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E CONSIGLIERI C03IUNIT AT I VI 

DELLA CITTÀ DI PERUGIA 


naie omaggio più rispettoso , e più bello di 
una Patria Bibliografia , può offerirsi ad un Magistra- 
to Sapiente , il quale fra le importantissime cure civi- 
li^ politiche y ed economiche, non dimentica mai ogni 
incremento delle Arti, delle Lettere , e le nobilissime 
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glorìc della Patria ? Io penso come accogliendo Voi all’ 
ombra dei lieti auspicj del Vostro Regime questa ope- 
ricciuola , ciò potrebbe segnare un’ epoca nuova e di- 
stinta nei Fasti del felicissimo Vostro Ministero , già 
rcnduto cospicuo per la fama di tante bene auguste in- 
trapresa , e per le quali i Cittadini dovranno pure chia- 
marvi i provvidi Restauratori , cd iProteggitori di ogni 
municipale dccoiv , F per vero dire una Collezione prezio- 
sissima di memorie perla maggior parte aneddote e nuo- 
ve , una diligente, c Bibliografica notizia di oltre a quat- 
trocento scritti patrj inediti , e di moltissimi a stam- 
pa anche ben rari talvolta , cd a grande fatica sotto 
un solo punto di vista riuniti , che mostrano questa 
Città nuovamente quale pctvnne sorgente d' ogni sape- 
re , nè dovea , nè potea recare in fronte che i Vostri 
distintissimi Nomi . Che se questo scritto comunque è 
pure al caso di aumentare V onore della Patria , esso 
è congiunto per modo alla chiarezza de' Vostri Nomi 
medesimi, che V uno per avventura non può andare di- 
sgiunto dall’ altra . Accogliete pertaruo di buon grado 
V offerta , e dandomi così un nuovo pegno della altissima 
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pmteziojie , che vorrete anche ai miei poveri studj ac- 
cordare , aumenterete in me lo zelo, e V impegno di 
tutti impiegarli , se mi Jia concesso , al nuovo lustro 
della Patria comune . 

Con profonda stima, e piena considerazione ho V 
onore di ripetermi 

Delle Sigg. Vostre lllme 


D ^Potissimo St:rfU<ìre 
GIOj DATXISTA YERMICLIOU 



imprimatur 

F.Joannet Andreat Ltiv/tl S OJdi Perutioe 
Inquìsilor Generc/U 


I 31 P R 1 M A T U R 

Con. Thilippu$ Pacelli Vicariut Generalif 
Peruiia* . 
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IX 


FREFAZ IONE 



^^iano può esservi per avventura a d\ nostri, on- 
dile medioeremcntc istruito , il quale non sappia come una 
Nazione, un Popolo, ed una Città gran lustro, ed ono* 
re assai si procacciano da uno stuolo •numeroso di Scritto- 
ri , cLo le cose loro presero ad illustraro in ogni epoca. 
Che se tale prerogativa ad una loia Citta si restringesse, o 
non addiverrcliLe perciò che la Nazione medesima di cui 
fa parte ne rimanesse grandemente onorata ? Ma se ta- 
li pregi die per la maggior parto si ascondono no’ co- 
dici delle Biblioteche , e degli Archivj , ed anche ne’ 
libri a stampa, ma soventemente rarissimi, e poco noti per- 
ciò, non si facessero conoscere, quell’ onore che un Po- 
polo da tali circostanze potrebbe raccogliere, rimarrebbe 
ascoso, sconosciuto, o negletto, non altrimenti che le (a- 
tiche di questi Scrittori medesimi . 

Jjc diligenti ed assidue curo ebe per varj anni ci 
hanno tenuto occupati nel ricercare le Memorie dei Pe- 
rugini Scrittori per completarne l'intiera Istoria, non me- 
no che altri oggetti di patrie nozioni , ci hanno posto 
Airtunatamente nella felice situazione di conoscere presso 
a poco quanto in ogni tempo fu scritto, onde la Storiai 
della stessa Citta illustrare, e dichiarare, quella dei mol- 
ti suoi stabilimenti , dello persone illustri in ogni rap- 
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porto, e Jci molti suoi Monumenti medesimi. E poidiè 
la Eiblionralìa a nostri giorni c divenuta uno dei più ac- 
rettevoli studj , e particolarmente in Italia, ove copiosis- 
simi frutti soventemente si gustano con singolare vantai, 
gio , ci impegnammo noi stessi a riordinare una liiblio- 
grqfia Storico-Perugina prr gloria , ed istruzione dei do. 
mestiri , e degli stranieri eziandio . 

Di fatti e gli uni e gli altri quanta utilità e dilet- 
to non hanno semprenini rarmlio da somisilianti Lavori 
Bibliografici incominciando dalla Bil.lioteca ilella Elo- 
quenza Italiana dcliFontanini con i romenti dottissimi c 
riceiTatissimi di Apostolo Zeno ? (.he se altri a poco va- 
lutar questi scritti fosse inclinato , riguanlandoli come 
sempliii e pressoché inutili cataloghi hihliografici , lon- 
verrehbe pure rimproverarlo che egli ignora del tutto , 
come in somiglianti lavori a benefizio delle lettere si oc- 
cuparono anche i più grandi uomini del secolo scorso , e 
del presente , i quali mentre le Scienze e le Lettere di 
nuovi lumi fornirono, anche per queste opere procaccia- 
rono a se stessi lode immortale , c rispetto alle loro fa- 
tiche da durare finche durerà di ogni bello studio l'amo- 
re . E per dire di assai pochi , chi ci ha de' dotti clic 
tuttodì non rammenti! Montefauron, iBandini, i Morel- 
li , taoti e poi tanti , anche come semplici , ma sommi 
Bibliografi , c che dei loro scritti frequente uso non fac- 
cia? Ne ci ha mezzo più opportuno adir vero onde me- 
glio scoprire tutto dì i molli c grandi tesori dell' Italia 
nostra, più doviziosa essa sola, che tutti insieme i gran- 
di Regni di Europa, e per illustrate quei tesori medesimi 
di Xll. secoli almeno , che per E addietro c poco , e ma- 
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lamènte conoscevansi . E noi ci coni piacciamo allamcn- 
to nel vedere come l’opera nostra per avventura non 
manca di certe rarità c preziosità Libliograficlic per lo 
innanzi poco note ed ascose, per cui siamo certi, e va* 
glii eziandio, che altri, anche alla Patria nostra stranie* 
ri , ne raccoglieranno buono , e copiosissimo frutto . Noi 
daremo conto talvolta di alcuni opuscoli interessantissimi 
c rari , e pressoché sconosciuti in addietro , e ci conferme- 
remo sempre meglio nel sentimento del dotto Blorclli, il 
quale era ben disposto a scrivere un bibliografico trattato 
dell’ utilità che da si fatti opuscoli si trae , e che egli 
avca per lunga esperienza conosciuto. Cosi quando l’op- 
porluniià il ricbicgga, non lasclcrcmo~"di arricchirci no- 
stri Articoli di argomenti annedoti e nuovi. 

Coloro pertanto che speciale amore portano alle co- 
se della Patria c della Nazione, dovrebbero spingere con- 
tinuamente ferventissimi voti ai Principi cd ai Magistra- 
ti , e con ogni sforzo possibile dovrebbero procurarne P 
adempimento, perchè ogni Città, ogni Provincia, e Na- 
zione occupasse degli abili e capaci soggetti onde tiordi- 
narc, e pubblicare i respettivi codici diplomatici, racco- 
gliendo quanto di più raro e prezioso si serba ne’ priva- 
li c pubblici Arcliivj , e le respettive Bibliografie . E per 
dir di Perugia ricca quanto mai di preziosità diplomatiche, 
c di espositori delle sue cose, non avrebbe per avventu- 
ra il mezzo più opportuno onde meglio scoprire e mo- 
strare le molte e vecchie grandezze de’ Perugini , allorché 
faccano tanta figura di potenza e valore fra le città li- 
bere , e prima , c sotto il Fortcbracci , che fece tanto 
onore non a Perugia sola, ma a tutta l’Italia , c quali 
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8Ì mantennero in politica, in valore, e dottrina per tutto 
il scroio XVI. E come in un giorno le citl.ó d’Italia scos- 
so da ciuulanone caldissima, il inerito delle armi si con- 
trastavano rontinuainenic fra loro , oggi in nicr.zo olle 
delizie di tranquilla e dolcissima pace , i meriti lettera- 
rj dovrebbero similmente comunicarsi fra loro , e sca.n- 
liicvolinenti nei belli csempj imitarsi . Non sono rhe po- 
cbi anni pertanto da ebe il dotto e benemerito a tutta 
l' Italia conte Fantuzzi pubblicò i suoi molli Monumen- 
ti Diplomatici Ravennati, c do’ quali l.i b'toria Italiana 
può trarne gloria e vantaggio. Così la nazionale Biblio- 
grafia Storica ebbe pure qualche buon principio nel 1779 
quando Giovanni Odetti in Venezia pubblicò un licoe 
ordinato Catalogo delle Storie particolari delle Cìtùi Ita- 
liane, c di una sua domestica c doviziosa Raccolta, e 
queste letterarie fatiche aprirono , diremo quasi , una 
nuova strada , perchè altri distinti soggetti con miglior 
fortuna , e con una supcllellile assai maggiore di cose , 
vi si avessero da incamin.iro più lietamente . 

Il eh.’ Cavaliere Don Jacopo Morelli Bibliotecario 

della Marciana, e vero decoro, non della sola Italiana , ma 
si bene della Europea Bibliografia, non tardò gu.ari a dar- 
ci nel 1783.00 nuovo catalogo ragionato delle Istorie ge- 
nerali e particolari d’ Italia raccolte dal Bali , 

c passati appena due lustri , per opera del ciu P. Ran. 
ohiasci si vide una elaboratissima Bibliografia Stanca 
dello Stato PonlCcio, che per molte ragioni si rese, c si 

renderà sempre utilissima. 

Ma in questi studi, ed in queste laboriose e pres- 
webo intorminabili ricerche, si distinse sopra ogni altro 
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a ili nostri il dotto e oh. Amico Si". Canonico Domenico TIo< 
reni con la sua Bibliografia Storico- Rag innata drlla To- 
scana in ilue ben’ umpj volumi , e dovi/.insamentc fornii.! di 
squisite noti/.ie Bibliogralìclic , Tipografiche , Storiche , 

Letterarie, Scientificlic , Archeologirlie , Arti^liclie , Sa- 
cre, e Profane 1 che non l.a sola Toscana, ina l’Italia 
tutta , ed ogni ragiono di studio possono trarne infinito ^ 

vantaggio . 

F«empj cosi laminosi emanati con tanta utilità, o '' 

con tanto onore delle glorio Italiane, dopo di aver noi- 
stessi, sehhcn poveri di sajr-ro , c d'ingegno , per varj 
altri ino.li continuamente illustrate lo doiiiesticho cose , 
ci destarono nuora vagliczza di completare la Patria Bi- 
bliografia , anclie perchè dai Cittadini o stranieri, qu.vi 
ad un solo colpo d‘ occhio si conoscesse quanto si tra- 
vagliò in ogni tempo per render note le patrie glorie ed 
avito . Nè sari! cosi facile per avventura rinvenire una* 
sola Città di provincia, che tanti c si gravi SciiUori pos- 
sa vantare delle proprie, e domesticlic cose, o dei quali 
Bendo si breve il novero che ne diedero e Coletti, e 3Io- 
rclli , e Ranghtasci V dalle opere loro appena la più leg- 
gera , e piccola parte si conoscerebbe per noi. 

^ Ci siamo poi impegnati di far conoscere non tanto 
le opere, ed i libri a stampa, ma gli scritti a inano pur’ 
anche, e non meno, che in un’appendice, quelli smarri- 
ti, o che rimangono ascosi tutt' ora . E perchè poi ogni 
collezione di questa specie diverrebbe a dismisura copio- 
sa , e specialmente in una Città ove sempre sì coltivaro- 
no le buone Iclicrc, ove sono tanti pubblici, politici, ci- 
vili , cd ecclesiastici stabilimciiti , e di giurisdizione cstesis- ^ 
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sima, e celebre per ogni ragione, se si tenesse conto di 
tante leggierezze, e letterarie quisquilie oratorie, jioeti- 
ebe, governative, legislative, statutarie, istruttive, poli- 
tiche ed ascetiche, odi altro genere, come orazioni fune- 
bri e rime donate a soggetti poco meno che oscuri , che non 
illustrano la Patria, e che con il cessare della momenta- 
nea e lieve circostanza, cessa presso che ogni ragione di 
tenerne memoria . Così noi non ci siamo presi alcuna pe- 
na di noverar tali cose (che pure conoscendo in gran nu- 
mero, ne avevamo fornito il nostro autografo,) senza re- 
car mancamento a questo catalogo , che avrà purtroppo 
delle imperfezzioni , anche per quel motivo , che somi- 
glianti lavori non si conducono a compimento giammai , 
rimanendovi sempre luogo a correzzioni ed a giunte. Che 
se altri perciò avesse nuove maniere da supplirlo e cor- 
reggerlo, noi , la Patria , e le Lettere glie ne sapremo 
buon grado . 
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LA BIBLIOGRAFIA 

STORICO-PERUGINA 

O S t A 

C\TALOOO RAGIONATO DEGLI SCRITTORI 

Che hanno illustrato la Storia della Città, del Contado, delle Persone, 
dei Monumenti , e della LeUtralura tC- 

Accademici Inscosati di Perugia . Carmina . Perusiae 
apud Arcndemicos Augu^tns i(io5. 12 . 

Questtt biJoQM coUctione di Poesie Ialine dedicate al Cardinale di Sa» 
voja. mentre era Prìncipe della stessa Accademia il Canonico Cesare Cria- 
polli, contiene versi di Àttreìio Orsi , Vinetmiù Paltttari , Claudio Con- 
tuli , Marco Antonio Bonciario , c do. Battista tauri . 

Accademico Etrusro. Vedi Veslrini BTnarJìno. 

Adami Annihule Ferma no., / u/zuot Sydun extinctum seu 
lllmus et Ilmus Praesul Julius de Oddis Perusimis 
utriusque Signaturae Referendarius Laudatus in Fu- 
nere- iVruiiae per Sebaaiiunuin Zecrdnnum i66t. Tol. 

Il conte Coltredo Verlaio da Vicrnsa U fece stampare dedicandola » 
Pompeo Varesio Romano moderatore Perugino « 

Agostini Arrigo. Dizionario Perugino Storico che con- 
tiene la Storia de’ Vescovi, de* Santi, e gcneraloiento 
di tutti i Perugini illustri in tutte le Arti e Scienze , 
3Tss. Volumi ri. 

Opera claboraitasima e piena di inleressaolì notizie • 

AiRENTi illonsignurc Giuseppe Genovese Vescovo di Sa- 
vona Domenicano . .Lettera Tipografica a Giovanni Bat- 
tista V^eruiiglioli . 

uo>M pubblicata Dtl primo tolume della Storia della Univcf*Ìtb di Pe- • 
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nijjiB ad P«dr# AW. Don Vmcenilo Bini . Io qucHo rkcreaIii»Imo «pnicol» 
fi va in iracci» adle origini flclla Slampa in Perugia . e fi cfamina una c- 
diiione Perugina tenia date, della grammatica di Sulpiiio daVeroli. Ben- 
ché queata edizione aia deftitnita di ogni data . c del nome del Tipogra- 
fo , il sig. Achard nel suo Corso elemenlare iti lUbUogra/ia il. o68. la da 
agli anni UyS. e i4;tì. c ne assegna per Tipografo Errigo Clayn. che ap- 
paino stampava in Perugia nel Vedi Benigni Fortunato . 

Alberti Filippo Ferugìno Elogj degli Uomini Illnstri 
Ferogini Mss. 

L' Autografo si conserva nella BiUiolcca Mariott! ed ! Soggetti encomia- 
ti sono i seguenti ; 

I I. Sa EicoUno primo Vescovo di Perugi» . o. S. Ercolano secondo Ve- 

scovo di Perugia* 3* Beato lUniert Fasani. 4« Beato Angiolo da Porta So- 
le'* 5. Beato Jacopo da Cerqueto . 6 * Paolo Perugino Bildìotecario del Re 
Roberto di Napoli • Pier Filippo della Cornla . 8 > Jacopo aAuUquarj • 
c, Maltiolo Mattioli. IO. Riccardo Bartolini . ii. Ccsarioo Rossetti* ii. 
Francesco Plaloui. i3. Francesco Coppetta. i4. Vincencio Menna. i3. Gi-' 
rotamo Digarzioi. i 6 . Luca Alberto Podiani . i-. Lodovico Sensi. i 8 . Ga- 
leazzo Alcssi • iQo Pietro Raldcschi . no* Girolamo Danti . 3 t. Trasimeno 
ed Agilla (vedi Anastagi Gregorio)* Popolo Perugino . o3. Cesti© Ma- 
cedonico . s4> Ottaviano Augusto . c Riedificazione di Perugia. u5* Vibio 
coodoUicre della Colonia dv' Romani. aC. Popolo perugino . Ugolino» 
Uguccione, c Guido dc'Maicbcsi • a 8 . Oddi . 09 . Bccvllo Buglioni. 3o. Bc|- 
drino . 3i« Biordo Michclottt • 3a. Popolo perugino. 33. Rugicr Cane Ra- 
nieri a 34* yinciarcllo di Cguccione Vincigli . 55. li 7.itolo . 30. Leandro 
SigQoreUi. 37 . Orazio nagUoiii. 38. Astorre Baglioni. 39 . Giulio degli Oddi* 
Scmbia perb ebe F autore non conducesse questi lilogj al numero a cui 
orasi determinato . L* Oldoino ne' suoi Scrittori Perugitii ne arreca una ra- 
gione con io parole tolte di peso dal Lauri JEpist. Cent. il. Ep. 86. se4 
nb iUis scribendi invidia f/f<erri#i# potenliorum quiob cpihti$ nobiUtatem 
mutuati , ntr(//is maforum immaginihns eonxpicni vtdert volebant , qui vix 
hahebaut cauponarum ae ialiamentariorum . 

Orazione in difesa della Impresa dello Stolido Ac- 
cademico Insensato )Iss. 

l.' abbiamo notala in un volume di Orazioni inedite di quegli Accade- 
mici , fra quali con il nome dello Stolido vi fu il P. Aurelio Caposantì 
Agostiniano . Il catalogo di quegli Accademici, mancante di più nomi pe- 
raltro . ci si dà da Giacinto 3 incioli nc‘ suoi Podi Perugini 1 45. t'o/. 
un* csiatopUre di questa Oiazi''ne ò anche presso di noi . Di somiglianti 
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Ora^ioui ÌDC«3ile , noi ne ricorderemo por T&rie . cLc sì consertano ìn al* 
cuoi volumi di esse presso i PP. dell* Uiaiorio di Perugia . e nella libre- 
ria Marloui . Se le medesime pertanto non riguardano immediatamente la 
Storia Perugina . serrono ad iUdslrare quella di sì celebre Accademia , e 
dì tanti suoi illustri membri • Vedi Imprese « 

Alberti (degli) Leandro Bolognese Domenicano* Vii» 
della Beata Colomba da Riete del terzo abito della Pe- 
nitenza del glorioso padre S* Domenico sepolta in Pe- 
rugia . Perugia i Sai. in 4- 

C’osi ci sì da dal Panzer questa vita negli Annaìi Tipografici sulla re« 
lazìooe dell' Heonings » ma cLc noi non abbiamo visto 6n qui . I PPi Que- 
tir. ed Ecliard nella Storia degli Scrittori Domenicani » mentre non ricor- 
dano questa edizione . ne rammentano una Bolognese dell* anno stesso a i 

noi simitmenre ignota • In ciò potrebbe dubitarsi di equìvoco . Veggansi i 

Virctti Domenico , c J^ita dtUo Dcaltt Cctomha» Noi abbiamo riferite tali 

vite in questo Catalogo , imperciocché avendo la medesima serva di Dìo t 

tnenati la maggior parte dei suoi giorui in Perugia » vi morì dopo aver i 

fondalo un Monisiero di Sacro Vergini , e perciò la di lei vita lia luogo i 

distinto nella Storia Ecclesiastica di Perugia del Sccolu_^XVl> Vedi Angeli \ 

Sehaitiano . | 

Alessandri Alfonso. Oratio ìn funere Ansehnide Se- - 

ctis Verusini ex Tamilia Servitarum habita Perusiae ! 

in Academia Insen^atorum nonis quintilis mdcv. Pc« ; 

ruvide aputl Accadeiuicos Auguetos ibu5. 4 - ' 

Ei-a allora Principe dslU Accademia il Canonico Cesare Crispolti , e 1' \ 

encomialo fu uomo dì vaglia nelle Sciente • 

Alesai Cesare Perugino. Elogia Civìum perusinommqui 
patriam rerum pace aut bello gestarum gloria illu- 
strarunt. Centuria prima . Fulginei aputl Augustinuai 
Alterium i634- li. Centuria secunda . Roinae apucl 
Pranciscum Gaballum l65'2. in 12 . 

Questa Seconda Centuria è dì qualche rarìth • e rarissima la cliiama il 
IlsDghiasci nella sua Bibliografia dolio Stalo Pontificio pag- »^ 7 « b‘ Anto* 
grafo di questi Elogj fu un giorno presso il cullisiimo Conte Jlegioaldu An- 
sidei • da dove passò al Cb. Annibale Mariotti , e quindi presso di noi per 
dono del Sìg. Adi-iano Marioui di lui fratello . È diuso in due volumi in 
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11. Aonìbaìe Marietti ne* auoi jtnttitori iti Ruòtn Perugini p<ig> iSi. nottt 
1 ' errore dell' Oldoioo quando nella sua eontinuatione al Ciacconio scrive 
che r Alessi dedicò 1 * Opera sua al Cardinale MonaJdi • La seconda Centu« 
ria pubblicata dopo la morte dcir Autore nofi fu ricordata dal Koning 
Biblioth* ffov. et yet. pag. 17. o dal Grifio Jpparat. deeeript. Uistor. Saec, 
Xf'll, ilìustr, pag. 434* che ricordarono la prima soltanto . Aggiugne V 
Oldoino negli Scrittori Perugini » che l' Alesai ne avea scritte tre Centurie , e 
che una rimaneva inedita . Ha gli Elogj inediti sono assai pii^ di cento » 
oltrepassando tre nuove Centurie • e noi ne daremo il Catalogo . 

Antonio » Carlo , jilessi Alessio. Benedetto . Giovan- 

ni , Giuseppe . Lodovico • Vinccnaio • X{faJii Accursio » Alfano • Fran- 
cesco « Orazio. Tindaro , Tommaso Severo, jilmenni Paola» Sforza, Sfor> 
za 1 ]. Aioisi Blancardino • Angeli Fabio • Ansidei Baldassarre • M Anto- 
nio , Filippo. Armanni Ridolfo. Arrìgacci Arriguccio . Paoluccio. Ascn~ 
gnani Ciisello . Aureli Claudio • Baeialla Califfo • Baffi Baffo . Lucullo • 
Baglioni Baglione. Braccio» II.» Carlo Barciglia» Carlo li., Cornelia, Do- 
menico .. Federico . Gentile , Grifonctlo Guido . Lrcule , Gio: Paolo li. 
Leone , Oddo, Pandolfo, Polidoro » Simonello • Baldelti Antonio. Bai» 
deschi Enea !.. Enea 11 .. Alessandro . Amadeo,. Angiolo HI.. Francesco I. 
Galeazzo , Gentile. Giovanni . Zanobio . Filippo » Sigismondo. Silvestro. 
Ballerini Sante. Bambini PaoLuccio • Barigiani Benedetto. Flamioio. 

Filippo . Bartolelli Cesare . Girolamo , Gio: Antonio. Bartoli^ 
ni Gio: Antonio , Onofrio . Barsi Bcncdellu . Ballisti Scipione. £eccu~ 
ti Angiolo , Isacco . Benineasa Benincesa , Cornelio • Berardelli Cincl- 
lo • Berardueei Ciuccio. Biagioli Bartoloromeo , Francesco . Bigaztini 
Francesco . Girolamo , Jacopo » Giovanni . Ugolino . Viccio . Boccc.li 
Egidio . *Autonio , Baldassarre . Bo ldrino G r egorio . Boiicflffi/7 Ja- 
copo . Mariolto . BuongugUelmi Guglielmo . Bonriposi Jacopo. J?on- 
tempi Cesare » Candido . Camillo ». Niccolò • Borbone Angiolo . Ca- 
millo Francesco . Giot Ballista . Taddeo » Bottonio Timoteo . Bo- 
varini Leandro. Brnnacci Kiccolò . Caligiani Biagio. Camilla (della) 
Cecco .. Jacopo . Campano Antonio. Cane Gio: Francesco - Caatagailina 
Lodovico. Caporali GÌo; Battista. Carboni Lodovico. Cardaneti Orazio. 
ra(o/rfi Galvano . Pietro, Sobrino . Cr/iori Virgilio . Ciar/>e«o«i Fran- 
cesco . Cibho Andrea . Cinelli tinello . Pompeo . Clavari Conlulo . Co/om- 
bi Francesco . ComitoU Paolo . Consoli Lorenzo , Hanìeri . Contnli Clau- 
dio - Coppali Fortunato , Francesco , Francesco li. , Onorio , Giovanni, 
Filippo , Ruggiero . Cornia Fabio li. , Fulvio » Gio: Battista , Giuseppe ^ 
Ranieri . Coromani Riccio . Corradi Gio: Battista , Lodovico . Corsi Cor- 
so » Giovanni. Costantini Fulvio* Crispolti Baldassarre » Cesare, Èrcole- 
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«0 4 IppolUo • Jftcopo , CiOTiDm , Pietro , Sertorio , TTgollno , t>anti Gi- 
rolemo , Giulio • PierTiDceniio , Teodora , Vincenzio • Z>onse/la Giovane 
ni . Diontgi Antonio . Brcolani Benedetto , Franceico , Luca , Vincen- 
zio • faggiuola Nerìo . Feliciani Matteo • Ferretti Ferretto , Sinìbaldo • 
Flerenii t>mÌbaldo , U' Antonio • Fortebraeci Braccio li. . Francesco 1. , 
Francesco 11. Franchi Franco. Frollieri Francesco. Girolamo. Cajo Bar- 
tolommeo • Garofani Garofano • Celomia Filippo • Chiberti Pietro Anto- 
nio • Cratiani Ettore. Matteo. -Grifagni Onorio. Grisaldi Jacopo. Croi» 
ti Antonio. Cualfredmcci Bacone. Guaìterotti Girolamo • Cuidalotti Al- 
berto . Cellolo » Francesco. Nino. Jho Jacopo. LaneelloUi Secondo. Lauri 
Cristoforo. Lueantonj Alessandro. Macedonio Cestio . Mancini Orazio* 
Manfredini Boldrino • Mansueti Andrea . Francesco . Jacopo , Mansueto . 
Uinaldo . Mariotteììi Fulvio . Martdani Bulgaro • Jacopo . Martiìiani If. 
Antonio • Marlineih Ftanccsco . Martinozxi Mattia • Maatio Tommaso . 
àLeceki Guglielmo* Maniconi Valentino. Michelini Piergentile . òììche^ 
lotti Leonello . Tìnto . Ubaldo . Monaldi Benedetto . Grazio * Montanari 
Franceaco • MontemcUni Adriano , Giovanni . Gio: Francesco . Kinaldo . 
Smaduccto » Troìulo , Teverio • Monlaapardli Averardo » Lorenzo . Mat- 
teo , Francesco . Rutillo . Solune . Nardueci Anton-Maria . Benedetto , 6c. 
vignate. Carlo. Bini Gio: Battista , Plueci Gio: Battista . Oddi Galeotto. 
Francesco , Jacopo . Degli Oddi Alessandro « Angelo , Antonio. Barnaba. 
Filippo II. • Pompeo . Saracino . Simone . Ungaro . Oliva Giovanni . On- 
(ledei Pompeo . Oradini Polidoro . Orciani Migliano • Paparella Stefano . 
Pairizj Vincenzio • Paolucei Costanzo » CÌo: Battista . Girolamo . Paoluc- 
cio • Pellint Francesco. Sitnone « PcUotl Giuliano. Niccolò. Della Penna. 
Claudio . Francesco , Giuliano . Girolamo . Lodovico « Pennini Pietro • 
Perilli Angiolo . Baldo • Perotti Antonio • Torquato • Petrini Pari ide . 
F/cc^ni Ulisse • Piccinini Angiolo, Deifobo , Gio: Jacopo* Pilorci Rocco. 
Podiani Luca Alberto , Mario. Piusptio . Fontani Gio: Battista . Pucci An- 
tonio . Pietro. Jtainaidi Ascanio. Rammzani Carlo. Ranieri Alessandro. 
Bartolo . Francesco , Ranieri , Tancredi . Vincenzio • Rasteìli Gio: , Ber- 
nardino • Ripa Cesare • Roberti Gìrolamu . Rocchi Antonio . Rossetti Ce- 
sare • Saccueci Conte . Salvi Costanzo . Fulvio . Salvuccì M* Antonio . 
Paolo. Salvuccio . .ffrl/us/i Sallustio. Saraeini Gio: Francesco . Sassi Cri- 
stoforo . Scarlatti Angiolo . Schiatti Borlolommeo . Scotti Bai'tolommeo . 
Brunello , Cesare . Giovanni . Lo<lo^i•o , Niccolò. Sensi Ranieri . Serrigo 
Tommaso. Severi Tommaso Severo. Signorelli Baldassarre 1. . Baldassar- 
re II. t Cecco . Fabrizio III. . Panfilo , Ridolfo • Staffa Annibale , Barto- 
lommeo I. . Bartolommeo 11., Picrjacopo, Trajano. Stella Btaglo. Straccia* 
bandiere. Slramazto.Z^a Torsciano Tartaglia. FeiRoberto. F</nc/ei Antonio. 
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Tittnoli Giovanni. Tranqviìtt Yincozio . Plei^DIonigl , ^erfheT\^ 

Uiinio • Pietro. ycrmt^Uoli Girolamo, Trojolo , Vermigltolo . ygoUni 
PiergirolAmo • Vihj Baglione , Onofrio, Fili|po , Raniari-, Fgolino , Vin- 
cenzio . Vidauj Giulino • Vincioli , Alessandro , Francesco , Vlcceliioo , 
Oeraltlo . Orazio . 

In un' autografo presso gli Eredi dal Big. MarioUi esistono circa a 180. 
di qnesti medesimi Elog) distesi in lingua Italiana • 

— Gompenriio delle Istorie pernoine rnvate da quelle <li 
Pompeo Pellini , et altri anticlii Manoaciilli . Volumi IV. 
Mss. autografi . 

Il primo e secondo volarne li abbiamo osscrrati nrlfa libreria di Casa 
Bagliooì , il terzo e quarto nella librerìa Graziarli a Torsrlano. 

— Seira di varie lerioni sopra la città di Perugia . Vo- 
lumi due Mss. autografi . 

Li abbiamo otservoti nelle stesse Biblioteche . Il primo contiene varie 
«ose tolte dal Fellini « e da altri Scrittori già riferiti. Il secondo volume 
tonticse t 

I. Delle origini di Perugia cavato da più ManoscritU antichi » 

II. Notizie di Perugia dal al i588. 

III. Annali ed osservazioni eopra In ciltk di Perugia, dal tio5 ali5o8« 

IV* Ricordi delle cose dì Perugia dal iStj* al i5So. 

y. Discorso sopra la città di Perugia , 

yi. Catalogo de’ Generali degli eserciti perugini . 

yil. Discorso intorno al deterioramento dello Studio perugino • 

yill. Utile rilevante alla città di Perugia dalla Navigazione del Tevere • 

AVESSI Niccolò Perugino Domenicano . Columbeido-t Poe- 
ma in honorem. Beatao Colwnbae lleatinae Ordinis 
S. Dominici Mss. 

Esìsteva già pochi anni in dietro presso ì PP. Domenicani di Perugia , e 
sì ricorda dal Monlefaucon Bibliot» Hihliolhecar, /; 177- Forse è lo 
Messo Elogio di questa beata PVudatrice del Uonistero delle Colombe di 
Perugia , che il P. Alcssi pose in una raccolta di Elogj in onore d> più 
Santi , in altro codice presso i PP. roedesitni • Un codice dello sirssa Co- 
lumbvidc era in Roma nella Biblioteca Slusìana N. 55. I.a materia di que- 
sta vita il P. Alessi la tolse dalle vile de' Santi c Bi^^ati Doiiienicani scrit- 
te del P. Raui Fiorentino , fra le quali vi Inserì anche quella dcllt B^-o- 
ta CoLoisba • Ballo stesso P. Razzi una tale notizia ci viene , e dalla sua 
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delle gesta di Niccoli AK'SSi de lai poet» iti noA gjtiiUa elle 
stesse vile aelU editione seconda %5f>%.f>ag, a4. Nè vuoU qui omelUrsi dt 
ricordare come nella stessa giunta il Hatzi vi inserì le Memorie dei se* 
guenti Domenicani perrgmi , Andrea Perugino , Andrea Ctlrani , Angiolo 
da P. Sole, Ascanio Terugino , B ncireone dì Agello*, Benvenuto Perugi- 
no , Biagio Perugino , Domenico Perugino , rranccaco Perugino • Clicrar- 
dioo da Perugia , Marlino da Perugia , Niccolò AJessì , Paolo da Passtgna- 
no , Rancido di Agallo , Tommaso PeriigiDo . Dallo stesso P,. Razzi sap- 
piamo poi die P Alesai avea Scritta la di Tuì vita in terza rima nominan- 
do in essa tutti i suoi stolarì , cd a lui dirigendola , quando era prio- 
re io S. Domenico di Perugia • 

AlevanDRIM Angiolo Lettera Istorira dirsertativa so- 
pra certe Reliquie ed ossa umane trovate in un’alta- 
re della Chiesa di S- Montano nel conludo di Peru- 
gia Mss. 

Sotto il nome anagrammatlco ai asconde quello del vero Autore , che 
fu P Ab. Andrea Giorsnnclli da Ripa B anca , soggeto assai versalo negli 
studj di erudizione . Si tace il nenie del soggetto cui qncsta Irtlcra è 
scritta , ma si può ben credere che fosse diretta al P. Galasiì èRonaco 
Casincnsc in Perugia , soggetto assai cognito per il suo sapere , e delle 
cose di Perugia benemerito assai . VI sì trova anche una relazione di 
quelli ( liìesa , giò di pertinenza dei Monaci Benedettini di Perugia • 

Alfani Bartolo. Sema in Bonuccursi Fratris Dodo- 
rata. M«. 

Nel codice N. i55. della pubblica Biblioteca di Perugia . 

Alfa NI Bonacorso. Sermo cum fuit constitutus Rcctor 
Studj Perusini Mfs> 

Si trova nel codice gili ricordato , ove dopo altre Orazioni sicguoDO 
dello sti'sso I In principio ttudj oratio ; et in fato Sanctae Ittciae ^ 

AlfaNI Eufrasia, Monaca clarisiia nel Monistero di Mon- 
te Luci . Liber Beformationìs vel Memorialis Mona- 
sterii S. Mariae Montis Lucidi extra Moenia Perusi- 
na. Mss. 

Contirne moTte notixH» (sloricbc . Incomincia dalP anno i448 » c Suox 
Eufrasia lo condusse 6no all' anno di sua morte • Fu poscia seguilo dallo 
oltre Alunache , « do' loro Direttori fino al secolo A.V111* Cn' esemplar* 
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conSerVitMt io Romt nel ConTcnto di S. Isidoro de* PP. Ihemrsi » «orno 
anp^iiaroo dal P. Carlo Bagliool Filippino belle sue Memorie Serafiche Mss. 

Alfani Tc«>co. Memorie della città di Perugia del i5o3. 
al 1S27. Mf». 

In Perugia ne sudo più esemplari . 

AlLEGRiNi Romolo. Ricordi della città di Perugia', e 
cose ivi successe dal i58o. al iSgi. Mss. 

pie nhhiamo TÌslo un* esemplare presso i Sigg. Conti Oddi . 

AluiGI Zaccaria Monaco Benedettino . Racconto delle 
funzioni letterarie fatte da Monaci Cassinensi nel Ca- 
pitolo generale celebrato nel Monistero di S. Pietro di 
Perugia P anno 1646. Perugia per gli Eredi di Pie- 
tro Tommasi cc. 1646. in 4"* 

È dedicala al Cardinale Jacopo Passionci . 

AnastaGI Gregorio . Orazione in lodo di Asterrò II. 
Baglioni Mss- 

In un codice di *varie operette dell' Anasiag] presso di noi . Pare che 
r Autore la recitasse beli’ Accademia degli Inseosaiì . Vedi Silvestranì • 
c Toniitano Beroardino • 

— La Ninfa Agilla componimento in ottava Rima com- 
preso in So. stanze Mss. 

In ultimo luogo dello stesso codice. È questo un'elegante componimento in- 
torno alla Favola di Agilla • narrala da Silio Italico nel libro V. della 
Guerra Punica • Finge il Poeta che Agìlla fosse una vaghissima Minfa del 
Trasimeno • e che presa dall' amore di leggiadro fanciullo se lo rapis- 
se • Il poemetto divenne di nostra propriclii • 

Angeli Francesco. Breve compendio, e ristretto in va- 
rie immagini della vita, morte, e conversione di mol- 
ti Santi, Vescovi, Slartiri confessori , Vergini, e Bea- 
ti , cittadini Perugini cavate largamente dalli tomi di 
Lodovico Jacobilli . Perugia 1689.1/1 8, 
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Angeli Sebastiano perugino Domenicano. Vita Beatac 
Columbae Reatinae Maa, 

Di prim» r Autore U scriue Utinemeule , e qutnd! Io Ir.dusse in ite- 
Ifeno , e noi le abbiamo Tino ammrndue nell' Archivia de' PP. Dumeniv 
Cini di Perugia • La Ialina fu pubblicala dal rapebrocliio uo’ Santi dì 
Bollando del mele di Maggio Volarne IV, pag. 78^. I PP. Quclìf ad 
Ecliard nella BibUoleca dagli Scrittori Domeaicanì acrissero come la ver- 
•iona ilaliana crasi resa irreperibile , a delta latina ne ricordano il co- 
dice originate tìsIo anche da noi. e da cui il P. Miccolò Ansideì Do- 
menicano ne trasse copia onde mandarla al Papabrochio > Fu forse uu* 
equivoco dello stesso Papaprochio quando scrive che uu' altro codice si 
coDServsTS nell Archivio Episcopale di Perugia ^ ®ve noi non lo abbiamo 
trovalo . Aggiungono gli stessi Quetif ed Ecbaid che anche il Padre 
Leandro Alberti Domenicano la tradusse in volgare pubbltramiola in Bo- 
logna nel iS'it dedicandola a Girolama Tiepolo Venda Clarissia io Mu~ 
raoo . Di quella versione fece uso anche il Razsi • Vedi Alberti 
leandro • 

Angelis (de) Ab. Luigi Sancse. Disscrtazioue per pro- 
vare coatro il Tiraboschi ebe Baldo degli Ubaldi ve- 
ramente Tu Lettore in Siena. 

Annali Decemvirali « ovvero atti de' 3Iagistrati Ferugi- 
ni Mas: in pergamena. 

Incominciano dal i3o8> « a con varie lagune giungono fino al 181*. Ci 
prenderemo la pena di rìferirU nello stato in cui si trovano notaudone le 
varie mancanze 

Secolo Xm, 

i9o8a ta 34 * 1937. taSo* lafió. i376« 1987» 1989* 1990. 1993* 1994* 

1996. 1997* 1998. i 5 òo. 

Secolo XIV, 

i 3 ot. el i396* Àlancano dal al i 35 i. ma si Ha qualche frammea^ 

to del 1334. 

t 35 t. Mancano dal i359. a iattck il \Zq!k, Furono forse quelli bruciati 
dal popolo nella insurrezione contro V Ab. di Mommaggiore , come si 
trova espresso nell' Annate fot, iti, , nel Pellini , 1 . laiiT e nello 

Memorie Mss , di Girolamo Bigaszini , 

4 1375. Sìeguono fino air anno t 4 oi. 

Secolo XV . 

« 4 qi* Al 1489. Mancano gli anni 1489» i49o« >49t« al i 5 oi« 
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Secolo Xri, ai XIX. 

jJof. Kon si trovano piit ligunc fino al 1^17. « riserva negli anni 
compresi nelle due im-asicni Francesi • 

]ii altre {uibblicbe coIUzìodì dì carie antiche , Abbiamo noi oaservatì 
anj riammenti di qurcti pubblici atti Peccmrirali , 

Nella Cancelleria del r-nmuoe rimangono altri volumi di pnbhtici sili 
inl'loloti llifurn.e » e sono anche case interessaniime alla Storia delle 
cose perugino . Il bciietncrito Annìluile Moriotli si occupò a fare copio* 
si . e dìbgi-ntissiuii estraiti degli Annali uttlisaimi per ogni maniera di 
Storia l»erupina , c specialmmfe per la letteraria. 

Anonimo. Vita Alexandri Benincasac Pcrusini Mss. 

Esiste in Ptrugia nella libreria de' Signori Citusio . Alc.^sandio Btnin- 
casa illuitre Giureconsulto fu uno dei Giudici della Ruota Romana nel 
secolo XVII» Msiiotti Auditori di /*W7/4 Perugini pag. iCi> 

Anset.MI Gesualdo . Ragguaglio della origine , prosecu- 
zione , e decisioni della controversia della Segnatura di 
Perugia voi. IV. Ms*. 

Si conservano nella Cancelleria del Comune • 

Ansidei llaldassarre. Licinia ad Ilomtium Cardanetum 
Verasinwn Nss. 

Ne abb'amo osservato un* esemplare fra gli scrila del Dottore Cavalluc- 
ci nella Biblioteca Capitolare • 

Ansidei Giuseppe. Giornale di varj fatti eseguili in Pe- 
rugia dal 1701. al 1728. miss. 

Vi precedono alcuni asvcrlimenii a saoi figli , cd a quali se ne racco- 
manda r adcmpimenlu • 

Ansidei ReginalJo. Delle lodi del Sig. Ab. Giovanni Ger- 
boni perugino, Prolonota rio Apostolico , Professore nel- 
la Patria Università , e Bibliotecario della pubblica 
Libreria . Perugia presso Baduel 178C. in 8. 

— Delle lodi del molto Rcv. Padre Don Francesco Maria 
Gulassi Casincnsc Priore della Parrocchiale di ■!>. Co- 
stanzo della città di Perugia recitata nella adunanza 
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‘de-gU Arcadi della Colonia Augusta . Perugia 1791. 
jiresso Baduel 8. 

Il P. GaUssi Bologaeie per arer fallo lungo soggiorno in Perugia . 
c per averne mollo illoilrata la tua Storia , mcrila luogo tliaiinlo ìa 
quella Bibliografia • Vrggaii il di lui articolo. 

>- Lettera al Marchese Ignazio OJoardi di Ascoli . S. 
Perugia i 8 o 5 . 

U Conte Assidei con quella deltert» inviò al Marebesa 'Odoardi In 
descrizione dei soleosì fuserali , e di un catafalco eretto nel Duomo 
di Perugia dall’ Architetto Baldassarre Orsini nelle esequie di Monsìg, 
’Odoardi Vescovo di Perugia • A questa lettera ne segui altra assai pic- 
cante diretta allo stesso Uarchesc Ignssio sotto il meotìto nome del 
Marchese *di S« Prora • Jì^logWL in i9o5. ove si rtprodoce li stessa 
lettera del Conto Aoiidei . 

Antiquarj Jacopo . Bpistolae Libri duo intpressae 
Perusiae apud Leonem opera et industria Cosmi 
Veronensis cognomento Bianchini armo a Parta 
Virgìnis iSig. 8. 

^ Libretto rarissimo » come sono tutte lo edizioni perugioc dì qneslo 
Tipografo veronese , che stampò in Perngia nella prima melò del 
<oIo rvi. ne -quindi è meravigiHi se Federico Botb-Scholzìo nell* opera 
oua : Insigniti lìihUcpolarum et Tjpographorum ab ittcunnlnìis Typo- 
graphim« tiU noitra ttsque tempora Nuremberg» iy3o. yò/. non riferì la 
sua insegna , che fu un Lione il quale afferra una Spada ed il libro tlc- 
Evangelj , come nell’ arma della Repubblica di Venezia . Sì da 
4uogo allo stesso lettere io questa Bibliografia» poiché una buona 
pane di esse avendole serKte l' Autore . uomo cbiariuimo per virtù 
di stalo e di lettere • da Milano ad alcuni perugini illustri de! secoli 
XV» e XVI. , vi sì leggono varie notizie che immediaiamcnte riguer*- 
deoo essi , c la Storia della patria • Giovanni Maria Tibie che fa t’ edi- 
tore di quelle lettere le indirizzò a RitlTaclle Vil)io Arroellino. I Sog- 
getti perugini cui 1' Antiquario dirige alcune sue lettere sono s 

Giovanni Uaria Vibio x Paoiu Magno ; Mariano fiartoltni : Iacopo Pao- 
linl : Francesco Maltiranzìo : fiaglione Vibj : Costanzo Florenzi : Fran- 
cesco Baglioni : Leandro Peragallo , Utli nomi illiulri nella Storia del- 
le perugine lettere • 
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AntovIOIìI Curio Clnerioo Regolare . Antica gemma 
illustrata con due Pissertazioni . Pisa per Gio: 
Paolo Giot'anneUi ^‘Jìg^ 

La gfroma clie macjtrevolincDte ti preadt ad e5porre è il ootlssimct 
Scarabeo etrusco dei cinque Eroi Tebaoi » che fu trovato in Perugia 
come aaj'piamo dal Cori che per il primo lo pubblicò : Difesa dell Àtfa^ 
brtQ etrusco pag- rx-T/.T. e che $i ripete in ultimo a quello libro. Fu 
da prime nel Musco de* Comi Ansidei . quindi panò nelle coUeiione 
dello gemme del Barone di Stocli , ed in quelle circoitanze fu nuova- 
mente illustrato da 'WinVclmaaii , e poscia andò nel Musco Reale dì 
Berlino . ove rimane lullora , Le disaerteaioni del P. Aolonioli furono 
precedute da uua lettera del Conte Gio: Rinaldo Carli » allo stesso P. 
Autonloli • e che si trova fra le sue opere FoL JX. pag* 35i. Intorno 
agli altri Scrittori che hanno favellalo di si illustre Monumento, vrg- 
gaiui le nostre Jserizioni Permgiaf yol, J. pag. ove da noi fa nue* 
Temente riprodotto e spiegata • A quegli Scrittori dibbe oggi riunirif 
un' altro dotto espositore nel P. Felice Caronnl Bsinabila . il quale la 
riprodusse illustrandola alla circostansa di averne trovato un'impron- 
ta nel suo viaggia di Barberìa • Veggasi la descrixìone dì qncl Viag-' 
gio Parte li. pag, 

Applausi di Perugia giubilante per le glorie dell* 
Einìneutissimo Principe , e suo Cardinale Federico 
Saldeschi Colonna . Perugia i6^5. presso gli Ere~< 
di del Zecchini in 4 * raro, 

Sopo dedicati a lil*rcanionio Colonna Ihica di Anticoli , e nepote di 
ClctncDle X. Le varie poesie sono precedute de un Ragiooafnento io lo« 
de della Emulaxioae di Alessandro fiaglioni recitalo nella Accademia 
di Perugia « 

Aretino Cambino. Capitoli dei famosissimi Perugini; 
Delle opere del Sig. Braccio; Delle virtù de'Brac- 
ceschi: a laude del Conte Carlo Fortebracci, inter- 
za rima : Canzone in morte di Jacopo Piccinino, Mss. 

Da noi fu cooosciulo da prima il Capitolo «o lode dì Braccio For- 
tcbracci , e U Canzone in morte del piccinino in un codice membra- 
naceo dt Rime italiane anonime, per buona parte in lode di Alessandro 
VuelU, e di cui ci fu generoso donatore il Sig. Conte Giuseppe Andreocct 
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da Cìit^ di Castello^ Poco appresso noi vnedesimi acquistammo uh Mss/ 
tratto da codice raeubrannceo della nobile famiglia Pappafava di Pa- 
dova ebe cooiiene io stesso Capìtolo, le altre Poesie cbuhcialc • b pii\ 
di* vario argomento inlercssantiasriDe la Storia italiana del Secolo XV% 
l)alla copia del codice PappaCava ci & lecito sapere* come Del secolo Scor> 
so r Avvocato Fiori di Arcaso cooionicÒ a Lorenzo Guazzesi alcune 
poche notisie dt Cambino • Sodo esse ebe fu Poeta di professione * cko 
nel 1 466' scrisse ua poema in lode della Vergiuo dedicandolo al Coq« 
le di Urbino , e ebe Beila Stroiilana di l'ircnzo codice a^t. 4. sono 
molte cot.'iposuiooi di lui • l>a un capitolo del codice Pappafava Ub» 
11. cap. Ut, Si sa che Cambino fu amico di Liobardo Bruni aretino* 
e dì esso parla il Crcscimbcui Bei CoiucDlarj alla volgar Poesia IV* 36. 
Nello stesso codice poi sono altre Poesie dì un Tommaso Alarsi simtU 
meste aretino diretta ad Oambinum ti HoscUam \ Questo ultimo deb- 
bc essere aisolulamentc il celebre Antonio Posclli aretino chiamato il 
Monarca della Sapienza per il vasto suo sapere \ Di esso ci ha dato 
rcccnteracnie buone Botizie il Sig. Ab. Angcluccì belle sue Stanze ec« 
/»<7g. iSq. Il Aiss. è intitolato < Opera di Vambino di Arezzo divita 
in due libri ed i« XXXii» Capi/oli in terza rima • Uo’ altro codice 
tnembranaceo ornato di miniature ne possiede il nostro Cb. Amico Sìg. 
Canonico Moi eni nella sua colleziobe vaslissìma delle cose toscane* e 
di cui ne diede conio nella sua Bibliogiafìa della Toscana • I, {5. Il 
codice moreniano porta un titolo un po diverso * ed ove si scrive ebe 
Cambino ebbe il Tlicma dallo <7/«i/re Conte Carlo Fortebracci , A 
Boi place di riferire questi cinque pezzi poetici del secolo XV* come 
ibediti senza variarne la ortografia . 

JLibro JI* Cap» X» De' JUmosissimi Perugini • 

Q uandel debiì Bochier C('ii fragil barella 
Cbe sta sul lito c vcdel luar cruccioso 
Do mille passiom la mente ba csreba • 

K di far suo viaggio bisognoso 

£ laudare c Io star lafriggìe c giaccia , 

Senza pigliar di pace alcum riposo « 

E non posseudo più spedar bonaccia 

Si mette in alto mare a la vvotuia* 

£ di far sua bisogna si procaccia . 

Tal mi fecio ma la mia somma cura 
Vide mia fantasia povera e inferma 
£ di.siC*doàde nuicic està pania ? 



CredtUt tTcrU inoltri tinti icherni 
Toltoli Yii <li nill^ gran perigU 
Del mar dnbìoio e pollo io tem fermi ». 
0 nero mio iplendor di boom eoniigU 
Ite] quale ipero io tuoi doloi Utioi 
Poiefae farmi felicii tiiaoligU • 

Dimmi lommi aperioei » i PeraggÌDÌ* 

^n COBI noi a glialtri oboi raortigU t 
Bl elli 1 me : lon lupimi • dÌTioi • 
lo ti farò leutire di tanti a taK 
Con mirande , c cole inaudite 
Coi Principi Koroiui euere traili « 

B li foorom inoi ipirti ibigottite 

Qoindo II tua birchetti uici del porto 
Kon ne pigio eoo techo itcuni lite • 

E li tu non conienti farli torto 

Hoi foroirem colloro la comedia » 

Coli mi par comprender chiaro ichorto •. 
Dolce maeitro aeiai mi piacerla 

Che queito resto de* mici pochi giorni 
Sattribuifie alla loro latmodìa . 

Ha Toglam noi tanti eplendori adorni 
Italici famosi e taiumphanti , 

Schiera infinita assai più che di Itomi «, 
Rimangon per coitor tutti Tacaoti 
Anicbilati , morti in brere ipatio 
Supplico te chalmea parte nt chinti*. 

£1 Cielo io sommamente oe riogratio 
Che cerchi dexaltare el nome mio 
Sio non chaggio per ria come ffe Staiio . 
JUor con Tolto gralioso e pio 

Credo charoia preghiera et chambio stile 
> E poi per satisfare al mio desio • 
Ingomincia del franeho ligooril» 

Yeociolo clic prore assai cooliofedeli 
Fa per la fe desto spirto gentile • 
Petriiccìo Mero fra cotauti fedeli O) 

Fel grande aquiito e crebbe lonoranii 
Del lacbo eb chinaci per nulle sì celi «. 



X lallro che di fama, ogni altro avaota 

Boldrìjtt che fe tremar paggi t pianare 
E morto acquistò terre ìq ahoodaoaa • 

Quei dae che fanno adorne le acriptnre 
Biordo. c Ciccholia de’ Michelottl 
pB far deluso infinite pletore • 

Iscredibil di lai cose dirotlt 

Non fi più prove il valeste Caisillo^ 

Come lui per Peroseia sansa motti • 

S fa tanto onorato il suo vezillo 

Che fu signor delle terre vicine 
Un lungo tempo in istato liaoquillo « 

In liberti con sue opre divine 

Resse Peroseia e per sne lanche liste 
£ fu degoo di laude fin al fine « 
Mostrando dasser buoni figlio danlista «. 

Cnpitolo Xf* dtUoprc Hol Braccio «. 

Pa poi che Bruto Cassio e glallti rei 
Taglaro e fili al venerando Sole 
Che porta la. corona frali dei* 

1 olecto e rileclo de le prosa 
Italiane antiche e moderno 
Pi tutti que’ che narroe ebber le tcbole « 
JB si la mente mia chiaro discerne 

Non ò da equiparar con questo divo 
Se Don costai dale opere superne • 

Bel qual contenta afiecllom ne scrivo 
Meritamente e mai da ine si psrlo 
Ne partirò perfin chic sirò vivo • 

Costui fe mille volte invidia a Marte 
Pe Fortcbracci et è Ccscr secondo 
Pegno d' Imperio e dempir mille charte • 
Et è dun naturai tanto profondo 

Un Arillotile , un Pìatom. soprano 
Pa custodir lui sol Unterò Mondo . 

O che gram provo g!à fece a Milano 
Advwsario alla parte Ghibellina 
^ual ftee Siila ptl' popol Rouaoo-t 
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Ter eternarsi p«t 1‘ tp|;i'gno alEot 

Vva no ia SItrcha a far tante prode^re 
Con 5iia majiiaJa franca Ccartina « 
n quante iticapatgnabili furtcìaa 

Aspre e superbe per fotta e per 
Acquistò qiK-»lu fior de gentilczce « 

Taccia ì Roman nei 2or >ntrabil facti 
Salcum lit lor volesse superarlo 

t Cbìo Hot coiiacnio mai ne mici coritiaciì , 

Laltra fu quando il magno iltastrc Carlo 
Fece liniprcsa del sao bel covile 
Del riposo civil lutto privarlo . 

Questo spirto divim tanto gentile 

Fermo il pensìer dì morire in battagla 
Pritna che mai mostrare un' acto vile . 

A Colle fece aC<ir/.o u gram pontngla 

Contro loscelso gran Carlo prcdcclo 
Avendo seco «I Paladin Tartagla , 

Lahro fu quel valcute cn Ciclo clccto 
MaUlcMa Bagliom feroce Achille 
Qiul fu ncllaroii piii ctiallro peifecto • 

I credo Lem dici navea più di mille 
Di:lla sua patria degni di memoria 
Cbc riscbaldato a Uarlc le faville « 

L' altro fu Cliarubim degno d' Hìstoria 
Fra tulli gli altri de fama lionorato 
Cbc puom suoi aderenti darne gloria • 

L' altro degli Arcipreti veneralo 

Fc niille prove il dì collarine in dosso 
Per tei minare cl bcllicoio piato* 

Di tutti recitare apìem non posso 

Pcrchcl tempo sen va coma Saetta 
£d io pur mavvìciao adantroposio • 

Non fe più prove la Romana setta 

Quando in Tesagla i gram facti si feo 
Come la perugina in cielo ciccia • 

Dalun de chanli si puu dir Pompeo 
Lcniulo , Sciplom , Lon Cavalieri . 

Dumìtio , Calo , Sexto » cl buono Igneo* 
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Balaltr» era U gloria de giicrricri 

Cieaar , Aq(« 0 ) t Trislam • fiaiilio , e LeliQ 
Che ««oguÌBir el gioroo o»ot aentierì • 

Or credi a me come al aacro cTa»ge1io 
Che Braccio vioae c preea tanti c tanti 
Simile a cbanna cl doloroso prelio , 

£ daltra gloria ancor vo che li Tanti 

Benchio noUe distingna a Terbo a Terbn 
Braccio fa pur lo&er di tutti quanti • 

Sforza Magno da loi presso a Viterbo 
£implCi luoghi fa rotto e sconfitto 
K Don ti paja el mio parlar superbo 
Gloria ditaliam Celare invicto , 

Crpi/ofo XII- dtlìó virtit Jlr/tcreirAi * 

(fucila dolce armonia dolce concento 

Che mi concesse Apoi quando ascliultat 
Di picr boni da Ferrara listromento 
O qusDio magno me ne gloriai 

Cba mia contcmplation piò di due ore 
Mostrò delira 1 suoi superni rai « 

O quanto al Chalrcdal tempio maggiora 
Mostro men ro lalur soletto tutto 
Cbe di dolcezza me sì strina cl core • 
Quandio odo coti dolce dedutto 

Sonar con arte o con moderno stile 
Che si può dirli benedecto fructo « 

0 clarissimo mio spirto gentile 

11 quale ò desegnato in mczolpetto 
Lume et bonor del nostro bel covile . 

Tal mi fecio quando Iduca ebbe detto 
Lopcre singoiar divine e sante 
De quel de' Foitìbracci in ciclo eletto « 
Disici mio lome or passìam piu avaote 
A tandar la sua nobil famiglia 
Clic fuor rubini perle e diamante « 

Quivi llngeguo asctta • asoliglia 

Al valoroso suo suom primo nato 
Degno de gloriarsi a meraviglia • 



lo tedici ansi fu tanlo Konorato 
Capitam topra glaltri generale 
De Floreatioi et ebbe in man coitalo « 

C degno fu del carro triampbale 

{Celia tenera età di lento preggto 
Che non ne vidi mai alcun eguale • 

O glorioto Braccietco collegio 

Tante gram cose in coti pochi versi 
tion posso far menzione a mio dispregia 4 
O quanto po di fortuna dolerli 

Niccolò rortcbracci cb« tarebia 
Primo fralor ma lì fu i cieli adrerti 
Im breve spatio ai sua fama crebbe 

Che prese Roma et fe cote profonde 
Tanto ebe in fine il ciclo niTÌdia nabbe * 
^olto la nere cl sangue mallasconde 

Savio è colui che cuoprc suoi ioteresie 
E non mostra perche come nc donde 
E non credo che mai più si vedesse 

Che limil possa far si magne iniprcsa 
Che sirebbe incredihil aio eldìcesse . 
lalti'o che fe tremar molto paese 

Domanda pure cl popol fiorentino 
Quante volte collor pigio contese • 

O ylalico lume 0 Picinino 

Che facesti tremar ambo le forre 
Ytaliane el tuo nome divino 4 
Tutte le tue radici e le tue scorzo 
Pieno de fedeltà de dìrittuia 
Nc par che la tua fama anebor saroerte 
La tua leneeretb e mente pura 

llarlarcbbe nnopra tutta inliera 
B non trascorrer vìa con poche cura « 
Ila perché ornai nascosto in ver la sera 
Dite dcgUItri mi coovirm dir pocho 
Lassar vacanti una infinita schiera . 

I quali leppcr di Marte lutto cl fioche 
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Capitolo XXI. A UuiÌ4 Ael Conte Carlo Fortehraeel ^ 
I «o pur giuQto ai disialo li:o 

A eaotar mio iUustre • -franco Carlo 
Più non mi poaao asconder dopol dito • ($) 

£ ai di lui con aroganza parlo 

Delopre sìngular chen lui si vedo 
Si può sopra omnc divo gloriarlo « 

£ so pìcm di certezia e ferma fede 
Vedrasje equiparar col gcnUoro 
£ desser degno suo figliuolo « htredo • « 

Elio nella Milizia lo splendore 

Luaera specbio di tutta sua parte 
Come si vede al triumpliajote boaore • 

E spero ancor Signor tanto booorarla 
E di le sol fornire nnopra latta 
£ segnare a tua gloria mille carte • 

£ spero ancor perte vedere strutta 

la venenosa vipra e sua sementa ( 7 ) 

Cham fatto Italia adulterala putta • 
la quel contai snplitio mi tormenta 

Chio sento ognor laflictiom di dite 
Ora non è che tal pena non acuta • 

Tornando pule a lue virlù Infinite 

Per le quali monto eri in tanta gloria 
Che non fuor mai le simigUanti udite • 

Ai quanio me fu grata la vittoria 

Di quel che ingiustamente altrui sforza 
Tu lo sforzasti e so lotta la storia • 

Deoqua col tuo valor che mai samorza 
Non tardare pid a bra il aanto vuoto 
A conchulchar chi le raggiooe atterza • 

Volgi Signore el tuo famoso stuolo 
Nelle parti infelici che laspetta 
Trucidati per te con tanto duolo. 

Al mondo non fu mai alma perfetta 
Simile a te oprando! tuo potere 
Vedi Itcmpo volar come saetta, 
flhe Cai Signor che piò stai a vedero 

Guarda le chiome dor fatte dargento 
O qaapio avanzar tempo à bel aavara« 
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Non fai popol Romaa Unto contento 
Quamlrl Jao Scipiom CarUgim Tinto 
Quanto sarei uscir desto tormento , 
ftc di unta Ictixia el cor si cinse 

El figliuol do Priam quando U bella 
Elcoa intorno alle bràccia ariose . 

Signor mio Ciro Tcdrotti mài io sella 

Metterli io sulle braccia a la fortuna 
£ seguire el favor della tna stella • 

Vedi IgrsMR Giove che teco re inuo'a 
Le donne e fanlolim gridano omei 
Di quel per etti portiàm la veste brnah * (9) 
Sfott fe Vo^ftàsiam coatra li Ebrejr . 

Ma tante cose qoanto in dovresti 
Far contri qtiesti inìqui farisei • 

Or fa che di franchigia tarmi e Vesti 

Publica cl gram leaor che sta oàsebosu 
Facci eootenti eoa tuoi tanti giasti « 

Quanto all' nltiino giorno pià macosio 
pid mi trafiggi# a pota I' eàser tardo 
Vedrotti Lo gtacnmai a ciò disposto • 

Spiega duoqaa oramai quello atendardo 
Invicto 0 fa tronaara come già vidi 
La mala pianta el too gram leopardo • 

Porgli glorechi o llnfiaili stridi 

Che fam tuoi partegiom chiamar ooecoroo 
E voglom che solo tu ci regga e gnidi • 

S si nel mio parlar troppo trascorsi 

Ti par chio sto cUel cor che si truggio «io 
Da mille pàssioffl trafitto e morso . 

E tu aoB te gaceorgi cl tempo fuggie . 

CANZONE 

In Morte dtì Conte Jatopo Piceiniko * 

Si mai furor Didìo verso sua im 

Contro il popol maligno al tempo ontico 
Quando il superbo laico 
Fa somaeritt inoi fra lovdo salse > 
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Coll poiilo tornar l* «opr* muriira. 

Centra chi fu • Unto ben nimico 

Agnel casto e padico 

Cbc di virtìi fol più ebe lulie valse» 

Valignio perverse e genti false 

Sete contenti or maoeavt più nuUo 
A fare Italia brnlla 

Dtin veaerando degno e sosto Sole ' 

ebe triuropba or in tisi co« loltre prole» 

Poto si vide mai nel socol nostro 
Fra la miliaio exceUa e signociU 
IJn* homo tanto tirile 
Aguale al poeoesoor dola Tarpee » 

Costui assunto alfia al ditin Cbiostre 

Indegno a dirne al mio povero Stile ^ 

O gente ingrata e vile 

ebe ci privaste di sua gran nomee» 

0 buon bgliol dì Uarte . o Ciurea ') 

Valoroso Afrioan franco Camillo 
Perso abbiam suo vexillo 
£ facta- Italie da tue florla innude 
Ciò fu Igran Tolomeo con Bruto c Giuda» 
lo non voglio esser mjga asorbiunte 

^e diicg;ure mai cronica iiupres# f 

Conira di Santa CUieii 
^e confessar^ cbe. mai fusse destila# 

Ila pure alcuna volta vaoilUptn > 

Teco ne fe IMlatefU conUaa 

E tu con la difesa 

Volesti pur ferairc il mal camino» 

O sancto casto e pudico agnellino 
Come mai ti bdasti duuo strupo 
Andasti in bocca al lupo 
Cbe mai altro desegoio al mondo feeg 
SI non unirti cpn la crudel uece» 

L’ altro fu qu«ir iUaitre c gran Siguore \ 

X>' Italia specchio e di magpiSccuiie 
£a benigna accoglicatia 
Cbe ricevesti osila sua. patria dsinia 
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Quivi scoverto fu locto lerror* 

£l tioUr !• tuB OQctB cUaentift 

L* Viaitiana eisentia 

Mostri dove era la malitia pregoia • 

£ mostrò questo allora presa indeguta 

Fu tanto* cBtaro cbel locasti cou maDe 
Tu mandasti a Milano 
A fornire il Coniugio e I Matrimonio 
Mon jiasto e saoclo • ma del mal deinomif • 
Quivi era il gran Satan con suol aderenti 
Antipatro , Sinono « e Meoalippo 
Mon iacopo Filippo 
Cassio , Caino , Enea • e Antenore • 

Somma congregalion de tradimenti 

Qui se coni unse Jocasta a Edipo <9) 

A dire io non escippo (io) 

Tanto maggrava il glorioso Etlorre (ii> 

Quivi non fa Gaaparri no Melchiorre 
Trovasti la coniura naledecta 
Italia poverecta 

Sempre di Iraditor camera o ostello . 

Più non eie il buon Cathon nel buon Marcelle • 
Se prodigalitk fosse sommersa 

Quivi la publieò quel gran tiranno 
Per dar colore al panno 
E coprir ben la sua ordita tela • 

Quivi eloquentia più ornata e tersa 

Si converrebbe a irsciar delinganno 
E convenisse un' anno j 

A far delidol nostro la querela • 

O fortuna crudcl beo vai a vela 

A dar a coslor doi la Monarchia 
Che maledetto sìa 

Chi con arte glierror chiude e ricopre 
O da favore a diaboliche opra 
O illustre sincero eicelso e degnio 

Paio ebavasti al Matrinon de piglio 

Fion pensasti al periglio 

Come‘€olor che Tanto • buon tiaggio •' 
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U»1 griD serpente vcnenoso e pregialo (io) 

In corpo Giuda io bocca paire a (àglio 
Ti detto il mal coiiaìgllo 
Come ne può veder ciascuno il saggio» 
Questo fu d’Alessandro il beveraggio 
Il qual ti porte il crudel patricidn 
Però Italia strida 
Dona copia cagion di tanti mali « 

Poggio che due diavoli infernali • 
questa la cagion che sempre io ploro 
Gictarti in grembo alle genti pagano 
Degni tiare nelle tane 
Cbel possa far la Gn di Capaneo • 
Pestifero besilisco inico e reo 

Gomme mei eomectesti nn tei delict% 

Che tu sia dereliclo 
E Tcghiti bandir contro la croce • 

Peggio ^ebandrea posti Gnire in croce 

Donque franco Signor Braccesco Cari# 

Il quale simile a te non è parcchio 
Fa ebe sia probo e Tecebio 
Con somma cura pigliar buon partilo • 
Vedi il mestier dì Giuda frequentarlo 

Piglia la serpe iu meo piglia lo specchig 
E fa nuovo aparecebio 
A ventigare lontraggio del tradito • 

Fs che tn rinnovi uno altro Tito 

Quando il gran Pelllcao vendicar voUe 
Jernaalen disciolae 
Come si vede in cui ecti excellenti 
Voltando socto sopra i fondamenti • 
Telebe risuonl per ogni contrada 

La virtò tingolar ebe in te si vedo 
^ A quello che spem o credo 

Va 'm Ater tolto la gloria di Briocs K hi • 
.Tolgo contro di lor la Sera spada 
E non osar no pianto no ttortedo 
O bnon dì Marta beredo 
ebo oIbrM m risfiroNM % 
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E chel ifDta gli Ongharl e Tcdeacht 
11 ventìgar quell' inooccnle tangna 
Vedi cbe Italia langue 
Afltcla atanca laciimofa e mesta 
Vedova scapigliata io bruna vesta • 

Canxon cerca 1' Italia io ogni parta 
O civili o armigcr cbe si sia 
K scasa fcUooia 
Farai querela delle cose conta 
poi lÌDginoclàia al mio leggiadro conta 
E dilli con parlar saldo e audace 
Cbel perder tempo a chi più la più splaca • 

Vedi CMn»OH0, 


taerissiifE jNrroTJZioNi 


fir ischiarimento di alcuni luoghi oscuri» 


(t) Stallo morì prima di compierà la sua Archilleid* , Qui il Po §( 
imith /)rtute Furg, ai. 

O) Crispoìti Storia di Perugia lib. 3# 

f>) Petrureio Iteri dì MontesperelU , Crispol, loc, cit« 

(4) BolJrino Paneri da Panicele* Crispol.loc.cit. 

(5) Oddo Portebracci Jigliuolo ita/»ra/a di Braccio • 

(6) Come non si pnòjaro a meno di non esser veduto chi si nascon» 
de dopo un dito . 

( 7 ) 0"* l^ velenosa Vipera si intendono i Duchi di Milano che 
improntarono una serpe per' arma » 

(B) Si intende di Jacopo Piccinino fatto uccidere da Ferdinando Xo 
ili Jiapoii • 

( 9 ) indicare un Matrimonia infausto come fu quello di Jocasta 
ed Edipo , Ao Sforza non mai rfimtf«/ir/ilo ai perseguitare la fa* 
aione Braccesca . diede in moglie a y<ieopo una sua fglia, e cosi 
gli fu facile di darlo nelle mani di Ferdinando Xe di HapoH 
che lo fece /»Hfit/or« . 

(10) Eveippo da Etcipio eccettuare * dai non ni aste/tgo di diro, 

(11) Jacopo Piccinina , 

(la) Per il gran Serpente si intende Francesco Sforza* 


Aretino Carlo, veiU Marauppioi Caxlo. 


Digitized by Google 



&5 


Arki delle Famglie degli Oddi , Cornia^ e Bagliooi 
eipotte in un Sonetto . Mbì. 

Azturro nel campo d' oro un Leon fero 

A quel arbor gentil cb' or nel ciol tallo 
£( ha tei tbarre a pie fra negre e gialle 
De to fronde ipogliarlo bare cl pensiero • 

Ha una sbarra d‘ or degna d‘ Impero 

Nel campo azaur li fé voltar le spallo 
El abitare el fa fra Losche et vallo 
Dove diro se rode quello altero • 

Onde priva dei dente et gli ongliie indora 
Géaìilissimo Asior qua prende cn volo 
Et questa impresa af6n tirar procura* 

Però che la fortuna par che solo 
Asserbe dì costui lultìma cara 
Per darte fama a luno et lallro polo • 

8i legge nella Cronaca originale di Francesco Maturanziò, fol. ii6. il di 
Cai esenipUrc antografo ò nella pabblica Biblioteca di Perugih • Ve* 
di Maturanrio Francesco . Il Sonetto fu composto alla circostanza dello 
civili contese fra quelle famiglie accadute in Perugia con ^knde spar* 
gimonlo di sangue nel principio del secolo XVI. ed àggìngne ri Cro* 
nisto , ebe il Sonetto fu composto da Messer Trojolò delU Matrice 
dottore di Medicina . 

ArhelliNI Mariano Monaco Benedettino . Bìbliotheca 
Benedettino ‘Casinensis congrvgationis alias San~ 
ctae Justinae Patavinae . Qui in ea ad haec hucusque 
tempora floruerimt operam. ac gestorum notitinè . 
Fol. As»i«. 173 1 . 

Vi si leggono i sognenti articoli di Perugini Scrittori . jéUisandr» 
I.cUi : Domtnicc Cinquini : Girolamo Husceìli t Giovanni Ptrvqina i 
Ciaftppe Peragino 2 Ltonardo ( Oddi ) Perugino « 
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Artemio Gio. Balista Pcragioo. Oratio in funere Màr- 
ci Antonii Bonciurj V. C. habita in tempio S. Lau- 
rentii III. id. Jun 1616. in Pcrusiae ex Typographia 
Augusta i6i6. 

L’ Artemio che fu icolare del BoseUrlo dedicò la <ua OrotioBt % 
Monsignor Nopolcone ComiioU Vescoeo di Perugia. In ultimo »ie« 
guono Poesie In lode del Bonciaiio , ed una sua lettera a Monti* 
gnor Gìo« Batista Lauri • Nell* ultima pagina dorea esserri il ri* 
trailo di M' Antonio , ma non ri è che a piedi un distico dell* Arte- 
mio che r addita . 

Assedio di Bellona fatto dai Perugini nel i353. 9fsa. 

Di questo racconto se oe trorano varj esemplar] . 

Atavanti Paolo Servita Fiorentino. InHistoriam Pe- 
rusinam Balionorumque opuscula , videlicet de Ve- 
rusina origine : Verusinum militare decus : Verusi- 
nnm doctrinale decus Mss. 

Un piccolo codice forse autografo ed ornolo di qualche miniatura 
bella pubblica Biblioteca di Perugia t Plut, XXiy. If. 45. Di queste 
opera , cbe a dir Tcro 4 di poco conto , non parlarono ne il Gianio 
negli Annali de’ Servì » ne lo Zeno nelle Vossiane , ne il Negri negli 
Scrittori Fiorentini » che tatti scrissero di questo dottissimo Servita • 
ne altro Scrittori di Letteratura fiorentina . Il primo a fante ricordo 
fu il nostro Giacinto Vincioli nella snt Observat, nonntillae te,png. iSj* 
e dopa di lui Mazaqehelli negli Scrittori Italiani* II. iati. 

Atti diversi del comune di Firenze , di Bologna, e di 
Perugia del iSgt. Mss. 

Sono dell* anno iSyt.in occasione di una alleansa fra qatili conto* 
ni* Nella Cancellerìa del ^loioune S/an. Il.Cred.y, 

Atti del Martirio di S. Costanzo Mss. 

In un passionarlo membranaceo nella Biblioteca Capitolare di Pero* 
già. Cod. N. il.fot. p(* inferiremo bene altri scritti sulla sua storia, 
ma ci dispenseremo tener conto di alcune Orazioni Panegiriche aneba 
impresse , e recitate si spesso io sua lode « come poco otili al nostro 
'divlsamaato » 
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Atti degli Officiali sopra la guerra del 1378. IlTas. 

Nella Cancelleria del Comune Stanza //. Crtd. V» 

AugERIO. Vedi Verinedro. 

Aureli Lodovico . Oratio in Funere Adriani Bal- 
leoni habita Verusiae in Ecclesia Cathedrali 23 . 
Decemb. 1622. Romae in 4. 

La tradosse io Italiano Cesare Henicoai , e ai Iroya premessa allo 
descrizione di quel funerale . Vedi CigUoli Giovanni Tommaso . L' 
abbiamo osservata maDoscritla In un volume di varie Orazioni raccoU 
te da Cesare Alcssi . Di essa fece menziono il Gigliani Compenti. Sta- 
tai. Perus. pag, 6t. ma lasciarono di ricordai'U V Oldolno , ed il Ma- 
SBchclli all’ articolo dell' Aureli • 

Aureli Ottaviano . Ragionamento dello Svegliato in 
difesa del nome c della impresa accademica dello 
Assiderato fatta nella Accademia degli Insensati a 
di lo.Giugno 1587. Mss. 

Nella rcrugina Accademia degli Insensati col nome dell’ Àsxideralo 
vi fu il celebre Paolo Emilio Santorio già Vescovo di Urbino , e die 
fu a scuola in Perugia nel secolo stesso . Della sua tmpiesa Accade** 
mica » die fu la seggiola di Alessandro Magno con il motto F’itae notL 
interituSt e di cui scrìve Quinto Curzio Lih» VÌI. ragiona ancora il no- 
stro Filippo Massini nella sua Lezione accademica , della Conversioni 
dell' Uomo a Dìo • 

— Lezioni due intorno alla Impresa Accademica dello 
Svanito detta nel 1573. Mss. 

Lo Svanito in quella Accademia fu Gio. Battista Cesarei Olivelano • 
Vedi Alberti Lodovico • 

Baffi BalFa . Discorso Accademico dello Instabile In* 
sensato per la venuta in Perugia del Cardinale An- 
tonio Barberino. Perugia 1630. presso Pietro Toni', 
masi in 4. 

Dopo r orazione sieguono alcune Poesie in encomio dello stesso Car* 
dinaie degli Acoademìci Insensati di Perugia . 



flS 

BaGIiIONT Carlo . Vita di Monsignore Napoleone Co- 
uitoli Vescovo di Perugia. Perugia x^or. in ta. 

SeDS* some dell’ Autore* 

— Origine dell'Ordine Cistercense con un calendario 
e catalogo de’ Santi Beati Venerabili che vi fiori- 
rono aggiuntavi una dilucidasione intorno alla ori- 
gine ed ai varj fondatori e progressi del celebro 
Monistero della Beata Vergine di S. Giuliana di Pe- 
rugia con le notizie di alcune Religiose vissute in 
esso in questo ultimo secolo. Mss. 

Il libro è dedicato • Suor Sig'scnonda Aostdei allora Abadessa di 
l|ael Mooiitero . e 1 ' Aot«|rafo è pressa quella Monache • 

*— Memorie serafiche del Venerabile Monistero dello 
Madri Cappuccine di Perugia Mss. 

L* Autografo è lo quel Mooiitero « 

Perugia sacra ovvero Annali della Chiesa Peru- 
gina Mss. 

Giuogooo fino airaoQO iSpi** sodo oella pubblica Biblioteca di Perngia. 

— Vite de’Santi, Beati, e Servi di Dio Perugini Mss. 

Le abbiamo osservate presso il Sìg. Ab. Dvo Fraocesco Cacciavilla- 
oi . sollecito , € dìlìgeote rtcarcatora di Palt-ie cose . Le vile non so- 
ao dei sali Santi Perugini, ma di altri Santi doli' Umbria . Omettiamo 
di riferire altri scritti minori spettanti alla Storia Perugina di quello 
pio , ed infaticabile sacerdote della Congrcgaxioqe dell* Oratorio di S« 
Filippo defonto nel 17^6* 

Baguoni Domenico de’ Predicatori . Vita della Beata 
Colomba da Rieti Mss. 

Presso i PP. DumeQÌcao| di Perugia, ed A mentovat* dai BolUndi- 
sii nel meco di maggio . 

— Registro della Chiesa e della Sacristia di S. Domc- 
oico di Perugia incomiaciaudo l’anno del Signore 
iS^S. Mss. 

Mei (jonvonto dì S. Domenico di Perugia • Fu proseguito dalP. Ag*« 
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^ Itìao Guidacci • t de altri R«ììgio«Ì dello stello ConTento , Supponga 
essere la cosa medesima cosi notala dai PP« Quetif, ed Echard . Ad^> 
ditionet ad CAron/Cttiii Ordinit „ H ad CAronicwm s«oe domai 
perusinae , 

Baclioni Jacopo Doinenicano . Infortunj e pianto del 
P. Fra Jacopo Maria fiaglioni Lettore . Mm. 

la ottara rima , nella Libreria Graziaoi di Torscìano • c libro ignoto 
fino ad ora ad ogni Bibliografo . ed agli Storici dell' Ordine Domenicano • 
Il Poema è scritto in Corneio . e nelle carceri dell' ergastolo « ove 
Frate Jacopo per alcuni delitti fu condannato a menare i suoi giorni 
6no dal i648. Ivi si narrano la sua vita e le sue sventure • 

Saldgschi Àngiolo n. Perusinomm ad Pium II. in 
obedìentia Orano, 

Si trova impressa fra^ le opere di Gin* Antonio Campano dalla edi* 
aìone Romana del t^gS^dopo il nono libro delle aue pistole* Vi « u« 
gludislo di essa Oralione forse di Hickele Ferno . che fu 1* editore 
delle opere del Campano. Fu reciula al Pontefice alla circostanza che 
nel i45q. venne in Perugia , 

— Francesco. Giornale delle cose di Perugia del 1540. 
al i 544 - 

Un' esemplare i anche presso di noi. 

Balestra Giuseppe . Vita della Beata Colomba da 
Aieti Foudatriee del nobilissimo Monastero delle Co- 
lombe di Perugia raccolta da più vite stampate e 
manoscritte e da processi fabbricati per la sua Ca- 
nonizazione in Perugia. Perugia 16 sì. per Seòastia^ 
no Zecchini in 4 * 

Balestrini Lauro Memorie di Perugia dal 1591. al 
1559. Volumi IL Mss. 

L' abbiamo viste nella Biblioteca del fu Annibete Marietti • 

Barbaro Francesco Veneziano. Laudario in Alber~ 
tum Guidalottum Perusinum, 

Questo rinomatissimo Petritio veoelo la recitò in Padova alle circo* 
•tanca che Alberto GuidaloUì prese in quella Cniversiik le dottorali 
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mscgna • Fu poi pubblicata dal Cardinale Quirlui nelle sua Diafrifut 
ad Franchci Jìarbari Kpistoìas f^cg, CLxtr* 

BauSI Cesare . Vita del glorioso S. Costanzo Martire 
Cittadino Vescovo e Protettore della città di Peru- 
gia ove si contengono i grandissimi miracoli et le 
grandissimo persecuzioni die avevano i cristiani et 
la grande strage die di loro si faceva • Perugia per 
Annibale Aluigi i65o. in 8.^ 

L* Aulurc la scrisse Istìnsnutilc , ma non sappiamo rlie il testo laiU 
DO si piibblitatse cou le stampe . <Se T Autore poi di questa versione 
fu lo stesso Cesare Darsi noi con lo sappiamo. Nella dedica al Car« 
dicalo Crescenzio Vescovo di Orvieto e sottoscritto Pompeo Bajsi , 
ma in un’ esemplare posseduto da noi è qa^sato quel nome a stampa . 
rd in vece vi è segnato : Gio. Paolo Ceccari • ina dalla dedica stessa 
non si comprende se uno dei due soggetti fa 1* Autore della versione 
italiana , ebe si stampò più volte • 

Bartolini Riccardo Vedi Oratio habiia corata 
Pontijice co. 

BìTTa Costanzo. Vedi Blasone Feragino. 

— Nomi delle Dignità e Canonici della Chiesa Cat- 
tedrale di S. Lorenzo di Perugia dopo che fu costi- 
tuita secolare in vigore della Bolla di Giulio 11. 1' 
anno i5i2. Mss. 

È nella Cancelleria Capitolare di S. Lorenzo • L'Autore condusse it 
suo Catalogo fino al i06^. ma fu proseguito fino agli ultimi tempi e 
si prosiegue tuttora . Sarebbe stala poi interessantissima cosa , che dai 
Tlcgistri capitolari questo catalogo si fosse ordito dal secolo XlV* «l* 
meno , imperciocché allora avremmo conosciuto anche più nomi iUi>* 
stri , e da aver luogo nelle Storie Ecclesiastica e Letteraria di Peru- 
gia . Fra questi per esempio potevasì scuoprire un Niccolò «JeHomanis 
csimanu Protonoiario Apostolico, Segretario di Urbano V. e di Grego- 
rio XL e come tale dìmeutìcato dal Bonaniici * Nel suo testamento fal- 
lo in Avignone nel aC. Novembre sì legge: Logo Ecelestae Pe~ 

ruiinae in qno $um canonivus Sreviarium meum quo ulor , et quod 
in Homo meu \ocaiur tnagniim , et Psuìteriutn mettm gloiiatutn , et 
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tìpJstylas Partft gtossatiis , videltcet pufebi torA éftiae sunt Àiixitni , et 
iittrum Jifam-t/recti tfHc.m haffto Jvenìone , ordinando che vi si con> 
ferrassero tn perpetuo . I tre pruni Codici noi crediamo che sì con* 
serrino ancora , e che sieoo quelli esistenti tuttora nell» Diblìotcca ca« 
pitularo , di molta bellezza , « di malia eooserrasioBe • Dal consiglio ia3. 
Voi. y, di Baldo ssppiamo come Monsignor Cspocci istitutore is Pera* 
già della Sapienza Vecchia chiamò il de RoAianis suo esecutore testa- 
mentario , ma che era morto allorché Baldo scrisse quel consiglio . ed 
il Sig. conte Ubaldo Bellini cLe ci ha comunicato da Osimo sua patria 
queste notizie , crede che Piiccolò morisse od Di lui fece brevis- 

sinia memoria Monsig* Marini negli Archiatri PontìGej « 

Belforti Giuseppe . Memorie del Collegio Geroniniia- 
no della Sapieof.a Vecchia di Perugia. Voi. ll.Mss. 

Esistono presso di noi • 

— McDiorie della Ponte di Piazza. Volume I. Msb. 

È una collezione dì notizie preziose intorno a questo celebre Monu- 
mento di Idraulica , e di Scultura del secolo Xlll. Il primo forse a 
porre in ìstampa qualche tratto storico dì questo celebre Moutimenlo , 
dopo gli Scrittori delle perugine cose , fu Cornelio Maycr Olaudese 
nella sua Atte di rer/i7nire a Itonxa la perduta navigazione del Te* 
vere . flonux iCH5. parie III. figura f'///. Ove riferisce in disegno tut- 
to r andamento del suo Acquedotto fino alla Fonte della piazza mag- 
giore . Si protesta di esibirlo ad istruzione di quegli Idraulici, e delle 
arrcrteaze che debbono avere nel livellare i alti Ha quali sì debbono 
condurre le acque alle Fontane • Questo bel Monumento perV 
dféde soggetto a grandi rovine in sul cadere del secolo XVIII. anche a 
motivo di calamitose circostanze polìllcho . La dulcissima pace peral- 
tro che regnò fra noi nei pochi lustri del secolo XIX. . e le vistosis- 
aimc spese gìb impiegalo per ridonare a quel utile Monumento e pre- 
zioso 1‘ antico uso . cd il prìstino onore » trattennero sempre i buoni 
Cittadini nella ferma c lieta speranza di «.edere dissipate l’ingìurie che 
nd esjo trop|(o soventemente ai rcrarono . e ricondotto all* antico splen- 
dore j ma pure eglino hno a questo momento » dìsgrazialameule non 
videro che troppo lunghe operozioni . non sempre sicure di buon ri- 
fdltoLo , e con sorte peggiore troppi progetti . troppa diapole . trop- 
pi aerini inutili pìi^ delle volte , che sveD^uratamcuie ne arrcftarono 
aempre il baon' esito. Noi ci dispensiamo di riferirli, imperciocché se 
furono iutttiii soventemente alUs scopo a cut erano diretti . aneho pilli 
inutili diverebbero al 6«e di quest’ opera BibliograGca quale si 
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prcflifa di Uoer conto nnìciimrnte di quegli fcrlltl , clic nel loro ca* 
ratiere possouo estere di qualche utilitli . 

BeI«FORTI Giuseppe Memorie dell» Citta e Territorio 
di Perugia estratte dagli Annali PeceoiTirali e dalle 
Istorie di Pompeo Pellini . Mss, 

— Memorie degli uomini letterati perugini estratte dal 
Volume ni- delle Istorie di Pompeo Pellini . iiss. 

•— Memorie mortuali e necrologiclie di varj letterati 
perugini con i loro stemmi . Mss. 

— Serie dei Vescovi perugini con aggiunte del Dotto- 
re Annibaie Mariotti . Mss. 

— Lettera sopra una Lapida del medio evo esistente 
tuttora nel Museo pubblico di Perugia . Mss. 

La lettera , che porta la data del ^ diretta ad Annibale Ma- 

riottì mentre egli faceva la sua dimora la Firenae • La Lapida scritta 
con caratteri cosi delti Gotici porta 1' anno i3ó3. c spetta ad un la- 
le Barlolommeo di Ciuccio , o dt Ciuzio Canonico Regolare del S. Se- 
polcro . L* espositore della Lapida dopo varie ricerche « va congettu- 
rando che questo Barlolommeo fosse della famiglia degli Arcipreti o 
degli lanoccnzi . Discende quindi a ragionare dei Canonici del S. Se- 
polcro stabiliti in Perugia a quali fu riunllo fiariolommeo di Puzio » 
pilitosto ebe air ordine dei Cavalieri cosi detti del S. Sepolcro • E sic- 
come questi Canonici in Perugia abitarono nelle case della Parocchia 
di S, Luca in P. S.Susanna , da cib 1' Autore prende motivo dt illustra- 
re la Storia di quella Chiesa medesima oggi dell' Ordine Gerosolimi- 
tano, e di quei Rettori che la governarono fino alla melli del secolo XVI» 

— Memoria de’ Legati Vicelegati , a Governatori di 
Perugia. Mss* 

In pi6 Volumi nella Pubblica Cancelleria , 

Bslforti Michele Angiolo Olivetano . Vita del Vene- 
rabile Don Martfo Poccioli Perugino Monaco Olive- 
tano. Milano 1716. in la. 

8# ad fa meaaiona nel Giornale veneto XXVU* 4o5» 
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BelportI Michele Angiolo. "Lyceim Aiigustum sive Lit- 
teraiorumPemsinorum Memoriale. Neapoli i^Si. xa. 

Fra i napotcriul della librerìa de' Padri Olivetani di Perugia* e eoa 
assai poco buono intendimento dissipati * e distratti » esisteva una let« 
tera critica sopra quest’ opera del P. Brlforti . 

— Orazione nella morte di Virgilio Cocchi Perugino M«r, 

Fu recitala dall' Autore nella Accademia del Disegno di Perugia • 

Bellandi Cornelio Veronese. De laudibus Perusinae 
Urbis OratÌQ habita in comitiis generaìibwi Fraa~ 
ciscanorum Mense Majo i 58 i. 

Senza date di luogo e dì anno ma il p. Sbaraglia ne' suoi ^‘crittori 
Francescani 3 o 5 < la dice slsmpani ia Verona stilla auioritó del 

Francluno N* 92 . DifaUi la dedicatoria porta questo lungo « 1 ' anno 
stesso i59i. Il HalTei fra gli Scrittori Veronesi fece menzione del Bel» 
landò » ma non conobbe questa sua Orazione • 

Bellini Vincenzio Ferrarese. De monetis haliae me- 
di aevi actenus non evulgatis. Ferrariae 
apud Bemardinum Romatellum . 

Dall* Autore si recano i5. Monete perugine , che erano inedite per 
lo innaDzi * e prima dell* opeia nostra sulla Zecca perugina • ne lo dcil- 
la* ne li Pioravanli * ne 1* Argclati * ne lo ZannvUi * ne il Muratori ^ 
tante ne aveano riferite della nostra Cittì • 

Benigni Fortunato Trejese . Lettera a Giovanni Bat- 
tista Verniiglioli sulla vera epoca della prima edi- 
zione della grammatica di Sulpizio da Vcroli esegui^ 
ta in Perugia senza indicazione di anno . ij 

Itegli Opuscoli letterari di Bologna Fascicolo XVJI« i 8 mo, pag* Sii* 
In qoesta dottissima lettera ti stabilisce con assai saldi documenti che 
la della cdiTtcoe fu eseguita in Perugie nel ia^| Vedi Giornale Àrea» 
dico, .Agosto pag. •ì^n. Vedi Airenti Giuseppe. 

Bbnincasa Michele Angiolo . Memorie Istoriehe di Pe- 
rugia dal 1118. al 1400. Al ss. 

lo P'Tiigie ne abbiamo orsi.rvati pili esemplari • y 

Benvenuti Modesto iUeaoatcse . Oratio in Funere Jo. 
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Thomac Giglloli Verusini. Perusiae opud Angelum 
Sartolum ifJ 36 . in 8. 

— Florae gemitus in Funere lo.Thomae Gilioli. Il)id. 

Il Gigliolì fu buon letterato perugino del secolo XVU. c Scrittore 
di più opere . 

"BerNAIIDI Bencd«^f(o. Riflcpsioni Econinico-Poliliclio 
sul discccamcnto del Lago Trasimeno oggi dello di 
Perugia . Perugia 1 790. presso Baduel in 8. 

Sono rìunile alle RìAessioni di Annibale MsrioUi sullo, stesso oggetto. 

Bianchini Francesco Veronese. De aureis et argen- 
teis cimcliis in Arce Verusina ejfossis Anno itit". 
mense Januario ad Alexandrum Albanum seu una- 
Iccta eruditae vetustatis. Rom. fol. 

A fiontc delle nostre sollecitudini^ non et è mai caduto in sorte di 
veder questo libro . che c puro di qualche rarità • Quei Cimrlj . ed 
Antichità Golico-X.ombardiclie non furono tioraie vernincnle nella for- 
tezza Paolina» ma dinanzi alia medesima» e nelle fuiidamcnta del pa- 
lazzo Donnini » che appunto si ìocomincìb a fabbricare in quell anno» 
Kssì consisterono in un bel disco di argenta del peso di cinque libre* 
in un vaio di rame con entro i4o* monete' di uro di Giustiniano, in 
ralcnclle» in fìbbie» in anelli di oro siinilmcnlc ; ed il primo a tenci- 
nc memoria fu Pìrtro Vermiglioli in un suo Diario Mss. nella B^bliu- 
teca Mnriotti . Vedi FontfinÌHÌ Ginsto , 

— Evangeliarium quadruplex latinae versionis anti- 
qnae seu vetcris Italicae nunc primum in luccm 
editum ex codicibus manuscriptis aureis, aigenlis, 
purpureis aliisque plusquam millenariae antiquita- 
tis. Romae lY^g.Typia AdIodìì de Rubcii fol. voi- 
a. iìg. 

Abbiamo ricordalo tale opera in questo Catalogo , perché alla pagi- 
na 5Ct« del Tolumc secondo sì riferisce nn antichissimo » c ben lungo 
frainnicnio dell’ Evangelio di S. Lucs della stessa versione antira Ita- 
lica scritta io ans sotlillssiina membrana purpurea con caratteri aurei, 
ohe esiste tuUors nella Libreria capitolare di questa Città . e fu assai 
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Miconiato dal Canonico Bandini» Caini, Ccrf, f.attr, LtopoU. l. t^o» Il 
cuUiisIfflo e vigilantissimo Sig. At>. Gio- fiauiiila Marini fiiblìotecaiio 
Capitolare , ba ritratte dal medcsimu originale molle varianti per l’ apo- 
grafo Hiancliioiano • 

Big AZZINI Girolamo . Memorie delle famiglie Baglio - 
ni, Cornia , Criitpolti , Graaiani- Msa. 

Ne abbiamo visto un* esemplare nell' Archivio de* Signori Bagltonì « 

~ Raccolta di varie Memorie della Città di Perugia Mss. 

Un buon volume , che abbiamo visto nella Biblioteca Maiiutti • 

Bina Andrea Monaco Benedettino . Della utilità clie 
sarebbe venata a Perugia dalla istituzione c dalla 
erezione della Accademia Augusta . Mss. 

Si da Dotiaia di questa produtlono nella Storia ìelteraria d" Italia, 
y, ove ro succiato si narra la Storia di quella isiitazione occade- 
mica . Il pensiero di rinnovare in Perugia noa Patria Accademia . do- 
poché ne’ secoli XVIt e XVIK si era tanto distinta quella celebre degli 
Insensati . fa del medesimo Padre Bina « <^uesii si riani al Marchese 
Camillo della Penna , ed ai Padri TeoSlo Moutrerooul , e Melchiorre 
Goze Gesuiti . Si enperarono in questa circoitansa le difficoltà « che si 
erano altre volte incontrato » onde porre ad elTctto un si utile divisa- 
«nenio « Si diede principio alla stessa Accademia nel Palazzo Eugeni 
in Porta Sole • se ne compilarono tosto le leggi dallo stesso Marclicso 
della Penna , che ne fu il primo Presidente con sei Assessori , e Se- 
gretario perpetuo ne fu lo stesso P. Bina . Per vedere poi de' Magistra- 
ti nello stesso anno ijSi. le solite adunanze dal Palstzo Eugeni si 
trasportarono nella Sala de’ Signori Decemviri « ove alli 09. di Decem- 
bre ebbe luogo la prima adunanza , nella quale si stabili dì chiamarsi 
dccadrmin dugu»ta • 

Bini Vincenzio Ab. Gasinensc . Memorie Istoriche del- 
la Perugina Università degli stuJj e de suoi profes- 
sori . Volume I. Parte I. e II. Che abbraccia la Sto- 
ria de’ Secoli XlV. e XV. Perugia iSi6. in n- presso 
la Società Tipografica . * 

Il secondo vulurne , che abbraccia Ìl proseguimento lino al i^oo» 
non si è pubblicato ancora » ma il dotto Autore lo ha terminalo dì 
scrivere. Lo scuoprimento di nn‘ Archivio diplomatico e pubblico ac- 
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caduto nel Settembre del 1816. e T esxerei in segni:» esaminate fìn 
buona parie di quelle eti te . furono il molilo per cai vennero a luce 
nuovi Monumenti e nuovi Professori, ebe prima nou si conoscevano, 
e delle quali notlaie il dotto Jstoriografu non fu in tempo usarne . Tra 
I documenti cheli rinvennero In mezzo a qualle moltissime membrane, ci 
fu sommamtnle carolo scuoprire le cundoilc del celcbraiiss>n>o CÌQo da 
Piatoja che fu io Perugia a legger Canonica • Questa sua leiturn non 
ignoravasi , ma ce tie erano ascosi i Munumcnti siculi , e che noi ccr« 
ramino in vano , quando con impegno grandÌs:»imo ne fummo dimanda» 
(i dal Ch« Ab. Ciampi , alla circostanza che egli piibblicb la vita di 
C<no stesso . 1 Muiiumenti della sua condotta da noi scoperii pcrtao» 
to sono degli anni i^vp, e ir>^0' e da essi sembra che la sua vcnulq 
abbiasi da rcrinarc non prima 4<1 ilSoQ. , e nel potè esser Sem» 

plieemente nominalo , ma non eletto . 1 Professori di cui non si ticn. 
conto nella Storia del P. fimi , e nuovamente scoperti fin qni sono i 
Seguenti • e che hanno luogo fino a tutto il secoloXY* epoca, che com* 
prende il primo volume di quella dotiisiima , e ricercatissima Istoria « 
i!> 49. Azolioo di Giovanni da Camerino* Medicina* 
tj5i. Giovanni di Berardo da. Spello . medicina* 
i353. Michela di Buonavila Perugino . Chirrurgia • 

1353. Francesco dei Gavellì da Bologna . Medicina • 

)j5ì« Mondino da Bologna • Filoso/ìa * 

1Ì54* Angiolo di Nardiiccio dì Amelia . Decretali • 

1354. i555. -Pietro di Tommaso da f'ìrenze * Decretali , 
i 559« paolo di Prlluzìo • Decretali • 

Luigi d' Androi;ciolo s Legge civile • Egidio Nardi da S*. Ga** 
mini t Medicina. Tommaso di Petmecio de Bardella Vicario del Ve- 
scovo di Perugia t Decretali » Matteo di Angiolello : loforzialo . Ono- 
frio di Angiolo I Codice • Agapito di Se»* Malico : Decretali . Cnspollo 
di Vagnolot Codice. Ale.isaudro di Angiolo: Inforziate., paolo di Meo 
perugino: n/f ìecturam s'oluminis , Jacopo d.i Stefano da BcMona } Au- 
tori , e grammatica , Jacopo dì Stefano da Cingoli : Autori c gram- 
matica , Francesco di Antonio da V'croli 1 Autori e Grammatica . Ana» 
atagio di Orvietano da Perugia t Abaco* Bendedeo di Jacopo Ascola- 
no ; Grammatica . Barone di Gualfreduircio Perugino : Inforzlalo . \ e- 
Itanzìu da Ciinicrino : Medicina • Pietra dì Bernardo da dvll. 

Olmo: Logica e Filosofia^. Niccolò di Maestro Ciazio detto NIrcolb 

dalle Olia -, condotto ad tractanJa otta • Gìuvaoni di Luca da Ca- 
merino I Medicina . Vlisse Lanciariuo da Fano : Astronomìa , Vedi 
Vcnnlgliolt G. B. Prineipj della Stampa in Peritgia* 
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Blasone Peragioo Mas. 

vi II da princìpio dal Grifone insegna di Peragii . Siegunnn quindi 
le insegna delle cinqnc porla , e quelle dei 44. Collegj delle Arti • 
Questa collcciona che ne comprenda circa tSoo, raccolta , ordinata • 
a colorata conforme l’arte Araldica e Blasonica dal Sacerdote Costan» 
so Batta . esiitera da prima nella Villa Aureli dì Castello del Piano* 
ITn* assai più copioso, e diligente Blasone perugino noi atlendiartno dal 
diligente, a cultissìmu Stg* Ab. Caccìatillani , che lo va riordinando 
sull’ esame dei pubblici libri d «1 Catasto, e di altri Monumenti pslr}* 

Boccaccio Giovanni Fiorentino . Andreuccio da Peru- 
gia venuto a Napoli a comperar cavalli in una not- 
te da tre gravi accidenti soprappreao da tatti scam- 
patp , con un rubino ai torna a casa sua . Novella 
quinta della seconda giornata . 

Veggasi il Manni nella llluitratione di ’tjoeìla Novella ; e qui noi 
con vogliamo lasciare di avvertire come questa Novella di Andreuccio 
fu ridotta rappresentabile ed in versi da Francesco Canali vicentino 
ed impri'isa in Vicenza nel i 6 iv. Vegg»»ì il Quadrio III. Par, //* 

pag^ 70. ma è pare una tniscrabilo produsiono* 

Bonciario Marco Antonio. Epistolarum libri XIL 
Volamen primum . Perusiae i 6 o 3 . Marpurgi Gattorum 
Typis Paul! Egenolphi 1604. Perusiae 1614. in 8. 

Noi non sappiamo quali altre edizioni di queste Lettere sieitsi potuta 
fare di la da monti • Nell' ampliisimn carteggio però che altri tenne 
con il Bonctario . e che con molli suoi scrìtti si conserva iti 'questo 
pubblica B blioteca . iti nna lettiera di un Frate Lodovico Capuccino 
leggo ,, Ora possono le stesse Ledere pavoneggiarsi col vedersi nella 
stampe Francesi , Fiamminghe , e Germane , le quali tre a gara cer- 
,, chino di fregiarsene Noi le abbiamo dato luogo in questo Cata- 
logo • perebi le molle scritte a perugini soggetti , di cui soggiugne» 
rrmo il novero , illuatrano la storia della perugina letteratura per on 
tratto di tempo de’ secoli XVI. e XVII. Oltre le mollissime stampa- 
te , di cui se ne hanno anche fra quelle di Gio. Battista Lauri • no 
rimane gran copia inedite fra ì di lui scritti . I soggetti perugini cui 
Sono dirette le Lettere in questo primo volume , giacche non sappia- 
mo che sortiua mai il secondo • sudo i Aleaiaodro Bonlempì : AUssan* 


S* 
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4ro Gìotìo i Aletiasdro Vaggi t Amlrct Mangoaio i Ascanlo Con^a 
Marchese: fialdaasarre Ausideì : Beroardioo Zibellino: Cesare Alesai t 
Cesare Corale : Cesare C.rispolti t Cesare Oddi : Claudio CevajceppI « 
£aea Baldesebi : Evangelista ToraioU i Federico Cavaceppi : Francesco 
£ancclloUÌ : Francesco Saccbinl : FranccKO Baldesebi : Fulvio Corneo 
Cardinale : Fulvio Corneo Marchese : Fulvio Meriotlclli > Fulvio Fao- 
lucci t Guido Sensi s Girolamo Bigaszini t Girolamo Tesi: Ippolito 
Ereolapl : Oratip Csrdaneli : Gio. Battista Nini : Gio. Paolo Sosp Gio« 
paolo Tesp Giulio Castaldi: Giulio Baldesebi i Lorenzo Parigloli i 
Leandro Bovarlni : Lucio fiAldelli : Marco Antonio Mancini t Marco Av 
Ionio Masci > Mario Bonciarlo seniore : Mario Bonciarìo giuniore : Na« 
poliant Comitoll Pier Paolo Bonciario t Pietro Sensi : Filippo Alberti : 
Filippo Massini: Placido Tlti : Pompeo Daosetta : (^uìalilio e Benedet- 
to Barai : Rubino Mootemcllni : Senso Sensi : Sforza Corneo : Taddeo 
Gttidelli : Tommaso Mancini : Valentino Maogonìn : Vcspasiaa,o Cri'> 
«polti t Vincenzio Palettarj : Vinciolo YÌQcioU • 

yi sono poi fra esse delle lettere scritte allo alesso Boncisn'o di\ 
Cesare CrlspoUi : Costanso Paolucci : Francesco Sscchini : Francesco 
Baldesebi ; Qr^^io CtrdfneU : Liccio BsldeUi : Mario • n Pice Paolo 
Bonciarìo . 

SONcrARJ Marco Antonio . Epistolarum centuria nova 
cum decuriis Duabus . Feroaiae apud Acoademioos 
Augnstos 1607. in r». 

1 pcrtigini soggeui cui sono icrltle parte di queaU lettere aono • 
Antonio Maria Nardnect : Benedetto Mooaldi t Cesare Crispolii : Clau- 
dio Cavaceppi : Costaoso Paolucci : Federico Corneo t Francesco Bai*, 
deschi t FrancMCo Vibio : Fulvio Corneo i Fulvio Paolucci : Aunibale 
Valeriani ! Girolamo Tesj t Lucullo Balli: Marco Antonie Masci : Mar« 
co Antonio Salvucci t Napolione Comitoli 1 Senso Sensi* Teodosio Ve- 
glia : Valentino Mangonio t. 

La maggior parte di questi soggetti hanno luogo diaiiolo nella Sto- 
ria della perugina Letteratura , 

— Oratio in Exequiia Rmi Domini P. Thadaei ólim . 
Praepositi generalis Augustiniani . Ad Angelum 
Roccam • Fermiae apud Accademioos Augustoi 
1606. in S. 

1 pp. Agoatioian» di Perugia per obbligare il Boncifrìo a scrivere qne- 
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tu Oratione . gli rimmantarono la protnrsia cha egli skmo arca data 
al r. Taddeo . e come dedaceti dalle lue lettere . Spitt. Lib. ir, pag, 
JJO. Da altra ma lettera peraltro inedita , e che noi abbiamo ouer- 
Tato in un codile di sua lettere preilo Mouiiguor Ponsetti . lappiamo 
che M. Antonio non la recitò , ma un Frate Innoceniin Agoitiniano 
la fece pubblicar con le llampe . Il P. Taddeo Guìdalli dottillimo 
Agoiiiniano , Scrittore di pii opere . e Generale dell' Ordine . fu del 
• Monte di S- Maria . Si dius però Taddeo da Perugia , ad ba luogo 
diitiute nella Storia del Cnneento di S. Agostino di Perugia . Vedi 
Gaidelli Fulgcnsì* . 

BonciarJ M. Antonio . Tfiutnphus Augustm sive do 
Sanctis Perusiae tmnslatis . . . Centimetrum in Tran-^ 
latione S, Hc'vulani Mariyris et Episcopi Peni'' 
sini . Perusiae i€ta. in 8. 

'Vanno uniti ad altri componiniciati poetici , ed fi tutto ò dedicalo 
al CardioaU Francesco Barberioì e Rireriremo bene altri scritti che il- 
luslraso la Storia di S, Ercolaoo , ipa ci dispenseremo tener conto di 
tanti panegirici anco a stampa recitati in sua lode coma poco utili al 
nostro divisanrtito . 

«- Ve Trasmig'xztione Collega Augusti a Sfonasterio 
S. Bernardi ad Seminarium. 

Va ccn altri opuscoli nella Raccolta intitolata . Enfomimm S, Ca- 
Toli ec* Fernsa i(>t4« tn 8* Il Collegio di S* Bernardo stabilito per la 
educaiiooe de' giovani ecclesiastici fu ove oggi è il Monistcro di & 
Ceterina , 

•— Oratio in Funere Laureae Oornae Mss. 

Ne possediamo un’ esemplare anche noi » e M. Antonio medesimo ne 
parlò nelle sue Lettere , tib. I/I. Kp, io. Uh, ÌF’. Ep, i5. 

Ve sua vita Libel. ad Principem Academiae Ia‘ 
sensatorum Mss. 

Fra i tuoi Manoscritti nella pubblica Biblioteca di Perugia , DalP 
^rtemio nella Orazione funebre di M« Antonio si sa che egli la scris* 
se nel i6o5« 

BonteSPI Cesare . Ricordi delle cose di PeragÌA dal 
i5o6. al iStiS. Mss. 

Se ae trovano Tarj csenplarì io Perogia • 
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BorCHI Bartolommeo . Degcrizione geografica, fìsica, 
e naturale del Lago Trasimeno detto il Lago di Pe- 
rugia . ppoleto 1821. in 4* con la Pianta ^del medc- 
aimo Lago. 

Prodptioa* dcboliisima • detula atiicAme»te dallo fpìrito di «wer^ 
9»là • di partilo * e par fomcnlBrc 1* ingordigia dagli apecalatori . Yeg« 
gali il BoDciario Dalia bcttara 18. dal Libro VIU> ove dcacrive U or- 
ribili ioDondazioai del Traalmono , proponendo i rneszi onde- porvi 
riparo aenzn rerare prcgitidiaio agli abitanti di quelle contrade . 

Borea Giorgio Luccheae . Gratulatio Rino et Emo 
Domino Cosmo Card.de Torres Perusiae Epiecopo 
in cjus Perusiam Redditu. Perusiae apud Angelum 
Bartnlum iG 3 i. in 4 *. 

Bottini Giovanni Maria . Oratio habita in dimitten- 
da Synodo nonis Septemhris \ 6 bss habita swiJiar- 
co Antonio Oddi Episcopo Perusino . 

Si trova pubblicata con lo ateiso Sinodo. Perugia i6G^« 

BoTTONiO Timoteo Domenicano. Annali o sieno Cen- 
tnrie distinte in quattro membri dall’anno 1200. aZ 
1578. delle cose più notabili avvenute nei Mondo , 
in Perugia, nell'Ordine Domenicano, nel Convento 
di s. Domenico , e nella provincia Bimana. Voi. 2. Mss. 

Sono nel Convento di S> Lonieulco' di Perugia , e dopo il iSyB. Fu*j 
rono proregoitì dal P. Ignazio Fautozxi , e da altri Rdigloai dell' Or* 
dine Domenicano « 

Bovarini lleginaldo Domenicano. Descriiione Storica 
della Chiesa di s. Domenico di Perugia , con una 
appendice nella quale si da una breve notizia del- 
la Fabbrica del Tribunale del S. Officio . Perugia 
presso Mario Riginaldi in 4 - 

Per un picciolo equivoco nel Caislogo de' libri d’Arte re. de) Conte 
Cicognara ae ne fa Autore Ceraie Orlandi (;be se fu il 

aemplice editore preptetteadf vi 1^ dedicaloria • 
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DaACCESCHI Gio. Battista Fiorentino Domenicano , 
Discorsi oe'qnali si dimostra che due Santi Eccola* 
ni Martiri sieno stati Vescovi di Perugia e si descri- 
vono le vite loro et di alcuni Santi di Spoleto et 
appresso le antichità et laudi di detta Città . Cq- 
merlno i586. /»er Francesca Giojoli in 8. 

Quelli 4>*corfi, clic 9HQC400 spezio di giuiio eriiie^. tono in nurae- 
ro (li IX. , e gli ulliqai due portano un froptespitio * purte con U 
stessa data del i586- 

BaAo (’iOLiNi Jacopo di Poggio Fiorentino . De vita 
Nicolai Piccinini JHàs. 

Non snpptainu se I* originale latino di quest* opera del Bracciolini , 
clic non si ricorda dal P. Negri negli Scrittori fioreolini , sia stato mai 
pulibticalo . Lo Zeno nelle Vossiane li, iS'i. ne ricorda uu codice 
della Gaddiana Ìti FircDAe • Noi nc possediamo altro codice assai be» 
nc scritto . Da una lettera proemiale che ivi si leggo dì Angiolo Bal« 
desebi a ftio» Biltlsla suo fratello , si apprende che Angiolo stesso fu 
il pruno che mostrò impegno di ricercare questa opera del Di accioli'* 
vi « Quella leltei'a poi il tradusse noitanieatc alla vita del Piccinini, 

^ I Vedi qui 4pr//<<*4 pam/icn. .Da una lettera, scritta a Giacioio Tincioli 
dal JUarcbesc Orsi , noi sajtpLamo ebe q^uesta vita non piaceva al Mu- 
ratori ,, perchè scritta da Autore non abbastanza infonnsto di tutte 

le azioni di quell’ insigne Capitano Ma se si potesse trovare 

,, ODB vita più esalta- si di lai « come di dacopo sqo Bgl'ò ne awrb- 
,. >c il Mu ratori singolare Consolazione , perchè qnc* due valenti uo* 
ml>>i hanno fallo grande nuore non a Perugia sola , ma all* Italia 
,, lotta .t LUtere inedita del Muratori^ Ven, ii$ot* //« lao. Bisogna 
credere che il Moratori e 1' Orsi ignorassero allora il Poema del no- 
stro Lorenzo Spìrito , e cha riferiremo a suo luogo , Di Niccolò Pic- 
cinino si parla nel M.uat<>rÌ Ntr, Utxl, Script. Ili. par. II, 

XXI. i5i. e di alni Soggetti di sua Famiglia : ///. par. li. Q'jx.Xr'IH. 
£ki5. XXI, « cd un atto elcgi t unito al dì lui ritratto si ha fra i 
Jìitratti ed Elogj degli lilmtri Capitani . Eoma i6“>5. pag. 88. 

BaAXCADORO Cesare Cardinale di Fermo. Atti di S, 



Costanzo Vescovo e Martire di Perugia dati in luce 
e tradotti. Fermo i8o5. dai Torchi d i Pallade in 

Il Cfa« Porporato tr«si« questi Atti da un vecchio codice della Cat- 
tedrale di Orvieto » e pubblicandoli vi ha riuoito due Omtlic io en- 
comio dello atcìso Santo • * 

BkaNOOLESE Pietro Padovano. La Tipografia Pcrngi- 
rugina del secolo XV. illustrata dal Signor Vermiglio' 
li e presa in esame . Padova 1807. presso Brando- 
lese in 8. 

1/ eruditissimo opuscolo i indiritzato al Stg. Bartoloinneo Gamba dt 
Bassano » L* Autore too esso prese a combattere la nostra breve Sto- 
ria della Perugina Tipografia del secolo XV. pubblicata nel i8o6. Delle 
stalo di quella quisttone parlammo noi stessi nelle Memorie di Fraa- 
eesco Maluransio , e di Jacopo Anliquarj « ove cl difendemmo in par- 
ie dalle Bccnse troppo severe • ed ingiaste talvolta del Sig« Brandole- 
se « Era questi uomo di lettere • e la Bibliografia » e la Storia lettera- 
ria hanno fatto gran perdite nella di lui morte • La Storia della Ti- 
pografia Perugina per noi stessi si rifuse ìutìcrameote « e si pubblicò 
di nuovo nel i8so. Veggasi quello Artìcolo • 

Breve di Paolo V. nel quale si dispone cLe nella 
Città di Perusia P esercizio dell' Arte della Seia e 
della Lana non pregiudichi alla nobiltà , volgarizza- 
to per maggior soddisfazione del popolo per ordine 
dell'Illmo Magistrato di delta Citta. Vernala pres- 
so Marco Naccarini 1620. in 4> 

In proposito della Mercatura anche fra noi eeercitata de Nobili . 
vedi cosa si scrisse nelle Memorie di Iacopo Antiquari « pag» 3'j6. 

Brevi Pontificj spettanti a Malalesta IV. di Gio: Pao- 
lo Baglioni Mss. 

Sono per la maggior parie di Clemente VI?» e noi li abbiamo of- 
aervati in un volume membranaceo presso 1 Conti Oddi , cd ove fu- 
rono raccolti per ordine dello stesso MaUtcsia Baglioni . Sono Meua- 
mcDli preziosi per la vita dì sì illustre Capitano del secolo XVI. 
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Baisg Antonio. Ragguaglio letterario della Restaura* 
aione della Colonia Arcadica Augusta e della prima 
adunanza dai Pastori di quella tenuta nel giorno 
o6. Luglio del 1778. Perugia 177S. presso Costan- 
tini tn 4' 

Porla il nome Arcadico dclT Autore » che è quello di Eliaeno 
Sparlcnae • 

— Memorie della Colonia Augusta , e della Letteraria 
adunanza del dì A5. Luglio 1781. 

È in fronte agli applauii Poetici cantali in Perugia nella Colonia Au* 
gusta pel fausto ritorno, di PIO Yl* dalla Germania , cd offerti da Lu« 
cilli Neomenica • Perugia 1783. in 4 * 

— Scrittura presentata al Conte Generale Miollis Pre* 
sideate della Suprema Imperiale Consulta negli Stati 
Romani ed altri Signori componenti la stessa Con* 
sulta per la Citta, di Perugia . Roma e Perugia 
1809. in 4* 

Si dimandala In essa Scrittura , clic Perugia si facesse Capo del DI* 
partimenlo del Trasimeno a preferenza di Spoleto • 

Brucalassi Ab. Nicola. Narrazione delle feste fatte 
in Perugia per la venuta del Regnante Pontefice Pio 
VII. nell'anno 1805. Perugia presso Baduel i 8 o 5 . 8. 
— Cestio Tragedia . Perugia presso Costantini y e 
Santucci 1808. 8. 

Si rappresentò nel Teatro del Pavone dì Perugia . L' argomento della 
Tragedia che il Ch. Autore ha covredato di note e di un ragiona^ 
mento , fa parte della antica Storia perugina » 

Bruni Giuseppe Maria Servita. Memorie del Conven- 
to e della Chiesa di S. Maria de' Servi di Perugia Mss. 

Al foglio 5. di questo Manoscritto che altre volte era nell' Archi- 
vio di 84 Maria Nuova , ed oggi forse perito nella dispersione dello 
cose passale , sì raccoglie che V estensore e raccoglitore di queste me- 
morie fu lo stesso P. bruni lino dall* anno i epoca che porta se- 
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filalo n libro « ot« ai dice che fu compilalo per ordine del P. Uae- 
airo Gherardo Berrella . Et^Gtnerate dell' Ordine de’ Serri « V’ è la 
Storia del paiaaggio che < PP. Serviti fecero da S. Maria di Porla Ebur- 
nea al Conrento dì Porta Sole , alia circostanza che fu fabbricata la 
Fortezza Paolina • 

Bruni LeoDurdo Aretino t Epistolae nonnuUae Mss. 

Io un codice della Uiccardlana di Firenze M. M. N. 111 . 786. secon- 
do il Catalogo del Lami « Fra queste molte lettere sceille per ordine 
della Repubblica Fiorentina dall’ illustre suo Cancelliere Leonardo 
Bruni , ne esistono ztvii. scritte ai Miigiatrati Perugini , altre ai tiamer- 
lenghi delle Arti , a Niccolò Bagltoni , a Ceccolino MIcheluUl , e fta 
esae n’ è una scritta dal Comune di Perugia alla Repubblica Fiorenti* 
na • Sono tutte inedile , e da esse si trarreberu non ignobili notizie 
Isloricbe intorno a ciò che allora passava negli affarj poltlici fi a lo 
stesso Comune di Perugia , e la Repubblica fioreolina . 

Bruschi Carlo. Omtio in Exequiis M. Antonii Car- 
dinalis Aasidei Episcopi Perusini- Perusiae 1731, t a. 

fn ultimo si legge un compendio della Vita di quel Porporato « e 
questa Orazione fu encomiala auche da Monsignor Guarnacci • f'ti* Pon» 

tij.et Cardin, II. 4 SC. . 

— De Amplissimi Viri Jacohi Oddi apud Lusita- 
niae Regen A-S- Nunci adsacrarn purpuram prò- 
motione Oratio habita Perusiae in JEde Cathedra- 
li 174^' fol. 

■“ Vita Lodovici Pacini Viti Perusini . Perusiae 
1733- in 8. 

Oiierva opportunamente II Cinelli nella BOitioteca Folamts I. aao. 
Che la Vita si scrisse dal modiaìmo Lodovico . c che il Pollor Bruschi 
la cooiÌQiiò • 

~ Oratio Furiebris in obitii Ludovici Pacini habita 
in Lyceo ix- Kal. Novem. 11 33. 

Anche dì questa Orazione fecero onorata menzione il Cinelli , il 
Giornale de' Letterali 1733. ed una NiscelUnca dì varie operette* 
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CaIìDOLA Jacopo . Oratio ad Socios tempore Brachii 
in obsexione Aquilae Mss. 

In un codice Mi«cill«nco del lecolo XV. presto di noi Fsg.67. Tcrmin» 
l'Ortilone: Et si non alimi yirtutis vesirae praemiuns reforétit tan- 
dem manebit perpetua gloria , «rachium tot Triumphis et bellis in 
tota Italia gloriosiim armis viciste quod omne grande praemium , et 
gloriam antecessit , Ego autem vestra oirtute Jixns badie vobiscum »i- 
tam laudem qiiam partiri delibero et print vitam in acie quam vos 
bellando relir.quere . et sic metum obsecro vos facturos . Vcggaii il 
Campano nella vita di Braccio lib. VI. in ullimo . 

CalinDBI Giuseppe. Raccolta di tutte le Iscrizioni 
che si trovano ne’ pubblici luoghi e nelle chiese di 
Perugia Mss. 

Pasfà forte agli Eredi questo intcrestanlìttirao Haoofcrìtto che boi 
otscrraromo più volte pretto il benemerito Collettore . 

Cameni Giovanni Francesco Perugino. Miradoniae li- 
bri duo contirientes Aeglogas : Epithalamium : Ele- 
gias : Epicoedia : Epistolas: Heroicum de raptu 
Vhilenis ; Epigrammata : Distica i ciim Odia ali- 
quot . In ultimo Impressum VenetiisperGuiliélmum 
de Fontaneto Montis ferrati . Anno Domini m. d. xx. 
die XX. lunj inelyto Leonardo LauretaCno Duce. 
In 4- piccolo . 

Libro raritsiino • e di cui il Morelli aelU Pinelliana riferendolo !T> 
409. tcrittc : 0h$cnris nomini* anctor *c Uhor itidem viz notus • Noi 
Bon ne conosciamo che tre esemplari , uno nella Biblioteca Capitolare 
di Perugia , V altro in Milano pretto il cullitsimo Sig# Marchese Gian* 
< giacomo Trivultio possettore felice di biblìografìci Cimeli « e cui boi 
atctii avendolo trovato in Milano facemmo acquittare tratti dalla mol« 
ta rarità di etto libro , ed il terzo presso di noi . È di soli XLIV* 
tagli . ed il FroDletpItie i ornato di rabetebi all' intorno • e del Ai* 
tratto del Poeta assito Ìo cattedra , e coronato , ebe fa scuola a* tuoi 
discepoli • Le memorie dell' Autore furono da ooÌ atetsi in buona par« 
te raccolte nella vita di Jacopo Antiquarj pe^. eo9< Frattanto sfida 
luogo all'opera sua io questa Bibliografia , imperciocché molle di quel* 
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le compoftùioBt per cuere dirette o a perugini , o a soggetti che cb* 
l>ero qualche reiasione con le cose di Perugia , e perchè alcune rìguar* 
daoo la vita stessa dell' Autore , possono illustrare la stessa Storia pe- 
rugina dei primi lustri del secolo XVI. Il dottore Don Vincenzio Ca- 
vallucci dì Perugia fece molte annotazioni a questo libro * che riman- 
gono tuttora inedite nella Biblioteca capitolare di Perugia . I sogget- 
ti perugini o che nella Storia perugina del secolo XVI. ban luogo » 
cui SODO dirette • ed intitolate buona parte di quelle Poeiie c di quel- 
le Lettere sono 2 

Alfano Alfani il quale è diretta l'intiera collezione» e di cui noi stessi 
pubblicammo varie memorie nella vita di Jacopo Antiquarj pag. i44. 
Pietro GriS Yìcelegato in Perugia» Gentile Baglioni , e Giulie Vitelli 
sua consorte » Cardinale Francesco Armellini » la Beala Colomba , 
^ Trojolo Baglioni. Candida Madre del Poeta . Francesco Maturanzio , 
Gio. Tommaso Gigltolt . Girolamo Vibj . Cardinal San Vitale Legalo 
, di Perugia » Lorenzo Spirito , Niccolò Baglioni , Benedetto llontcspe- 

rclli » Angiolo Baldeschi » Paolo Magno » di cui si parlò nelle memo- 
rie dell' Antiquario pag. o33. Pier Paolo della Cornia , Francesco Pitia 
Vicelegato in Perugia » Frate Taddeo Guidelli Perugino Agostiniano 
illnstre , Riccardo fiartolioi illostre Poeta » Isotta consono dell’ Auto- 
re • Vico Boncambj , Amico Gratiani , e reggasi il suo articolo » Oio« 
Batista Danti » Ihona Coppoli . e Guido della Cornia . 

V» sono varie notizie che riguardano lo famiglia del Poeta » la di 
lui persona » ed I suoi sludii . 

Buccolica io Rarissimo. 

Vi *i leggono le lodi di Paolo 111. io uno delle sue venule in Pe- 
rugia . del Cardinale Grimani Legato di Perugia « di Alfano Alfani , 
di Monsignor Castellare della Barba Governatore dì Perugia , Il libro 
manca di date perchè forse non si terminò di stamptre » « t*!! el®«* 
no SODO I pochi esemplari da noi veduti . In uno nella libreria Ma- 
riotli vi è io fine di ceratterc antico : Dao gratim$ • 

'Campano Giovanni Antonio da Cavelli . Trasimeni 
Descriptio ad Pandulfum Balioncm • 

t una diliKcntiliima dc.criaionc del Lago d! P.riigi. . e de' .noi 
contorni. Allo .Icuo P.ndolfo Baglioni il C.mp.no d.r.Mc .1 ano Ir.l- 
tato De • 

— Ve Vita et gestis Biachj Ub. vt. 

Nvllo prima edizione delle opere del Campano da citarsi qui ap-* 
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prctfo I precc<le iiot Ictier* dello itcMo Campano a Giovanni Lopc» 
Datario di Alessandro VI* (i^ Vescovo perugino fino dal t49'^« Quindi 
creato Prete Cardinale del titolo di S. Maria in Trastevere, e. coma- 
nerocBle cUiaoiato il CardioaU perugino . Vghelli /. 79. Quella lette- 
ra fu riprodotta nell’ appendice della Biblioteca Smittiana CCLXXII» 
Quest* opera fn nuoTanaeate pubblicala io Basilea nel i5i5. presso Nìe* 
colò Bryliog con due lettere del Campano, ed altra dell’ Hoecslereo • 
Altra ediaiooe ne fu fatta dal Meiikcnìo a Lipsia nel 17^9. presso Ja- 
copo SoBStero . e si riprodusse dal Muratori nella Raccolta degli Scrit- 
tori delle cose d’ Italia , voi» XJC7. Contro tutto ciò che scrisse il Cam- 
pano della guerra Braceiane fatta alla Aquila . può vedersi Francesco 
Yivio : Sjlvor. tomtnun» opinion, ^quitti i58a. pag. i8i* in cui si rife- 
risce quella guerra descritta da Angiolo Fonticulano . ove notatisi gli 
errori del Campano intorno all' assedio dell' Aquila . e la morte dì 
Braccio snedciinio . Paolo Giovio ne produsse questo non troppo plau- 
sibile giudiaìo : Bracci incljti Dncis vita Campano eonscripta digna 
posUritate nisi remai gestarum /tdtm adnhxtio no poetica corrHpieset » 
£log. Doetor. yiror, N. XXII, pog, 49« diverso giudizio ne fece il 
Varillas jénecdotor, Floreniin, lib. IF, pag, i^3. Veggansi il Fabricio 
Bibliot* injim. Latin, /. 3a8. lo Zeno nelle Fossiane I. aoS- ed il Zac- 
eberìa Bibìiot, Antic, e moder, di star. Lettera I. sSa. Altro Elogio uni- 
to al ritratto di Braccio si legge nei Bitretti et Elogj di Capitani il- 
lustri , Roma i635. ^.pag, 64> Kelle zncmorie di Jacopo Anliquarj fu da 
noi pubblicato un Bonetto inedito io aua lode pag. a5-j« 

Campano Gio: Antonio. Oratio Perusiae habita ini- 
Ho Studiorum (i^SS.) 

Della sua cattedra di umane lettere :n Perugia fu sciitto da noi 
nelle Memorie di Jacopo Antiquari pagg, ai. 174* Questa Orazione si 
ricordò dal Mctikcnio io quella aua dissertazione de bis quibue singu- 
iarit quidam ae insolitus auditorum applausus contingit . appunto 
perebò cosi scrisse il Campano di questa Orazione nelle sue Pistole 
iJb, III, Ep. /. Xil. Kal, fiiovembris Orationem Labui apud Pgrusi- 
nos longe gloriosissimam , Aderat Eeneventanus Antiites I7rò/s, ade- 
rant et JurisconsuUi odo et qaadraginta * Quid Ubi dicam medi~ 
eoe • grammaiicoe , oratores pene inumtrahiles ì Quales sunt oratore» 
bodie si eolum non barbar» illatinequ» loquanSttr . Praeterea homi- 
num pluequam trìa milla qui ad me de qua aliqua praecetserat ex - 
peetatio audiendum convenerat frequentia ineredibsli » ES“ 

Jeci t ni totum triduum ingens qniditn in Cir*7«fe ttupor ac tnmul* 
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tus esse videretur , omnes me loquehantur . digitis me gvoeumgue 
irem t*ttendebent » Il Ueockenlo iletso narrò tulio quello nel pro- 
gramma da piamellerai alla sua prima declamatìonc ; De Chartatane^ 
ria Eruditorum pag. 931 . Àmstelod' 1^16. e ae ne icrive anche da 
Michele Perno nella vita del Campano picmcaaa alle opere lue della 
edizione Romana del ove ii leggono tutte le opere da noi rife* 

rile • a meco che 1 ' ultima • e della edizione Veneto del i5o7. 

Campano Giovanni Antonio . Epistolae lib. tx. 

1 perugini cui alcune di else ti sciitiiero , ione i segucnli : Gilifor- 
zio Tesoriere Perugino t Gìo. Battista Aifani : Carlo Fortcbracci: Gio. 
Battista Crispolli : Braccio Baglioni : Cardinali S. Siilo • e Papiense « 
mentre erano Legati in Perugia • 

— Omtìo in Funere Magnifici Nelli de Balionibus . 

£ una assai lunga Orazione. Il celebre Mello Baglioni mori nel 1457. 
atli il. di marzo , come si sa dalla Matrìcola del Collegio del Macel- 
lo in cui era asciillo, 

— Elegiarwn Epigrammatum lib. vnt. 

Le molte poesie intitolate ad Dtamam , sono in encomio , ed in lo- 
de di una Hargbcrila di Monlasperello favorita di Bisccio Bsglioni . 
come fu dimostralo da noi nelle Memorie dello flesso Braccio • Fra 
queste Poesie ve ne sono anche in lode di Braccio medesimo . 

•— Legatio Perusinorum ad Nicolaum y. Summum Pon- 
tificem , et Orario ad Eundem . 

Il Campano fu segrelarìo di questa sulcnoe ambasciata , eba egli 
elegantemente, e lepidamente descrisse • Da un codice della Maglia- 
becebiana fu da noi pubblicata con qualche riflessione nelle memorie 
di Jacopo Antiquari pag. 369. 

Canali Francesco Vicentino. Vedi BoccaccioX}iovanni . 

Canali Luigi Elogio Funebre di Baldassarre Orsini 
Direttore dell’ Accademia del disegno di Perugia . 
Perugia 18 ii 8. 

Siegnnno in ultimo il catalogo delle Opere dell' Orsini , e le Iscri- 
tionì funebri cuUocate negli stessi suoi funerali • 

— Delle Lodi del Dottor Felice Santi Perugino Pro- 
fessore di Medicina. Perugia presso Baduel 18211. 
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Cantalicio Giovanni Battista . Laus Coenae Sapien~ 
tiae veteris Perusinae . 

£ dislesa in alcani distici , che si iroTaoo nel sesto libro de’ suoi 
spigrammi della rara edizione di Venstia i493. iu 4- Di alcune festa 
e conviti soliti n celebrarsi nel Collegio della bapiensa Vecchia in que> 
stJ secolo stesso XV. si hanno più memorie fra le Orazioni inedite dì 
Francesco Maluranzìo • Vedine la vita scritta da noi pag, g8. sono 
esse Orazioni i Pro mmieo edita qui UiHii et festa die CoUegii Sa^ 
pientiae veteris praefectus est regio Montine quod fieri soiet quando 
dttle» est Hesipere * Prcvis oratio edita et in eodem Colli^gio ai ami^ 
to recitata eonvri*<o celebrate . Ivi ai trovano altri epigr.«mini a Po* 
ììdoro Tiberli Cesenate, cui l'intiero libro èdedictto ’> De tjns prae* 
tura pentii na • tJb. /. altri epigrammi ad Podianu a c semhiano di* 
retti al Medico Lncalberto lib> III» ed un' altro ad Aìexandrnm 
Podianum lib. Vi. forse Perugino anche esso • Nel suo libro de’ DI* 
stici posto in ultimo a questa collezione di epigrammi se ne trovano 
ad Maturantium Francesco Maturanzio Perugino wiif Nicolaum Pieci* 
MÌmim . Fu già da noi mostralo per la prima volta nelle Memorie di 
Jacopo Antiquari! 147 . che il Cantalicio fu io Perugia ad insegnare 
umane lettere » circostanza dai suoi Biografi ignorata . ed allora uni* 
eamente accennammo un suo epigramma inedito contro Perugia rìple* 
uè di troppe siomachevali improperie • 

Cantucci Diamante . Vita di Monsignor Pranoesco 
Cantucci Auditore della Ruota Romana e poi Vesco* 
TO di Loreto Msi. 

Ne abbiamo TÌsio un* esemplare nella Libreria Marlotli • 

Canzone in morte del conte Jacopo Piooinino • 

Da un codice di rime Italiane presso dì noi , e mercè lo nostre cu* 
re • è stata rccrnlcmente pubblicata dal SÌg« Cavaliere Rosmini nella 
aita bella Storia dì Milano . Voi' ly, pdg* 77 * ove il dotto latorìogra* 
fo aggiugne molto opportunamente ; )joì la pubblicbiamo comeebe 
•• eatremameDle trozza anzi barbara perché si mostra per easa quale 
,, altissima opinione si avtsse del vaierò Militare del PÌccìqìdo • e co* 
me si credosae che pressoché tutti i Principi , e 1 Popoli dell' Ita- 
lia dovessero casera dolenti della ina merle • »» Ci piace ripeterne 
le prime due strofe t 
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M rUngi e1 grande el piceolìoo 

„ l)e Bracceicbi • ogni loldalo 
,, Poiché è morto il oooiioato 
Conte Jccom Piccinino • 

Piangi oramai casa Bracccaca 
,, Piangi donna del Grifone 
,• Non ce più chi fama accresca 
M Oggi mai di toa nazione 
,, Poiché é morto el gran campione 
Capitano e sommo Duce 
M Specchio al Mondo quale luce 
M De ogni franco Paladino • 

Quel dotto Ittoriografo poi riferisce circa a trenta lettere intorno lo 
imprigionamento e la morte dì Jacopo • Vedi jtretino Cambino . 

Canzone a Perugia. Vedi Fodiaui Mario. 

Capitoli cinque in terza Rima sulla fondazione del 
Fiegaro terra del Contado Perugino Mss. 

Sono diretti ad un Messer Pandolfo Sioibaldi da un suo fratello - 
Cn' esemplare presso di noi porta la data del t€oo* 

Capitoli della Pace stabilita tra Giovanni Visconti 
Arcivescovo di Milano ed il Comune di Perasia 

O 

nel 1353. Bfts. 

Esistono nella Cancelleria del Comune Crod. Stan» It, 

Capitoli inserti nell' Istromento della riunione del ca- 
stello di Marsciano a Perugia . Perugia i 636 . per 
Pietro Tommasi in 4 - 

Capitoli della pace stabilita fra il Pontefice Urba- 
no VI. ed il Comune di Perugia nel 1378. 3 iss. 

Esistono nella Cacclleria del Comune Sta», lì. Cred, tV» 

Caporali Cesare . Canzone sopra la morte del Sig. 
Ascanio della Cornia . 

Questo bel componimento non si trors fra le Hirae del Caporali 
nelle edisioni anteriori alla Perugina del 1770. p«g. 44 * procurata dall* 
Ab. Cavallucci . Uu' esemplate a penna della stessa Canzone rimane 
negli Annali di Rafaclle Sozi , di cui parleremo a suo luogo . 
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Capricci Poetici di diversi Autori perugini ascritti 
alla Augustissima Accademia degli Insensati raccolti 
da Francesco degli Oddi . Perugia pel Costantini 
1698. in 13 ^ 

Dopo la dedica al Cardinale Durarlo airguono alcune Poesie lall» 
ne cd italiane in lode degli Intcnsuti , di questa collezione , e del be-* 
Demerito collettore . I Poeti ^terugìni di cui ai riferiscono le Poesie 
sono in numero di XXVllI. AbbiaiiM» noreralo questa Aaccolla come 
un' articolo che illustra la Storia di si celebre Accademia . 

Cardaneti Oratio . Oratio habita in Funere Fratris 
Vincentii Herculani Episcopi perusini in Aede Di- 
vi Dominici Perusiae Kal. Novemb- i 586 . Perusiae 
i 586 . apud Andream Brixianum ìu 4. Rara. 

Vincenzio Ercolani nepote del defunto la dedicò al Cardinale Alct« 
sandrino . Altre Orazioni funebri recitate da questo illustre Lellcrato 
ne' funerali di Ch. soggetti perugini, ma smarrite, si riferiranno nell* 
Appendice • 

Carmina in laudem Asturris Balleoai Perusini Mss, 

Erano in Cortona presso il Canonico Regìnaldo Sellari . Se ne ha la 
notizia lelleraria nelle Simbole goriane» Dee, Fior, VIU. qS* 

Carmixum Libellus a fuvcnili choro Poetarum scri- 
ptus in Itimi Cemitis D. Hadriani Montemelini 
honorem dum perusini decemviratus fastigium re- 
liquit anno 1613* Perusiae ex Typographia Augusta 
1613. in 11. 

Caronni Ab. Don Felice Milanese . Vedi Antonioll 
Cario . 

Cartari Carlo Orvietano. Advocatorum S.Concisto- 
rj Syllabas . Romae i 656 . apud Zenobium Mascot- 
tum fol. 

Vi sono le memorie biografiche dei seguenti perugini . Angelo Perii* 
li : Angelo Daldeschi : Baldo Bartolìni t Baglìone Bagliooi t Baglione 
V>bj t Camillo Bagltoni i Francesco B*il.lesclii: Glo. Maria VcrmigUolt ; 
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Ibftna Coppali: NiccoU Btldestlii: Pietro Baldescbl.k Sig:5mondo BaU 
deschi : Sìmone /orse Quattropnni « 

Cavaceppi Claudio . Oratio habita in funere Vincen- 
tii Palettarj Perugini Mss. 

Nel secolo scorso n' erano esemplari presso i P« Filippini di Pcrti- 
già, e Della pubblica Biblioteca della stessa Città. Il PaUttarì fu un 
buon letterato perngioo del secolo XVII. 

Cavallucci Vincenzio » Vita di Francesco Beccuti 
detto il Coppetta Peru"ìno. 

premessa alla edizione delle stio nime fatta in Venezia nel i^ 5 t* 
procurata dallo stesso Cavallucci , c da luì di molte , ed ottime note 
arricchite , in varj luoghi delle quali si illustrano molle coso di peru- 
gina Istoria . 

— Vita di Cesare Caporali, perugino,. 

È siiiiilrncolc premessa alla nitida editione dello sue Rime procura- 
ta in Perugia, dallo stesso Ab. Cavallucci 1770. in 4 . presso Maiìo 
Reglualdi , 

— ' Vita di Lodovico Sensi perugino . 

jS premessa alla colleziona dello sue Rima naevamenta stampate in 
Perugia nel <771. in 8. Bla il Cavallucci , cd Ìl Vinciuli prima 
di lui ne’ Poeti perugini ignorarono come D.umede Borghesi senese 
dedicò al Sensi uua parte del qua^'to volume delle sue Rime stam- 
pato in Perugia per Valente Panizta nel 1570. in 4 * i primi due 
sonetti sono in loda dello stesso Lodovico • e nella dedica si fa men- 
siooc delle opere sue . 

Storia critica del S. Anello che si venera in Peru- 
gia. Perugia 17*3. in 8. 

Vedi Yincioli Giacinto sullo stesso argomento ■ Riferiremo qualche 
altro scritto sulla storia di questa Reliquia , ma cl dispenseremo tener 
conto di varie orazioni panegiriche anche a stampa , recitale in sua 
lode come poco nlili al nostro dìvisansento , ) ; 

— - Ragionamento Aocademioa sul pubblico studio di 
Perugia. Mss. 

Il Cavallucci avea di già in pronto molti e copiosi materiali onda 
compiere una Storia intiera della perugina Università , e per U quale 
av«;a ptà disteso molle memorie biograiicho di alcuni Picfcssoii* Le 
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ICotelle !ett«rir!t di Firetisft ^parlarono con lodo di ^ucoil «noi iuco* 
niocUti trovagli fallo Studio perugino 4 

Cavallucci Vincenzio . Vite di alcuni iiluslri lette- 
rati perugini Mss. 

Mclln iibitria capitolare di S. Lorenzo di Perugia • 

— Osservazioni critiche fatte da Niocta Oppidio sopra 
le Rime di Francesco Coppetta , e di altri Poeti pe- 
rugini scelte con alcune note dal Sig. Auditore Gia- 
cinto Vincioli e stampate io Perugia nel 1720. cd 
in Fuligno i/ug.Tolunii u. Mss'. 

Nell* «teff* Biblioteca capitolare , 

Cenci Bartolomeo . Rime di Bartolommeo Cenci 
(seniore) perugino c di altri suoi discendenti con 
le vite di ciascuno. "Perugia 1780.1/2 8. 

Le vile tono di Bartolomeo teuiore. Lodovico , Bernardino • Pier 
Girolamo , Filippo , cd Antonio Cenci • Alle pagine i56. sicgtiono al- 
cune Rime del Cb. Editore « il quale vi riunì multe e lìcure notizie 
della noLiltlk di sua famiglia dn iacnnlrastabilì Monumenti provata , 

•Cenci Pier Girolamo . Relazione isterica di quanto 
occorse in Perugia nella Sede Vacante dell' anno 
1758. Msb. 

CaiABRSRA Gabrielle Savonese . Canzone in morte di 
Astorre(li) Baglioni ucciso daTurchi contro la fede 
data nell’assedio di Fama gesta. 

Si trovo iiiipreOM fro lo opero del Lhlobrori . Voric Pocoio ia loda 
<1! Ailorro , che fu Poeto anche oJ.o . ( ffazsiici. Scrii, H' lui. DlomeJa 
norghesi . Quadrio , Cre.ciialeni , fincioìi Poeti Perngini) >i trova- 
no in varie Raccolto . Vedi SiIvcJtrani . o Toroilano . La morte di 
Aslorre Tu pianta eiiandio eon im' cpigronima da Ciò. Girolamo Cate- 
na : latin. Ufonam- Peni, 1777 . Pa. II. Vidi £'/ojy. e sontuosissime ese- 
quie . Si può anche supporre che Aslorre folle amico del Tasso , ini- 
perciocchi questi scrivendo e Giovanni Ballista Barile una lettera pqh. 
bliceli la prima volta in Milano dal th. S-g. Ab. Mssruchclli Dottore 
dell' Amb l'otiana « in fine di eira ti legge* e coik tfuesto a P'uS* 
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età ie mani et insieme à Primo e fiagiioni . lettera 4 priva 

di data nell* esempi are della Ambrosiana da cui si è (ratta » ed il Cb. 
editore la ripose nell* anno 1578. » ma se veramento ivi si parla di 
Astorre fia^lioni , come è probabile , si debbo la stessa lettera reSpin* 
gore a qualche anno in dietro . imperciocché Asterrà mori nfcl 1573. 
Astorre II. Baglioo! fii poi anche lodato ia versi da Diomede Bo rghe- 
ai , che gli fu affezionatiastmo « Veggasi il suo quarto volume delle 
Bime stampato in Perugia nel 1570. Par» /. pag» 5 . 6 . )o. Par. Ii. 
nella tavola delle nlme , ed in quella paiTé dedicata daV Borghesi a 
Scipione della StiCi . 

ClATTi Felice Bettonese Conventoale • Paradosso Istori- 
co nel quale si prova Perugia essere la patria di 
Sesto Aurelio Properaio. Poeta elegiaco . Discorso 
accadotnico recitato nella Accademia degli Insensa- 
ti sotto il principato del conte Girolamo Bigaaùni • 
Perugia presso Angiolo liartoli i<5aS. in 4* Roto • 
Vedi Bigazsini . 

dedicato a Blonsig. Gio. Battista Lauri Peragino « di cui porta lo 
stemma . rd ha nn indirizto agli Accademici Insensati . Taddeo Dos* 
noia ]spcll.'>te • che ai vide togliere Properzio alla sua Patria • a cui 
taluni lo aveano dato , scrìsse contro il Ciatlt con quella sua non trop> 
po veridica Apologia dalla pag..!2u4. alla Sono note bastanteutente 
le quìiltoni fra ì vtrj popoli dell' Umbria per la patria di Properzio . 
che Perugia , Assisi 4 Spello» Bevagna sempre lo contrastarono. Le ra- 
gioni » e le congetture che possnno formarsi sugli oscuri luoghi del 
Poeta» ove ha volalo parlare della su^ Patria » sembrano più favore** 
voli a questo ultimo luogo . 

— Secondo Paradosso Tstorioo nel quale si da giudi- 
dizio c parere sopra la bella ed antichissima statua 
di bronzo già nel distretto di Perugia ritrovata et 
ora nella Augiiitissiina Galleria del Serenissimo Gran 
Duca di Toscana conservata . Discorso accadomioo . 
Perugia presso Angiolo Battoli i63i. in n-fig- Raro . 

L* opuscolo è dedicato al Marchese Francesco Coppali con lo siero* 
SUL dì sua famiglia . Nelle vicinanze d,cl Castello dì Pila fu ritrovata 
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la f;ranfle Statua , di coi il Ciatti fu Ìl piiwo a darne nel!* opuscolo 
lodato- lina- fìguca iu grande • nia^dì mediocic inciiione . Dopo del 
Ciatti questo singolariiitmo Monumento perugino fu puÌ>Micato dagli 
Editori dell' opera Dempsuriana , dal Cori , dal Lanzi , e da noi neU 
la lacriziom perugine f'o/. /. con qualche esposizione . Nuoee ìllustra- 
aioni si attendono dal Ch. SÌg« Ab. Zannonì sella sua dotta spiega- 
tione dei Monuisenli aotiebi della Galleria di Firenze . e che si prosle- 
gue con Joisma lode dell'Autore» 

ClATTt Felice eo. Paradosso Storico della origine della 
Chiesa perugina , e del primo Vescovo di quella. 
Venezia presso Sarsina i654- in 4. 

Opuscolo di buona rarilit • Dal frontespizio' si apprcu.lc , che il Cial« 
ti recitò questo HagionaMento nell' Accademia degli Insensati . circo- 
stanza che fu accennata anche da Ottavio Laocellotti nelle sue efleme- 
ridi Mas. nella pubblica Biblioteca di Perugia. Nella dedica dello stam- 
patore al Cardinale Orazio Monaldi si leggono molto lodi dell' Au- 
tore . Il Donnola, nvlli parte 111. delta sua Apologia Irotò nnovì mo- 
tivi da riprendere il Ciani anche per questo suo nuovo lavoro . 

— Breve racconto della Istoria del S Anello col quale 
fu sposata Maria Vergine che si conserva nel Duo- 
Bio di Perugia cavata dalle Istorie latine di Monsig. 
Lauri, c del P. Fantoni^ e di altri Autori. Perugia 
1637. in 4. 

Vedi Vincioli Giacinto • 

— Apologia della patria di Braccio Fortcbracoi . Pe- 
rugia 1&21. in 4- 

ComuDcinentc si trova riunite alla versione Italinna che Pompeo TeU 
Uni fece della Vite dì Braccio scritta da Gio« Antonio Campano * Ve- 
di PcIJini Pompeo. Il P. Sbaraglia nel supplemento agli Scrittori Fran- 
cescani del Waclditigo malamente si esprime riferendo questo libro 
del Ciani . Veggasi il Ch. LahiiS. nella recentissime Storia di Milano 
del Sig. Conte Rosmini If^. 44^* 

— Delle Memorie, Anualì, et Istorie delle cose di 
Perugia. Volume primo distinto in tre parti nelle 
quali si descrive Perugia Etrusoa, Romana , ed Au* 
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gusta, con un'indice cronologico rettificato con i 
frammenti «traschi. Perugia presso Angiolo Bar- 
foli i«38. in ^.Jig. 

Questa prima parte coatiece a dir vero molle notizie • ma scritte 
con poca critica ritenendo una quantitìi di incertissime tradizioni » ed 
ioccrlissiinc congeltore seguendo , c quell’ Indice cruoologico travaglia- 
to per la maggior parte sui Monumenti etruschi e gU scaritti Volter- 
rani prodotti dal nolissiiiio Curzio Ingliirami , ò appunto 'quello che 
più difl'ormn 1’ opera del P. Ciatti in quella prima parte. Questo Scrit- 
tore -eruditissiino peraltro lia il vanto di essere stato uno de' primi a 
pubblicare in qualche quantità t Monumenti etruschi figuraci « scritti* 
e con qualche esattezza . e diligenza per quanto allora comportava 
r oscurità di questi Monumenti medesimi . 1/ opera inliciamentc è de- 
dicata al Cardinale Benedetto fialdeschi Vescovo di Perugia « ma ognu* 
na delle tie parli porta dediche separale a Monsig. Caspero Maltei * 
Monsig. Girolamo Grimaldi Governatore di Perugia , ed a Monsignor 
Felice Centelori Segretario della Consalta • Qualche esemplare porta 
la data del i616« presso lo stesso Bartoli , e come una prima edizione 
se ne parlb dall' Autore nel monito alla stampa del i6jd. Mon ci è 
occorso di poter consultare quella del i656. nude venire in cognisio- 
De se quella del i638« fosse la stessa * avendone cambiato i primi fogli 
come spesso hanno praticalo gli stampatori . onde far passare quolie 
stampe come per nuovo edizioni • 

Ciatti Felice «c. Memorie di Perugia ec. parte IV. 
che contiene Perugia Pontificia. Imperfetta, in 4- 

Questa quarta parlo sembra , che dovesse formare un sccopdo vo- 
lume * ma per essere morto 1' Autore come scrive 1' Alessi * rimase et-.; 
imperfetta , c si trova Senza frontespizio i senza dedica , ed è ironrj 
nel fine « K alquanto rara . e perciù non fu ricordala dal Langlci , 
dall' Hajrm , Ual Giandonati , t dal Catalogo elclU Capponiana • 1 . 1 
maggior ]>arte degli csem|darj giungono Gno alla pagina 5btl. ed all 
anno isSU. ma due di essi da noi osservati nelle biblioteche MatioUi 
di Perugia | c delia Minerva dt Roma , gìeiigono fino alla pagina 
cd oli' anno l'zSq* laonde questa Storia nella stampa semhia che non 
giugiHsse mai all' anno tiUfi.come scrive il P. Sbaraglia nc' suoi Scrit^ 
tori f'rnnccscitni pog» o!H6. Ne sappiamo inoltre come quel dotto Biblio- 
grafo potesse aggiugnere che fu pubblicala nel ifiio. quando non por- 
la akuna data . Da, uu.i lettera di Girolamo fiigazzini presso di noi , 
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« scritu t Lìtio Eiitfbj buon r«ccog}>toi*e di ibemoric ge- 

nealogiche patrie «. sappiamo come il P. Ciatti avea eo&dotto quest* 
opera fino all' anno tli soitra salute i535i eoa fermo aoimo dì prose» 
guirla . ma che poi non potè farlo da. Tarie ìneombeoae distratto • 

Forse ooa poraìona de* suoi materiali che giungono 5no alla metb del 

secolo XVI. rimane ancora nell* Arebieio dì S. Francesco di Perugia, # 

a da noi stessi esaminati > 

ClATTl Felice eo. Vitn di Adriano. Baglioni Mu. 

L'abbiamo notata, negli Architi di casa Baglìoni e di S. Francesco • 

Questo Secondo esempUre porla seco le debite approtazioui per la 
stampa . 

— De illustribus. Minorifis Perusinis Mss. 

Cosi è ricordalo un nuovo travaglio del Ciotti dal Jncobilii mi Saiilt 
dell’ Umbria oS. Jgos t8. Settemh, , mn queste memorie sono foise gli 
Annali de’ PP- Minori scrìtti Utinaneqle . e che si consertano nell’ Ar- 
chivio di S. Francesco di Perugia . 

Un bell' elogio di questo. lUligioso erudiliuimo riunita al suo ritrat- 
to si Irggc nelle Mcmoiie degli Accademici Incoguid di Venezia pag. ili. 
f’enez'ut per i7. ynl\faneie i6lj. Gio. Frauccsco Loredano istitutore di 
quella Accademia fu amicissimo del Cìalti, il quale ti recitò in Vene- 
lia due discorsi iotitoUti ; Il Frate Accademico t II eotor bigio, che 
si trovano impressi fra i discorsi degli stessi Accademici p*g* ^ 
ii6. <a Venezia per iì Sanino. i635. 

CluVerio Filippo . Italia Antiqua ec- Lugd. Bat. 
t62^- fol. 

Kcl libi III. della pag. alla 58f). dì questa opera eccelleotissima 
si legge un’ assai lungo articolo di Perugia • Ivi il dottissimo Geo- • 

grafo ha raccolto tutto ciò che i Classici Greci e Latini hanno detto 
di Perugia • e del suo Lago • 

Colombi Ottaviano. Vedi Fiatoni Ottaviano. 

COLTBLTilNI Lodovico di Cortona . Congetture sopra la 
Itcrizione etrusca scolpita a gran caratteri nell' £di> 
fizio antichissimo detto la Torre di s. Manno nel 
contado di Perugia . Perugia 1796. 8. jìg. 

Questo celebre Monumento conoscevasi già nei libri del Cìalti , del 
MaJTvi , del Bardctli » del Lami , dell' Amaduzii , « del Lanzi « L* Au- 
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(ore di qvelto optitcolo ovet giii pubblicato an faggio di sae rlflcs- 
sioDÌ nelle Novello leflcrarie di Firenze irò/. /AT. co/. 5i5-53o~55o-554« 
ma aumcnlandule e nuovainenle pubblicaiidoU a voi divelto . preae mo> 
4ÌTO da censurare il dotliaaimo Saggio di lingua eiruscn dei Cfa. Lan« 
si . QuefH rispose con ohra dotta dissertaslone su di una Umetta 
tuscanica pcrugìoa • Vedi in questo Catalogo iMnzì Ltttgi » La mise- 
rabile e conipassioDcvolo proposta non riscosse mai 1' approvazione de' 
dotti:, e ai siimb come un* accozamcnlp di sogni e dì visìotii , Keeen- 
tissimamenlc scrisse assai bene un nostro dollissimo amico in opera 
appunto nibliogradca riferenfìo quella mesebina produzione. t mi- 
,, rabile l’ intrepidezza con cui questo Arcljcologo intende di spiega* 
.. re . c comeiitare le Iscrizioni ctrtiscbe senza dubitazione alcuna .. 

Gomitoli Kapoleunc Vescovo di Perugia . Synodiis 
Diocesana ftaftzf. Perus. i(ìoo. Pcrus. io 

Sono anche a stampa altri conipendj dì costituzioni sinodali degli 
anni i6i5. 1 G 18 . i 6 ii. 

^ Origine di sua Famiglia venuta in Italia e Perù* 
già . SIss. 

Compendio de’ Statuti spettanti a Magistrali officj di 
Perugia. Perugia 1763. pel Costantini in 4. 

Compendio Storico della Augusta citta di Perugia Mss. 

Nella Cancelleria del Comune, c contiene per la maggior parte ine- 
nierie .geDcalogiche , 

Compilazione dei privilegi facoltà , e gìurisdiàoni 
alla nobil famiglia Mcniconi di Perugia conceduti 
dalla S. Sede Apostolica e specialmente da S. Pio V . 
a titolo espresso di ricompensa e rimuneraaione per 
varj sevvigj ad esso , cd a S. Chiesa prestati , da 
Foutofici successori poscia confermati con non mai 
interrotta osservanza sempre sostenuti ec. non 1 * ag- 
giunta delle Notizie isteriche vc.Perugia pres- 
so Costantini fol.Jig’ 

Il jnincipalc compilatore ne Tu il Cb. Padre Caueti • Vedi ivi 
fxtgg» i5o. i5i. 
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CoMFONlHENTl Poetici per la esaltazione alla Sacra 
Porpora dell’ Eitio Sig. Cardinale M. Antonio Ansi- 
dei Patrizio e Vescovo di Perugia . Perugia presso 
Costantini \iiS. in 4. Raro. 

Fra i Foeti dì quei compooimcDli che faroQU preserstatl al nuovo 
porporato dall* Arcidiacono Paolo Danzelta « vi sono i celebri vali Do* 
menico Rolli » Lorenzo Guazzesi , e Gio. Baltisla Colla • 

Componimenti Poetici per la promozione alla Sacra 
Porpora del Cardinale Jacopo Oddi perugino Lega- 
to di Urbino. Perugia per il Costantini \‘iì\(\.in t^. 

Concio Populi Perusini in salutatione et adventu 
S gismundi Imperatoris de huxemburgo . Mss. 

L' Imperatore Sigisuondo venne in Perugia Vanno Quel discor- 

sosi trasse per noi da an codice riccardiano » e si pubblicò nelle Memorie 
Ai J^eopo Antiquari pag, aSS. 

C0NSTITDTIONE8 Almi studj perusini Mss.in pergamena . 

Dopo che questo preziosissimo codice rimase svcnturaiameiHc ascoso 
al Cb« Autore della Storia dell' Goiversilò di Perugia , noi con tutto 
agio abbiamo potato esaminarlo essendo ora direnulo di nostra pro- 
prietii i e forse sono quelle Coititnzioiii medesime ricordate da Cesare 
Crispolii nella Perugia Augusta pag, 09 * Della prfma Rubrica si eom> 
prende ebe quelle leggi furono riordinate nell' anno i 457 * e sono dislri> 
baite in tre libri , ed in io5. Rubriche . La Rubrica XXXllI, del pri- 
mo libro merita di essere conosciuta nella sua integrilli ; e noi siamo 
certi che di questo preziosissimo codice si sarebbe a.siai oppor- 
funameolc servito 11 Sig. Savigny nella sua dottissima Storia del Dirit- 
to romano dell' età di mezzo , e specialmente sei voi 111 » Beidelberg 
i 8 z 3 * ove percorre quel tratto di tempo che passò dal 3ccolo XII. hno 
al termine della così detta età di mezzo • FgU va esaminando lo stato 
delle Biblioteche Legali di que' giorni » e ebe agli studenti procura- 
vano delle risorse mcuo accessibili della voce dei Precettori . Allora 
ed in mancanza do* libri stampali , i Professori , e gli scolari toglieva- 
no a nuolo le opere di cui doveano fare uso . c specialmente di Di- 
ritto Canonico « Civile» da coloro che le noleggiavano . chiamati pro- 
priamente Stacionarii o Peciaril . perchè Pecie ti chiamavano quegli 
stessi quaderni deU* opere medesime . Perchè poi non fosse in orbi- 
lo 
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di totcìtoro cbc dipendevano dal corpo dell* Unlrertlli . eblede- 
ce pcexzi indoverosi ad esorbitanti , nella stessa rubrica si pone il 
presso a quei quaderni o- Pedo » di cni. allora, si faceva, maggiore osa. 
della Università di Perugìai». 

De taxaciofiiòus ifuinUnnorum .. 

Matura deUheratioae Jaeta ab cUat taxaeiona Hhrormm et péeii quad 
prò ipsorum exemplArihus debetur Staeiùnapìus Pedamm siatutorum 
«>o/»mrne interi cupUnlet • Statuimus. quod déineeps ad baite tsxacio^ 
nem ^at tolucio peciarum salvo eo quod eavetur in statuto tupra quod 
incipit : /idejussores • Item ti Siuciottarius extra ci*fitatem infra XX» 
miliaria exemptaria commodat duos denawios ultra taxacionem hanc 
potsit reeipere prò quaterna , ti vero u//ra XX» miliaria tane ilio cui 
eommodat pascisxatur ad votum.» 7<ixa<xo vero esf • Siegue ua>catalogo 
di 1 13« opere Msi. di diritto canonico^ e civile con- i prezzi a. ciascuna » 
ed a quali gli. slacionarj c peciarj doveano noleggiarle agli scolari per 
nso proprio ». 

Boi ci facciamo delle maraviglie' come in quastO' ruolo- di Scrittori 
giuridici niuDO se ne incontri dei perugini •. l’ opere de' quell , e tpe~ 
cialmente di Baldo ». Angiolo •.Pietro Baldeschi ». e di Bartolo Alfoni « 
erano pure io gran credito in quel secolo stesso».! di cui autori fi* 
no dal. secolo, antecedeme aveano- gik letto nello studio medesimo 
perugino . 

Gontuli C\aai\o. Thrasimenus.Epithalamium in Nupt>- 
Illustrissimorum et Excellentissimorwn Fulvii Cor- 
neae et Leonorae Mendozae Marckionwa. . Peras. 
Typogr.. Augusta 16-10. in 4 * 

IL Cootuli buon. Poeta Perugino è similmente autore- di altri carmi 
latini nuziali- per le-oocie di Cesare Meoiconi » ed Aotea Baldeschi 
i6i4* di Jacopo- Baldeschi ed Artemisia Cornea» Vedi Meniconi Cesare». 

^ Oratio habita in funere- Càesaris Caporaìis Perù- 
sini eximj poetae et Académici Insensati Peru- 
siae XII. Kal. Februarii in Aedibus S.. Laurentii. 
1602. Mss.. 

Sa ne conservava, un'esemplare nella Biblioteca MàrlotH » ove de noi' 
'viali un giorno» non rabbiaroo di poi potuta ritrovare» U Cevelluc* 
nà nelle Memorie del Caporali non la ricordò» sebbene 1’ avesse men- 
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toTftU V OMuino i Jtken, Au^. 8 i« Il Ciportli taedetimo nella Acci* 
demia degli losensati ebbe il nome dello Stemperato • 

Corneo Fulvio Cardinale . Statata et constittuione» 
Synodi Diocoesìs Perusinae . Ferusiae apud Aa- 
dream Brixianum l 566 . inB. 

— Statutaet constitutiones synodales lectae et pu~ 
blicatae in secunda Diocesana Synodo Parusina . 
Fcrutiae ap. Andrcam Brixaoum 1568.108. 

Corneo Fulvio Marchese . Manifesto sopra la resa di 
Castiglione del Lago alle armi della Lega. 1643. in 
4. senza luogo, e stampatore. 

Siccome in questo Manifesto si danno delle false iniputasioni al Do- 
■ca Tedcrtco SatelU . cosi cgU ne stampò una -difesa in Roma nel 
t6Ì4* in 4- 

CORNIANI Gio. Battista Bresciano . Ritratti di Fran- 
cesco Coppetta di Tarquinia Molza c di Angiolo di 
Costanzo- 

'Si lessero ntll' Ateneo 'Bresciano • Veggansi i commtarj di quella 
Accademia 180 S. pog. gì. — 

Corsetti Corintio di Fanìcale . Jjaudatio in Pani- 
calis oppidi Perusini honorem texta anno salutis 
1636. Mas. 

CoSTiTUZiONt dei Canonici Regolari di s. Agostino del- 
la Cattedrale di Ferugia Msa. in pergamena. 

Fra i pretiosiisimi codici della Biblioteca capitolare N» XX. Manca* 
no in principio . ed incominciano da un frammento del Capo VI. Sem« 
bra certo che queste Costituzioni fossero in {ùano vigore Tra i Canoni* 
et di Fentgia fìno al i5ia. In cui da regolari divennero secolari come 
sono il presente in vigore di una Bolla di Ginlio li. Terminate quelle 
Coititozioni • e dopo 'il capitolo XLV. cosi sì descrive U corredo che 
dovei avere ogni Camooico • , 

Kctlimtnta ^rafrnm haec snnf*: due ramiiie snhtané et due smrabult et 
due cotte et cnrcibaldttm et hamhieinum et pelUeia et guarniti* et 
nica alba • et pellet et capa et eingulmn cttm cuUello et ttcn et pò* 
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ctine , sed bambicinum guarntxtia et tunica non ex camera vel ex de» 
bito sed ex grada et donacione aìieui fratri faeta . Caìdamenta 
flint haec « in kìome suvera et in vere mtellares feltrati et in estate 
siitu/iirei subiiUs et duo paria caììgaria laneit et Uni et duo pariti 
scaffonum et duai injuias nnam pelliceam et alteram prò consuetudi- 
ne loti , Otnni tempote dormiant vestita , et vestita et sarabalis » 

CrispOLTI Cesare Seniore. Perugia Augusta descritta 
libri due . Perugia 1648. presso gli Eredi di Pìc- 
tiv Tonmasi e Sebastiano Zecchini in 4 - 
Cesure Giuniorc . Uomini illustri perugini in armi 
ed in lettere. Ibid. 

È questo un. terzo bbfo , ebe \» unito tlli d\ie antccedcntt . Cciai'e 
giuutore prese cura di pubblicare i primi due libri del seniore , ag- 
giugDcDdovt questo suo terso e poi ponendovi due lettere. Con la pii* 
ina intitola quest* opera al Cardinale Gasparo Uattei , e eoo la sccomla' 
da una picc;» contezza delle istorie dì- Cesare suo Zio . L' llnym , il 
Giatidonati , ed il Vogt stimano raro quest* libro • che non è tnle fra 
di noi • e ebe può cbiamarsi una semplice descrizione piuttosto ebe 
una storia •. 

Cesare seniore si creda inoltre autore di una Cronaca Mss. delle co* 
se di Perugia dal i555. al i5^o: copia di cui serbiamo anche noi • Os* 
servò già il P* Oldorpo Jthen, Aug, pog, 65. citando una epìstola dal 
fioDciario •. che Cesare seniore aveva scritto anche degli Annali ove rì* 
corda questa Sua deicrìzione • 

Crispolti Gio;BattÌ8U . Vedi Crispolti Vespasiauo . 

CrispolTI Vespasiano . Ad Sanctissimum Dominum. 
Nostrum Paulum V. Pont.Max. Oratio Academicorum 
Eccentricorum nomine . Perusiae apad Academicos- 
Augustos i 6 o 5 . in 4 * 

Si recitò In Perugia mentre era Principe di quella Aocadeoiia Lodo- 
vico McnJcz de Paz. 

— Memorie delle cose di Perugia . Mss. 

Con questo nome erano presso il P. Calassi Beoedcllino in. Perugia • 
peraltro dubitiamo che Ye^pMiano siuì confuso con. Gio. Batlisia 
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wrtore Ji ana iiicciolisjima eronaca della cosa di Parugia di assai po- 
co inlaiessc. a dogli auui iiù 8 . al iJStì. o die esiste luUota nella Biblio- 
teca Uariotli • 

CrisPOLTI Vespasiano. Orazione in morte di Giulio 
Farnese Principe dell* Accademia degli Insensati . 
Venet- perii Giolito iGs'ì- 

Noi non conosciamo questa seconda oraaionc che tireciaino sulla-altrui 
fedo , e specialmente del Yineioli Poe. PerKg\ I. ^37. ma dubitiamo 
sbagHo Deli’ Buno • 

Cristiani Paola della Fratta . Memorie litoric he in- 
torno alla terra della Fratta di Perugia Msa. 

Nella Biblioteca Mariolti . Vedi Vlncioli Giaónto . 

DeCEMBPvIO Pier Candido da Vigevano . Oratio in 
funere Nicolai Piccinini sive vita ejusdem bellico- 
sissimi Ducis anno i444* ^ Polismagna in Itali- 
cum sermonem conversa * 

Quella Ora&ìoDQ che dà un buon nggio delle geita del Piccinino fu 
pubblicala per la prima volla da un codice cilenic nel Toluroc XX» 
Rernm Ititlicor, Scriptor. pag. io 4 - ma nella sola versione italiana 
del Puliamagua clic dedicò al Duca di Modena e Ferrara, non essen- 
dosi mai trovalo V originale latino . Vedi anche Zeno nelle Vossianc /. 
3o5. Il titolo della versione è il seguente s 

yi/a tfi Aìeeolò Pteetnino finite di PoUsmagna il Proemio . Cornine 
oianQ igeiti delV illustre e fortissimo capitano Aiccotò Piccinino per 
Pietro Candùia da Vigevano nomo dottissima in ialino scritti e da 
polismagna in volgare tradotti a piacere e contento dell lllusirìssi’- 
MO Principe Divo Sorso Clarissimo Duca e Signore nostro . 

Precede un» profaiionc del traduttore . ove si fenno molle lodi del 
Piccinino . Di questa ttadusione si parla dall’ A/gelati nella Biblioteca 
de’ Traduttori italiani /. 59$. 

Dempstkro Tommaso Scozzese . De Etruria Regali 
lib-vii.opua postumum in duas partes divìsum cu- 
rante Thoma Coke Magane Brittanniae armigero 
regiae celsitudini Joatinis^ Cnstonis Magni Ducis 
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Etruriae . Florentiac 1723. apud Jean. €aje(anuin 
Tartìnkim et Sanctein Francbiuin voi, 2 .foI.fìg. 

Sulla Storia non tempre felice di quella cleborNtitsima opera è da ve- 
derti il eh. Sig. Canonico Moreni nelU sua JìibtiogrtifiA della Tosca- 
na il. SiQ. Il Dctnpttcro coll intitolò ^capitoli X. XI. del libro V« 
volume li. 

Perusia oel Pernsium j4cAaeorum Colonia ««/ Tro/anornm , aiti Meo* 
num una ex \H. prttnis Etrnriae urhiius ut quidam votnnt quihus 
auctorihns condita. Colonia romana , Res ab ea gloriose gtsiae t va» 
riae tjua vicissitudines , ac ohsidio beili eiviUs . Aeademia . 

Perusini Sancti , Cardinalts . Episcopi , Viri scriptis editis 
iìlustret . 

A ^aeala opera fecero aggiante e supplementi il Senator Buonarro- 
li, ed il Passeri , e la corredarono di molti , ed intigni Monumenti 
eli uicbi fra quali molti ve no tono perugini tanto scritti . che figurati • 

Descrizione deir Apparato di emblemi imprese et al- 
tri versi fatti dalli scolari della compagnia di Gesù 
in Pcmgia nella Traslazione dei Santi Ercolano Ve- 
scovo , Pietro Abate, et Bevignate Monaco . Peru- 
gia nella Stamperia Augusta 1609. in 4- 

Dagli scolari ò dedicata a Alonaignorc Napoleone Comitoli ‘Vescovo 
dì d’erogia . 

Descrizioni delT Apparato della Cliicsa di S, Ercola- 
no di Perugia nella Traslazione delle Sacre Reli- 
quie di esso Santo fatta da Monslg. Napoleone Co- 
utitoli. ZtiMna per Stefano Paolini 1609. j'n 4 - 

Vedi Giovio , e Pamiera • 

Descrizione deir Apparato e processione delle sacre 
Relìquie di S. Carlo et sua Immagine portate alla 
chiesa di S. Ercolano di Perugia fatta da Monsig. 
Napoleone Comitoli . Perugia nella stamperia Au- 
gusta per Alessandro Petrucci e Marco Naccari- 
ni 1612. in 4. 
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DiAUJ perugini per gli anni 1660. 1661- t662. Peru- 
gia pel Zecekini voi. ni. in 8- 

— - Per l’anno 1737. Vedi Vincioll Giacinto. 

— Per. l’ anno 177». pressa in 8. 

Il più copioio , perchè a ciascna giorno ai danno nodaie istoricbe • 
civili cd ecclkaiaatiche «. che talvolta^, tempre che quelle notìaie sloa* 
si tratte da boool foalì , ne rendono anche necessaria la Iritura • 

— l’cr l’anno 1779. presso Natio Reg inaldi in 8. 

DiARlUlt Gestorum Pèrusinorum Mss. 

]1 titolo è riferito dal Montfaucon BibUctfi. Bibfit tSecnr- J. i|t» e 
forse non è diverso do alcune Cronache che noi gÌ4 conosciamo . 

XllFLOVATACio Tommaso Costantinopolitano. Vita Sar- 
tholi JuTÌ$considti. 

La* diede iliFabvtcio' nella Biblioteca Greca f^oì% X. pag- 355> Si sapea 
anche dal Fabrieio , e da altri che i! Diplovatacio avea disteso una 
grande opera intorno alle Memorie de* Giureconsulti , ordendone 1* am» 
piissima Storia da Foronco fino a giorni suoi » ma questa opera- cele* 
brala già da Gio. Battista Egnazio» e da Michele Meandro , si credetto 
amarrila dal Montefaucon . o nascosta da allri . Il DÌplòvatacio*in' que* 
ata opera arca inserito anche le vite degli illustri Giureconsulti pe- 
rugini , alcuni de' quali fioriti’ nel secolo XV» egli avea ben conosciu- 
to e trattato in- Perugia ove fu a studio • Veggansì le memoriè della 
sua vita pubblicate dal dotto Annibaie Olivieri in Pesaro nell' anno 
i^'^i» ove alla />ng. x.Xf» narra accuratamente la Storia di qpcsta sua 
opera sugli illustri Giureconsulti . la- quale riinaala io= parte smarrita » 
cd in parte nascosta , uehsecolo scorso accadde fortunatamente all' Av. 
Gio. Ballista Passeri acuoprirne un buono e copioso frammento del li- 
bro IX. Da quel manoscritto- riposto* nella Oliveriana- di Pesaro Yio- 
ceniio- Cavallucci perugino copiò diverae Vite dì perugini Giurecon- 
sulti. Veggasi lo stesso Olivieri nelle Memorie citate pag. xx/r, 

DISCORSO' intorno- al nomo ed impresa^ comune degli 
Accademici Insensati Mss. 

L’ abbiamo visto nella Biblioteca* Mariotli . 

Dissertazione: circa i Beni; Enfiteutici della celebre 
Abbadia di S. Salvatore già di Monte Acuta, ora di 
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Monte Corona fondata già dal S. P Romualdo, abi- 
tata da suoi discepoli e preseoteiiicnte goduti da suoi 
Monaci Eremiti CamandnlcDsi di Monte Corona dio- 
cesi di Perugia eo. Perugia l'rSì.pivsso Mario Re- 
ginaldi in 8. 

Domenichi Lodovico. Della nobiltà delle Donne. Ve- 
nezia presso il Giolito 1549. zVi 4 - 

Le Donne perngine celebrate in questo librvtt* stese con venusta c 
ripieno di heiin notizie sono : 

I. Laura della Cernia moglie prima di Jano Bigazzini , cite discioN 
tasi poi da qneslo divenne moglie del Capitano Erede della Tcana 
J.ih, y-pag, ^ 1 . Fu nepote di Giulio 111, perchè Bgliuola di Francesco 
della Cornia e di Jacopa Monti sorella dello stesso Pontefice. F« an- 
che sorella del Cardinale della Cornìa e del celebre Capitano Asce- 
nio . Forse quella perugina Dama sotto il nome di Corona fu ladata 
da Orlcnzio Laodo: Foreian, pag. Qt. Noi siamo ioclìnati a cre- 

dere piptlosto che la Corona encomiata da Ortenzio fosse Cornelia Ba- 
glioni Monaca Servita nel Monastero delle Pavere celebre per i suoi 
lalenli , e la sua prontezza di spirito dìiuoslrata anche al cospetto di 
Paolo III. che improvisamenfe la intese parlare io latino con molla eie- 
g.ioza. Veggasi il Gianio negli Annali de* Servi II. no. Ad uno stra- 
niero come al Landò fu facile probabilmente scrivere Corona per Cor- 
nelia • « con il nome dì Corona non ci v nota alcuna donna perugina 
illustre. Laura della Cornìa fu lodala con orazione funebre da M. 
Antonio Bonciario . Vedi quegli articoli , e veggansi le note del Dottor 
Cavallucci alle Rime del Coppetta pag, io;« 

II. Camilla Crispolli moglie di Bonifacio della Cornìa 

III. Ippolita Marsciani moglie di Federico fionlempi loe,cit. Caval- 
lucci op, eit. 1 : 10 . 

IV. Diamante figliuola di Bartolomeo della SuiTa moglie di Anni- 
baie Antognolla . Lee. eit* 

V. Castoro della StalTa sorella di Diamante « e moglie di Bttggiero 
Ranieri « Loc. cit. 

VI. Ciolonoa Baidcsebi figliuola del celebre Giureconsntto Enea Baldeselii 
e moglie di Vincenzio degli Alti da Todi . /oc. cit» Cavallucci op» 
€<f. >9i« 
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TU. fiiftBiAolc BtldeKliì sorelt» dt Coloana € soglie di Antìqaario 
Aotiqoerj . toc* cit. CaTtlluc* cp.eit, lai. 

Vili. Vinceniia Baldeschi moglie di Pompeo PeUioì celebre Istorio» 
grcTo perogiso • I.oc, cit. 

IX. Gabriella della Coroia moglie di tm Boncambi • Loc. cii. 

X. Lisia UoQteaperclli moglie dì Gaìdo Fiomagiuoli . Lqc, cit, 

XI. Margherita Mootcsperelli moglie di Malatesta Raoicrì . Loc.eit, 
Forse è quella Margherita detta Ftrutina per errore dislampa . e ri» 
cordata da Orlctulo Landò nelle sue Forciane 4o* fra lo dono# 
FiUsofesse t 

XII. Battista Ciciliana . Loc, cit, 

XIII. Cleofe Ranieri moglie prima di Bagliose Vibj celebre Giare- 
consulto perugino , poi di Orlandino Vibj cugino dello stesso fiaglione • 
Aoc. cit, Casallucci op, cit, lai. 

XIV. Cassandra Guelfi della Corata. Lee. cit. Casalluc. oy?. c(V. Ve* 
di Ruscelli Girolamo . 

Echard Jaoopo . Vedi Qaetif. 

EIiOGJ Sonetti Epitaffj di diversi nelle esseqnie di 
Estorte Baglioni . Cremona per il Dragoni rsx»-in 
4 Raro . 

Non ci è mai caduto in sorte di vedere qneito rarisrìtno libretto ri- 
cordatoci dal Qradrio F'JI. i49« , 

— Vedi Ottave . 

Entrata del Pontefice Pio II. Mss. 

L* abbiamo vista presso i Sigg. Conti Oddi .. 

Eficedj della Fama in morte del Sigj Capitano Anto- 
nio Battisti Dionigj seguita nella difesa di Candia 
dedicati al Sig. Cardinale Francesco Barberini . Ve- 
rustia presso Lorenzo Ciani i6‘^3. in 4 . 

Epitaffio in morte di Malatesta IV. Baglioni . 

t compreg. nel SoncUo che siegae . A'edi l' ArticoU : Ltutent. del 
T/g. Ciò. Pnoto Baglioni • 
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Spiti^9 dello lìlusiritsìmo Sig, MalateHo Boglieni • 

ReUrda per ptelÀ Tlatore i passi 

Che leggendo nel marmo iatenderil 
Il flebil caso , e per dolor Tedrai 
Aprirti i monti e liquefarsi ì sassi t 
Qui deni o il quarto Malatcsla alassi 

Che r Italia sol da mille atranni e lai 
Tolse con V arme , e tu Prrogta il sai 
Qual dal barbar furor più volte cxtrassi , 
fidcl fu sempre a ctaseun suo Signore 
E se Fiorenaa ne* bisogni Ìl volse , 

Servò salvando lei » d’ ambo 1* bonore • 

Ha ]' alma che dal corpo se diacÌoÌse 

Tra le pompose excquie il suo fattore 
Ad gloria eterna in Ciel rapta 1* accolse , 

ErcOLANI Luca Antonio . Icori seu epitaphium Fe- 
derici Cornei . In Augusta Ferusia Typia Aloysio- 
rum i6i4< in 8. 

Porta la dedica al Cardinale Benedetto Giosliniaoì • 

Ercolani Jlonsig. Vincenzio Vescovo di Perugia . De- 
creta et Monito edita et promulgata in Synodo 
diocesana perusina i58a. iS. MaJ, Ferus. 
apud Petrucciani in 8. 

— Lettere libri UI- Msa. 

I7o* oMBplare forse eutografo esiste nella pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia* Interessane la Starla peragtoa non tanto per le molte memorie 
abe vi sono dell* Autore • ma per le molte lettera da esso medesimo 
■crine al seguenti Perugini : ^ 

Ercolaoo • Laca* Biccolò * Andreana , Trencnaco • Gnerino Ercolani * 
Guglielmo e Timoteo Boltonio , Igoasìo Beati * NiccoU Alassi « Honetg. 
Bossio Vescovo di Perugia . yiocensio Patrisj « Dopo il libro 111* 
iìcgooao vane lettere di cospleni soggetti sulla morte di Monsignore 
Ercolani scritte al suo nepote Fra Timoteo Boltonio perugino Dome- 
nicano . e fra esse ve n* è una della celebre poetessa eletterata Laura 
Ballifcrra degli Aoimanati • ma non sulla morte dello Zio* 
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Erithraei ya/u Nicj Vinacatheca prima t altera ^ et 
tertia efc. Colon. Agrip. i64s-in ra. voi. 5 * 

Vi <000 gli elogj del legucnti Perugini 

roL /. 

Beldasiarrc Ansidei pag, 6o« 

Al. Antonio Boncìarìo pAg% S3« 

rol, sa, 

Cesare Caporali pag* ^3. 
prospero Podiaui pag, yt, 

Vinciolo Yinctolì p<tg. 6g, 

EusebJ Livio . Notizie antiche di diverse famiglie pe- 
rugine Mss. 

L* Autografo i presse di noi • Le famiglie Iti riferite tono t 

Acerbi • AntogooUa , Baglioni , Baldescbi , Bigaztìni , Borboni , Boa« 
cambi * Castiglione Ugolino Signori di . Cenci • Cinelli , Coppolì , Cor« 
gna , Crispolti , degli Oddi • Fortebracci , Gallioeni , Giacani , Gai" 
dalotli • Marsciani . Micbelotti « Uootcmelini . Montcspcrelli • Oddi • 
Paotucci » Pelloli » Penna . Piccinini • Ramaztanl . Ranieri « SignorcUi ^ 
Staffa , Vib) . Vincioli • Viocìolinì » Vineioli della Torre • 

FabROM Monsignore Angiolo da Marradi . Hìstoriae 
Academiae Pisanae ^ Fisis 1791.1793. in 4< voi. iil. 

Vi si da luogo in questo Catalogo perché ivi sono copiose memorie 
biografiche di alcuni Perugini illustri « -i ^puli Carono n leggere ÌA 
quella celebre Universitli . Sono eglino : 

B«//er/ni Sanie . Benincasa Benincasa • BartoUni Baldo . Cemi« 
Pier Filippo • ì^^ncciSoUi Francesco , Afassitti Filippo « laootenzo » 
Otiti» sforza , Bidoìfmi Ranaldo » Saniucci Lelio » Sveglia Pier Bio" 
nigi , Vvetta Ridolfo • Omettiamo di riferire altri Prefessori perugini 
delle celebri Universilb di Ferrara , ricordati dal Borsetti , e di Pa* 
dova ricordati dal Facclolati . c dal poco diligente Papadopoli • 

Faerno Francesco Cremonese Francescano . J)e lati- 
dibus Perusiae Oratio . Mss^ 

Bagli Annali del Comune si aa che la recito in Duomo nel iSte.ed 
avendo esaltato principalmente la perugina letteratura , il Magistrato 
gli Caco un donativo di dieci fiorini causa tmendi un«m cappam » che 
forse l' area sdrugita . Ann. Xvir, i5io. L* Orazione rimane ancora nel 
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^Into rcgUtro de' I itatì foì. 17. aefla CaaccUerìa del Comone » ci ere 
iìx forse trascritU per ordine del Megijirato cncdcsioio Fu recitate 
alla circostanza del Capitolo generale del suo Ordine celebrato in Pe> 
rugia Dello stesso anno i 5 to. Il Facrno è lodalo da Girolamo Vida in 
^ct, 2. Cremon. aJvers* Papienscs , ma i Bìbliogra6 dell’ ordine fraa> 
ccscano non ricordano questa Orazione » 

PanTONI Castrucci Sebastiano Carmelitano . Del Pro- 
nubo Anello della Vergine, il quale si conserva in 
Perugia. Istoria illustrala • Perugia per Lorenzo 
Ciani 1673. in 12. 

ffella dedica al conte Antonio Bìgazzini » vi sono varie memorie di 
questa illustre famiglia • Vedi Vlncioll Giacinto . 

FedeIìI Vincenzio . Memorie di Perugia dal 1549. *I 
jSSg. Mss. 

Nella pubblica Biblioteca dì Perugia Pia/. XXIV. N. iS 3 . 

FiCARDO Giovanni di Franefort . Vitae reccntiorum 
JuriscQnsultorum . Patav. apudjacoòum Jordanum 
in 4 - 

Ti si leggono seguenti Giurcconsalti perugini : Angiolo 

* « Baldo Baldesclii * Bartolo Alfani , Pier Filippo Corneo , Pietro 

Baldeschi • 

FiGIM Oddi Girolamo Milanese. In funestissima por- 
tine Oddi celeberrimi Jurisprudentiae Magistri an- 
niversaria commemorai ione ad Parmenses Orario . 

“ Ferusiae cz Typographia Augusta i 6 i 3 . in 4 - Raro . 

L’ Autore • che fu poi Vescovo dì Cesena , la reciti io Panna ove 
morì l’ Oidi nel 1610. È dedicata al Cardinale Scipione Borghesi . Del 
riginì si parla dall’ Argelati negli Scrittori milantsi c questa Oraalo- 
Ac 81 ricorda atit:be dal Cinellì Uìbl-f^oi* Scanzin ///• 

FjIODBMO ec. Lettera ad un suo amico dimorante in 
Firenze in cui si espone il racconto della sede va- 
cante fatta in Perugia l’anao 1758. per la morte di 
^nedetto XIV- M«s- 
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FiRENZnOLA Angiolo - Suora Apologià riducendosi in 
cella quando le altre facevano orazione trova un ri- 
medio singolare alle tentazioni della carne il quale 
non piacendo alla Abadessa ella n’ è perciò licenzia- 
ta dal Slooistero' 

È 11 titolo dell» Novell» V* ove n»rrasi un fatto »es»Ì libero acca- 
duto nel Monisiero di S* Giuliana di Perugia nel secolo XVI< alli gior* 
ni di Gio. Paolo fiaglìooi » e prima del iSso. in cui questi mori • Il 
Firenzuola fu a studio io Perugia . come scrìve il Negri utgli Scrìi* 
tori Fiorentini pag 43 * e come noi stessi meglio mosiraintui' u«) gior- 
nale Arcadico Tom, IX. Par. /. laonda potè essere stato beni istrui- 
to di questo avvenimento medesimo . 

PONTANINI Monsig Giusto Vescovo di Anoira Discus 
Arirenteus votivus veterum Chnstianorum Perusiae 
repertus ev: Museo Albano depromptus et commenta- 
rio illustratus ubi formulae quaedam et ritus prae- 
cipui donatia sacra Deo in Ecclesia offerendi sin- 
gulatim enuclcaniur cum figuris . Romae 1 227- apud 
Kocchum Bernabò in 4 

Vedi qui BiancAini fratesco . Di si illustre Monumento perugino 
parlarono eziandio il Muratori , Àntiq, At«d. Jev voi. X par. li. pag, 
376. ed il 5 U(Tei Otser, Ut. II. Veggansi le nostre Iscritioni Perugia 
f»e //, 474* Il Fontanini riporti io disegno non tanto il Disco, ma al- 
iri Cimai) d’ oro con esso trovati, a che illustra nella prefsaione . Dì 
queste Anticaglie parlarono ancora il Bonada Carm. ex antitj, Litp. 
Disseri, iy‘ §. t6- P‘ot. l, pag- 3 i 6 . e lo Zeno nelle sue Lettere yol, iP^, 
pag. 398. deìlo seconda edizione . Lo Zeno medesimo non approva la 
«piegazione del Fontanini , che nelle ligure dì quel Disco va riconob- 
be la vittoria di Coslaatico riportata sopra il Tiranno Maeacnslo } ma 
«noie piuttosto che vi si esprima la vittoria di Teodosio contro Euge- 
nio «1 Piarne Frodo presso Aquile)» • Vengasi quello lelfcro che tutlx 
versa su di quell* argomento . 

FORTEBRACCI Giobbi Gio- Vincenzio da Montone . 
Lettera biotica Genealogica della famiglia Fonebiaa- 
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ci da Montone . Bologna 1689. per Giacomo Mon- 
ti in 4* 

AIU pagina 101 . siegue una lettera all' Autore di Antoaio Bracci 
Fioienlino eoo la quale gli accaropagoa una scrittura dell’ Av. Luigt 
Maati Lucchese 4 

FoRTDNIO Àgobtino Fiorentino • Vita di Ascanio del- 
la Gornia- 

’ Ci ti da dal Negri negli Scrittori fiorentini , ma questo sempre ioe- 

‘ latto Biografo non ci dice altro » senta saper da lui se è edita . o a 

penna . Pag, 6. Fra 1 molti Scrittori che parlarono di questo celebre 
Capitano del secolo XVI. debbo noverarsi ancora Sabastiano Trombet- 
ta Citernente . che ha versi ad Ascanio diretti nella sua Colleziono ra- 
rissima di carmi latini stampata dai Torrentini nel iS53> pag* Alla 
pag^ <9* opuscolo vi «1 anche NippolitoM Ba/Zioace Tumulns^ 

Francesco di Set Niccolò di Nino . Annali di Perù* 
già dal 1393. al i 54 <<Hm. 

Gli annali non sono seguiti^ e si incontrano varie omissióni • Se ne 
serbano più esemplari in Perugia . 

Franchi Raniero • Ricordi delle cose di Perugia dal 
i563. al 1579 Mss. 

Sono varie copie in Perugia . 

FroLLIERI Girolamo . Memorie appartenenti a varie 
cose della città di Perugia . Mss. 

L'intiero Traliato di questo interessantissimo Mss. è diviso In 1\« 
libri • Nel primo in ciu si da incoiuiiiciameoto dalla creazione di Pao> 
lo IH. si parla della cosi detta guerra del Sale • Si incomiocia quel- 
la narrazione dall* Tditto emanato da quel Pontefice con cui aumcnia- 
vasi il prezzo del Sale a tre quattrini per libra , fino alle prime sca- 
ramuccie , che 1 Perugini ebbero con le Milizie Pontificie al Ponte di 
S. Giovanni , e nella qual circostanra ai coniò in Perugia la moneta che 
sì diede io fine alla prefazione , c di essa vedi la nostra Siorìm del- 
la Zecca perugina . Tostoche i Perugini sì ribellarono invitarono gU 
Spolctiiii a fare lo stesso con una lettera, che il P« AITÒ avendo tro- 
vato nel copiosissimo carteggio del Duco iPier Luigi Farnese , inserì 
nella di lui vita , ebe si stampò ìn Milano nel i8'it. pag, 36, Ivi se 
‘ oa legge pura altra con cui i Perugini sì rivvIgoDO e' Sancsi per ave* 
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r« il Sale neCMitrio al loro uopo S 7 . Net tecoado libro ai parU dì 
varie cose della citi» di Perugia , ii)comiociaado dalla su 4 origine* 
ebe ai racconta conrorme le vaghe tradixtooi che erbitrariamenle cor» 
revaoo allora. N*1 111 ai fnvella di molti Perugini illustri nelle Ar- 
ai e nelle Lettere . Vedi Ottave ec* Sì riprende nel IV* la Storia 
della Guerra del Sale . fino all' epoca in cui i Perugini ravvedutisi in- 
Tiarooo in Roma XXV. Depntati al Pontefice a domandargli perdo- 
no • e ad oflTrirgli devota lommissìoue « 

Calassi Fraresco Maria Bolognese Monaco Casinensei 
Descrizione della Basilica di S. Lorenzo Cattedrale 
di l’erugia, delle pitture che l’ adornano , e di quan- 
to si vede in essa di singolare c-on le notizie de’ loro 
Autori. Perugia presso Reginaldi 1776 rn la- 

Cesare Orlandi buon letterato di qne* giorni vi premesse uoa dedi- 
ca a Monsignore Odoardi Vescovo di Perugia , 

— Diario della Invenzione o ritrovamento delle Ossa 
di S. Costanzo Martire Vescovo e Protettore di Fe> 
Togia avvenota nel Febrajo del r^S/. Perugia per 
il Costantini \i&i S.Jig. 

Tutto il Diario ò diviao in sette giorni * # vi si da contesza ezian- 
dio di alcuni Monumenti pagani che furono ritrovati in quei cavamen- 
ti fatti nella parrocbia suLurbana di S. Costanzo • 

~ Leggenda di s. Ercolano Martire Vescovo e Pro- 
tettore di Perugia tratta da quanto ne lasciò scrit- 
to a. Gregorio nel terzo libro de' suoi Dialoghi con 
1* aggiunta di pochi miracoli e poche preghiere in 
preparamento alla principale soa festa ohe si celebra 
nelle calende di marzo. Perugia >790. presso Ba- 
duel 8. Jìg. 

— Descrizione delle pitture di s. Pietro di Perugia 
chiesa de’ Monaci neri di s. Benedetto della Congre- 

.J 
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g»2Ìone Casineage e di quanto si vede io essa di più 
singolaro con le notizie de' loro Autori in Jìg. 

Si contano gt& tre edizioni diverse di queslai bene intese Descrizio-* 
ne» <774* < nciU terze del 1^93. ti si pubblicarono tutte 

le iscrizioni c beseirilieti che ornatano il primo Peristilio del Moni'* 
stero . c ebe Tarono traslocate ad ornare le magnifica Scala dell' Uni- 
versitli di Perugia in Monte Morcìno . 

— Istoria Diplomatica del Monistero di s. Pietro di 
Perugia Mss. Vedi LucLi Hioliele Angiolo . 

Non togliamo omettere di ricordare come la Storia perugina , la 
perugina diplomatica , ed 1 molti Monumenti di questa. Cilt^ assai ri<' 
conoscen» da qoeste dotte c zelantissimo religioso . Vedi Jnsìdei 
Keginalda , 

Gentili Alberico da s. Gcnesio . Laudes Acadendae 
Perusinae et Oxoniensi» . Hannoviae i6oS. in 12. 
Karo . 

Vi si rireriscono le lodi dei più celebri Professori di queste due Un'»’ 
tersità • Nella prime Alberico ti fu t stedio c ti tlcetè le dottorali 
insegne , nella seconda ti fu professore fino al iSS?. 

Chini Pier Maria do’Minimì. Poemetto diviso in cin- 
que Canti per la destinazione del Sig. Cardinale Ja- 
copo Oddi e Vescovo della città di Viterbo in 4. 

Dopo il quinto Canto aicgue un Peemctio che serve dì snpplemeD- 
lo al medesimo , c tutti sono arricchiti di note . che illustrano taN 
voltn la Storia di questa nobile Ptosapia . Sono riuniti ai Poemetti che 
i’ Autore indirizzò al P. Ignazio Buontempi della Ueldola . Sebbene poi 
senza nome di Autore . sono suoi i XII. Canti in terza rima con note 
per gli Sponsali di Viltoria Oddi e Girolamo Anlinori umiliali al Car- 
dinale Jacopo Oddi Legato di Ravenna 8. Forti 1^48* 

— Egloga per la destinazione di Monsignore Nicco- 
lò Oddi in Arcivescovo di Ravenna . in 4 « Forlì 
• 765. 

Giani Arcangelo Fiorentino Servita • Annales Fra- 
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traum ordinis servorum B. Marìae Virginis voi. ii. 
Fior. 1618. fol. 

Vi ti rtferitcoqo le memorie «lei teguenti illuttrì porugial Serviti ^ 
Kiccolò da Perugia , altro Niccolò da Perugia , Gaudioso , Andrea di 
Angelo da Casacastalda • Antelmo Setti » Aurelio Raffaelli , Cornelio 
Candida da Passignano , Niccolò AlTani • t Cornelia fiaglioni Uonaca 
erudiltssiina , che ti fece tenlire con molta amrairaaionc da Paolo ll!« 
declamare cstemporane tau nto in latino . 

GiaPESSI Giacomo Agostiniano. Memorie della chiesa 
e del convento di s. Agostino di Perugia Mss. 

Nell* Archivio di dello Convento. L'opera è divisa io XX. capitoli, 
c r ultimo si impiega dall' Autore , ebe morì nel ijqo , nelle memo- 
• rie degli Agctitiniaoi ilUsiri che fiorirono nel Convento di S, Agosti- 
ni di Perugia • 

Gigliani Bartolomeo. Coììtpendium Jurìs Munici'pa- 
lis Civitatis Perusiae alphabetico ordine digestiim 
auctum annoi ationibus ac Sacrae Rotfle Romanae 
decisìonibus actenus non impressi^ opera ac studio 
Diomedis Giliani ejusdem Auctorìs Jllii . Pcrusiao 
ap. Angelum Bartolum i(J 35 .fol. 

Giolioli Gio. Tommaso . Discorso Accademico in for- 
ma di Panegirico fatto e recitato in pubblica Acca- 
demia degli Insensati alla presenza del Sig. Cardina- 
le Bevilac.qua Legato dal Distratto Accademico In- 
sensato nella morte dell’lllmo ed Eìccmo Sig. Asce- 
nio della Cornia . Perugia presso gli Accademici 
Augusti lò'oS.jVi 4 ’ 

K ben da correggersi il Crispnliì Pfrug, Angn, oS5. che dice essere 
morto Ascanio della Corn a secondo di questo nome nel i6od. L' ora- 
zione è d«dicata a Fulvio della Cornia Marchese di Castiglione. Ì? an- 
che da correggersi il JacobiUi negli Scrittori dell* Umbria 
quando scrivo essere Stata scritta la delta Orasionc in morte di Ful- 
vio della Cornia. In ultimo vi ò un Sonetto io morto di .\scanÌo del 
Caralier Marino ■ che si intitola Accademico Inieosaio . e come tale è 
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refiitrkto il suo DOm« o«t ruolo di quegli Accedemicì compilato dal 
Vtncioii « il quale peraltro al nome del Giglioli uou rìuiil 1' Acca« 
demico, il Dittraito , 

GiGLIOLI Gio. Tommaso . Epistola Consolatola data 
Perusiae xf'tn. Kal Octob. i6o6.ad Joannem Bapti- 
stam Laurum de Excessu Jo Vauli Lauri Fratris . 

Si legge nell' opera del Lauri • Theittrum Bomanae Orrhestr»e ee, 
119. 

— L’ Apparato funebre fatto in Perugia nelle essequie 
dell' lllmo Adriano Baglinoi disteso in narrazione dal 
Distratto Accademico Insensato . Roma per Cesare 
Scaccioppa Stampatore Insensato 1624 in 4 Raro. 

Nella pubblica B blioteca di Perugia ve n’ è un' esemplare con le cor« 
rexioot a maoo di Lodovico Aureli • cd ha un secondo frontespizio 
con la data del iG/S • senza lo stemma Bagltoni , eh' é nel primo. L* 
opuscolo è dedicato a Giulia Baglioni da Torquato Perotti « c vera- 
mente la dedica porta la data del i6z‘). Adriano Baglioni mori in Ro- 
ma . ed in Perugia furono celebrati i solenni funerali nella Cattedra- 
le all) a5. di Decemb. del i6za. A questa narrazione del Giglieli succe- 
de r Orazione funebre latina di Lodovico Aureli , ivi tradotta in vol- 
gare da Cesare Mcnìconi • Vedi ambedue quelli articoli . A tutto ciò 
aieguoDO alcuni Elogj latini di più distinti aoggetti di quella famiglia , 
che si leggevano in que’ funerali . c varie poesie latine ed italiane. 

GlOViO Alessandro . Descrizione degli apparati e pom- 
pe fatte in Perugia nella Traslazione del corpo di 
B. Ercolano, di s. Pietro Ab. , e di s. Bevignate pe- 
rugini. Perugia nella stamperia Augusta i6io. 4. 

Vedi f>escritton9 , Pnn%iera » 

GlOVlO Paolo Vescovo di Nocera. Elogia virorum bel- 
lica virtute illustrium veris immaginibus supposi- 
ta quae apud Musaeum spectantur. volumen dige- 
stum est in septem libros • Florentiae iò5i. apud 
Torrentin. fol. 

Nel libro V. ai leggono gli Elogi 41 Malatesta I. di Gin* Pnoln . 4» 
Malatc-sla !>% e di Orazio Bagliow . 
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GllTLlO di Costantino dì Giuliano di Ser Caspa rrc da 
Perugia. Cronaca Hss. della cose di Perugia dal 1517. 
al i 55 o. ’ 

Id principio ci fa sapert il mediocre Croniata . che egli ebbe i na« 
tali nel i5o3. Fu soldato di Malaiesla IV. Bagligni, e fu con eaao lui 
all' assedio di Fircote a giorat di Clemente VII. La cronaca è in uno 
stilo assai incolto e volgare , ma non lascia di essere interessante per 
le nnvitli ebe contiene. Ve ne sono varie che riguardano la famiglia 
Bnglioni , la cosi delta guerra del Sale . la fabbrica della Fortetaa Pao- 
lina , e le varie visite fatte a Perugia dal Pontefice Paolo III. L* au- 
tografo è presso di noi • 

Giustissime lagrime della pittura e della poesia pub* 
plirate negli apparati funebri di Pavia per i fune- 
rali di Luigi Si-aramucoia Perugino . Milano 1681. 
in 8. Raro a trovarsi . 

Si ricorda anche dal Pascoli nella vita dello Scaramuccia • 11 libro 
è dedicato dagli eredi Scaramuccia al Cardinale degli Albtcl . Sieguo 
una prosa anonima intrecciata di versi , c dopo no sonetto ed un' ode 
di Giuseppe Cainpagnuolo sicguc l* Orazione Funebre di Oraioie ano- 
nimo , ma il tutto è poca buona merce . 

Cori ■\nton Francesco Fiorentino . Museum Etruscum 
exibena insignia veterum Etruscorum Monumenta 
aereis tabulis cc. nunc primum edita et illustrata 
observationibns . Floren. 1737. voi. I. II. 

Vi «i rifcnscuQO molti Monumenti .fefu|{iiii . so . 9 sei Luogiti qui 
sotto notati . 

T«b. V j. S. XIV. L. XVIIl. L. LIX. 5. 4 . LXV. 3. LXVIl. 5. 
LXXXII. s. XCI. XCIX. CXXXIV. CXXXVI. CXXXVI. CXLVIII. 
CXLIX. CLXXII. CLXXV. CLXXX. CXC. 3. 

Grifi Leonartlo Milanese . De condictu Brachi Pe- 
rugini Poema . ' 

P’rn le molte poesie del Grifi ricordate dall’ Argelali negli Scrittori 
milanesi /, 709 . sembra che questo solo Poema sia edito , e si trova 
nella gran i'oUetionc Muraioriaoa voi. XXf', eùl. parlaro- 

no con lode il Xiraboschi cd il Marini negli Arcbiatci PoulUxej //. 21 O. 
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Grisaldi M. Antonio. Tfe Aquis Verusinis s-Gaìgani 
Epistolae duae ad amplissiaium Magistratum De- 
\ cemvimmm Augustae Pen/siae Mss. 

Queste lettere molto erodile eoo le date del t6i6< le eUbiemo viste 
nella Ribliatcee Mvriolti in uh volarne di altre opere del Grisaldi . S> 

« ricordano da Giacinto VincioU neH' opuscolo dello stesso argomcn'- 

to pag. IO. 

— Delle salubri arqae di s. Galgano, e di Monte 
Alto . Mss. 

Di questo nuovo opuscolo del Or'saldi si parla io una lettera Mss. 
di Giuseppe Zucconi del »-"p*a Pompeo Eugeul . e cLe abbiamo «sai* 
minato nella stessa Biblioteca Mariotti . So oc fece mentiona anche da 
Prospero Uariotli nel suo opuscolo suìP argomento medesimo delle 
Acque dì S. Galgana , ricordandolo con lode anche Giaciuto Vincioli 
Oùserviit- nonnal, fc* png. a5i- Il Grisaldi nel iC>5. fu deputato dai 
nostri Magistrati alla presidensa di quelle acque . Alla circoslanta poi 
che abbiamo ricordalo le acque termali di Monte Allo nel coolado Pe- 
rugino t soggiugnercnio come di esse parlarono Michele Savooarola Pa- 
dovano : De Raln, et Tòerm. totins orbìs Uh. //. Bubr, Xf II. Ex 
eollect. variar, de baln. renet. np. Jnnt. fot. j5. terg. Birlolomeo 
CUvolo Medico Torinese: De Jìalneor^ naturaiium viribue Hb. Uh 
eap. ^8. de Thermis Ferusinii in cmÌ. coUeclion. pag. iG^. ed Andrea 
Bacci de Tbermis lib. r pag. 336. Veggasi il Ciatti Pcrug. Jag. 3po. 

•i— Raccolta di alcune oo#c memorabili © de valorosi 
fatti di Uomini illustri della Augusta Citta di ^Pe- 
ru"ia cavati da diversi antichi Annali* Mss. 

o 

Un' esemplare è anche presso dì noi • 

Gdauino Veronese. Triumphatis honos Maganlmi Ni~ 
colai de Fortebraccis Mss. 

Ri.n.n. fr. i codici Gl.igi.ni . Vcgg.» U Cb. Ro.»tni nell. Vii. 
del Guarino IT. 1 44* 

Gcerra del Granduca di Toscana contro li Barberi- 
ui nel perugino Mss. 

In quoto Ms«- di cui vide copi. . 0.0 in Pcrugi. , »i contengo», 
ancora .lire memorie . lellcro ipetUut'i 1 quell, noria del rccolo XVU. 
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tJniDARETiTjf Gio. Anj’iofo Canonico . Oratio in fune- 
re Caesaris fltanchionis de Oddis Supremi Ponti- 
Jicis copiarum structoi'is . Perusiae haòita in Di- 
vi Francisci Aede altero ab obitu die- 

Si trova itampaia fra le tue Prolusioni e Poesie. Perus* ijoS» 8* 

*- Vita Baltkassarris Ferri Perusini Musici Eximj Mss. 

Anche presso di noi . Vedi pianto de Cigni ee. 

In funere Lucae Alberti Patritii Episcopi Peru- 
sini Oratio extemporalis habita vi. K<d. Sci tcm. 
1701. Mss. 

Se ne serba un* esemplare presso di noi . Bel Guidsrelli buon lei** 
terato del secolo XVII. e seguente si legge nn’ Elogio nel Giornale Ve» 
Itelo 4 B 1 ^. Olire la vita che nc avea scritta Giacinto Vincioli* 

Vedi quell’ articolo • 

GdidITCCI Agostino Domenicano . Memorie del Con- 
vento di ». Domenico di Perugia voi’ I. Mae. 

Si conserva nello slesso Convento, ed è come un proseguimento agli 
Annali .del P. Boltonio. Vedi quell’articolo. ^ 

H1STOR.IA Sanctissimi ac Devotissimi Martyris s. Her- 
culani Episcopi Perusini Mss. 

Questi Atti riferiti anche dai PP. Boltandistì » lì ahhìamo esaminati 
in nn codice che fu del PP. dì S. Pietro di Perugia • 

IflSTORlA Passionis Beati Crispolti Episcopi et Mar- 
tyris et sociorum in Bictonio Mss. 

Nella puhblica Biblioteca di Perugia f/i/Z XXIK- N. 168. 

JacobilLI I.Kidovico da Puligno . Vita de’ Santi e Bea- 
ti deir Umbria c di quelli i corpi de’ quali riposano 
in e»«a Provincia. Voi. in. Fuliqno presso Agostino 
Altieri 1647. /oZ. 

Suno oltre a Xh. i Soggetti che hanno luogo nella eccletiaitica sto» 
ria di Perugia . e possono scontrarsi ai luoghi che qui ai citano . 

Voi» !• p*SS* 



8o 


5 r. 56 fi. 3«0. <09. i 6 u ^6C. 5 oa. Sa;. 5 ;o. 5 ; 5 . 58 *. 6a<. 6"6; 

697 714. 71C. 

Voi. II. a6. 67. 6> 81. 100. 19^. 349* 3 So. 544 < 

Voi. III. i 3 > 07. 93. to8. i 58 . 919. 

la questo terso Volume dalla pagina aCo. in poi ai aooo altro woU 
te ed interessanti nottxie dì ecctesìasiìca storia perugina . 

JacobilLI Lodovico. Blbliotheca Umbriae sive de scrì- 
ptoribus Vrovinciae Umbriae alphabctico ordine di- 
gesta una cum discunu praefatae Pmvinciae . Vo- 
. lumen primum- Fulgin. apud Augustinum Alterium 
iò58. in 4* 

sono oltre a 300. articoli di Scrillort perugini . Voleva il Jaco« 
btili pubblicare la seconda Patte di questa Biblioteca Umbra , ove a- 
\rebbe registrato molti altri Scrittori perugini, ma non compì il rae- 
dilalo progetto. Veggansi \ suoi Sanfi dell Umbria i//. bti-ÌA» una 
migliore e più ragionala Storia degli Scrittori dell' Umbria a del Pi- 
ceno , teneva già preparata 'Gin. Oaiiiiia Boccolini da Fuligno , e di 
aul un prosprtio ai vide fino dal i-rSS. ma prevenuto dalla morte , 1 * 
opera riuipjc Incdiia • Vaggansi il CioflU nella B>blioteca volante *can~ 
tia XXI, pag, 59. ed il MazsucUclli negli Scriitori Ilaliani vot, li. 
par. III* pag, i 4 o 3 * 

Imprese degli Arcademici Infeosati di Perugia dcliaea> 
tc a penna con qualche eleganza Mss. 

Il prcxioaissimo codice è presso d: noi . La storia di questa celebre 
Accademia ebe con t.vnto onoie fiori In Perugia ne* Secoli \V 1 . e XVII. 
appetta viene accennata dal Vincluli ne* suoi Poeti Perugini /. i*0- e 
scg, sulla scorta di poche memorie lasciate da quegli Accademici . ma 
che a noi non è caduto ii> aorte di vedere • c acuoprire ove rimaogo- 
no. Il Viacioli parò pag. i 4 S.cì diede un copioso Catalogo di quegli 
Eruditi , e eoa ì noioi Accademici , che alcuni tolsero couforrae 1 ' uso 
di quo' tempi , ma ignorò aflPaUo questa collezione di Imprese , ebe 
da lui non venne ricordata . come non vennero ricordate le molle Ora> 
aioAÌ in Visa recitale , ed in var| volumi raccolte da Cesare Cnspolii 
giuoiore , dì cui tre si serbano presso i PP. dell’ Oratorio di Perugia . 
ed uno nella libreria Mariolli . Noi reciteremo i semplici nomi Acca- 
demici con P ordine con cui sono riferiti nel codice slesiu , e cbi fos- 
se bramoso conoscere quali soggetti quei aonii portarono , potrà farlo 
agevolmente per la massima parte nello stesso Catalogo del Yincìoli • 
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Impresa comune dell' A-eeaderaia : Degli Accademici eog*BomÌnali V 
Intricalo , Oppresso , Furioso , Svogliato , Insensato , Spcnsivrato , 
Smemoiaio , Rusco , Uorlifìcave , Od’uscato , Traviato , Immobile • Sta» 
pido , Svanito , Desioso » Tramoriito , Sonnacebioso . Balordo , Sordo , 
Confuso t Affamato , Debole Laoguìdo , Stracco , Rapilo , Assetato , 
Forscnoaio . Ruvido, Incantato, Rugginoso, Estatico, Materiale, Af* 
fascinato , Smarrito , Cieco , Astratto , Stolido , Vano , Asaiderato , 
Ingjrdo « Sospeso • Frenetico , AfTascinafo , Incognito, 

11 Catalogo del Vincìoli è assai più copioso di soggetti , ma noi ne 
abbiamo a quello aggiunti de' nuovi che egli non conobbe, e sono 1 * 
Incsiabile e l'Allegro numi accademici che troviamo io u *« Raccolta 
dì Rime Mss. compilala dal Conte Francesco degli Oi li . Ci’Si Bario» 
lomeo Zucchi buon letterato del secolo XVII. p ii tb il nome dell' 
Inlernalo , come si apprende dalle Sue lettere t JI, i 5 . e Marco Anto* 
nio Gi'isaldi quello del Tardo come tappiamo dal Qaidrio VII. 194* 
\arj altri Accademici dimenticali dal Yiocioli , ma scasa il nome ae* 
cademico , si leggono io una Raccelfa di Rime stampata in Perugia 
srl 1696. In lodo di Luigi XIV. Re dì Francia • Il Quadrio ripose 
fra gli Insensati anche i Sanassaro cd il Tatto /. 90. ma non oc ar* 
reca alcuna sìcuressa . Alcune di quelle Imprese nel cirdice sono ac* 
eompagnsle da Epigrammi analoghi alla rapprescotansa della Im- 
presa medesima, Roi riferiremo quella dell* Isti Igato , che fu GÌo, 
Francesco Crispolti , e ebe è la stessa Impresa ebe quella della Ac- 
cademia esposta in una scliiera di Grue volanti con nn aassolion a 
piedi . ed il motto: yel cum fondtM» Alla ntlava manca nel co* 
dice r ultlnao verso , 

Spiega la gru dell' Intricato V ali 
„ Che ergesi al ciel con gli Insebsali spera 
„ S' avvede poi che con le penne frali 
M SI cerca in van seguir sì dotta schiera 
,, Ne scodo al bel desìo le forze eguali 
„ Lascia malgrado suo i‘ impresa altera 
M Dovnaque ei va , poiché non può col volo ee* 

iNSTiTDTio et Capitala Auditarìi Peru.tinae Rotae. 
Pera^iae per Hieronimum FranrUci Clarlulari i5jO. 
io 8. 

Libretto raro io questa prima edisiont , Vi precede ma Lettera di 



Sì 


Ptì»cÌaDO Anaidet uno da' Drc^mvirt a Guglielmo Pootaul Legista cKi*> 
riisìmo . Siegue la Bolla di iatituzione dì Clcmcote VII. In Hoc una 
lettera dei Decemviri al Cardinale .Ippolito de’ Uedici Legato di Pe- 
rugia • Nel i 5 !) 4 « tì *' fecero nuove aggiunte . e negli anni 1570* e 
i 578> ae ne fecero altre edixioui . 

Isola Maggiore ( dalla ) Matteo . Trasymenidoi Libri 
tres heroico cannine % et perpetua comentatione il- 
lustrati Mss. 

Codice cartaceo presso di noi . che furrmo ì primi darne al ptibkli- 
co una esatta recensione nelle memorie di Jacopo Antiquarj ftag. 167. 
e descrizione . che ripeteremo io grazia dei nostri Ultori, a della prc« 
sìoaità dei codice , 

Il ManoJtcriUo è ormlo di dicìotto figure diligentemente toccate in 
penna , che nioslrano U varie maniere con cui si fanno le pesche nel- 
le acque del Lago Trasimeno. Al poema va riunito un cemento dot- 
tissimo assai lungo . ove ì‘ Autore si manifesta pratico assai degli Scrii* 
lori Classici, cd « |>recedutu da un calendario astronomico . e da una 
prefazione o dedica anonima , non sapendosi per mezzo di essa a chi 
à indirttzaia 1 ' opera stessa . Ma se .ci è lecito menare qualche conget- 
tura da un luogo del suo luugo coincnto . si può credere che Mat- 
teo dirigesse questo suo letterario travaglio ed Alfano Alfant , di 
cui, e de’ meriti suoi ci cadde, e ci cadrà in acconcio favellare altre 
volte i sebbeae da un ^alogo in versi elegiaci , che sieguu alla de- 
dica , sembra dedurre che 1' opera fosse dedicata ad un «oggLtto di 
maggior dignità della Corte di Francia . Nello stessa dialogo non la- 
scia di parlare il poeta dì se medesimo . e dì alcune sue disavventu- 
re solTerle a inolivn delle guerre civili , che in qiie^ tempi ìofesiaroiia 
la misera nostra Città , non meno che il suo contado « Dal lungo co- 
melo • da altre poesie riunite al codice , c da qualche lettera dì Mat- 
teo medesimo trascritta in fine dello stesso codice . poislamo pure 
avere poche e scarse notizie dell* Autore . Pare ebe Uail.’o acrivesse 
io tempo della Legazione del Cardinale Silvio ratscriiii # che fu in Pe- 
rugia dal iSao. , al io 3 . } ma die egli travagliasse quel poe- 

ma d’ intorno al i!; 37 « Si può dedurre da uu luogo del suo comeu- 
So medesimo , peg. 44 * ^ dal quale siamo assicurati eziartdìo , che la 
sua patria fu Isola Maggicre /b/. 55 . /er. 59. Ho. ed avendoci anlvce- 
dentemente ricordato 1 meriti di essa , nomina varj letterali che ne! 
secolo stesso XVI. vi fiorirono. Nel lungo comenlo del primo libro 
p«g. ’io. vi è una assai beila dtacritioiie del Lago medesimo » « di 
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tatti i laogi die lo clrcondeno coroÌaci«cJo da PaJ»ìgna«e di cui sì 
•dice : Paisinianum esi ad septentriontm in mùfitig radie* « passihus 
dietum > qnod ^ì^i iilac iter /aduni , <^us *it ptr Uìnd tramsira • 
nam super cppidum iter est saìeWotum difficile » Oppidum omnes een* 
ti praetcr aquilDnem quatiunt assiduis JÌHciihus • Jger mire est oleìs 
-eonsitus , qtiarum hnecae adeo alci sant /oeeundne ^ iti ex singulis 
modiis elei pondo /undantur » Afodius si plenns grazio /uè* 

rii est 8o. librarum ^ Fst prarterea /ertiiis vino , frumento , lino , 
cannabe , casco et qnacnmquc re sd mortalium neeessitatem opus fue^ 
rit . Peminae /tu/us oppidi tales sunt ut de ;n</cr<Vuc/iiie et ornata 
passini cum pueilis et matronis perusinis certare » Homtnes suapte 
natura magis sunt proni paraiique ad obsidendas viarttm ongustins t 
in/erendas injurtas • Jnrtn , latrocinia » ncque ad ea proputsandes 
sunt -cum silent ieges • Sunt praeterea sanguinar] , iraenndi . pU- 
rumque profani , avari , usurar] . 

Kalendaricm Ecclesiae perusinae 3fss. 

11 Sarti ebe T osservò in un vecebio Sacramentario del Moolslcra 
di S Croce in Toute Avellana lo stimò del secolo XI- almeno, e ue 
diede buco ragguaglio ne' suoi VescoTÌ Èugubiai pngg. cx.t/r. cxxr/r* 
Crede egli e molto ojiporluoaraente , che fosse ad uso dei Monaci 
AvelUnccsi . die un giorno occuparono il Monistcro di S. Salvato» 
re di Monte Malbe adì' agro pctugioo , e come si sa da un di» 
ploma di loooccnzio li. dcLT anno 4-i34« ri<^rdato dal medesimo P. 
Sarti , 

Lamento Del Sig. Gio. Paolo Baglioni con il pianto 
d’ Italia e delle città «archeggiate in quella , et il 
lamento di Rodi . In Venezia per Agustino Sindo- 
ne in 8. di soli quattro fogli e senza anno . Ra* 
risfinio . 

È la prima edizione di questo libricino e si può credere del i5:io 
•o poeo dopo» 11 Baglioni morì in floma nei i5^o OTe cliiuso nella 
moie Adriana fu fatto decapitare da Lrotie X. avvenimento notato 
più volrt dagli Storici d’ Italia . La notizia delia prima edizione dì 
questo capitolo in terza rima ci pervenne dalla somma cortesia del 
Cb. oìg. conte Leonardo Trissino di Vicenza « il quale attesa la ra» 
rhli della edizione veneta ce nc procurò ito’ esemplare a ntano si» 
millisimo alla stampa. Fu riprodotto in Perugia nel i537. in 8* 

l3 
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tdlzioB* rara anclie essa » da an Lnca Bitta .e vi ai rioni un* altra 
capitolo similmenta in terza rima sulle arioni e sulla morte di FÌZ'* 
polrooe Orsino , ed un EpltalTio compreso in un Sonetto di Naia- 
testa fisglioni figlinolo di Gio. Paolo morto nel i53i« e che fu da- 
to da noi alla pagina 68. La notizia dì questa seconda edizione 
ci pervenne poi dalla cortese amicizia del Cb. Bibliotecario Morel- 
li • 1 tre capitoli della pìCi vecchia edizione del Bandoni ai pubbli- 
carono nuovame'ite in Perngia nel ì6tB. ffagli £rtdi dt j4tessandro 
Petrueci ìa 8. QurI rapitolo illustra bastantemente le gesta di Gio. 
paolo • ebe nella Stoiia uiiliure e politica dei primi lustri del se- 
colo XV^l. ollieoc pure un posto distinto • « di cui il dotto conte 
Nspione ci ronsiglio un giorno scriverne la vita . Bella sua mor- 
ta così scrisse T incolto Crouisia perugino Giulio di Costantino , 
a la di etti Cronaca abbiamo riferita altrove ; E di poje In 
dillo millesimo tSiO Papa Leone mandò per Giovan Paolo che 
gisse a Roma e andoccc c Subito cl fe prigione e in poche di 
,, li tagliò cl capo in {fastello S, Angiulo , e la ditta morte de 
• • Giovan Paulo se disse che fu ordcnamenio del Signor Gentile 
,, Baglione suo fratello consubrino per invidia , perché era niaju- 
re omo de luje che in queste parte non se podìva dire piò ol- 
„ tre de Gio%an Paulo • e ognie omo de 1u]e tremava e niuo sol- 
•• dato non era ardito a metter piede sopra al Peroscino contra sua 
«« voglia . ed era un bel omo grande e grosso. ,, Un suo breve elo- 
,, gio unito al proprio ritratto sì ha nei Pitratti td €Ìogj di Capi- 
tani iììuitri , Poma i6^5. i8o. Un’ altra figura di Gio. Paolo SÌ 
osserva io una pittura della fiala vitelli in Cittì di Castello , ove si 
espose la dieta tenuta alla Magione di Perugia dal Cardinale Orsino , 
e da alcuni Signori d* Italia . onde concertare il discacciamento del 
Buca Valentino dall* Italia medesima a darlo prigione in ueno di un* 
anno , 

Lani.BT.LOTTI Francesro Maria dallo Staffolo . TIomini 
illu-itri della Marca che lianno liorito nella celebre 
Univer»itk di Peruirìa estratti dai libri della medesi- 

n 

ma Università con le aggiunte del Sig. Colucci . , 

Si trovano nel volume XIX. delle Anticbitfa picene dello atesso Sig. 
Colucci pag. ccrt- 1 soggetti ivi menzionati « cha spettano dall' anno 
i44o . fino al iS^o. Sono in numero dì 55. vi sì aggingne un catalo- 
go di molti Soggetti marchegiani che hanno studiato nella stesM 
UiiiversiU . 
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LanceLLOTTI G!o. Paolo . Vita Bartlioli Jurisconsulti 
ex certissimis atque indubitatis argumentis de- 
sumpta • Perasiae r576.in 4. 

i^rccedc upft dediti^ «irli* Autore a Monsigoor Francesco Cantucci 
Perugino Auditore della Ruota Romana , e dopo alcuni Tersi in lode 
deir Autore una sua lettera a Bernardino Alleni Ciureconsulto peru- 
gino . Alla pftg- 36« s' incontra lo stemma di Bartolo , ed a tergo del- 
la 3^* 1' albero di sua famiglia • Il celebre Mcnckenio pubblicò suo- 
vamcnle quella vita nel primo volume dello sue vite Summorum eìt» 
gniiate et erntiifione F^iroram x Coburgi Il Cb. Sig. Avrocoto 

Lorcnso Cantini di Firenze possiede un rrammenlo di traduzione ita- 
liana di questa vita , che io Struvio dimenticò fra i Biografi degli il- 
lustri Giureeooiolti • Alla medesima nella edizione perugina sicgue 
dello stesso Autore. 

— apologià m detmetores Baldi Vbaldi Jiirisconsul- 
ti perusini ad Petrum Vbaldum Petti abnepotem. 

— De laudibus Augustae Perusiae Ode . 

È stampata nel libro li* dell' opera sua t Jtegul, Vnivers, Jtir, 
Ponti/ìe. scrive il Lancellolti di averla pubblicala , perché questi vcr- 
ai divennero meritevoli di essfre trascritti nella Galleria papaie fab- 
bricala nel Vaticano da Gregorio Xlll. , ad ornala di pitture coro- 
grafiche dal nostro Ignazio Danti « 

Lanckllotti Ottavio Prete dell'Oratorio. Oratio in 
funere Horatii Calidonii ( Perasini ) Academici In- 
sensati Juwnis eximi habita a pud Academicos 
Insensatos Caesare Bleniconio Principe . Perusiae 
1620. in 4* 

Si ricorda ancora dal Ciucili nella Biblioteca volante /II. iSg. o\c 
muove dubbio che sia del Laorcllotti . 

— Perusina OallophiliaPerusinis argumentis in Prin- 
cipe Basilica Jirmavit Perusinac Minervae cui et 
publicus Rchtor auspicalis pmlusio. Ulacerat. i6'49 4. 

“ Il Leone alato Orazione nel funere di Giuseppe iiul- 
vucci Nobile perugino. Perugia iCSo. in 4. 

Ì-: ricordai* aocke eai* d*l Cindli ///. iSq. 
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IjAncelloTTI' Ottavio cc^Pcrusinci GcTTTZQ/zophilùz Qti“ 
spicalis KowPAiìAiSBsis siv6 per laudes cohortatia 
publicis renascentiòus sludcis anno lustrali i65o. in 
Verusina Principe Basilica . Pcrua. /65 1 . in 4 . 

CiQvlli loc. cil. 

— Tnumphiis ìtnlicus anspicalis proluaio in laudem 
perusinae sapienciae liabita in Perusina Arckiba- 
silica. l’erus. iÒSa. in 4 - 

Doieyceneia Sive gemina NobilitasOratio in fu- 
nere Marci Antonii Eugenii Perusinì conststorialis 
aulae Advocati. 

Si t-vovn nella raccolta <lei raolii elogj fatti m morte di questo illu- 
stre Giureconsuito perugino e stampata eoo il titolo le Trombe ^unt^ 
bri - Perugia 1659. 

— Vita Secundi Lancellotti fratris Mss. 

L'abbiamo esaminala nrlla^Biblioteca de' PP*. Olivetani di Perugia. 

— Ephemerides voi )r.v. Mss. 

Nella Biblioteca Pubblica dì Perugia e coateogono per la maggior 
parie fatti accaduti in Perugia a suoi giorni ». 

— Scorta Sacra voi* A. M«Sì 

L' Autografo è nella pubblica Dìblioteca di Perugia . 1*1 una scorta 
ad un indirizzo in ogni giorno della Sctllman» a tutte le soicnnitìi dell* 
anno che si celebrano in Perugia » ed ognuna di quelle date è copio* 
samcnle arricchita da nolixie d'istoria ecclesiastica civile c letteraria. 

— Orazione io morte di Bernardino della Penna Ms 8 . 

— I tre Trionfi. Orazione detta ne' funerali di Monsig. 
Marcantonio Oddi Vescovo di Perugia celebrati nel- 
la Chiesa di s. Filippo Neri Uss. 

Qursta con la seguente le abbiamo veduto presso i Conti Oddi • 

— Lt tre Bersagli . Orazione recitata nei funerali di 
Monsig. Marcantonio Oddi Vescovo di Perugia cele* 
bruti nella Cliiesa di s. Agostino. Mss. 
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IiANCELT.OTTi Secondo. Olivetano . Sua vita li b. Vii. Mss. 

— Altra sua vita distesa in /^8. ottave Mss. 

Di arararDilue questi scr(lli di un Amor» di moltissime opere . noi 
ne terbio mo copie di tua m»no « 

— Del Grifone arma ed insegna delta Citta di Peru- 
gia, qualche cosa intorno al titolo di Angusta , ed 
altro di essa citta, agli Augusti ovvero Signori Prio- 
ri di essa Mss. 

li uno scritto io forma di lettera che il LancelioUi di Tsi gt dires» 
se ai Magistrali dì Tcugia. L' abbiamo osservalo n.Lla Libi olcca de* 
PP. Olivrianì , 

IsANZl Luigi da Monte delPOImo . DÌ6S’’rta/ìore so- 
pra una umetta Toscanica e difesa del sangio di 
lingua Etruòca edito in Roma nel v^8g, Venezia 4. 

!fcl gioroAÌe di Venezia si trova edita questa rtoUissìmn dissertazio- 
ne . Le s« da luogo nella dlhliografia perugina , percioccbc questa bel- 
lissima Ornella magistralmente spiegala nella Epigrafe e nc' Bassirilie- 
>i » che rappresentano il sagrifìcio di Ifigenia . è perugina , esisten- 
te tuttora nel Museo Oddi , che vi passò dalla Villa Ugolini ove era 
quando U puLbliccr il Lanzi. A.I Lanzi medesimo nui dubbiamola pub- 
blicazione , ed illtislrauone di molti Monumenti Elrusclil perugini da 
luì dati ne! secondo volume del suo Saggio iti lingua S/rtisea ec. 

— ■ Storia pittorica dell* Italia dal risorgimento delle 
belle Arti fin presso il fine del secolo xViii. Firen- 
ze 1792, in 8. Bassa no 1795. in 8. Pisa 1815. /«la. 

Nel libro III. ove si svolge la Storta delia Scuola romana . si fa- 
vella della scuoia di Pietro . de' suoi discepoli , e di altri Pittori 
perugini . 

LapaciM Alessio Fiorentino . Oratio de haudibzis- 
Malatestae Balleoni in dandis illi fiorentini Exer- 
citus Militaribus insignii T\lss. 

Si conserva incora ìn rirrnze nell' Archivio dvlbe Rìformagioni . co- 
rno siamo assicurali eziandìo dal Lli. S>g* Av. Lorenzo Cantini di Fi- 
renze , « dì essa pillò pure Jacopo NirdJ ncUe sue Istorie Fio- 
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revllne sotto V «ono t 5 *o. Di Alessio Lspsceini primo Segretorio , 
e Cancelliere della Kepubblica Fiorentina , parla Ìl Haoni Stgilli Fi, 
Veggaai anche lo Zeno al Fontaninì 1 . 386 * 

Lauri Mon»ig. Gio. Battista . Perusia servata sive Fe- 
rri Abatis curri Othone II Imperotore congressus . 

Breve poemetto Ialino |Viibbtic8to la prima volta nel i6ii. in 4 * 
anitamente ad altre sue poesìe Ialine , c ouovaiiicale nel >778. in 
fai. diviso dalle altre poesie . 

— De Anulo Pronubo Deiparae Virgìnis Marine qui 
Perusiae religiosissime servatur comentarius . Ko- 
niae ibaa. in S.Goloniae 16126. in 8. 

— Epistolae centuriae IL Perusiae 1618. Romae i6ai. 
Culon. Agrippinae 1624. in 8. 

La lena edizione comprende ambedue le centurie • e la seconda 
romana del t6zi«in questa terza edizione è divenuta la prima* Il 
Lauri iotilolb le sue Centurie delle edizioni perugina e romana ai 
Cardinali Marcello Lante» e Lodovico Lodovlsì, ma il Kìnckio Stam- 
patore di Colonia le iotitolb con nuova dedica allo stesso autore . 

■ 1 quale TÌ premesse anche un* Ode latina indirizzata a Perugia in 
lode del Pontefu^e tlrhano Vili. Ve ne sono ben multe indirizzate 
ad illustri soggetti Perugini , come di questi allo stesso Lauri ; e 
potendo bene queste lettere illustrare La Storia* c particolai niente 
della Letteratura pcrogina del secolo XVII* noi daremo il catalogo 
di quegli iltuscrl Suggelli perugini cui il Lauri dircMe purzìuoe 
delle sue lettere . 

Alessaudro fialestrinl , Aurelio BalTaelli Servita . Baldassarre An- 
sidet * Benedetto Hooaldi , Bernardino ZibtUino * Cesare Caporali * 
Cesare Ifeniconi . Cosmo Balcstrinì • Cristoforo Ferri , Cristoforo Lau- 
ri , Clandiu Cavaceppi * Claudio Contali * Costanzo Paolucci * Dia« 
mante Montemclini , Dionisio Veglia Servita * Evangelista Tcrnioli , 
Filippo Massini * Federico Cavaceppi * Felicìano Penna * Francesco 
Signorelli * Fulvio Paolucci * Galeotto Oddi » Garofano Garofani , Ga- 
sparo Paolucci * Gregorio Cibo , Anoibale Valcrianì * Girolamo degli 
Oddi , Girolamo S’gnorclii * Gio. Battista Ansidei * Gio. Battista Ar« 
tcriiio » Gio. Battista Bottini , Gio, Battista Guazzaroni , Gio* Battista 
Nini * <iio. Crisostomo Magi . Gio. Francesco Ercolanì * Gio. Paolo 
Lauri , Gie. Tommaso Gilioli * Laoaardt Oilioli t N* Antonio BalestrU 
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ai , M. Antonio Boncìarto • Marcello Aifani , Napoleone Comìloll • CU- 
ndìo V ibj » Hidulfo Celidoolo , Siote fiallarini , beipione Tolomei , 
YÌBCCDsio Baleoirini , Viaceoxio Gilioli « 

Queote lettere fono pìcoe di notltie inlereffeotieoime per le cofe 
di qne* tempi » « del Pontificalo di Urbano Vili. 

Legge rd Ordinamenti facti sopra li vestimenti de le 
donne et Spose pcroscine . Perugia iSag. per Giro- 
lamo dei Cartolari . 4. Raro assai . 

Nel frooleapisìo riè il Grifone arma dì Perugia . e folto qucfti Tcriit 
El grif tne pari» alte donne periscine • 

Mirate o donne i fieri artigli el rostro 

A franger alti • et snervar offi et polpe 
Qnal (le nuovo a punir el falle vostro 
Ho rotati , et purgar lo vostre colpe 
Si me leggi sprezaate» v* barò mostro 

Che patir non vo più cV altri me spolpe 
Mie ricchezze espendendo ansi gettando 

Si in ran ; donque observale cl nuovo bando . 

'Siegne un sonetto di Mario Podianì » dae Epigrammi , e due sonetti 
di Dionigi Atanagi uno de’ quali alle giovani perugine , ed uno di Oi* 
rolamo Cartolari stampatore alle stesse donne perugino • Somigliaoti 
Ststutf sul vestir delle donno ed i matrimonj si emanarono più volte 
in Perugia nei Secoli XIV. XV. e XVI. ma questi furono i primi che 
fi vidern a stampa , ed altre irepresslonl se nc hanno degl! anni i555« 
i56j. i5yS. i644« Vedi yermigUoU Statati Snntuarj ee. 

Lettera dì un perugino inviato ad uu’ amico in Bo- 
logna con il racconto delle allegrezze fatte in Peru- 
gia per la elezione <li Alessandro VII. Perugia pres- 
so gli eredi Cartoli ed Angiolo Laurenzi 1655. 
in S, 

Liber sive Registrum continens in se nomina et pro- 
nomina magnatorum et de prole militari ex pater- 
na linea de civitate et comitatu Perusii et alio- 
rum magnorum civium perusinorum prò tj^ualibet por- 
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fa ovdinatiim et factum per Ministrum et Capita- 
lum Fratruum de penitentia de civitate Verusii cui 
capitalo interfiierunt due partes et ultra omnium 
Fratruum de penitentia et de ipsis Fratribus 
preaentibus extiterunt due partes in concordia et 
ultra . Ex auctoritate et arbitrio eis conccssis ab 
adunantia dominorum priorum camerariorumet do- 
doctorum artium civitatis Perusii, et ex declara- 
tione et interprctatione reformationis diete adu- 
riantie facte per dictos Dominos Priores Artium 
ut constai manu Nicolai Ceccoli Notarli Domino- 
rum Priorum Artium Civitatis prediate . Ec scri- 
ptum per me Andream quondam Jacohi Notarium 
infrascriptum de mandato dictorum "Ministri et ca- 
pitali sub anno Domini millesimo ccc.° xxxiii.^ indi- 
ctione primatempoie Domini Johannis Pape XXII. 
die quartadecima Nensis Junii . Quorum Magnato- 
rum Nobilium et de prole Militari ex paterna li- 
nea prò qualibet porta nomina sunt hec. 

Si«gitRno i molli nomi per ciucuna delle cinque porte delle Città 
di Perugia « 

Coli è r intiero titolo dì questo Catalogo . e eonotciulo in Perugia 
lotto le dvDomiDetione dei Libre Rosso dal colore forse delle sue co> 
perle * L' originalo perì nelle vicende polUiche del 1799 * ma «ic ri- 
mangono più copie presso ì Cittadini tratto dall’ origioelo stesso che 
ai conscrvaTB nelle Cancelleria del Comune • La storia poi di questo 
catalogo stesso cosi ci viene esposta dal nostro primo Utorico Pompeo 
Pcllinl L. 5'Ji» 

», Del presente anno i333* furono notati i nobili e discesi da linea 
,, paterna di prole militare di porta in porta , c di parecchia ìa pa- 
», roccliia con molli altri NobUi di CUlk e Terre vicine che orano -cit- 
», tadiui di Perugia e che erano stati aggregati al numero dei Nobili 

di questa città; c ttc fa fatto il libro autentico per mano di No- 
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,» uro > • Bt furooo p«r Buloritk pubblica i Predella PcDÌUiita di S. 

Fraaccsco {li Autoti . Et fu falla questa deseriiitiaa più , come di'* 
„ COBO , per odio c)i« per altro , acciocché errando io alcuna guisa i 
• t Nobili pagaucro la pana duplicata più che le altre famiglie popola- 
M ri » e perciò Tollero che da quei Reverendi Padri fossero distinta» 
•. niente dichiarali tutti I Nobili • e se oe facesse un libro particola» 
re , che ancora oggi è conservato nella Cancelleria de’ Sigg. Priori 
.. di Palttzo sotto il titolo di Libro Lfotso , e perchè le famiglie fu» 
p. Tono molle et in gran numero, non è parso a noi di notarle in que- 
,, sto luogo potendosi vedere da ciascuno io detto libro ,, • VcggasI 
anche Giacinto Ytociolì che ne conta la storia come leggevasi in un 
auo manoscritto: Poeti Perugini /, 3 jo. Altrove poi cerco di stabilire 
la storta della denominazione di libro /tosso , e che la deduce dal san- 
gue sparso dei Nobili: nugne nugae ( Jicmoria tii 34. uomini illustri 
«c. $3. $7) • ed ove par errore Iodico compilato nel 1360. Ab» 

ahe Vincensio Armannt ne parlò nelle sue lettere* L^ol, H.pag^ZcQ. 
Quelle istorie sembreno essai vcrisimili , ma mancando gli Annali del 
Comune dal 1337 al i 35 i » e che mancavano anche e giorni del Pelli» 
ni * non si può etlcstare con più autentico documento quella esser» 
afone • 

Lodi del Beato Paolino della famiglia Bigazzini di Pe- 
rugia Monaco Silrestrino . 

Pocmeiia in ottiT, rii» , che »i legge alla pag. ii8. di una RaccoU 
la di poesie sacre dal secolo XVII. inlitolola Suntuaria Patlieo. fede- 
dicalo dall’ Autore al conte Giulio Bigazzini . 

LONGHI Giuseppe Viterbese . Orazione funebre nella 
preziosa morte dell Eminentissimo e Remo Sig. Cardi- 
nale Giacomo Oddi Vescovo di Viterbo t FiVerlÈo 1770. 
per Domenico Antonio Zenti 4. 

Lccni Michele Angelo Benedettino Bresciano. Costitu- 
tiones, diplomata y et privilegia a Summis Pontifi- 
ctbus , et Imperatoribus Monisterio S. Petti Perù- 
siae elargita , et ex exemplaribus autographis in 
Tabulario ejusdem, Monasterj transcripta . Accesse- 
re notae quaedam ad illustrationem anachronismo- 

H 
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rum. qui in BuUarìo casinensi irrepserunt. Iffss. Ve- 
di Calassi Francesco . 

Eiìitono fra le eched* del fu doltitsìmo P. LuchI , c la c^tizia ci per* 
viene dal ooilro Ch. amico Sig* Dottore Giovanui Labua Breiciano • 

3TaCHIAVCLLI Niccolò Fiorentino . Legaeione a Peru- 
gia a Gio; Paolo Baglioni deliberata a di vili, apri- 
le MDV. 

Nella edizione milanese de* Claeaiei , fra le opere del MAchiaTcllì 
ai iroea al volume VI. I principali motivi che ìnduaiero la Repubblica 
fiorentina di incaricare il Machiavelli di questa Legazione furone i 
giusti timori che quella avea concepito verso Gioì Paolo Baglioni . Era 
questi in queir aooo agli atipend} de' Fiorentini , ma acgrctameatc te- 
neva strette pratiche con Paodolfo Pelrucci Signora di Sìeaa » a Bar- 
tolomeo di Alviano loro nemici . Dalle risposte dubbie equivoche 
ed incerte, che il Bsglioai rendeva al Machiavelli , e che poi questi 
passava alla Signoria di Firenze , bene ai conosce quale fosse 1’ animo 
di Gio: paolo • Questo meglio si discnopri in altra sua Legazione allo 
steeso Pctrucei . ed in fatti tanto questi che Gio: Paolo davano a)uti 
nascostamente all’ Alviano contro i Fiorentini nella gnerra^ di Pisa . Il 
Pcllini ///• «n. i5o5 sulle autorith dello Storico pisano Buonaccorsi 
scrive anche più chiaianiecte delle dlspotizioni prese da GÌo: Paulo di 
togliersi dai servigj de’ Fiorellini , esponendo perfino quei molivi che 
quel Capitano ne adduceva, ma quelle Storico parlando della Legazie- 
ne speditagli dai Fiorentini tace . perchè forse lo ignorù , che di es- 
sa ne ebbe carico il celebre llacbiavalli . 

JIacinara Francesco. Avvisi a Perugia, o Memorie 
de' fatti occorsi in Perugia a suoi giorni. Più volu- 
mi Mss. 

Gli esemplari sono nelle Biblioteche Oraziani a Toriciano , e del 
Sig. Uariotli « Vi si leggono dalle circostanze intcresiantissime per la 
Storia perngint del secolo XYII. 

JJaffaNI Giovanni Notaro Perugino. Operetta la qua- 
le contiene l'ordiae et il modo hanno a tenere quel- 
li della compagnia della Giustizia di Perugia quan- 
do avranno a confortare li condannati alla morte . 
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In Verugia per Ginllamo CarthoLam a dì xii. dife- 
braro i 545 -zr is. 

Librcllo di rtrltb , • aoa n« coioicitnio chi ub* eianpUre 

pretto di Boi • 

Magi Costantino. Memorie della Terra della Fratta Mas. 

nelle Bibliotoet Mtriotti • 

Maltempi Marco Antonio. Trattato diviso in IT. libri. 
Orvieto per Baldo Salviani 1685. in 4 * 

UaUtncnle tì vide dal JacobìlU • che Io dico irapretso ia Perugia . 
ffel primo libro ai aerira di molte curìctte avTeraUk occorto all* Auto- 
re . e dì Tarie memorie riguardanti Perugia dall* anno i5ii al <583. 
fiiel II. e nel HI. ti tcrive di alcuni toggetl! perugini come frutti dì 
felici Ifatrimon) , e come di ottima e tanta TÌta ne’ chioatri • Il quar- 
to i iotieramente cttraaeo alle colo di Perugia • Il libro è dedicate 
dall' Autore al Poatebee Sisto V. 

Mancini Francesco . Nulli parabilem magis esse Poe- 
sim quam ingenio genioque Perusino Mss. 

Tu una Raccolta di Orationi riunite intieme da Ceaare Alefti pretto 
il cultiiaimo 5ig> Ab. Cacciavilltni tolleeito ricercatore di ogni claite 
~ dì patrj Monumenti • 

Mandolini Cesare. Disscstaxioni due dirette a prova- 
re che due furono i Ss. Ercolani Vescovi di Peru- 
gia Mss. 

Manni Domenico Maria Fiorentino . Osservazioni Isto- 
riche sopra i Sigilli anticlii de’ secoli bassi volumi 
ìiKX. Firenze 1740 1786 in 4. 

In questa interetsaotìatima e laborioiissima opera , e ebe Tolendola 
proaeguire Bon avrebbe mai termloe , toso i Sigilli teguaati che tpet- 
taao aita Storia perugina • 

Koì. yi, pag, 84« Sigillo del castello di Mongiovino • Il Mtoni che 
n quatta circostanra ricorda un caatello coti detto, astediato nella guer- 
ra de' Barberini dai riorentìoi , eembra eha ignoriate etsere nel cob- 
udo perugino . 11 Sigillo h mercato con un grifone rampante che eoa 
le zampe dinanzi testicne una torre . 

yelum, f'IiL fegf. ft;. 5ignio d#T celebre GttireeeniuUo Balda Bai- 
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dtMki ripradoll» dit Ch. T. Bini ntlli Sl*H« dell' Cnireriiiìi di Pe- 
rugia . II Mtnni poaa in ebiaro Imne alcuni punii della aiia di lui > 
yelumt Xt/1. pag. 111 . Sigillo dei Harcheai di Sorbello a del Houle 
di S. Maria. Il Nanni nella illuitcaiiona corregge alesni errori di qual- 
«he Scrittore • 

yoiumi XtX. 8i. XXV ni. it;. Sigilli del Mireheie Aictnio delU 
Cornie , ote è cbieneto t Marchio Sanetitumi Domini Nostri Capita^' 
neus Gtncrmii» JoanionÌM et Comitatut Ncnusini . Il Minili nelle soe 
«•posiaioni oltre le nolizie di quelle illustre femiglii , feeelle «staDdio 
delle tue arme» di Ateenio noTello » « di Fulvio* 

Perchè poi ci fu sempre e cuore di riordinare una Collezione di eo* 
tichi Sigilli patrj io quella quantità che ci fosse ttata possibile , fino- 
ra ne abbiamo un Catalogo unito alle sue impronte di LXXXlll. 
con buone sperante di aumentarle non lasciandosi per noi diligenze , 
a buone pratiche con gli amici di lettere • Vedi Vernaìglioli G. B. An* 
fico Sigillo ee. Della Zecca perugina ec. 

Marchesi Giorgio Viviano. La Galleria dell’onore ove 
sono descritte le scsnalate memorie del sacro Ordine 
Militare di S. Stefano Protomartire, e de* suoi cava- 
lieri ec. PorZì ilob.Volum.'*. infoi. 

Vi sì leggono buone memorie delle illustri fimiglie perugine Alfa- 
ni , Baglioni » Coppoli * Crispoliì , Eugeni , Oraziani * Mootcmelini » 
Oddi , Peana , Staffa . a Vincioli * 

MaRIOTTELLI Fulvio . Bagguaglio intorno alla Libreria 
che fa in Perugia del Signor Prospero Podiani , che 
si disegna aprire in detta Citta ad universale benefi- 
cio degli studiosi. Perugia 1618. in 4. 

È diretto a Bartolomeo del Mootc allora capo dei Decemviri. Ve- 
di Podiani Prospero • Kelle nostre Memorie di Jaccpo Antiquarj 
pagg. i30u i3iu Si diede un breve cenno istorico sulle Biblioteche le 
quali furono in Perugia fino dal secolo XIY. Allora fu scritto io par- 
ticolare della Biblioteca che Angiolo Baglioni donò nel al Colle- 

gio della Sapienza Vecchia » di cui rimane tuttora un diligcnta Cata- 
logo di que’ libri « negli Annali del Comune * ove è ripetuto piò volte g 
ed in una pergamena volante della stessa pubblica Cancelleria N. 

— Orazione Funebre in lode del Canonico Cesare Cri- 


Digitized by Google 



•polti Storico pcragino recitata nella Accademia degli 
lofensati Mm. 

E*<5ie CoUesitat 4ti dijcorsì ftccad««lci degli laseaseti pretta 

) PP. Filippi»! , 

]f ARIOTTELLI Fulvio . Esame delle Imprese secondo lo 
dottrine di Aristotele per lo Imprese degli Accade* 
mici Insensati Mss. 

K«lla ileMa Colletione • 

— Catalogo de' Vescovi Ferngini Mss. 

Nella pubblica Biblioteca di Tcrugia • 

MaRIOTTI Annibale- Lettera scritta al Srg. Ab. N. N. 
Romano per raggaagliarlo della Chiesa di s. Ercola- 
no di Perugia da Nalbinae Tritiamo. S. Firenze J'i'iò. 
presso Allegrimi Visoni e Compagni. 

—• Riflessioni esposte all’ estensore del Memoriale avan* 
zato alla Santità di nostro Signore Pio VI. per la 
Istitnr.ione di nn Seminario Ililobite in Perugia nel Ino* 
go del Collegio Gerouimiano detto la Sapienza ano-' 
va in 8 . 1784. 

*- Vedi Rossi Giulio Orlano. 

— De’ Perugini Auditori della Sacra Ruota Romana 
Memorie Ltoriohe . Perugia «787. in 4-presso Badaci . 

È opert •sili utili per li Stori» dell» Pcrugin» Lellerilura , e dell» 

Ciuritpradeoxt in modo tpcciale . 

— Delle Lodi del Signor Canonico Francesco Meniconi 
Patrizio Perngino , e pubblico Professore di Giuris- 
prudenza nella Università di Perugia. Perugia 17X7. 
in 8. presso Baduel . 

— Lettere Pittoriche Perugine, o sia ragguaglio di al- 
f«ae Memorie istoriebe riguardanti le Arti del Di* 
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segno in Feragia al Sig. Baldassarre Orsini eo. Peru- 
gia irS8 in 8. presso Baduel. • 

Ub bell* Elogio di questo ettino libro « «b« il Ltnti aelU Stori» 
della Pittura Uh. Ili* chiamò prcgicTolisfimo , si legge nelle Memorié 
per le kelU ^rii ee. vói. IK, peg* CCXC. Jtomti 1788. Le lettere non le- 
no ebe aore , e tutte iotereasanti • Volendone fare nna nuova edttiooe 
potrebbero aumentarsi di aoliiie aneddoto togliendole da un’ esemplare 
annotato dall' Autore • al quale noi atcìsi abbiamo fatte varie iatcret* 
santissime agginnte , ed io buon numero . 

MaRIOTTI Annibaie . Riflessioni sul disecoamento del 
Lago Trasimeno oggi detto di Perugia S.Perug. «789. 

•• Orazione detta in Perugia nella Sala della Accade- 
mia del nfisegno per la solenne restaurazione di det- 
ta Accademia oon la distribuzione de* Premj ildìa6. 
Settembre /791 Perugia presso Baduel in 8. 

— 3 Iemoriedi Serafino Candido Bontempi Poeta Perugino • 

Si trovano pubblicsto dsl Ch. Sig. Canonico Conte Angiolo Batlaglini 
nella sus bell* opera sulla Corte fettereria di Sigismondo ifalateste 
Signore di Vimini Parie l.pag. 9'!. Qualche notiua del Bontempi » e 
delle opero sne . fu data da noi . o ripetuta nelle nolo ed aggiunte 
alla vita dì Jacopo Antiquarj pag. 9. 

— Saggio di Memorie istoriobo, civili, ed ecclesiasti- 
che della Citta di Perugia e suo Contado opera po- 
stuma Tome I. Parte l.Perugia presso Baduel »8o6 
in 8 . 

Queata prima parte non contiene che tin aaggio delle Istorie civili 
della ritti da tervire come dì on Proemio, 

— Parte li. Catalogo ragionato de' Potesti, Capitani 
del popolo, Legati, Vicelegati, e Governatori della 
Citta di Perugia 1806. iòid. 

Alcuni esemplari a penna portano gli stemmi colorali dei soggetti 
riferiti , 

— Parte III. Che contiene i Viaggi di xxvji. Sommi 
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Pontefici fatti in Ferngia dall’ anno al i8oS> 
Perugia 1806. ibid. 

Opera ricca dì belle letizie patrie . 

MaRIOTTI Annibaie Istoria eoclesiastica della Città di 
Perugia divisa per le cinque porte Mss. 

— Storia Civile ed eoolesiastica del contado di Perù* 
già divisa per le cinque porte Mss. 

— Memorie per la Storia sommaria dello Università d’ 
Italia, e particolarmente prr quella di Perugia Mss. 

— Aggiunte alle Memorie de’ Vescovi perugini Mss. 

— Memorie per servire alla vita di Leone , od Ales- 
sandro Pascoli perugini . Mss. 

— Relazione della malatti.i , morte , e sezione del ca- 
davere del Sig. Cardinale Giacomo Oddi morto in 
Perugia sua patria il dì a. Maggio if^o. , c de’ fu- 
nerali celebratigli il dì del mese Mss. 

MariOTTI Prospero. Delle salubri acque di S- Galgano, 
lettera di Cureto Poeta Arcade della Colonia Augu- 
sta alli Sigg- Decemviri- Perugia 1741 in 8 . 

Fu lodata da Francatco Roncalli nella aua Metllcina dell' Europa 
Bre$ci(% I 7 Ì 7 < un'astratto se oa ba avelia orile Novelle lattararic dì 
Firenze i64z* ff* yH% Col, ro3« Vengasi pura il Viscloli Oòtrrvat, 
nonnul. sSst 

Marsi Paolo da Piscina. Epistola ad Amicos omnes 
Penisiam incolentes • 

Elegia «strana da uo codice «bc fu della nobile faintglia della Staf- 
fa e da noi pubblicala selle Mémorie di Jucopo Jntitfutiri pag, S3!>« 
Questa Elegia i talvolta una amarissima satira verso taluni che fórse 
non erano io grazia del Poeta , fra quali sembra che vi ai abbia da no- 
verare anche il Yescovo di Pirugìa e che era Monsig. Giacomo Vaunuc- 
ci da Cortona » e vi ai parla di alcuni Letterati cbt allora lìorivano 
rs Perugia • In quella eongiuntura soi forse opportunamente serivem- 
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m« delti diaort fatta !■ Perogia dalla iCetia Marai • ava probabilae»* 
te fu ad ìoaejoara umaoe lettera , ma che altri aoo avca aTeerllta » 

MaRSI Paolo da Piscina . De aureis Augustae Perù- 
siae Saeculis per Divam Paidum.lL Pont- Max. resti- 
tvJtia libri tres. 

Dal codice Vaticaao 5599 pubblicato quello elegante Poe« 

metto , che fa tanto onore a Perugia • nelle A/emorio di Jacopo Anti^ 
^uary pag, 344* h’ Arme del Pontcdca , e gli altri oroamenli che abbeU 
liscooa il codice , poisooo ben farlo credere 1' eaemplare di dedica . 

Marzuppini Carlo Aretino . Carmina ad Fortebra- 
chium Mas. 

In un codice della Laurcaziaaa. Bandìn* Ctital, Lttur. li. i81. N, 3i> 

Martinelli Agostino Ferrarese - Descrisione di diversi 
ponti esistenti sopra li fiumi Nera e Tevere con un 
discorso particolare della navigazione da Perugia a 
Roma . Roma i6r6, presso Niccolò Angiolo T inas- 
si t\.fig. 

Cornelio Ueyer OUndere nella sua Jrte di restituire a Bontà latra- 
laseint/i navigatione del Tevere , nella prima parta favella degli tm- 
peilimenti cAe jono meli Àlveo del Tevere da Roma a Perugia e tuoi 
rimedj , 

Mascherata del Trionfo di Ottaviano Augusto rap* 
presentata in Perugia li 15. Febrajo l^r/. Perugia 
r^ii. presso Costantini 4- 

S' intende già per la vittoria e trionfo che Ottaviano oftenna Ìq Pe* 
ragia sulle armi dvU* omolo Antonio . La deseriiione 4 dedicata al con* 
te Orazio Baglioni , 

MasCI Canonico. Apparato della Solennità celebrata ia 
Perugia nel trasporto delle Reliquie di S. Eroola- 
no MsSr 

Nella pubblica Biblioteca di Parugia Plut. XXtP". If, 383« U canoni- 
co Gerboni già Bibliaiccarin ppinb che fesco iravaglie dì nne de* Ca- 

neniei Jiasei « 
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Masci Jacopo . Lezione sull’ Impresa Aocademica dello 
Svogliato • Slss. 

Lo Svoglialo fra gli Accademici liuensati fa OlUviano Aureli buom 
Letterato dv' auoi giorni • Queato Ragionamento «I trova nei volumi 
delle Orazioni degli Insensati gil& ricordati altre volto . 

MA3SERI Girolamo Forlivese. Epinicion in Asturreml. 
Balionem ■ 

Dal Codice 3o6 /ol. di questa pubblica Biblioteca fu da noi pub* 
blicato nell’ Appendice alle Memorit tU Jacopo jintiquarj pag- 3i5. 
Astorre L Daglioni figliuolo di Guido fu nno de' più illustri Capitani 
del suo tempo , e sfoi lunatamente fra le braccia di sposa novella fu 
uccìso nel *i5oo« Pelllni II, ///• 38* 84» io4» ed il Maturanzìo 

nella sua Cronaca Jtfii. 

— I>e Vassiniani Oppidl agri Verusini Obsidione ah 
Asturre I. Balione facta . Mss. 

Elegante poemetto di oltre a 4oo versi nel Codice LX. fòl, ii*. di 
questa pubblica Biblioteca • Abbiamo noi stessi congetturato essere del 
Masseri , che fu professore di umane lettere in Perogia , ( Memor, dell' 
Antiqnar, 19 ^ )'da Itqa certa uniformità nello stile con 1* antecedente 
componimento, e perchè in fronte porta il nome tfytroiKimns , 

li Viviani yUac yiror, Jllustr, Forliviens, al breve articolo dì Giro- 
lamo non rifciisce questi suoi scritti c non dice clic fu ad insegnare 
umane lettere io Perugia • 

3Iassimi Pacifico Ascolano. Epistolae Voeticae variis 
Personis destinatae legendae per Braccium de Ba- 
lionibns . 

Sono XI. di numero ,*cLe con altre Poesie del Massimi , di cui da- 
remo ragguaglio negli artìcoli seguenti , si trassero da un codice .del fu 
cavaliere Morelli Bibliotecario della Marciana , Di queste undiei Epi- 
stole due sole hanno luogo nella Storia perugina , e che con i seguen* 
ti titoli furono da noi Stessi pubblicale nelle Memorie di Jacopo Anti- 
quari aSi. a 8 ?. , 

I. Epiitohi ad Cofmam ÌJedicenm He Fìorentìa qaemadmodam in 
praeparatoris armorum Sapienti» uetus se kaltcùai tempore sui Velli , 

II, Ad eundem Cosmum quemadmodum Sapientia uetus se heVuerit 

centra suos hosfes tempore sni belli • . • * . 
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Vi ptrU di OD» soUevatioae d«g1t Scolari di Sapienza reccbia fro 
^nali caseado pacifico vi ebbe la aua parie . Veggan»! le Memorie ci- 
tate p<igg^ 176 . 385 . ne forae è da credere che fieno m una confiderà- 
bile raccolta di opere tanto in verso che in prosa indiriaaate a Cosi- 
mo in diverse occasioni , e dopo la sua morte raccolte da Bartolo- 
meo Scala, rd esistenti tuttora nella Laurentiana sotto il titolo di Col> 
leciionet Cosmianne Plut. LIV. cod. La 111. delle Epistole poetiche 
ò indìriszata ad un Carlo Poeta mautovano , la V. a Ccrnardo dei Laz-> 
zarclli , le altre tulle ad un rranccsco da Perugia , che noi pensiamo 
essere Stato il Maturanzio • 

Massimi Pacìfico cc. Triumphomm Z16. //. Perugia 1818. 
in 4. presso Badaci . 

Breve ed elegante Poemetto latino « ove ai narrano le gesta dì Brac- 
cio n. Baglioni celebre Capitano del secolo XV, Lo abbiamo pubblica- 
lo noi stessi con gli altri due articoli seguenti premettcndevi una in- 
tiera Narrazione delle gesta di Braccio medesimo • Ivi si diede rag- 
guaglio intieramente del Codice membranaceo che dallo stemma Ba- 
glioni , e da altri ornamenti che lo arricchiscono , si congetturò op- 
portunamente che il Codice morclliano fosse 1' cleosplaro di dedica • 
Vcggssi queir opera nostra alla png. 7 Q. 

— Draconidoa libri tres . Perugia i8i8. presso Ba- 
ducl in 4. 

Altro Poemetto latino il di cui argcmeulo è 1* Impresa di Braccia 
Daglioni compresa in un Grifone situato sopra 1' elmo , che tiene una 
spada nelle rampe , e che termina in £oda di Drago t Se oc diede il 
disegno nel frontespizio dì quello opuscolo • 

— Epigrammata Distica et Tetrastica , Lib. i . ad 
Eundem Braccinm. Perugia 1818, Badaci 4 - 

Sebbene sìa anche questo libru indirizzato a Braccio . gli Eplgrsroi 
poi, «d i Distici , a riserva di cinquv> gli altri sono iudirÌAzati {cr U 
maggior parte a’ Perugini illustri del secolo XV , e de’ quali soggiugoc- 
remo i nomi . 

A Perugia , a Giacomo Piceìnioo , a Cesare della Penna , alla fami- 
glia BaglionI , a Ridolfo , Carlo , Giovanni , Mariano Baglioai , a BaU 
dasiiire degli Armanni , a Gregorio AntognolU , a Sforza degli Oddi , 
a R'aslìco Montcmelini , a Carlo Cinaglia , a Gentile od Alberto Ba- 
glionì , a Lorenzo Spirito , a Francesco Baldeschi t Ascanio Bagllo- 
ni , a Francesco Perugino forxc Malorantio • 
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Matrice (dalla) Trojolo, vedi Arme. 

Matarazi (Mdturanzj) Angelo. Ad Carolum Impe- 
ratorent Illus. Victoria . Mss. 

Codice perle eerleceo perle mctnbraaeceo in 4* dì fogli 6i« in ters« 
rime . ed in fine t ift^nu Petri UrBretani , nelle Bibliotece pubblico 
di Revenae ove pessò de Perugie per opere del P. Ceoneli ineeetigeto- 
re eollffcito di codici ilelieoì • ]1 libro è ÌDdiricseto e Cerio Forte- 
brecci • e cosi nc incomincìe il Proemio i 

Leoior iiogegno le vìvide glorie 
£l plecido e quieto prcliere 
Lbonor breccesco c t prcml^di vittorie 
O conte Cerio lenirne prederò 

Center comioclerb nostre Telìe 
Di qoenti feme in Ciel fa trìunphere • 

{fello stesio Proemio previene il Conte Cerio di voler parlare de* Pe- 
rugini illnstri dopo di aver favellato de’ Greci e Romeni • 

De po costor ì Greci e Romani troverei 
E duci peruaini altri c supremi 
Tanto ^che lor cbier nomi eneor li sentirei 
Benché non aie ornate mente rare 
Illustre Conte acrivìrvi mi giova 
Quel cho si fa in vostre case. 

11 poemetto «; diviso io cinque libri. Nel primo che sì intitolo: De am 0 ~ 
re et fiotentia ejus iu tjuo seholares amore capìantur vi si celebre le 
Studio perugino . 

£ tento elici (Pellede) sono gli ertimi subìectì . ^ 

Spcelelmente in lo Studio pirusino 
Che non ai fe mcntion de mie aajeeti . 

Il terso libro è iolilolato: Inqvo teholaret pernsini StudJ amore capti 
rum castis civiUter bcUutn pitae gerunt* Qui si descrìve uno battaglia, 
un giuoco , che gli scolari perugini celebrarono negli orti di Breccia 
Paglioni in porta S. Pietro , e de* quali orli noi stessi feTclUromo al- 
tra volta nella Vita di Braccio medésimo, e de qiie’ versi beo si com* 
prende come anche nel secolo XV. cosi cbiemavesi il nostre Frontone. 
Vi sono nominati tulli glt scolari che ebbero parte io quelle giostre . 
Nel quarto libro dopo di aver lodato i più chiari scrittori Greci e Ro- 
mani • paste e celebrare i Perugini , e ptrticolermenle i Gìureconaulti 
delle famigli» Baldcscbi • Finalmente nel quinto libro dopo di evero 
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encomitli i primi Capiuni ^eU* anticbità , passa a Perugini illustti in 
arme, cominciando da Braccio fino a Fabriciu SignoreWi , 

Di Angelo Maturanzii parlammo noi stessi nelle Memorie di l’rin> 
cesco suo fiatelio pag, ii5. 

Mat0RAN7.Io Francesco . Oi'atio habita Perusiae in fu- 
nere praestantissimi adolescentis (ìriplionis Bullo- 
ni . Ferosiae 8. Rarissima . 

Sebbene priva di date si pub ben credere stampala in Perugia ii‘ in-' 
torno a! i477* cui Grifone Baglìont terminò i suoi gioini . Vcggasl 
la nostra S9oria della Perugina Tipografia del primo secolo pag. i4d. 
della seconda edizione . 

— Vita Vetri Philippi Cornei Jurìs utriusque Docto- 
ris Perusini- 

É premessa ai consigli del Corneo della prima edizione pcrtigsna in 
quattro Volumi in fol. i5oi-t5o3 ed in altre edizioni Venete r L Au- 
torc vi premesse una elegante intitolazione a Pier Paolo • Giulio Cesa* 
re, c Camillo Cernei nepoti di Pier Filippo. Giacinto VincioU Pifrat. 
dt al, Uofmtti in arme ee.pag. 137 . cene ricorda un'altra edizione clic 
noi non conosciamo , ne ci siamo potuti assicurare della sua esisten- 
za • L’ Oldoino negli Scrittori perneini all' articolo del Haluranzio non 
la ricordò , segno non equiroco cue egli la ignorava • Il Crispolli poi 
fu assai male informato di eiò , perciocché scrisse come il Maturanzio 
non area distesa la Vita del Corneo, ma avea fatto delle aggiunte o 
suoi consigli in principio. Perug. ^ugu. pag. 36i. 

— Orai io habita in funere Brachi Baiioni Viri pa- 
ce belloque praestantissimi . Mss. 

L'Orazione recitala nel 1479 in cui mori Braccio Raglìoni ci fu 
molto utile per iscrivere la Vita di quell* illustre Capitsno . Queste Ora- 
zioni con le poche scgtietili sono iu due Codici perugini , cJ in uno 
Valicano, che molte altre sue Orazioni contengono , c di cui da noi 
stessi si diede Ìl Catalogo nello Plemorie per servire alla T'ita di 
Francesco Alaiuransio pog. 97 , 

— Oratio habita Perusiae in funere imaginario Fra- 
tris Leonardi Mansueti viri doctissimi et proba- 
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tissìmi ac totius Ordinis Domenicanorum Gene' 
ralis Magister. Mss. 

Di quello illustre loggello perugino furono de not riccoUe virie Me- 
morie nelle Storie degli Scriltori Perugini ancore inedila « 

Matdranzio Francesco Funebris Oratio habita Peru- 
siae in funere Oratii Baiioni ad Beneventum de' 
funeri et in patriam reportati . Mss. 

Veggasi il PcMini II. 827 . 

— Funebris Laudatio habita Perusiae in funere 
Rmi Patris Andrene Castaldi ordinis Sei'vorurn et 
ejnsdcm ordinis generalis Magister. Mss. 

Di questo illustre Soggetto perugino noi stessi riunimmo più memo* 
rie in un enielogo ragionato , ed ancora inedito , di oltre a 5oo* Codi>- 
ci perugini Classe III* A', oi. Quando Frate Andrea fu promosso in Pe- 
rugia al Generalato dell* Ordine nel lodalo con bella Orazione 

dal dotto Paolo Alaranti similmente Servita * ^ Scrittore rinomatissi- 
mo . Mariolti Let. PtUoricht pag. i5o> 

— Oratio de Pesusiae laudibus et origine. Mss. 

Fu gili da noi altra fiata avvertito essere incerti te questo Ragiona- 
mento i'tk quello di cui egli fece menziono pià volle nelle suo lettere 
inedite. Veggasene la Vita da noi scritta pag. |53. 

— Funebris Oratio habita super cenotaph. Boldrini 
de Balionibus in Aedo divi Francisci de Perusia 
i 486 XV. Jun. Mss. 

Era altre volte In un codice presso V Ab. Francesco iancelloUi del- 
lo SlalToJo sollecito ricercatore di ogni memoria di Storia letteraria d' 
Italie . La notizia ci venne comunicata dal fa Cb. Sig. Canonico Cata- 
lani di Fermo . 

— Vedi Ottave. 

— Cronaca delle cose di Perugia dal i49?al iSojMss. 

Quando noi pubblicammo la Vita dell' Autore . p‘^g* iu5. non conu- 
scevaino che quegli escniplari compendiali da Cesare Aicssi . Fu poi 
scoperto 1* originale per noi stessi fra i codici della pubblica Bibliote- 
ca di Perugia N. 389 che ci sembra 1’ Autografo , e dalle postille mar- 
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d! ramo dell' Alcssì , beo $i coraprcodo cM«r« V eseoipUre me* 
desimo di cui egli fece uso per quel cempeodio • Anche 1 * originale 
mance di elcuni fogli nel principio . e nel meteo . Nelle Lettere dell’ 
Antiquario Ub. /. N» a 4 * a6> si parlo delle Storie perugine che vo* 

leva fcrivere il Maturanzio . Veggansi le nostre Memorie dello stesse 
Antiquario pag, s66« Quando il Muratori compilavo la sua gran Colle- 
alone degli Scrittori delle cose d’ Italia si rivolse anche a Perugia on- 
de ottenere qualche cosa inedita , qualche Cronaca o Storia , e gli fu 
forse offerta questa del Maturanzio ; egli poi la rifiutò quando conob- 
be che incominciara dal epoca da cui egli stesso quasi dava com- 

pimento alla sua Uaccolta . Non sia importuno al nostro proposito in- 
tendere cosa il Muratori scriveva all’ Uditor YincioU nell’ 1738 sull’ 
oggetto della Cronaca del Maluransio, 

»« BXa quando non si trovi cosa migliore che le Storia del Malurav- 
M rio • resteremo ella ed io con desiderj infruttuosi per questo . Veg- 
,, go cosa contiene questo Mss> e veggo che non può servire al mio 
», proposito cominciando solamente dal tÌ 93 . (i49^) dove io quasi so- 
.. 00 per finire non volendo passare il i5oo. In quo* tempi poche no- 
», tizie può somminisirai e Perugia perchè pacifica . Il mìo bisogno ea- 
», rebbe stato di qualche Cronaca che raccontasse le vecchie grandet- 
», zc de* Perugini allorché facevano tanta figura di potenza . e valore 
,» tra le Cittli libere e sotto il famoso Braccio ,, • Veggansi le Lettere 
inedite del Muratori pubblicate in Venezia nel 1801. Fot. //. crtt. 

Maturanzio Francesco cc, Epistolae nonnulla^ ÌMìs. 

Dai d ue codici Vaticani 5358 , 8890. ne fu tratto per nostra cura e pre- 
mura un’ esemplare » e fu riposto nella pubblica patria Bibltotera . Si ri « 
cordano in questo nostro Catalogo » imperciocché ve ne sono pur varie, 
che scritte a chiari perugioi Soggetti possono illustrare parte della 
Storia di essi e della perugina Letteratura de' Secoli X'V> e XVI. Di esse 
Lettere due ne furono pubblicate per noi medesimi nelle Memorie bio- 
grafiche dell’ Autore • e 18. in quelle di Jacopo Anliquar] . Non sap» 
piamo poi per quale equivoco il Montefadcon attribuisse queste Lettere 
il nostro Mario Podianì . 1 Soggetti perugini pertanto cui si dirigono 
buona parte di esse sono ; ' 

Alfano e Vio^sosio Alfani » Amico Oraziani , Angiolo Usturanzio » 
Davide Castaldi , Silvestro fialdeschi » Parride Allegrini » Carlo Cìna- 
glia , Niccolò fialdeschi , Antonio Acerbi» Pier Lodovico Saracini, Ha- 
riotto forse fioncarobj » Matteo fialdeschi , Raualdo Rustico Montemell- 
ni » fiagUone Vibj , llaruabt Perugiuo , Angelo Cantsgallina » Fabrizio 
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degli Oddi » Jacopo Antiquar] * Frencoco Àmcltiai poi Cardtttalc . 4 
guaito ruolo possono aggiugoersi eziandio i celebri Mecolb Perotti . e 
Piiccolò Vescovo Modrosiense • cui Fraocefco scrisse pld leltcrt quando 
erano Vicelegali in Perugia • 

MaturanzIO Fraocesco ec. Carmina varia Mss . 

Fra le malie poesie latine del Maturansio . e da noi diligeotemcnte 
raccolte da tre codici delta pubblica Biblioteca di Perugia , soaovi la 
seguenti cbe per i loro argomenti possono aver luogo nella DibUogra* 
fia StaricO'perngina , 

Ad AV ei'laum Ptrottum Permsìnum. C^iernatorem» md AIj>hnnum A{- 
^Aani , ad dstnrrem Baìionem » ad Ptirti-n Paulum CorntUtttn , ad 
Paìionem P'ibium . in martt $uaa , ad D»ctm Vrhini Elegia 

in obiUt Criphonit Bnìiani « ad Braci.ÌHm Balianem • Alcune di que- 
ale Poesie furono da noi pubblicate nelle Vita di lui , di Jacopo An- 
liquarii * e dì Brando II. Baglìoni t 

M AZZncCHELLl Gio; Maria Bresciano . Gli Scrittori cl' Ita- 
lia cioè Notìzie storiche critiche intorno egli scritti 
ed alle vite dei Letterati italiani . Voi. ri- fol. Bre- 
scia 1/53-1765. 

In questa grande opera .progettata di mole gigantesca, ma ebe non 
giugnendo al di la della lettera B. dagli illustri e dottissimi Socj deU 
1* Ateneo Bresciano si facea sperare una contionazione dietro gli im* 
mensi materiali raganati dall' Autore . vi sono circa CXL* articoli dì 
perugini Scrittori • Nel proseguimento di un' opera che tanto onore fa* 
rebbe all' Italia . ed ove si dovrebbero con ogni impegno eorregere gli 
errori incoili degli oltramontani Scrittori . e de’ Francasi Ìo modo spe* 

, aiale , quando hanno voluto parlare di soggetti Italiani . i dotti colla- 
boratori avrebbero pure di cbe occuparsi euU* oggetto degli Scrittori 
perugini . Noi ne abbiamo raccolte copiose memorie . e distribuite per 
modo da poterne pubblicare una completa Biblioteca . ma conaeche per 
diversi motivi abbiamo dimesso ogni idea e pensiero di stampa . noi 
ai oticriremmo ben volentieri liberalissimi ai continuatori di un' opera 
si pro&ttevole all'Italia, c per eui ogni buono nazionale dovrebbe ge- 
nerosamente offerire la sua aimhola . Noi peranabe non sappiamo dì 
quali c quanti articoli di perugini Soggetti sia fumiti U Bìbliogra- 
. fia universale aoLicn e moderna compilata in Francia d.*» ana società di ^ 
dotti , ma ivi « pur da temere che le CÌUà dell' Italia nostra abbiano 
da vedere molti celebri nomi taciuti , e molli articoli scoprettamente 
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c troppo debolmente distesi • A questi mineiiBentl è pure fondsltmea* 
lo da sperare che sì supplirà con ogni amor nazionale nella traduzio- 
ne Italiana già intrapresa in Venezia , e che si annunzia con aggiunte 
e correzioni • All* epoca che noi scriviamo non sono sortili che gli otto 
primi volumi • Di fatti nei venti articoli aggiunti a questi due primi 
volumi , sappiamo esservi quello dì Baldassarre Aosideì • Vedi qui 
f'^ermiglìoli Gioì Battista • 

3Iemoriae et Elogia aliquorum lUustrium Ve f usino- 
rum doctrina et armis praestant. Mss. 

Le abbiamo osservate nella Biblioteca Mariotll . 

DellaCitta di Perugia, dal izSi. al r 6 iA dal 14^4 
al iSo 3 . dal 1438. al i 44 S- <Ì 3 l i559. al i 5 So. dal 
1549 < 1612. Mfs. 

In piCi quaderni presso di noi . 

— Dal 1308. al i 3 g 8 . Mas. 

Nella lib. pub. plut* xxiv. N. itG. 

Antiche della inagniBca Citta di Peroscia dove se 
contengono le Guerre de’ Peroscini et nomi de Horoi- 
ni illustri 0 loro gesta cominciando dall' anno 1309. 
fino all' anno r49i. Mss. 

Manoscritto voluminoso e prezioso per le molte varietà Storico*pcrugÌne 
che coDticac • e che noi abbiamo ostsrtrato presso il Ch« nostro amie# 
Sig. Av. Luigi Dsrtoli , ma la copia è recente ser bando 1 * ortografia dell 
originale di autore anomino. Questa I\accoUa di memorie è quella stes- 
sa ebe dall' originale forse ricopiò il Ch. Padre Baldini Somaseo per il 
Muratori , o lo Zeno . e presso del quale lo vide il V'ocioli • Yeg- 
gami le sue Ohiervationts nonnnllae tc» pag. 90. 

Auguste ovvero Annali della Chiesa Perugina con 
la successione cronologica che la governò. Mss. 

Questa Collezione di Memorie cooscrvavasi presso 1 ' Ab. Cavallucci di 
dove passò nella Biblioteca capiiolara dì Perugia . Se ne ignora il 
Compilatore . 

-- Ecclesiastiche cavate dagli Annali della Cancellerìa 
del Comune di Perugia. Mss. 

iDComiaciaso dall* anno 12CC c vanno Gaa al iCt’G. Sono co|Ìcse cd 


Digitized by Google 



Qtìlisnme atlft Storia perugina , e specialmente fiua al i474* >Q cui a 
quegli Annali mancano gli iodici opportuni • Noi ne conaerviamo uo‘ 
esemplare tratto forse dall' originalo compilato probabilmente dal P. 
Cario Baglioni . Vedi il suo articolo . 

Meniconi Cesare . Traduzione di un canto epitalami- 
co di Claudio Contuli'nellc nozze di Artemisia del- 
la Cornia, e Giacomo Baldeschi. HIss. 

In pergamena nella Biblioteca Mariotli , 

— Orazione in morte di Adriano Baglioni. 

Vedi Aureli Lodovico, Giglioli Gio; Tommaso • 

— • Filippo. Notizie Istoriche delle cose di Perugia rac- 
colte dagli Annali e Cronaohe di S. Domenico del 
P. Fra Timoteo Bottonio con Tassiuntà di altri Aii- 
tori nelle quali notizie si vedono registrati i fat- 
ti più memorabili di detta Città per lo spazio di 
400. e più anni, e si viene in cognizione della aoti- 
chità, qualità, c potenza di molte lllme Famiglie Mss. 

ISfil Convento di 5< Domenico di Perugia , ed altrove nella stessa 
CilU . 

Mezzanotte Antonio. La Deposizione della Croce di 
Federico Barocci di Urbino nella Cattedrale dì Pe- 
rugia descritta in ottava rima. Perugia \8 18. presso 
Baduel fol. Jig. 

Vedi Vcrmiglioli Gio: Battista, 

— Le pitture a fresco di Pietro perugino nella Sala 
del Cambio di Perugia descritte in ottava rima canti 
cinque Perugia presso Baduel 1822. in 8. con il ri- 
tratto di Pietro . 

.Queste duo elegantissime composizioni possono aver luogo distioto 
fra quei poetici scrìtti , che celebrano cd illustrano oggetti delle belle 
Arti • Uno de' primi a darne un bello esemplo « fu il Sadolcto con 
il suo Laocoonto dcseiitlo in elegantissimi versi latini la di cui pri- 
ma edizione fu forse da noi scoperta in un rarissimo opuscolo stampa- 
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t. P.ru.!. . 5 { 8 . V.g*.».l 1 « Eff.m.rldi di r.bbr.jo .8». 

dilig.nl. d»crì.ion. di qu.U. PU.ur. io eoi .i .r.tus.. »pr....o,.nU 
d.l m.ri.o .rli..ico di .... . P«l»bb. rie.cir. moUo uid. cd .mporuo- 

Ci P..C. inuo.o di .vv.rlir. un picciolo errore b.bbogr.hco d.l 
Gi'orn.U Arcdico drccn.br. .8» 4 . 9 -. orci .cric. eh. qu,- 

„o .,oi.i.o .d .l.l.nlc l.voroiin due Tomi, quando dove. d.r.. ..n.- 
plicemcDl. in cinque Ceni. . 

WODESTiNl Giuseppe Maria Aaaijano. Descrhione della 
Chiesa di S. Francesco di Perugia divisa in due par- 
ti. Nella prima trattasi delle Pitture, ed altri Orna- 
ti, nella seconda del Depositi ed Iscrizioni sepolcrali . 
Peruqia 1787. presso Baduel in la- 

Monaldi Orazio Vescovo di Perugia. Uiocesana Sy- 
nodus habita die iv. Mail 1649. Pemsiae 1652. apud 
Haeredes Angeli Bartholi et Angela 111 Laurentiura 4. 

MontefaLCO (da) Niccolò. Filenico Canzoniere Mss. 

In co si leggono v.vl. Iodi dell. F.miglia B.glioni . . .p.ci.lm.n- 
le di Br.ccio 11 . di M.l.ic.l. . * cui ..r.igi in qu.lili. di Tromb.lU 
fu r Autor. . N. ..i.lc “■» Codice in I.pello o.c for.c fu .cr.lto . . 
i. dove nel ..colo p...Mo fu tol.o d.l P. Canneti per .rrich.rne la 
Biblioteca ravennate di claHc . Ivi fu da noi ricercato . m. .noi.lm.n- 
te nel 1819* 

MonTESPERELLI Diomede . Lettere scritte a Cesare 
Caporali intorno le origini di Perugia, e la Colonia 
Vibia che si crede dedotta in Perugia. 

.Sono pubblicate dopo 1 . Iti.... del Caporali nell- .diaione del tSJt. 

Morelli Gio.- Battista . Brevi notizie delle Pitture Scul- 
ture che adornano 1 ’ Augusta Citta di Perugia . Fc- 
rugia /C 83 . 12. . . . . „ 

Baro . ricercato da ehi fa ..ri. di libri art.st... . . da quc.to pò- 
irebbe ordirsi la .eri. dei libri d‘ Art. che llU.ttr.no i Monu.nent, pe- 
cugini. Vegganti pertanto gli articoli Bov.rini . Gala..!, M.riott. . Mo- 
destini . Orlandi . Orsini , Pascoli , Vcrn.igl.oli cc. All. png. 99. di etto 
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•1 lefgt UD» l«ttcra di Federico Birocci a SìiiiODetto Anatttgj cbe il 
Uorelli trasse deli’ Arcliivio da' P. Gesuiti di Peiog;ia • 

Nardi Andrea . Oratio in obitu Vitalis Josephi de Bo- 
vis Episcopi perusini Mss. 

Notizie di alcune Famiglie nobili perugine con i loro 
stemmi colorati voi. II. Mas. 

Presso di Doi . e le ootisie sono iratie dalle Istori# del Pcllinì , e 
da pubbticLe scritture . 

Di vàri Uomini illustri perugini die si sono segna* 
lati in santità di vita dignità ecclesiastiche ed in let- 
tere. 3fs8. 

Presso di noi » e tì si ricorda che si ricopiarono circa il i6jo da 
un' esemplare presso i conti Oddi • 

— Diverse di varj anni dal i3c6. al i385. Mss. 

Presso di noi • 

Nuova Prammatica del vestire et habiti degli Uomini 
et Donne della citta di Perugia et suo contado. Pe- 
rugia per Jacopo Petrucci rSgS. in 4* 

Fu ordinata da Monsig» Carlo Conti Gorernalore di Perugia • 

Oddi Leonardo Monaco Benedettino . Egloga in qua 
Auctor sub Damoetae nomine a Meliboeo interroga- 
tus patriam progeniemque suam narrat, vitam quo- 
que et mores suos et quid in teneris annis egerit 
ordine dccantat . 

Da un codice casioense fu da noi pubblicata nelle Memorie di Jaco- 
po Antiquario pag* 324* Ad essi riunimmo alcune poche ootisie biogra- 
fiche del dotto Autore poco meno che ignoto nella Storia della Italia- 
tia hetleratura , e di esso pii!i receolemente parlò il Cli. Sig. At. Grossi 
*><1 suo Saggio storico iicita Scuola e ticllti Bibliogrejìa tii Monte Cis- 
uno par. tu. e ita. ote dagli slessi Codici casiuensi ha pubblicato un' 
altra Egloga del P. Leonardo , In quella data da noi , che è 1’ Vili, 
del codice e 1’ oUima nel libro de laudibns Casini Montis , il Poeta 
dopo narrate brevemente le lodi di Perugia , favella de’ suoi genitori 
ebe furono Galeotto Oddi, c Lodovica Coruìa» scrive ebe si cbiamò Sforma 
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•1 aeeolo , e della sua rìfoVuaione dì prendere V abito caaiuease , Da 
questa Egloga stessa coi impariamo come Ìl Padre Leonardo caDlb al- 
tri argnmcDli iiorici e di cose successe a suo tempo , c tali furono la 
Strepitosa congiura de’ Baglioni accaduta in Perugia nel i5oo diltgen- 
temeate rscconlala dal Maturanzio nella sua Cronaca Hss. T Impresa di 
Bologna fatta da Giulio li, poco appresso , c 1’ occupazione di Geoora 
fatta dai Piaacctì • Giova sentirlo ne' suoi versi». 

Ipse ego crudelem /uneHo earmine mortem 

Invijemqne luem Baleono in sanguine mitsam 
Ereptnmqt.t fera teeini de morte Jo^annem • 

Jpse et Juleas in Afartim bella r<t/ervas 
Instruzi » nostro modulante Bonmnia plettro 
£entÌvolum duris tandem est erepta catenis 
ìpse ego Caììorum fnrias Genuamque sub ipsa 
£rancorujn dttione datam Ligurumque furores 
Carmine deduxi gravido . 

Oddi Marco Antonio Vescovo di Perugia. Acta Syno- 
dalia perusinae Ecclesiae promulgata in prima dio- 
cesana Synodo die iv.et k. sept. i66a. Perusiae apud 
Angelum Laurentiuni. 4. 

Vedi Bottini Gio: Maria • 

OliDOlMl Agostino Genovese Gesuita . Atheneum Au~ 
gustum in quo Verusinorum scripta publice expo- 
nuntur . Perusiae «678, Tj'pis Laurentii Ciani , et 
Francisoi Desiderii 

Questo infaticabile Scrittore , ed Autore di Opere rUboralissitne . e 
clic uomo ragguardevolissimo cbinmò il Muratori /?. l. S. XXlU.pug* 
fu certamente il primo a pubblicare uu corso di Storia letteraria 
perugina , c le memorie de' suoi Scrittori • Questo suo libro stbbcnc di- 
fettoso , c mancante troppo soventemente . non lascia di essere utilis- 
simo alla opportunitl . 

Oratio De Augusta Perusia Urbem Romae imitata 
quasi per omnia Mss. 
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Oratio Ve civibus perusinis ad Italiae splendorem et 
glorìam Augustae Perusiae natis . Mas. 

Ammendtie si troTsoo ia «da nccoUt dì X]. OrAsioni Mss. riuoite 
dA CesAre Àlosì nell* AUtogrAfo presso il Sig. Ab. CAceÌATilUci . 

— Ad V. N. S. quando venit Perusiam. Mss. 

È al foglio 47* uo codice miscellaneo del secolo XV. presso di ooì . 
Appena ci ha dubbio essersi rccilata altorchè nel 14^9 venne in Pera» 
già Pio li. e sembra inoltre che la recitasse un Canonico della Fami* 
glia Cornea recandosi a visitare il Pontefice stesso con il Capitolo ed 
il Clero . Ivi si legge : Deinde Eecltiiam hane Cathedrnten , et ejus 
Jfem6rum , ve/»«r«6<7es Fratres meos Canonieos unu'trsam denitfue C/e- 
eum S, V* ex animo eommissos facio • Postremo meipsttm S, K* devotis* 
simum servutum , ae simul germanos nepotes^ue meos et omnem no- 
strmm Familiam de Corneo • 

— Rabita perus. prid. hai. Februar. iSgS. ia Acade- 
mia Insensatonim in obitn Octaviani Platonis Me- 
dici praestant issimi ejusdemque Academiae prin- 
cipis . Mss. 

Presso di noi . Questo celebre Letterato perugino , di cui noi stessi 
abbiamo raccolto più noliiic* fu buon Poeta» e fu uno dogli Istitutori 
dell* Accadetnia degli Insensati • Vincioli Poeti Perugini //. o33. 

— In funere Hippoliti Cornei Episcopi perusini Mss. 

Fra le Orazioni degli Insensati nel volume della Biblioteca Mariolti . 

— A Perusinis habita coram Pontifice . Mss. 

Kel codice 6o. della pubblica B'blioteca di Perugia . Il Pontefice non 
vi ù nominalo » ma dal contesto facilmente si comprende essere stato 
Adriano VI. Si può anche credere che 1* Autore ne fosse Uiccardo Bar- 
tolini celebre letterato perugino del secolo XVI. imperciocchò osso fu 
mandato in Roma nel tSia. per congratularsi con il nuovo Pontefice a 
nome de* Perugini « dì cut nell’ Oraxìone sono molte lodi • 

Orazione detta da Nicoolò Piccinino quando gli fu 
dato il battone del comando Mas. 

È rrcordota con poca precisione dal Lami nel catalogo dei codici 
riccardiani pag. 3o6. ftrte è latina • 

Orioli Francesco Viterbese . Lezione Accademica ove 
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con le più riocvate moderne Fisico - Qhimiche Teo- 
rie si spiegano i due Fenomeni avvenuti nell' agro 
perugino raccontati da Plinio o da Silio Italico Mss. 

Il primo di quelli renomeni fu il confrlgramento , o dilcccamenlo 
del Lego Treiimeno . 1 ‘ altro aoa pioggia di Ielle . Il dolio autore 
recitò il luo Ragionamento fra gli Arcadi della Colonia Ailgiuta nel 
giorno al. Mano del iSll- Ivi deicrillc caiandio la Irallatione del coli 
dello male della mentagra per opera di un Perugino dall' Asia in Ro- 
ma ai giorni di Tiberio Claudio . ricordala da Plinio . e da altri . 
Su di ma Mculagra arca scritto un breve me dolio comento il Dottor 
Marietti . ma che fra le sue carie abbiemo inulilmenle ccrcelo . Nuovo 
dottrine . e achierimenti su di eiso morbo , ci i ben lecito di sperare 
dal eh. Sig. Dottor Tbicno Medico Vicentino in un’ opera che va pre- 
parando onde mostrare e provare che la lue venerea c più antica fra 
noi di quello che comunemente ai crede • 

Orlandi Cesare da Città della Pieve. Vita del P. Ti- 
moteo Bottonio perugino domenicano. 

È premessi alle poesie dello flesso fioLtonio pubblicate in Perugia 
per la prima Tolta mercè le cure e premure dello stesso Orlandi , 
rngia 1779* voi. 1. 8. presso Peginaldi . 

Orsini Baldassarre. Guida delia Citta di Perugia . Pe- 
rugia 1784. fig- per il Costantini . 

Sì debbe qui atverlire come per un picciolo equivoco nel Catalogo 
della Libreria Cicognara //. 280. fi pone il nomo del Tipografo per 
quello dell* Autore . Talvolta ci sembra un libro di non piena istra- 
zione « c que’ suoi giudiij sulle opere dell' Arte non ci scmbnuo sem- 
pre con cautela proposti • 

— Abregé della Guida al Forestiere per la Città di Pe- 
rugia. Perugia trSS. 12. 

Risposta alle lettere pittoriche perugine del Dottoro 
Annibaie Ulariotti . Perugia 8. 

Sono per ogni rapporto inferiori alle proposte * ma tuttavia non la- 
sciano di essere interessanti e mollo utili alla Storia delle belle Arti 
esercitate in Perugia . Ecco il giudisio che ne produsse 1 ’ Ab. Lanzi 
nella sua Storia della Pittura lib. Ili* •» Alle Lettere pittoriche del 
f, Sig. Mariotti si dee aggìugnere la Risposta del S>g. Orsini , che io 
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•• Torrfi quiooa foste eotreto id cote Etrosche, «e doree ripetere eer« 

», ti prcgiudìe| vecchi proMrìtCi già del buon senso , nel resto è cosa 
», utile a leggersi • ,, 

Orsini Baldasìtarre . Disiertazione sull'antico Tempio 
di S. Àngiolo di Perugia . Perugia 1792. 1». Jig. 

1 gìudìij suir epoche di quieta fabbrica insigne ci sembrano abilmen» 
te proposti • 

— • Vita elogio, e memorie dell’egregio Pittore Pietro 
perugino o degli Scolari di esso. Perugia 1804. 8. 
presso Baduel. 

Forte in fronte il ritratto del Perugino inciso forse per la prima 
volta dall* originale dipinto per mano di Pietro medesimo nella Sala 
del Cambio di Perugia . Gli scolari di c jI si danno le memorie sono 
XXVI. Si vìve sempre in dubbio solla storia della au« morte . In un* esem- 
plare di prirs;a edizione delle Vite de* (’ittori scritte dal Vaaarj , esi-’ 
stente una volta nella Biblioteca Imperiati , cosi scrisse Gasparo Celso 
pittore io una nota marginale apposta alta vita di Pietro . ,, Quando 
M slava per morire gli fu dette » che era necessario che si confessasse , 

Pietro rispose , io voglio vedere corno starà di là un* anima che nou 
,, si sia cofesiala , ne si volse fare altro per il che fu sepolto fuori in 

un campo dove li parenti poi fecero dipiogere una Macalà . Questo 
,, lo conia Niccolò dalle Pomcraocie che avea la moglie parente di 
,, quella di Pietro da Castello della Pieve * „ 

^ Dissertazione intorno ad un capitello etrusco del Mu- 
seo de’ Sigg. conti Oddi a S. Ermino; Perugia pres- 
so Baduel 1806. S.Jìg. 

h' Orsini produceudo con qttcsto titolo quel capitello • rimase forse 
ingannato dal Passeri che lo avea già pubblicato anche esso chiaman- 
dolo etrusco S^'ntag. Monnm, Antiq, Tah, XXf^'lì» Ma quel monu- 
mento ha ogni apparenza essere lavoro de' secoli bassi ed infimi piut- 
tosioclic etrusco . Questo Scrittore possedeva molle cegnizioai , ma 
quelle che avea nell' Antiquaria non erano sufficienti alla spiegazione 
de' Monumenti j avea inoltre assai poco buon gusto , cd era dì una 
critica poco flessibile • 

— Memorie de’ Pittori perugini del secolo XV^III. Pe- 
rugia 1806. presso Baduel . 

1 pittori di cui si parla sono : Mattia Battinl . Giuseppe Laudati , 
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cucini# Bocetnar» , Pietro Corattoli , Francclco Busti , Paolo Briil . 
Nicola Gìulii , Carlo Mariottl . Francosco Appiani . Vioccoiio Monolti . 
Anton Maria Garbi , Cristoforo Gaipcri . 

Orsini Baldasiarre . Dissertasiono sull’ Arco Etrusco 
detto della via vecchia di Perugia. Perugia i8oa. 
presso Badaci S. Jìg. 

Erosi gi^ pubblicata 6no dal 1791. negli Alti della Accademia Etru- 
sca di Cortona f'ol. IX- Ma ivi le dottrine architettoniche sul propo- 
sito degli Etruschi ci sembrano erronee talvolta , perche tracciate su 
quei Tecehi pregiuduj dal buon scoto proscritti > 

— Dissertazioni due intorno ad alcuni bronzi del Ma* 
SCO pubblico di Perugia ad uso di antica porta. Mss. 

Lrano dcslinati^sl Volume X. degli Atti dell Acesdenis Cortonesc . 

Orsini Giuseppe Agostiniano . Racconto di Boldrino 
Pancri da Fanicale illustre guerriero , raccolto da 
diversi Autori, e da un breve ristretto delle sue glo- 
rie. Roma 1700. per Paolo Moneta la. 

Ottave o sieno Epitaffi posti sotto ai Ritratti di uo- 
mini Illustri dipinti nella sala di Braccio Bagliohi 
nel secolo XV. Mss. 

Rimangono io un codice cartaceo misccllaueo del secolo XV. ociU 
pubblica Biblioteca di Perugia . Fu gik opinato altra volta ebe queste 
ottave fosscio di Fraucesco Maturauaio , e che egli componesse quegli 
elogi in etk giovanile noi lo sappiamo da una lettera wJì Jacopo Anti- 
quario Lib. I. Sp. ove fra le altre cose si legge t Mtmini quidem pxter 
uno nut altero anno (e majorem nata , elogia atque epigratnmcta in 
/taliono ilio t»m nohilit&imo atrio pirit forlibus et Ciarissimiì depi^ 
etis , qui pel in re militari fnerunt egregj ditees , pel in phitosophia 
atti jnre eipili prìneipet sunt habifi , adscripsisie een in base ^ expres^ 
sitseqtie eorum virtntes et landes , ita nt jam inde apparerei te ido- 
neum /ore qui historiam aliquando eompontre posses . Kcl i464* epo- 
ca segnala in quel codice, il Maturansio era giovane di circa so anni. 
Le ottave poi in numero di XIV. poitano questi titoli . I. De Pero^ 
seia 0 11. De la cipta de Peroscia III. De Braccio Signor de Pero^ 
scia* IV. Del conte Jacopo Piccinino. V. De 7'inciolo . VI. De 
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. g/pro tì«l enne Tlanieti . VII. De Pefrueeio Xero ftlontesperclli . YIW. De 
Jaeomo . IX. De Fi'aneeseo Piccinino , X. De lìiarHo M'clieloCti , XI. Da 
Baldrino fnrse Uaglionì • Xll. De Niccolò Fortcbrnect , Xlil. Del pri'» 
tno Niccolò Piccinino XIV. Del Conto Corto Piccinino é Di quella ma- 
gnilìca Sala vengasi cosa fa scrìtto Ja noi nella V'ita dì Diaccio Baglio* 
ni pag, 73. 

Paci Giulio Cesare Canonico di S. Salvatore. Vita et 
alcuni miracoli delli gloriosissimi Santi Fiorenzo , 
Giuliano , Ciriaco , Marcellino , e Faustino nati in 
Roma e martirizzati in Perugia ove pure si conser- 
vano le sacre Reliquie de' corpi loro nella Chiesa 
ad essi dedicata , raccolta da più parti . Venigici 
presso Zecchini i65q. 

Palettari Vincenzio . Oratio in funere Diomedis 
Corneae Mss. 

Con altre Orazioni dello stesso .tutore nella Biblioteca UarioUi « 

PaI.MIERI Matteo Fiorentino. Legazione a Perugia sta- 
bilita dalla Repubblioa Fiorentina nel 27 . Giugno 
i.'iSz. eommessa a Matteo Palmieri Mss. 

Sull’ Archivio tirile Riforinagioni fìoreotine . Ca. a5. i5. fiflla 

Signorili classe X. tlutinzione /. stanza Ili» armad. XIII. L* og- 

getto principale di questa Legazione aflidata al Palmieri fu per dare 
avviso ai Magistrati perugini, clic il He di Aragona area sBdalo ì Fio- 
reniioi alla guerra . Kra dì mollo interesse a quella Repubblica tener- 
ti amica la citili <1Ì Perugia . e pereti!» con il mezzo del Palmieri la 
prega di non prestare niun* ajuto a quel .Monarca , Ìl quale probabile 
niente con porzione delle sue genti dovea passare pel contado dì Pe- 
rugia , o ne' suoi conHni . Siccome poi alcuni fuorusciti e banditi della 
Repubblica fìurentina , si erano ricevrali nelle terre de' Perugini . quel- 
la Repubblica chiede a nostri Magistrati di tenerli lontani . onde non 
avessero da serbare strette pratiche con le armi del Re * Dell* illustre 
Letterato Matteo Palmieri bnone e diligenti notizie ci avea dato lo 7!^e- 
no nelle Vossianc , ma più copiose e distinte sì attendevano dal Ch. 
Ab. del Pace gii» Bibliotecario della Magliabechiana » il quale era bc- 
Qu nella olilnia determinazione darcene una vita completa » c per la 
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qu^le avei gi!i rluoìlo copiosi , e precìosi materiali . Ma il ouovo sta- 
to di vita da lui preso nella Compagnia di Gest'i » ove piuttosto ebo 
prosperiti incontri grande infortunio , ci privò di si ioleressanto lavoro. 

Pancirolo Guido. De claris legum interpretibiis ec. 
Venet. 1637. in /j. 

10 questo ottimo e dili^ntissimo libro si leggono le Memorie dei 
Seguenti Giureconsulti perugini • Bsido Angiolo e Pietro Baldeschi « 
Angiolo Perilii » Bartolo Alfani . Baldo Bartolini . Benedetto Capra . 
Guglielmo Fontani » Giovanni Monlcspcrclli , Pier Filippo Corneo , 
Filippo Francbi . 

Panziera Giovanni. Relazione dell’apparato, e pro- 
cessione fatta in Perugia nella Traslazione delle Sa- 
ere Reliquie di S. Erodano , S. Pietro Ab. c S- Bevi- 
gnate. Perugia pivsso Petrucci i6oq. in 4- 

Ve<U Z>c.<crit/o/zc , Ciovio Jleuantiro » 

Paradisi Agostino. Raccolta di notizie storiche ledali 
e inorali per formare il vero carattere della Nobiltà 
e dell’Onore col titolo dell'Ateneo dell’ Uomo nobile 
cd ora in nuova forma riprodotta . Ferrara 1670. 
voi. VI. fol. 

^'cl volume I. parte 111 . pag. 3^8. si ha il capitolo IX* Della Kobil» 
tu iti Perugia , Peiitrn • Pisa , e Pistoja . Vi si fnvclU prtncipalinen» 
te del Magistrato giò detto dei Decemviri . dei Collcgj delle Arti , e 
de' Medici e Filosofì • 

Parentalia Lodovico Alberto ec. Vedi Verduccioli 
Felice. 

Pascoli Leone. Vita de' Pittori , Scultori, ed Arcliitetti 
perugini. Roma per Antonio de Russi ìjjì. in 4 - 

Sono LXVlll. gli Artisti di cu« si scrìvono le vite. L‘ opera non è 
tutte l« volte scritta con U dovuta critica cd «sattezaa , e se ne fece 
peiciò poco conto dagli Editori Gorentini del Vasari 177'* 
pag, Sòd* Tuttavia il libro non lascia essere di molla utilità per la Sto- 
ria degli Artisti perugini . Migliori giudisj le nc produssero dal Cinel- 

11 Bill, volante XXXIII. N. 6 . e da! Lanzi nella Storia della PiUuia. 
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iti, in principio . Il Pajcol! «ve* prima pubMìcato un' altra opa» 
ra aagli Arliati della Scuola romana , e (airollt dai Bibliografi si »ba« 
gliò nella iadicaKÌODe di queste due opere . In ammendue egli è ragio- 
nevolmente taccialo di quel visio detto dai Greci acribia . che £ una 
inutile e troppo minuta descrizione della statura , dei delineamenti della 
faccia , e di cose somiglianti • Noi ne poisediauio un* esemplare ric- 
chissimo di interessanti postille fatlevi dal Gh. Annibale Msrìolti . Nrl 
secolo XVI. r illustre Biografo degli Artisti italiani « il Vasari cioè . 
avra già scritto pìfi memorie degli Artisti perugini che arcano fino a 
suoi giorni fiorilo • 

Passeri Gio. Battista Pesarese. De Etruscorum fune- 
re ad Virum clarissimiun Diamantem Montemelinum . 

Si trova nell' opera sua intitolala i Svntagma atitÌrn*orum Monumen- 
forum etruscorum, fiorentine «pud Jihritium jftl. e che è una 

continuazione al volume III. del Alusco Kiriiico dei Cori. Il pi’inci|a« 
le soggetto di questa Disserlazioue è la bellissima Ara funebre rolon- 

, da ornata di isciizionc e hassirilìevi sei palazzo Conestabill di Peru- 
gia . Pi essa tcrìsse in seguito il Lanzi nel saggio di Lingua Eirusca ec. 
//. 0 i?l. poscia noi stessi nelle Iscrizioiu Perugine /. 47« * nuovi apo • 
grafi de' suoi hassirilìevi sì danno dal 5ig, Cavaliere Inghirami nella 
tua grande opcia sui Monamcnli etruschi • Ser, VI, Thb,7j. a. 

— De Antiqua Velciorum etruscorum familia peni- 
sina Disscrtatio- 

L nell' opera stessa pag. lo'S. ove si illustrano varj Monumenti scrit- 
ti degli antichi Eleuschì perugini . 

— De Trihus vasculis encaustice pictis a Clemente 
XIV. P. O. M. in Museum Vaticanum illatis Disser- 
tatio . Florcniiae 1772. ap. Machium 4. fig. 

I vasi fittili ivi illustrali furono trovati nelle possidenze della Fa« 
miglia Ansidei al Mandolelo » ed il Conte Vincenzio Ansidei seniore 
ne fece un dono al Pontefice • In questa circostanza il Passeti scrive 
di altri Monumenti etruschi perugini . 

— De Marmoreo sepulcrali cinerario Perusiae effosso 
arcanis ethnicorum scidpturìs insignito in quibtis 
symhoUce sacra quaedam rcvelatae Rcligionis Mi- 
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steria adubrantur , et Clemente XIV. P. O. ìli. ac 
sapientissimo ad incrementum Musei Pontificj Va- 
ticani ab Emcrico Bologninio Vcrusiae et Umbriae 
Praeside humillime oblato conjecturae , Ilomaexr^à. 
in 4 - fi;r. 

Passeri Gio. Battista cc. Illustrazione di un Siniulacrco 
argillaceo scoperto nelle campagne di Perugia nell’ 
anno 1775. posseduto dal Capitano Giuseppe Beiforti 
indirizz.iia ni P. Francesco Jlaria Galassi Monaco Ca* 
sincnsc c Priore della Chiesa di S. Costanzo di Pe- 
rugia . Perugia i 774 - presso IÌ.eginaldi 4 - fig- 

Il bel Moninncnto else si rìpiodiisse da noi nelle iseritioui perugine 
il, csistn IR Perugia nel pub. Musco . 

— Dissertazione epistolare sopra nna antica statuetta 
di marmo trovata nel distretto di Perugia ed ora csi- 
stente nel Museo dell' Istituto di Bologna. Bologna 
presso Ijelio della Volpe r776. k- fig- 

k ÌDairi?i;ala a Jacopo Taaxj Rtancaoi professore di Antiquaria nell' 
].<tìlnto medesimo . 

— Parere dello spazzacamino di P. S. A. di Perugia o 
sia appendice alla Raccolta di Dissertazioni intorno 
alla Iscrizione del Panteon sacro di Arimino. Pcra- 
gia 1789. presso Badaci tu. 

È quella lina ristampa poiclii vìvente V Autore si puhblìtù nel vo- 
lume X. degli Opuscoli nuoTÌ calogcrisni » Il Passeri con questo picciolo 
laguro entrò in campo sulle controversie per Ìl Pnntcoii di Ilimino fin 
Giovanni Bìanclii , c Domenico V^aodelli » e per 1' alTetionc che poiiìi 
sempre a Perugia oltre avervi preso quel titolo » vi parlò sovcnlerocnto 
dei Monumenti perugini . 

Passio S- Constantii Episcopi et Martyris penisini et 
de Beatissimis Constantii fratribus Mss. 

Io un codice membranaceo che f»i gik del Monìslero di S. Pietro » 
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e sono $ti strsii gtit pubblicnti dai PP. Bollaadisti atli a(). dì Gennajo • 
Quelli Alti nel codino Sono preceduti da ud* Inno fune ìoedìto In lode 
di detti Santi , ad uso delia Cbìesa perugina , ed all’ inno va unito un' 
ordinaiucnio dei Magistrati per la celcbraxionc delle feste di dello San* 
to, c dì S. Pietro Viociolt. ' 

PatriGNANI Alessandro da Cingoli , Braccio Fortclirao* 
ciò valente Capitano perugino all’assedio di Cingoli 
Ottave. Perugia presso Baduel 1818. 4. 

FazzAGIìIA Antonio da Cagli. Lettera apposita al suo trat- 
tato di Astronomia in tempo cbi: era studente presso 
il Sig. Dott. Simone Tosi di Panicalc. Mss. 

Il Pazzaglta vi iuserl varie Memorie istoriebe della Terra di Panicalc. 

PeLLTCIARI Sante . Cronaca di Perugia Mss. 

L' abbiamo oiiervata nella Biblioteca del Sig. Mariotti « ma ù cosa di 
poca conseguenza , Vi sono buone notìzie intorno al Magistrato dei 
Decemviri . 

PellINI Pompeo . Le Historie et vite di Braccio For- 
tebrocci da Montone c di Niccolò Piccinini perugi- 
ni scritte in latino quella da Gio: Antonio Campano, 
et questa da Giovanni Battista Poggio fiorentino et 
tradotte in volgare mandate per ora in luce da Lu- 
ciano Posino. In Vinegia iii\. appresso Francesco 
Ziletti in 4. 

Il Traduttore » come osservò anche Colati nel suo Catalogo delle 
Storie delle Cittb d’ Italia pag- 167* lasciò fuori dtie lettere del Cam» 
pano c la dedica dell' Iloecbsteien della edizione Ialina di Basilea i 5 (S. 
La vita del Piccinino nella traduzione del Pellioi é preceduta dalla vcr- 
stone di quella lettera dì Angiolo Bnldesthì a Gio; Battista suo fratel- 
lo , e che abbiamo ricordata all* articolo di Poggio Braeciolìni , Alla 
edizione veneta del 1571. ne segui altra perugina del i6ao. In nella 
Stamperia degli Atuigi ricordata anche dallo Zeno nello Vossiane //’• 
t 55 . e che dallo Stampatore Marco Xorcarint si dedicò a Don Paolo 
Giordano Orsino. Si dee avvertire inoltre , come per una delle solite 
frodi librarie a questa seconda edizione perugina del iCai« in molti 
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etempUr! fu posto an nuovo frooleipìtio con questa data { In Ptrn^ 
gin nella Stamperin Augusta appressa Pietro Tommesi i6>6. che ma- 
lamente darebbe luogo a crederla una tersa edisione • Io questa vi si 
aggiugne io principio noa dedica del P. Felice Ciatti al Conte Adriano 
Montemelioi » e la -sua tipologia della Patria di Braccio Fortehrarci 
già rammcolata al suo articolo . Ma bisogaa credere però che io Pe- 
rugia fosse gi^ la buoua idra di stampare quest' opera molto prima del 
i6it- e nel secolo antecedente , imperciocché 11 Ch. S'g. Avvocato Can- 
tini di Firenic ci comunicò buo dal 1807. la notixia , che egli posse- 
deva un codice di questa traduzione eoo la licenza della laquistsione 
per la stampa segnata da Frate Niccolò Aletsi Commissario della Inqui- 
sizione in Perugia , e che cessò di vivere nel Ivi è una dedica 

del Pellini ad Ascanìo della Cornìa Marchese di Castiglione , e cinque 
bonetti in priucipio , ire anonimi , e due di Viociolo Vincioli , del di 
cui poetare diede molli saggi Giacinto Viocioli oc’ suoi Poeti perugini 
/»a 5 ^. ec. Noi ne pubblicheremo uno come ci fu comunicato dal loda- 
to Sig. Cantini , che comprende le lodi dì Braccio « e dell' Autore del- 
la traduzione . 

£^i A/, f'iaciolo fittcioli Perugino in lode di Braccio Portebracei 
et dell' Jutore . 

M Poiché per nostra colpa , et sno destino 

M Con 1 ' altre Italia ebbe smarrita I aria 
*. Che fc si degni in Cielo Ilercolc e Marte 
*. Si chiaro al mondo il gran nome latino > 

M L' Imperio a Homa allor senza conboo , 

•, Fu dal Barbari tolto , e a terra sparic 
»• L' alte sue inoli , et sol rimase In carta 
,, Quel che in essa già Ter Noma e Quìrìoo • 

Ha Diaccio io lal'periglio a lei soccorse» 

•« Che del mio nido Augusto uscendo resa 
.. Bell' Arma al bel roeslier V antica sede; 

M L't hor di lui lo valorose Imprese » 

• » Scritte do voi PclUn fan certa fede « 

„ Cir altro Duce a (al gloria unqua non corse. 

Istoria di Perugia nella quale 
ori'rini c fatti della Città li 
Italia pel corso di anni 3523. 


Pellini Pompeo . Della 
si contengono oltre le 
principali successi di 
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Venezia \G6\. appresso Giacomo Hettz parte i. e ii. 
parte in. senza principio ij. 

È verimcnle error« quello del JacobilU negli Sfrittori deìV Umbria 
piigt a 3 i» che queste Istorie si siimpsssero io Vetiesìs per lo Ziletli 
in tre volumi • errore ripetuto dal P, nangliiaici nella Bthliogra- 
/(a dello Stato pontijicio . Il Jacobllll non sempre diligente nelle sue 
ricerche . e ebe si spesso condusse altri in errore . confuse quest' ope«> 
ra eoo 1 * antecedente • Le notisie tipogranco-bibliografiche che su 
dì essa sbbiamo potuto raccaiure dalle patrie memorie • sono quali 
sicguoDO • 

Vivente l'Autore • e fino dal 1570* sembra che vi fosse qualche pro« 
getto di stampare in Perugia questo corpo di Istorie • Il ing. Oarone 
Fabrisio delia Penna dal domestico suo Archìvio ci ha comunicsto una 
lettera del Febbrajo di quell' anno , che Alessandro della Penna scrive- 
rà al Dottor della Penna io Marerala ove era professare , ed in essa si 
legge Sodo non pochi giorni rhe comparse qui uno Stampatore et 
,, ajutato da molti la Comunillk gli da non so che scudi, e il Collegio 
,, de' Dottori un dottorato acciocché lui fermasse qui la stampa di buon 
„ carattere , e cosi è comparso e cominciato con un lunario , e ora 
stampa non so che rime e si ragiona dì farli stampare una parte dei 
,, leoo. consigli del Fregio , e forse con questa occasione il Pellini 
„ stamperà 1 ’ opera sua , e si crede che farb buona riescila „ . Ap- 
pena V* è luogo a sospettare che codesto Tipografo non fosse Valente 
Panizza Mantovano • il quale capitalo io Perugia nel iSCg. per impianlar- 
rì una nuova Stamperìa , ebbe una provisìone di rarj scudi dal Comu- 
ne , il quale con Panizza medesimo fece alcuni capitoli e patti , che 
ancora rimangono negli Annali Oecemrrrali iSCq. i 5 f« In falli di 
esso abbiamo più alampe fatte in Perugia , mentre nìuna ne conoscia- 
mo fin qui dì un Domenico di Antonio Cumbolo il quale nel iSjt* fece 
altri patti con il Magistrato loe. eit, 1571* Jbl, 99. Ma per lornaro allo 
Istorio del (eliini, queste ai incominciarono a stampare rivenle lui in 
Venezia dal Ciotti * e questi defonto , da Antonio Uenghetti , e la di cui 
stampa proseguiva anche dopo la morte dell' Autore avvenuta nel 
Dalle officiDc pertanto dal Ciotti , e del Meoghetti , ove proaegnivasi quel 
travaglio anche nel 16^7.00 sortirono molli escoiplari imparfellì, cioè 
privi di frontespizio , e di tavole » e tali sono rimasti tuttavia, alcun 
esentplari del primo e secondo volume come osservò pure anche il dot- 
tissimo Morelli dando conto di quest' opera nel suo Catalogo delle Sto- 
rie delle Ciub d'Italia pag. 137. additandone 1 ’ esemplare della BJjlio- 
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tee» di S. Giusllaa di P«dovt t A Ttrj di <]uegli iicmpUri Ìo Stampa- 
toro Herta aggìunio il frouteapisio da aoì dato » ma nc’ aoli primi due 
volumi, la dedica a Ifootig. Bargellini Governator di Perugia, un mo- 
nito al lettore , a la tavola delle cose notabili , ceso tutto che io al- 
cuni eaempUri . perchè fuggiti alle ricerche dell' Hertz e di altri , sono 
a penna , Queste circostanze bibliografiche non esaminate a dovere han- 
no dato luogo di credere ad alcuni che due diverse fossero «queste edi- 
aìuni , ma la verità si è che 1* Hertz nou fece che aggiugncrc agli esem- 
plari imperfetti della vecchia eiizionc le parlieoUrità da noi divisate . 
opinione che io una certa guisa tenne anche il dotto Morelli . Questo 
elaboratissimo corpo di Istorie ò ricercato ed è di qunlclic rarità , ma 
rarissimo poi n* è il terzo volume a stampa similmente . sempre senza 
principio c fine o sempre maocaole di varj fogli In più luoghi , c di 
cJio volume non se no conoscono che cinque esemplari tre in Perugia 
c due in Roma , V cilrcma sua rarità fu riconosciuta eziandio dall* 
llaym , dal Langlcl , c da altri Bibliografi , e dì al icarzo numero di 
cscfuplari si adduce per motivo da alcun! che queila parte fu sopres- 
sa appena stampata « Altro motivo so addu>se da Cesare Alesai celi' 
Klugio del Pellini in queste parolé : Dtto jam ad noi de^>enernnt vo- 
Itnnina • tcftium importuna tiies i/i en itrùe ( ^ enezla ) dum baccatur 
snb/rarit prntlo . Ma sebbene l' Alessi assai più di noi fosse vicino all' 
Autore, ci> non pertanto quanto egli scrive non persuade gran fatto. 
Si crede da altri che trattandosi in esso volume della Storia veridica 
di alcune primarie famiglie della Città , e non sempre gradevolmente . 
se ne dissipassero , e sopprimessero quanti mai esemplari se ne potes- 
sero avere , fuggendo forse a quelle diligenze i soli cinque rima- 
sti tntti imperfetti . ne mai slmili nelle imperfezioni medesime • In 
fine ai suppone da altri , c forse non importunamente » che slampavasi 
questo terzo volume mentre venne a motte l'Autore in Perugia, e che 
per incuria dei cittadini , e parenti andasse quasi del lutto sventura- 
tamente smarrito . Vcggasl inoltre quanto si scrisse da noi nella no- 
stra Dissertazione sugli Storici perugini pag^ LXyil-, e seg. In meri- 
tevolissimo encomio di questa Istorie al leggono due buoni Sonetti di 
Filippo Alberti fra le sue rime. I Ire esemplari da noi consultati del 
terzo volume a stampa non vanno più innanzi del i5yo, ma neU'esem- 
plare della Biblioteca Vaticana quella Storia prosiegue anche per altri 
due anni • 

Penna BcrnarJIno> Raccolta della aobiltà ed antichi- 
tà della Famiglia degli Arcipreti detti ora Penna di 
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P/>rugia ec. alVlllmo od Ecclmo Sig. Fulvio della Gor- 
nia Duca di Castiglione originario della Fauiiglia 
della Penna . Mss. 

Nello Biblioteca MariottI . 

Penna Bernardino . Orazione in lode del Commendatore 
fra Scipione Ansidei morto Castellano in Ferrara. 3l8s. 

Pennacchi Agostino Veneziano. Comedia nova intito- 
lata la Perugina. Stampata in Venetia ad instan- 
tia di Christoforo ditto Stampone . Nel tSib. a dì 
tT- Decemb- regnante Messer Andrea Gritti inclito 
et Rimo Principe di Venetia 12 . Rarissima. 

L' Autore ha intitolalo questa sua Commedia a Messer Pamfìlo degli 
Fenari Cittadino di Brescia. Può aver luogo in questo Catalogo , iaper^ 
ciocché il soggetto principale sono gli acnori di un Romano per una 
giovane perugina . come si deduce dogli argomenti de‘ cinque atti , che 
r Autore pone in bocca di Mercurio . Sìa sufiicieme riferire l* argo« 
mento del primo atto. 

M Un inesser Julio nobele Romano 

.. Prende amor vano per donna ìn Perugia t 
.. £i non indugia . qual mar per tempesta 
y. Vuoto di festa per empir sue fole: 

.. Ma con parole > di malltìa piene 
», Fa , che sue pene una RuiTa racconta 
Astuta et pronta a Vigetia sua amata • 

la rarità di questo opuscolo si nota anche dal dotto Morelli nella Pi- 
tielliana . //'. 4 it> 

Perugina Anonima . Capitoli in terza rima in lode 
della Casa Baglioni. 31ss. 

Sono dedicali a Pio HI. che ascese al Trono di Roma nel iSu3. « 
fra gli illoslri aoggciti che vi saranno encomiali di si illustre prosapia, 
vi sari cerlamenic anclia Gin: Paolo . che fece pure laminosa compar- 
sa nella Stona llaliana dei primi quattro lustri del secolo XVI. Un 
todice di questi capitoli forse originale esisteva nel secolo scorso in 
rul.gno presso i Boccolini , notista che ci viene dal P. Canneti nella 

18 
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iqa DitscrUtiont apologètica sul Quattrircgio rlct Fcnzè . rd, tt, 
pag, 3o3. 3t4* 349* Una belU , e dottisAÌma Storia delle Donne italia- 
ne icrìitrici , noi altcDdiamo dalla Ch. Sig. Martlicia Ginevra Canoni- 
ci Facebiui di Ferrara ebe con indefesso zelo ed amor nazionale vi 
travaglia tuttora . 

PERUG^^O Anonimo. De perusinorum seditionibusMss. 

Questo opuscolo di assai pochi fogli , c di cui noi stessi possedia- 
mo un' esemplare , c che fu anche dal Pcllini ricordato nello Istorie 
di Perugia cosi incomincia: 

De Perusinorum seditionihus ab anno salutis christianae i* 66 . ad 
Perusinorum seditiones ^ hellat}ue civiltà » ì'ir Clarissime » tibia 
me saepius esagitanti brevissime narratiirus , non ea tatuen elcgantia 
guae te viro doctissimo digna esset , sed mediocri quadem tenuitate, usi» 
tata Itttinitate rem non aUius repetendam esse duxi , quam ab anno 
christianae salutis i3GC«i/t quo mense Deeemb.in festa S,jtmhr(*si cr. Ter- 
mina i Quod facturos cos ( 6 »lionrs) non dubito si ut generosi animi 
nnbiles prò honore et gloria , et non prò cnmuìandis ad luxum opi~ 
bus , cum eorum adversariis certaverint . Dut, Pccanat, VI, P^ovembr» 
Anno Domini 1491 * va/e» 

£ veramente per entro a questa epoca arse in Perugia acerbamente 
il fuoco delle guerre civili , causa soventemente di grandi stragi e ro- 
vine . E lo Scaligero facendo na’ suoi versi il carattere di varie citt^ 
d’ Italia , dall' atroce costume di queste civiche e roviuoso fazioni im- 
prontò così quello di Perugia, Sweertius Selcci, Christ, orb, delie» 
p«. 119. 

Sanguinea audaci conata Pcrusia ferro , 

Tamquam hosti , temere saepe inimica snis , 

Partibus imperium , vitdles partibus <iwrrtS 
Colììgit , invisis partibus atra Deos % 
yae fili sic odio quae te partiris amaro ! 

Kit . quae non tato est corpore tota , HÌhil . 

Quin etiam fera jura tui scripsere coloni : 

Quae jubeant tetras semper habere manns , 
yestrarum hacc igitur summa est sapientia legum * 

Halle piacere aliis • velie nocere sibi • 

— Acta et miracula integra S. Herculani Episcopi 
et Martyris Auctore anonimo perusino . Prodeunt ex 
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codice Monasterii Slelicensis opera H. P. D- 
Uenrtci Pasclimid Benedectini Mehcensis . 

Con qticslfì tìtolo ci ci danno dal Fez Tkesaur. j4necdoÌor* 
viseimor, vot. Jt» i (*}. Nella Diaecrtaxìone isagogica che il Pcz vi 

premetic pa- A/. o&s<'i'Ta dalle date di alcuni miracoli come 1* Auto- 
re fioriva circa il h’jS. e che fosse V Ah* del Monistero di S. Pietro 
di Perugia . Dal iii5- al it35* io trovo nelle scritture di quel illoni- 
stero che fu Ab. un tale Giovanoi , ed era il quinto Ah. da S. Pietro 
VincioU in poi . N't»a sappiamo se sicuo gli Atti stessi di cui parla il 
Fabricio : lìibltoth» inf. Latin. A', 

Perugino Anonimo. Collectio variorum instrumento- 
rum et chartarum prò Historia Ecclesiae et Civita- 
tis perusinae . ]}hs. 

Come esistenti nella Biblioteca Yalìcana coH. A'. 5 S 99 . Si ricorda dal 
Muotefaucon Bibtìoth, Btbiict/iecar. pagt ni* 

Perugino Landò. Coronula perusina. 

Il titolo di quest* opera ci viene dal Catalogo dei Manoscritti della 
Biblioteca regia di Parigi senza saperne da vantaggio . 

Perusinorum et Florentinorum liga et confederatio 
anno 1^77. Mss. 

lu quaderno membranaceo nella pubblica Biblioteca di Perugia Pìut, 

• A*. 34o. Quelli che concorsero a fermar questi patti come Sindi- 
ci , furono per parte di Perugia , Matteo Monteiperellì , e Pier Paolo 
Banieri • Per parte de' Fiorentini , Luigi di Pietro Guicciardini , Aoto- 
oio di Lorenzo Bidolfi , Bongiovaone di Bongiovanne de* Giaofigllazzi , 
Pietro di Giovaonì dei Minerbelli , Bernardo di Giovanni dei Buongi- 
rolami Giui econsullo , e Lorenzo di Piero dei Medici * L' atto è segna» 
lo dal celebre Bartolomeo Scala Segretario della Repubblica borcctìna. 

Petrelli Fulgenzio da Sigillo Agostiniano. Oratio in 
exequiis Rmi Patris Magistri Tìiadei pcrusini quon- 
dam Religionis augustinianae Antistitis benemeriti 
Romae habita 1606. Romae 1606. 8. 

Ì‘* dedicala ai Decemviri di Perugia* Vedi fionciario U' Antonio • Il 
P. Taddeo Guidelli fu uomo preslaolissìnio nelle Scienze , c sebbene 
questo illustre soggetto fosse diocesano di Città di Castello, per la sua 
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lunga dimora falla uel convento dì S. Agostino di Perugia , è assai piìi 
conosciuto sotto la denutuinaciosc di Frate Tatldto da, Ventata , e co> 
sì è similmente ciiiamato nel suo Sigillo da noi receutenientc acqui-* 
stato . L' Oldoioo jithen. ,dug. ed i Biografi agoiliniaul ci danno buo- 
ne memorie di lui o delle opere sue . Mi sembra che ignorasvero 
come egli voleva occuparsi a scrivere sulle Cìttli d* Italia , opera prima 
di lui progettata da Pardo Msnuaio • ma da nessuno di due eseguita . 
La notixia si legge negli Annali del Comune di Città di Castello, cd a noi 
ci pervenne per cortese favore del Cfa> Signor Canonico Giulio Mancini . 

Pianto de’ Cigni in morte della Fenice de' Alusici il 
cavaliere Baldassarre Ferri perugino. Perugia i68o. 4. 

Fu procurala dal Canonico Gio: Angiolo GuidarelU che nc scrisse la 
vita . Vedi il suo articolo • 

PlCCOLOMlNi linea Silvio Sanese . Vitae Nicolai For- 
tebracci, et NicolaiPiccinini Mss. 

Come esistente fra i codici Vaticani A’. 3887. cc ne fu comunicatala 
notiaia dal nostro incomparabile amico dcfonlo Monsignore Gaetano Mn- 
fini • Lo Zeno nelle sue Vossianc parlando di questo illustre Sci itto- 
re , non ricordò quest’ opera , come neppur si ricorda nella Col- 
lezione bibliografica delle cose piccoloniioce recentemente pubblicata 
in Venezia nella Tipografia Piccotti t 8 aa. 

PiRIGiTZERO Virgilio di Hala . Declamationes de vi- 
ta Baldi de Ubaldis Jurisconsulti . 

Ci SI ricordano dal Teìssetio yftictarium ad ra/<i/ogoi Juctor. ec./»ag.'j 63 . 

PlaTONI Ottaviano . Lezione sull’ Impresa dell’ Acca- 
demico Insensato detto il Sonnoccliioso . Mss. 

li Sonnacchioso in quella Accademia fu C;>nvcntÌBo Castaldi erudito 
perugino. Questa con la seguente si leggono in un volume di Orazio- 
ni di quegli Accad-emici nella Biblioteca Mariolti . 

— Lezione sull’ Impresa dell’ Accademico Insensato det- 
to l'Ingordo. Mss. 

L'Ingordo fra quegli Accademici fu Jacopo Masti • 

PODIANI Luca Alberto. Oratio funebris in obitu Al- 
phani de Alphanis . Mss. 

V abbiano osservata nella libreria MarioUi . Ci viene ricordai» an- 
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che dai P. Boltomo nelle sue Centurie M$s. presso t PP. di S. Domeai* 
co di Perugia /7. 390. ove malamente la dice di Mirto Podiant . Il no> J 
me di Luca Alberto si legge nell’ esemplare Mss. da ooi osservato . Molte 
notizie aucdclute della vita dell' Alfanì furono esposte da noi fra quelle 
di Jacopo Antiquarj pag, ì^G, 

PoDlANl Mario . De felicissimo Pauli III. Pontijicis 
Muximi adventu Perusiam uròem ac praestitis civi- 
tatis offìciis libellus . Ad Hmum Dominum Mari- 
num Cardinalen Grimanum Perusiae Umbriaeque 
Legatum dignissimum . In 4- Rarissimo . 

Nella classe delle Relazioni di Irionlì , di feste • dì ingressi ec. quo* 
sto opuscolo ottiene un luogo distinto c per la sua rarità c per la 
sua antiebit» • Spetta all' anno i535 , ed il Ch. Conte Cicogntra nel 
recente catalogo de' suoi libri , ordinando par serie di anni quelli 
di quella classe , all’ opuscolo mentovato , se si riguarda P anno del* 
la impressione , assegna il primo luogo , non possedendone fra tanti 
altro che lo precedesse di età . F'ol* I. pag. 3*3* e noi lo posse- 
diamo nella nostra copiosa Miscellanea voi, i55* lil senza dato di luo- 
go e di anno , ma egli & certo che fu stampato in Perugia nel i535 , 
anno in cui Paolo 111. venne in Perugia per la prima volta « In fron- 
te non porla il nome dell' Autore » ma le lettere M. P. con l' anno i555 
poste in fondo alla dedica al Cardinale Grimaoi Legalo dì Perugia . 
bastano a rendercene certi . L' opuscolo io primo luogo contiene la 
descrizione degli apparati e delle decorazioni che ornavano in Perugia 
le vie per dove dovea passare il Pontefìcc , con tntte le epìgrah ed 1 
versi latini che per quella circostanza si fecero • Sieguc una elegante 
Orazione latina dì Mario medesimo 2>j Origine Perusiae ^ 

ove sono ripetute quelle optoìont che allora correvano sulle nocmiche 
origini , c che oggi a buon diritto sì riGulaoo . Sicguono altre ora- 
ztuncuìe o a dir meglio complimenti al Pontefice ofTerti da Vincenzio 
Ercolani celebre giurista perugino , e da Lucalberto Podiani Bledico 
fratello di Mario . A questa vanno uniti versi latini di Francesco Ca- 
nicno in encomio e ringraziamento al Pontefice » epigrammi latini di 
Mario in commendazione dei gigli delle armi Ftrnesiano , ed una sua 
Canzone in lode ^del Pontefice che il Vinciolt riprodusse ne’ suoi Foe- 
Il Perugini I. 3^. Non porla nome di Stampatore , ma è da credersi 
assolutamente che sortisse dalle Officine dei Cartolari « che allora 
in Perugia ed in Italia erano pure di qualche celebrità » cd alcuni 
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lihrì Ui impresi ftooo divenuti • dì nostri rarissimi oggetti di bi« 
Iiliografja . L' Oldoino pare ebe atliibuìsca io parie questo opuscolo 
a Lucaibrrltf Podlani . ma e uno de’ suoi tanti errori bibliografìci . 
rellini voltili Arit i535f M«:sser Lionardo Chini Corlonese professo* 
re di eloquenza in Siena , a questa circostanza recitò quell' oraciooe 
in lode di Paolo IH* dì cui egli stesso fa ruenzioao nella prefazione al* 
la sua versione Italiana delle cosa etiopiche di Eliodoro • Il Fonlaoi- 
ni che neppure fu corretto da Apostolo Zuoo , scrisse male dicendo 
che il Chini recitò questa Orazione non al Pontefice » ma a Monsignor 
della Torre GoTcrnalorc di Perugia • 

l’ODlANi diario. I Megliacpi, del medesimo Canzone a 
Peroscia. InVero'icia per Girollamo Cartolai olii va. 
di Maggio. i53o. 8. piccolo Kari:iàimo . 

È una commedia dedicata ai Magistrati di Perugia . Possiamo ben 
darle luogo lo questa Dibliografia , poiché in essa P Autore proponcsi 
di parlare peroscinovoltncnie potendo perciò servire ad illustrare la 
Storia del perugino disicito ■ Dì esso scrissero già Dante df volgari r/o* 
quentia cap. Xlll* Il Salvini Avveriimenii delta li ngua sopra il /)e- 
camerone lib. III, .Matteo Regali Lucchese in un suo Dialogo stampa* 
to nel 1^14, pa^ 53a Cesare Caporali poesie pag, ifiz. Perug» *770 » 
Alessandro Tassoni Secehia Rapita f^ll, 34* Dberto Benvoglienti Dia^ 
Ioga della votgar lingua fra le DAitie degli Eruditi Toscani II. 199 . 
Celso Cittadiui degli Idiomi Toscani cap, ly, Gìoviano Fontano de 
Sermone lib, IP", Landò Forcian, quaett, pag, i5# ed il Cha Perticari 
Del Suo dottissimo trattato degli Scrittori dA treccento • Il Podiaoi me- 
desimo ebbe tanto in venerazione questo suo domestico perugino dia* 
letto » che nella dedica in tale guisa nc scrive : ,, Che noi per 
„ osaoza schifiando i proprii nativi ci dileltamo per volere meio dire 
di parlare con vocaboli strani et altre league : Laonde per non più 
„ lassare invecchiarlo quasi corbo tra molti cigni cercai per via di co* 
•, media al male rimedio conciossiacosaclie 1 ’ ortcchia di questa parte 
M vie più che 1 * eccliio iie conosca « et conoscendo ne giudichi . et giu* 
•» dicendo nel facciii porre in opera „ . • « Imperciocché leggendo* 
,, ai sovente , subito nella mente ne tornerk la dolcezza degli accenti 
«p aieme colla leggiadila delle voci . Talché dalle straniere seguendosi 
fp tuttavia per lo innanzi colle nostre parole (senzjcbé la comedia 
«« ancora Tara mostra a forestieri simelmente come è dallra faccia la 
n lengua nostra che per arveolura non si crcdcano } si ne verrà in 
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,, p-cciolo tempo che qaelH (Tedutu ]« doleeiz* ) . non che boi , si« 
», come hanno fallo deUe altre cose et parleranno , et scriveranno eoo 
», essa „ • • » Imperocbè oltre che più a volere parlare peroact« 

I, ncvolincnte , che alle altre cose mi ho atteso ,, • Ne potea trarsi fuori 
dalla Bihliograha perugina questa commerlta medesima , imperciocbè 
ai fingono accaduti io Perugia , diremo con lo stesso Autore nel prò* 
lego , quegli i/tamomme/tti , amorose Hieerie , nmbasciafe , inganni , 
burle t beffe t seiocchezse , feste , risi ee, liofilo come uno de' princi- 
pali attori si dice nostro cittadino , c fingendosi la scena in Perugia , 
cosi termina quel liclissicno prologo » 

„ La casa di Isofile é questa : La su Illctier Teodoro , la giù Ìl prò- 
,, tutore , et qui nomiiigo habìta . La contrada si chiama Porla Sole» 
,, *na non vi fate a credere che sieno do)e Peroscie » o pure do|e 
„ porte Sole , Noi le ci liavemo qua portare fatto dai Diavoli : e se 
• I purpurc noi credete glielo a vedere • Del riraanento quella comme- 
dia è di tanta rarità che dall' Allacci Dramaturg. Si3* e dal Quadrio 
III. 94< in fuori noi non sappiamo che altri la ricordi , mentre fu 
dimenticata da lutti qoelli che scrissero di Mario j e convien dire che 
que* due Scrittori non la vedessero , e che anche una informe relazio- 
ne avessero , imperciocché il primo chiama Marco il suo Autore , ed il 
secondo la dice di Francesco Podianì figliuolo di Mario autore dì com- 
medie anche esso • Neppure si trova che esistesse nella copiosa rac- 
colta di commedie italiane di già possedute dal Bali Farsetti , e di 
cui Morelli diede un ragionato catalogo . Che il Vincioli poi la igno- 
rasse del tutto sembra certo dal vedere che egli non tenne conto di 
quella canzone a Perugia , che non è di minor nervo » di minore espres> 
sione e scotimento di qnoUa già riprodotta da luì. Or questa commedie di 
Mario che noi serbiamo nella nostra Miscellanea , ti può ben dire con il 
Maffci: Teatro antico t e medernoi essere»» no pasticcio drammatico, che 
,, ne di commedia , ne dì tragedia merita punto il nome , e quello che 
,, i peggio di mal castuine , di indegnità , di sentimenti viziosi , di- 
„ senesti escmp) » e di laìdczse ancora in gran parte contaminata cd 
,. infetta ,, La commedia peruginesca del Podiani è tale , e 1’ Autore 
io una certa guisa lo avverti per se stesso nel prologo , scrivendo: ,, Et 
„ essendo ella di stile nuovo composta , et è parato ancora togliendo* 
,, nc dalla usanza degli antichi con moderna voce et fuor di proposito 
di chi • maria i òtcgliacci \ ma ben conveniente all’ opera come , che 
Siccome sono i Meglìaccì cibo grosso et a comparazione degli altri 
„ tuttoché niente » cosi eziandìo questa cvmedia in vero da non trop- 
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„ po valente cuoco colle . fon» è che vile con» cl vulgo ptJlo li «i» . 
E «ebbene e«sa si» iniilolel» »1 priroerio Magiilieto di questa cittii che 
allora era pieno di prerogative * e polenra , e che poteva esserne an- 
che spettatore, tertnina con questo ai hel complinsento . ,, Spettatori 
io certamente vi envitarei alle none , se ci fosse mangialoja per lan- 
te bestie , hor poi che non ci sta gite a pascere altrove a posta vo- 
g. Sira g noi non \i To 1 «ma più adoperare • ,« 

PODIANI Mario . Tybrìs . Ms-i. 

Poemetto tndìrlitalo al Pontefice Cfìulio III. L’ abbiamo notato io un 
codice delia pubblica Biblioteca di Perugia Plut. XXÌf^> 187. e vi pre- 
cedo le versi endecasillabi una breve dedica al Cardinale Fulvio della 
Cornla . Il Podianì volle celebrare questo Pontefice come quegli che 
ristorò Perugia in gran parte dai molli danni solTerlt a cagiono della 
guerra del Sale in cui il Podlani stesso ebbe gran parte . 

Podianì Prospero . Lettera al Cardinale Fulvio della 
Cornia ec.Mss. 

f' in raggaaglio dai moltissìàni aiioi libri clic si procucara conlimiamen> 
le, e che poi destinò a pobblico beneficio. Vedi qui Afariottelit f-'tilviOé 
ha Lettera è nel codice t^S* di questa pubblica Biblioteca Pini» XXiy» 
ove è del suo nn breve trattalo ; De Bibtiofheea disponentin et infor» 
manda ad Xnfonium et Bernardinum amicos . t)clia sua bibliomanìa 
parlò anche Giano Nìcio Eritrèo nella sua terza Pinacoteca pag, 71. 

1 accontando un* amcnissinio aneddoto avvenuto a Prerpero mentre 
viaggiava con i suoi libri • Pare inoltre che al Muratori fosse offerto 
qualche scritto di Prospero di Istoria Perugina per la sua gran Colle- 
alone degli Scrittori d'Italra. Veggansi le f.ettere inedite del Untato* 
ri pubblicate dal Sig. Lazzari Jl. 130. Se ivi parlasi di Prospero non 
si sa non essendovi nome . ma non sappiamo qual mai fosse quel» 
lo scritto di cui non fece uso . Fra I molti Mss. tolti alla supellet* 
tlle libraria dì Prospero ed alla pubblica biblioteca perugina di Paolo V. 
e di cni rimane nota , al A. 3 !^. ' eomentari di Prospero Podiani 

senza altra notìzia . se a cose patrio spettassero non Io sappiamo , c 
dietro questa indicazione li abbiamo fatti cercare nella Vaticana , ma 
fu inutile ogni diligenza usila per noi . e dal fu Monslg. Marìn di tem- 
pre chiara memoria. Noi d'altronde ignoriamo, che Prospero scrires* 
se sulle Istorie della Patria . 

Poetici Plausus Pcrusiae excitati prò inaugurat ione 
Dominici Marini Perusiac Umbriaeque Gubernatoris 
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Albirgae Epìscopi. Perusiae ex Typographia Augu- 
sta i6ti. 4- 

L» Collcxiono «i pracnrì) d»l Dolt. M. AdIobìo Ansìcìci che la dedi- 
cò air Arcidiacono FuWio Paolaccl . 

Poggi Francesco Lucchese Domenicano Vescovo di Pe- 
rugia . S^nodus Perusina habit. circa an. i 3 ìO. 

Dal codice Vaticano lo pubblicò >1 Uanai nella nuova Raccol- 

ta de’ Concil) del Labbeo voi. XXr, colitmn. 6*9. In questo Sinodo 
si richiamano spesso le Costilusioni dell' Aulaccssore del Poggi che fu 
Bulgaro Montemelml . 

POLISMAGNA vedi Decembrio Pier Candido . 

Fontano Giovanni Gioviano da Cerreto . Historìae 
Neapolitanae seu remm suo tempore gestarum lib. 
sex. Neapoli 1679. apud Gravier 4* 

Abbiamo ricordato questa cccellentiisinia Storia » iroperciocchi iti as- 
sai si parla di Niccolò Piccinino . Scrive a questo proposito lo Zeno 
nelle Vossiane II. i^g. Cesare Alessi perugino riferito dal Caddi , 

accenna che il Poatano abbia scritta la vita di Jacopo Piccinino • 

ma può essere ebe questa opera non sia diversa da quella delle Sto- 
,, rie di Napoli , nelle quali il Potiiario racconta minutamente le aaio- 
* ,, ni di «ssu riciinino contro il Re Ferdinando . 

PORCELLIO Napoletano. Co/nOTenfdria comitis Jacohi Pic- 
cinini vocali Scipionis ALmiliani edita per Poetam 
Porcellum et missa Alphonso Regi Aragonum utriu- 
sque Siciliae. 

Si pubblicarono dal Muratori fta gli Scrittori delle cose Italiane 
voi. XX. 

— Commentariorum secundi anni de gestis Scipionis 
Piccinini exercitus Venetorum Imperatoris adversus 
Hannibalem Sforciam Mèdiolanensium Ducetn ad Se- 
renissimum Principem Franciscum Foscari Veneto- 
rum Ducem . 

I>i quello »TCS pili «crino lo kc»0 Bis, voi. l. 19. che tic ««ijtcvc 
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un' ei«mpUre • m«no Dell' eccellentiix’ma casa roscariui . È pubblica^ 
to nella stessa Collezione Miiratorìaoa • XXf\ Il Porcellio clte enfatica- 
mente descrive le gesta dì Jocopo , lo chiama sempre Scipione, come 
se* secondi cementar] chiamò sempre Annibaie Francesco Sforza Duca 
di Milano. 

Privilegia Vnìversìtatis Gymnasit penisìnì conecs- 
• sa ab ìllmo Principe Francisco Cardinali Boncom- 
pagno Verusiae Umbriaeque do Intere Legato. Pc- 
rusiac ap.IIacreJ. Marc.Naccarinuin 4* 

Sono del i 6 a 3 . e di essi si parla dal Giglianì Comp, Statutor, Pcrus* 
Scholares • 

PdccioLI Mauro Oliveiano. Memorie del Monistero di 
monte Morcino di Perugia . Mss* 

Qdetip Jacopo., Ecliard Jacopo Domenicani. Scripto- 
res Ordinis Praedicntorum recensiti , notisque his- 
toricis et criticis illustrati etc. Lutetiae Parisiorum 
17 i 9 .ee. a pud Ballard et Simart voi. 3. fol. 

Vi ti rirorltcono le memorie Icllcrtrie c biosrtfichc dei irgueoli il- 
lustri Domenicani perugini « 

Antonio di Collemancìo . Agostino Guiducci • Benedetto Ercolani ■ 
Carlo Garofani. Domenico BagUonì . Francesco Ercolanì . Girolamo Er- 
colani . Jacopo Gualiieri ■ Igoaiio Danti . Glo: Ballista Corradi ■ Gìo: 
Maria Paolucci . Kicctìlò AlessI . Niccolò Aniidei . Niccolò Colombi . 
Paolo Grisaldi . Paolo Guastaferro . Sebastinuo Perugino. Serafino Pen- 
nacchi . Tommaso Ercolini. Vìncentio Ercolani . Vincenzio Septario • 

Ragioni e Rimedj delle inondaaioni del Tevere , 
della somma dillicolta d’ introdurre una felice e sta- 
bile navigazione da Ponte nuovo sotto Perugia fino 
alla foce della Nera nel Tevere, e del modo da ren- 
derlo navigabile dentro Roma . Roma per Antonio 
Rossi «74^* 

Veggtti Raccolta di Jiitori che parlano del moto delle Acquo . £</<' 
tione II. Tom. VII. Firen. 1770.^^3^. aoo. 


Digitized by Google 



i33 


RaNCOIASCI Sebastiano da Gubbio . Lettera al Sig. Bal- 
dassarre Orsini sulla sua vita di Pietro Perugino . 

£ lUmpat* in fine alla «tessa Viia di Pietro , 

RastelLI Bernardino . Descrizione dei funerali di Asca- 
nio I. della Cornia. AIss. 

Razzi Sarafioo, Vedi Alessi Niccolò. 

Registro di Brevi e Lettere voi. XV. fol. in pergame- 
na . Mss. 

Questi intei rssanlissiroi documenti dì patria Storia sono nella Cancel- 
leria del Comune creA* yi. stan. //.ed iocominciauo dal s 8. Luglio i 
fino a giorni nostri . 

Relazione dell’ Ingresso pubblico nella Città di Peru- 
gia del Cardinale HI’ Antonio Ansidei Vescovo nel 12. 
Luglio 1728. FuZ/^/ 20 1728. per Vompeo Campano fui. 

— Della morte di varj soggetti di distinzione di Peru- 
gia . Mss. 

Nella Biblioteca Mariotli » 

— Dello stato della Chiesa perugina dal 693. al 1696. Mss. 

Nella Bilsilotcca Maiìotli . 

Riccardi Francesco. Memorie delle Chiese della Cit- 
ta di Perugia, c sua Diocesi. Voi. in. Mss. 

L* Autografo esiste nella CanccUeria episcopale dì Perugia. L* opera 
diligcntcrocDte elaborata può rendersi molto utile alla nostra Storia 
ccclrsiast-ca • 

Rime di diversi in morte di Madonna Pantasilea Bistic- 
cbia dei Cratiani gentil donna perugina. In Peru- 
rugia presso Valente Panizza Mantovano 1570. Raro • 

1 componimenti anonimi sono 33 . tutti preceduti da on’ ornato e da 
una grande lelicra xilograSca , ove sono ripetati alcuni prospetti di 
Citili • 11 rnniz7a che si intitola Stampatore del Cardtuale Fulvio della 
Cornia , della Signorìa, e dcirEcocllentissimo Collegio (forse da' Giu- 
icconsulli) , dedicò la raccolta al Cavaliere Adriano della Penna , e 
cliiaiiia Pantasdea- A* virtt\ non meno che Hi belìezzti, a tempi nostri rarn • 
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Rime al Cardinale Giacomo Oddi eletto Vescovo di Vi- 
terbo. Faenza 17 S 0 . 4. 

Prteede uo rtgioDamenlo di Alessandro Faggiuoli . 

Roda Antonio . Oratio et Carmina in obitu Nicolai 
Piccinini . Wss. 

Tra t codici dell' Ambrosiana « 

Roseo Mambrìno da Fabriano. Lo Assedio et impresa 
de Firenze con tutte le cose siieecsse; ineominniando 
dal laudabile accordo, del Su inni» Pontefice {Clem. 
VII.) et la Cesarea Maestà {Carlo F.) et tatti li 
ordini et battaglie scqnite. Alto Illmo Sig. Malatc- 
8 ta Baglione . In Peroscia per Girolamo Cartolai 
alti ni. di Vecemb. m-d.xxx. in 4- iig. e nuovamen- 
te: VeZ/a inclita Città di Venegia : appresso S. Moyse 
ne le case nuove Justiniane i per Francesco di Ales- 
sandro Bindoni et Mapheo Pasini compagni ; nel- 
li anni del Signore i53i. del mese di Marzo. Re- 
gnante il serensisimo principe Misser Andrea Gritti . 
72. in ottava rima. Rarissimo. 

Libro cstrcmamcnle raro in ambedue le edixioni « Veggast il Cli. Sig* 
Caaooico Domenico Norrni scila sua Bibliografi* ^cUa Toscana, Dulia 
Perugina malamenle data al i55i« nel giornale Arcadico voi, Xll.pag, S^* 
cd anche piCi rara, noi ne abbiamo posseduti due esemplari ovci done uno 
tuttora , e 1' altro era anche piò raro e forse unico per le ligure mi- 
rriate , per le prime otto pagine impresse in membrana . e per la lega- 
tura , circostanze tutte che insegnavano essere stato V esemplare dì de- 
dica a Malatcsla . cui Mambriuo dedicò T opcr.i sua. Un Ictzcr esem- 
plare della perngloa noi sappiamo essere nella Biblioteca Parmense per 
la notizia comunicataci dal dotto Bibliotecario Sig. Pezzana , e di essa 
fece uso , recitandone alcane ottave il P* AflTù nella vita di Pier Luigi 
farnese recentrmentc stampata , e dopo la sua morto . A riserva del 
Quadrio f/. i38. sembra clic tulli i Bibliografi la perugina ignorassero* 
Yeggasi cosa si scrìsse da noi su di esso libro in una lettera al Sig* Marche- 
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ic Trivutiio intórno olcuni rnrissimi libri stampati In Pérugia di 
Jtime italiane nella meth del secvlo A'f'/. Questo rerissiiao libro »Ì ro- 
gistrj nel presente Catalogo , poiché avendo sostenuto e difeso quell* 
assedio Malatcsia Bagliooi nel iSat). vi si riferiscono molle sue ozioui » 
e puO aver luogo mollo opportunamente nella btoria degli Illustri Pe- 
rugini • lo fondo al Forma siegue un Sonctlo di Filippo Umano da 
iiassoferrato anche esso in lode di Malatcsia . 

Rossi Cesare . Ricordi delle coso di Perugia cd altro* 
ve dal iS83. al i63o. JUss. 

Un' esemplare eslii* anche presso di noi • 

— Giulio da Orte . De Laudibus Divi Constantii 
Nartyrìs Augustae Verusiac Patritii Antistitis 
atque Tutelaris. Perusiae 1786 . 8 . 

Ricordiamo questa cdiiioac, che è la seconda perugina cui si unisce 
una versione italiana del Dottore Annibale Mariolli . Di Giulio Rossi 
parlò anche il runlanini nelle Antichità Orlane. 

Ruscelli Girolamo. Lettura sopra uo sonetto dell’ Illmo 
Sig. Marchese della Terza alla divina Signora Mar- 
chesa del Vasto ove con onore e chiare ragioni si 
prova la somma perfezione delle donne. Venezia per 
Giovanni Griffo 1554 - 4* 

Nella parte II. pag. 79. rammentando le donne bellissime e gra* 
tiosissime date da Dio nel! età sua a varie CiUà rC Italia, nomina le 
seguenti in Perugia . 

Laura Cornia della Penne» Castore SiatTa Ranieri» Camilla Ctispol^ 
ti Cornia» Clcofe Ranieri Vib). Diamante Baldeschi Antiquar). Marghe- 
rita Moiitesperelli Ranieri. Livia Munlesperclli Fiumagioli» Cassandra 
Guelfa Coroia • Gabriella Cornia Boncambj . Queste sono ambe ricor- 
date dal Domcniebi nel suo libro della Nobiltà delle Donne, e vedi- 
lo al suo articolo • Il RuKelli vi aggiugne : Giovanna Baglioni Staf- 
fa * Giovanna Salvlati Bagliuni • Costanza Baglioni Baglioni . Anfelsi- 
na Baglioni Ranieri. Foreste Baglioai della Penna . Sofonisba Baglio- 
ai Crispolti • Giulia Oddi degli Oddi . 7 .anobia Oddi Graziani . Lu- 
crezia degli Oddi Sperelli . Taddea SìgnoretU Graziaci . Pania Gol- 
tifredi Baldeschi . Camilla Alfani Beccuti » lebalda degli Oddi Maa- 
4Uoti • ZcDobia Ctifpolti . Di Laura Cornia » di Giovanna e Ginevra 
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Bislicni f» molte lodi >1 RnicelU. la «oeoaiio di Cine»rm SeUiili me- 
glie di Aetorro Secondo Diglioni icrive un Sonetto Bartolomeo Ar- 
alngo detto il Solingo nell’ Aicodemil degli Occulti di Bretcit . eh. ai 
legge fr» le Rime di qnegli Acc.demici . Breacii i565. 4. incomiacie : 
Odorato Tivace «Ito Cinabro 
g. In coi ai annida e nutre «nor celeste 

Salvucci Marco Antonio . Oratio in funere Sfortiae 
Oddi. Pcrnsiae ex Tipogr. Augusta i 6 ra. 4 

fe intitolata el Cardinale Odoardo Farneae. In ultimo vi i una let- 
tera di Marco Antonio Bonciario ed alcuni suoi aerai in lode di Sfor- 
za , che fu buon Poeta ed eccellente Ginreconaulto . Qoeiti poi nel 
»uo trattalo rfe Ktsiilutiane in iniegrum pug. gl. riferilca le lodi di 
aarj Giureconaulli perugini. 

— Orazione recitala in morte di Monnignore Federico 
Cornia. Perugia nella stamperia Augusta 1614. 4. 

fe dedicata a Fulvio della Comia Marchese di Castiglione fratello di 
Federico , c siccome 1' Orasione fu recitala fra gli Accademici Insen- 
sati, perciò dopo steguono alcune poesie degli stessi Accademici* Raro. 

Salvucci Conventino . Orazione del Sordo Insensato 
nella morte del Sonnacchioso Insensato. Mss. 

Fra le orazioni dì quell' Aceademia ove il Sonnacchioso fu detto Con- 
Tentino Castaldi # 

Santi Felice . Delle lodi del Dottore Annibaie Mariot- 
ti Professore di Medicina e Bottanica. Perugia 1801. 
presso Badaci 1801. 

Quanto il Mariotti fosse benemerito della perugina Storia i manife- 
sto ad ognuno . Veggasi il euo articolo in questo catalogo « 

Sanzio Leone Sanese . Perusinos cives plurimum face- 
re parum de se loquiac scribere consuevisse. Ora- 
tio habita Perusiae 1609. cum in. non. novemb. littcra- 
rum initia publice auspicatus est. 

— Sapientcs ne an fortes Perusini cives plus ornamen- 
ti cum tulerint in patriam . Oratio habita Perusiae 
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an. i£io etc. Perasiae apud Petrutium et Naccarl' 
num 1610. /j- 

Si stampftrOQO poi anche nell' opera 9ua • Floridor» Uh* III, I^om, 
1645 . 17, p«gg* 'sBC. 3t5. 

Sassi Pittori Crispolta di Assisi . De laudibus Odden- 
sìum inclytae FamiliaePerusinae Elegia. Fano per 
Giuseppe Leonardi 1762. In ampio foj^lio volante. 

L' Elegia è beo lunga di 77o, versi • Vi ai leggono le notizie istori* 
che di molli illustri soggetti della Famiglia Oddi dal P, Jacopo , che 
icrUsa aaa Istoria Serafica e che ancora rtmauc inedìia , fino al Car* 
dinaie Jacopo Oddi defonto Vescovo di Viterbo , e di cui si coniano 
molte lodi» Crispolta Salsi nobile dì Assisi , maritata in casa Pittori di 
Cagli , fu buona Poetessa • a letterata del secolo scorso . 

Sassi Cribtoforo. Orario de laudibus Perusiae . Pera- 
siae i 563 . 4-Rara. 

Malamente scrive I' Oldoìno essere stala pubblicata V anno i5!56. 

— Orario in funere praestantissimi Medicis Lucae Al- 
berti Podiani Civu perusinì habita Perusiae in Ae~ 
de Divi Augustini xuu. Kal. Mai i 5 Si. Mas. 

Presso di noi • 

— Orario in funere Brachii III. Ballconi . Mss. 

Sì ricorda dal P. Brunì nelle memorie del convento de' pp. Serviti 
di Perugia notate al tuo articolo, e dalla Cronaca di Sante Pclicciari 
che descrivo lo pompa dì quel funere , Un* esemplare so ac serba nell’ 
Archivio de' Sigg. Baglioni . Il P. Brani malamente lo disse Braccioli, 
errore da noi avvertito altra volta* 

Sbaraglia Giovanni Giacinto Francescano. Supplemen- 
rum et castigatio ad Scriptores trium Ordinum S. 
Trancisci a Waddiago aliisque descriptos . Komae 
1806. fol. 

1 perogiol soggetti a Scrittori di cui si danno le Memorie biografiche] 
letterarie , sono i seguenti t 

Andrea Bonfanti . Angiolo Eugeni . Angiolo Serpetri . fiai lolomeo 
Ga]o . Benedetto da Torsciino . Cecilia Coppoli • Egidio Pucciarini. 
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{«fruì* k\UnÌ* VcKet CUttì • Fortanst* Coppot! « Frtne«ieo Toii . 
Gtadfnsie Perugtao « Ercalano Perugino . GiroUmo Uberli . GiroUmo 
Beldcschi . Ippolito Paatocei • Jacopo Oddi . GÌo> Baltiata da Perugia • 
GTbvanai redaasiola . Giovanni dal Piano di Carpine • Giuseppe Roscioli • 
Luca Daglioni* Monaldo Monaldì, Paolo fioncaaabj » Uguccione Perugino • 

Sbatti Marco Silverio Gesuita . De pronubo Virginis 
Anulo Perusiae servato carmen. Perusiae 1706. ap. 
Gonstantinum 4 - Cavallucci , Ciatti , Faotoni, 
Vincioli . 

SciRI Spiro. Memorie (li Perugia dal iSao. al i 544 ' 

tJn' esemplare è anche presso di noi . 

ScoRZiA Francesco Genovese. Omtio in Junere Sfortiae 
Oddi Juriscor.sulti Clarissimi habita Parmae 161 a. 

Non la conosciamo che per la notisia che ci viene dal Tissters. Cn- 
fol» Juctar. ec* pa. 97. 

ScHTlLLO Domenico Napoletano. Istorie di Perugia Mss. 

Seguendo in parte il metodo adottato dal Ciani 1 ' ha divisa in due 
parti, in Perugia Etrnsea cioè, ed in Perugia Augusta, Il Mss. si ren* 
de snelle intercsssnic per le molte Iscrixioni antiche che vi^si riferisco- 
no spiegate . Lo Scutillo noto gìli nella Repubblica letteraria per il suo 
bel trattato de Collegio Gladiatorum scrisse questo Istorie nel secolo 
scorso quando vi fu a servig) di Monsignor Ferrante Lodreddi Governa- 
tore della medesima Cittk • Di queste sae Istorie , che possono chia- 
marsi un ristretto di quelle del Ciani , ne sono più copie in Perugia . 

Sensi Lodovico. Vita di Astorre Baglioni . Mss. 

Fra ì M:i$. della pubblica Biblioteca di Perugia. Fn ascosa ai Dottor 
Cavallucci che scrisse la Vita del Sensi. Vedi Sìlvestraoi. Tornitane, 
c PorcBccbi nell* Appendice • 

— AdCives perusinos conciones quinque . Romae / 543 . 
per Franciscum Priscianensem 4. Raro . 

lu queste allocuzioni il Sensi esalta le virtCì di Paolo III. essoi lan- 
dò i Perugini a goderne in pace dappoichi ai erano seco lui riconcilia- 
li dopo la cosi detta guerra del Sale . Queste Orazioni meritarono le 
ludi dei dottissimi Cardinali Bembo e Sadoleto presso Io stesso Pon- 
(efìre • il quale perciò lo volle ricolmalo di grazie c faveri . Veggasi 
la vita che ne scrisse il Cavallucci . 
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SiCItTANO Nionolò Domenicano . Oratio de Laudìbus 
Perusiac hnbita ad Senatum Pentsinum in capita- 
lo generali 1478. Vss. 

Sì trova • ma forse mancante di qualche parte , nel terzo Begistro 
< 1 e‘ Brevi /oh 100. ter. orila Cancelleria del Comune . Di Frate Fiicco- 
lò non trovo alcuna menziona fra i Bibliografi dell’ Ordine Domenica- 
no • Io questa Orazione ii esalta Perugia anche per la sua letteratura! 
Il florido stato in cui si trovava Perugia in fatto di letteratura circa la 
inetii del Secolo XV. si pub dedurre da ci6 thè narra Michele Ferno 
nella Vita del Campano parlando della venuta di Pio li. in Perugia 
nel 1459. Ma il Campano stesso nelle sue lettere non portò poi trop^ 
po favorevole giudizio di questa leiieratara medesima , aggiagoendo 
che vi era piuttosto della barbarie • il che peraltro debbe attribuirsi 
al mollo suo pessimo umore « ad a qualche dispiacere che ebbe in 
questa Cittk , mentre vi era Professore di belle lettere • Cbe a tempi 
suoi • e circa la melò del secolo XV* non fiorisse fra noi anche la gra- 
ta Letteratura, non par veristmile, imperciocché, Niccolò Tignosi fine 
dal ] 4 ‘ 39 > 0 quando era in Perugia , nel suo opuscolo: t'iVfim c/o- 

rissimum Johannem Mtdieem de taudibus Cosmae Parentis ejus fra 
i Codici Laarenziani P/«/. 54 * A. 10. yh/. 60. /er. cosi si legge: Quum 
ftpiid Pernsiam viri quam plures aptctalistimi convenlssent , qui 
graecA tam iatina histori» cAtìidissìme repntanfur . In oltre sappiamo 
che in Perugia fu Cancelliere e Professore di Eloquenza dal i 44 o. al 
14^0. Tommaso Pontano da Camerino» Ìl quale era dottissimo io greco 
ed in latino come il chiamò Vespasiano erudito Fiorentino di quel se- 
colo stesso ( J/eA/a Vìi, jÌmhro$. Camand, XX. ) onde non è vcrisimiU 
che per mezzo di questo lo studio delle buone lettere non si coltivas- 
se con profitto e con zelo in Perugia . Intanto noi possiamo dire che 
in una lettera del celebre Cardinale Domenico Capranica già Legato in 
Perugia fino dal i 445 . scritta al nepote Niccolò , e da noi letta nella 
Laurenziana , gli dice ■ Genitore namque tno ex hae luce ed metiorem 
eitam immatura morte suhlato. • . . Ex Urbe , Florentiam te duci /»• 
timua» et quum prò tua aetate aliqutd poìliccri videbaris , honam spem 
de te eoncipientes una eum magistro adoieseentiae tuae re et nomine 
Eenedicto Perutiam insignem praeeìaramque cioitatem» ttudiie litterarnm 
aeeomodatam te destinare eensuimue • Niccolò fu poi Vescovo di Fer- 
tno ( Catalana de Eceh Firm, aC6. ) 

Siepi Serafino . Narrazione della venuta , e permanenza in 
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Perùgiii delle loro 11 li II. RR.A A. Fronconco I. e Carlot* 
ta Augusta e di S. A. I. R. Aroiduehissa Cttrolitio <l»l 
di 12. Giagno al di 5 . Luglio dell’anno i8ig. Rem- 
qin i8ig. jireA’.vo Calimlrì ec. q. 

Siepi Serafino . Deserizionc Tojiologieo-Lloriea della 
Città di Perugia esposta nelPanno 1822. m.Perugia 
Garbinesi e Santucci Voi. 3 . lino ad ora . 

La molla diligenza , ed il modo con cui «I «ono raccolle , e d!«po« 
9t« le varie nnticie di ogni genere ebe ai »i comprendono , possono 
rrotlcrc qticsl* opera di molla utilità » ed il compilatore molto b«ne> 
merito fia suoi Ciltadini inedeaimi . 

SlLVESTRANl Cristoforo Rrenzone Carmelitano Verone» 
se . Vita ci Fatti del valorosissimo capitano Astorre 
(li.) Baglioni da Perugia con la guerra di Cipro . 
Verona presso Sebastiano dalle Vanne iSgt.^. 

LUls è veramente mia assai debole e miserabile produzione . Odasi 
pertanto il giudizio che di questo libro produsse M dottissimo Aposto* 
lo Zeno nelle suo note alla Biblioteca del Fontanini 4 il. 965* 

.4 Sebbene corra comunemente il detto di quell' antico ebe : Nisto- 
t, ria tittomoàocttmque scripta Hdrctat , non so se tale asserzione si 
4. veribehi nella lettura di questa vita . dove il P* Silvcstraui Carme- 
„ lilano Veronese Serbò lo stesso metodo nello scriverle con cui era 
4. solito tessere cd ordinare ì suoi sacri ragioDaucnli » c recitarli dal 

4, pulpitto • 44 

Dopo la dedica al Serenissimo Don Carlo d' Austria , licgtte una let- 
tera proemiale dell’Autore a Ginevra Salvlali moglie dello stesso Aslor- 
re 4 Di essa Vita si fece menzione anche dal MaiTei negli ScriUuii Ve- 
ronesi . 

Simonetta Giovanni 5 Itlanese. Herum gestarum Fran- 
cisci Sfortiae Mediolanensium Ducis lib.xxx.i- 

Quest' opera si trova già pubblicala più volle * ed il Muratori la riu- 
nì ai suoi Scrittori delle cose italiane • XXI» col. 167» Delle versione 
italiana che ne fece Fausto da Longìano veggansi lo Zeno al Fonlani- 
ni II. a534 cd il Tirabosebi voi. yi.par» H» Noi le abbiamo dato luo- 
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go frauanfo in qiusto Caulogo , imperciocché in e*s« Steri® dei fatti 
avvenuti in Italia dal 14 - 24 . al i40G. si parla assai di Braccio da hlun- 
lene che pure morì io quel primo anr»o , cd assai più dì Niccolò Pic- 
cìuino . Vi si nomina un Tinto Michclotti perugino » come uno di quegli 
eccellenti CaTalicri che lo Sforaa diede a Francesco suo figliuolo /ré. /« 
e nel libro II. è ricordato un Conluccio negoziatore perugino » forse 
delta nobile fscnlglia Conlucci • 

Sommario dei capi principali che terondo lo Statuto del 
Cardinale di Cortona devono osservare i Vicarj del 
contado di IVrugia nelle cose civili , ne’ danni dati 
con la tassa delle mercedi. Perugia 1C76. 4 * 
Sommissioni Libri (delle) voi. vi. fol. Mss. in pergamena . 

È una preziosissima collezione di Memorie perugine che incomincia- 
no dnl fi8o. al cd ivi si letbauo probabilmente i più vecchi Mo- 

nunicnii diplomatici della perugina Storia « Sono nella Cancelleria del 
Comune sempre ricebissinu di cose preziose • 

Sontuosissime esequie celebrate nella magnifica Citta 
di Bergamo in morte dello lllmo Sig. Astorre Baglio* 
ni con abuni leggiadri componimenti latini et vol- 
gari. Perugia per Valente Panizza 1573. 4. Raro. 

La colicziouc Poetica è dedicata dallo Stampatore al Conte Sciplon e 
della Staffa perugino. Siegue poi una altra dedica a Cinevra SaUiali 
Moglie di Astnrre , ove dcscriveai la aolennc pompa dì que* funerali 
celebrati in Bergamo. Ira le Poesie ve ue sodo anche latine di Ales« 
sandro Allegri « 

So^ Raffaele. Annali, Memorie, Ricordi delle cose di 
Perugia dal 1S40. al i 58 g. Mss. 

Codice auiogr.fo iatcre.s.nii..imo . e preuo di noi. imperciocclii nei 
molli .riicoli in cui è divi.o , r.cchiudo isi.i memorie di l.tori. cui- 
le, eccUsi.jlic. , e lelterarie di Perugi. . 1 recede un. .si.i bene r.- 
gion.u Pref.cionc con I. dal. di CieitcII» d’ Arno 3o. Ago.lo i58o , 
ore .i può credere eh. I Autore li .crircse in buona parie , perchè fi 
ebbe Villa a pos.idenca ereditale poicia dai Padri dell’ Oratorio , 
Affinchè poi meglio li conoica il contenuto di quello codice asm pre- 
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lioio per 1« Storia perugina del secolo XVI. oc riferiremo lutti quegli ar- 
ticoli che Io riguardano . omettendo gli altri , che non ri hanno luogo . 

Guerra del Sale . Abbattimento di Angiolo da Piftoja ed Antonio 
Itomelo nella Pinta di Perugia . Principio della Fortetta , Venula di 
Paolo III. a Perugia . Venula del Cardinale di Iliiniui a Perugia , Pao- 
lo III. torna a Perugia . Morte di Orsino Sotj , Morte di Coslanto Pao- 
lucci . Guastamento del portane di P. Sole . La chiesa de' Serri gillasi 
a terra , Chiese rorinale per la Forletta , Tre giovani aludeoli si an- 
negano . In un nuUro codice Ji Poesie ilei secolo XI'I. si legge una. 
Consone di buono siile scrina da ifesscr Gio: Paolo da Cremona nella 
morie infelice di quelli Ire giovani . Morta di Enea Bildeacbi . Venu- 
ta del Cardinal Crispo Legato in Perugia . Morte di Arganlino Beslic- 
clti Soldato, Principio della strada del Popolo. Abbattimento di Asca- 
nio della Coroia con Giannino Taddei . Paolo III. torna in Perugia . 


Venuta del Cardinale d' Urbino Legalo in Perugia , Venula in Peru- 
gia del Conte Oriiio di Cirpegna , Morte di Aitano Alfam , Morte del 
Simonetta Vescovo di Perugia , Fulvio della Cornia Vescovo di Peru- 
gia . Giulio Gradini Uditore della Ruota Romana , Morte di Lucalber- 
to Podiani perugino Medico Oratore ed Astronomo , Fulvio della 
Cornia è fatto Cardinale . Ridolfo Baglioni torca in Perugia . Morte di 
pictropaolo della Cornia , Morte di Annibaie Sotj . Reinlegroiioiie de 
Priori in Perugia , Morto di Monsignor Bepi Vicclegato di Perugia , 
Don Genia di Toledo passa vicino a Perugia, Morte di Francesco Cop- 
pella. Morte di Ridolfo Bsglioni . Morte di Guglielmo Ponlani , Mor- 
to del Capitano Tramontano Paolucci , Morte di Lodovico Sotj , ^Morte 
di Astoire Sotj , Edificatione del Monistero delle Capuccioe , Vita di 
Oraiio della Cornia , 11 Vescovo di Gajatio prigione in Perugia, Atca- 
nio dflU Corata ricnim nel *uo Sialo , Morte di Braccio (Ji/*) • 

Morte di Arriguccio Arrigucei , Morte di Costante Ciancione Costanti . 
Morte di Aurelio Sotj , Principio della Accademia degli Unisoni m Pe- 
rugia . Merle di Ippolito della Cornia Vescovo di Perugia . Morte di 
Alessandro Alessi , Giulio Gradini fatto Vescovo di Perugia . Edilica- 
tione del Monistero delle Convertite , Morte di Sebastiano^ 
Vicclegato di Perugia , Morto di Galeotto Gddi , Morte c vita i ^ I 
rolamo Bigattini . Giulio Gradini rassegna il Vescovato di Perugia, 
Morte di Ristoro Castaldi , Principio della Compagnia delle Vergiunn 
Perugia . Giovanni Oliva Perugino eletto Vescovo di Chicli . f'^b'-ea 
del Seminario di Perugia , Morte di M' Antonio Oradiu. , Morte d. Slor- 
aa Almenni. Morte del Capitano Valcutini per mano di g.usl.ria, Bo- 
rni de' Perugini periti nella guerra degli Ugonotti . Remore nella p.aa- 
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dì Perugia per la cattura dì Leonello degli Oddi» Iforle di Pìllp« 
po Baldcfchi , Morte di Don Barnaba Perugino Generale degli Olive- 
laoi , Danni cagionali da reati nel territorio di Perugia , Pio V. man- 
da in Perugia un Coramiaaario onde conoacere la causa di Leonello 
degli Oddi » Banditi per causa di detto » Fra Vincenzio Ercolani di Pe- 
rugia fatto Vctcoro di Sarno » Fabbrica della Cappella di S> Bernardino 
Bel Duomo , Morte e Vita di Tobia Nonio » Capìtolo generale degli 
Eremiteni in S. Agostino d} Perugia » Il Padra Maestro Tadeo perugi- 
no è fatto generale degli Eremitani , Principio della Compagnia della 
Morte » Morte e rila di Vincenzio Menni , Teremoii in Perugia V an- 
no iS^o » Venula in Perugia del Cardinale Alessandrìoo . 1 Cepticcini 
tono aggiunti al ruolo de' Predicatori nel Duomo di Perugia » Morto 
del Capitano Flaminio Oraziani, Morite vita di Bino Sìgnorelli» Xor<«' 
te di Bansldo Montcraelini » Epilogo di quelli che hanno gorernato 
Perugia cominciando dal i54o» Morte di Leonello Boncambi in Creta » 
Morte di Gioranna Bagliooi della Cornia , Vita c Murte del Capitano 
Fiumagiolo Fiumagioli , Morte di Oltariano Crispolti a Casopoli » Vita 
dì Francesco Sozj morto in Mare » Venula di Portia Colonna Marche* 
sa di Castiglione , Vita di Almenca degli Oddi » Morte di Giulio Sai* 
luslio Nolajo perugino» 1 Canonici di S. Lorenzo vestono nuore abito» 
Fabbrica della Chiesa del Salrnt'^ra in Sopramuro » Morto del Capita- 
no Livio Barigiani « Vita di Afcanio della Cornia , Copia del Manife- 
sto di detto » Persecuzione sofferta da esso per Ì Caraffa » Copia del suo 
secondo volo » Vita di Asiorre Baglfoni , Vita del capitano Ascanio 
Paolucci , Pio V» manda in Perugia un Commissario per le Chiese e gU 
Oipedaìi , Le suore di S» Antonio e di S» Agnese escono dal Monìste- 
ro , Vita del Reverendo Maestto Meriolto Paolucci , Nuovo Monte di 
Prctà ordinato io Perugia » Principio della Accademia del Disegno , 
Vita del Colonnello della Penna » Vita di Monsignor Francesco Bagllo- 
■i » Giovanna d'Austria viene a Perogia » Murte di Ercole Pcrilli , Vi* 
la di Mensignor Giulio Gradini » Francesco Cantucci è fatto Uditore 
di Ruota in Roma » Girolaino Simoneellì Cardinale consecralo Vcsco* 
vo nella Cattedrale dì Perugia » Nuovo convento dei Capuccioi edifi- 
cato » Continuazione della Vita di Monsignore Gradini , Quattro cap- 
pellani Gradini aggiunti al Duomo , Vita dì Adreano fiaglìoni » Il Car* 
diaalc della Cornia rinunzia il Vescovato di Perugia » Ingresso in Pe- 
rugia di Monsignor Franc»sco Bosio » Vita e morte del capitano 5cipio> 
Be Paolucci , Giacomo Boncompagno figliuolo di Gregorio XIII. viene 
in Perugia » Vita e morte di Cristoforo Sasso » Vita di Giulio della 
Cornia • Gio; Battista della Cornia Arciprete del Duomo , Lodovico Cor- 
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r«ili e1«tlo Arciditeoao del Duomo • Il P«DigaruoU predica od Duo- 
mo di Perugia , Vita di Periiiello Perinelli , Marco Antonio Oarto- 
lini ordina la $apienz.a Bartulina , Vittoria rarneae Duchetia di Urbi- 
no viene in Perugia , Gregorio XIII. manda a Perugia il Giubileo , Vi- 
ta di Margherita Paggi de' So»j , Fabio della Penna è fatto ibierico di 
Camera, Alerte di Andrea Cibo cccellcole Medico perugino, Fabbrica 
delia Ca]»pella Oradinì nel Duomo , 1 PP« klininii prendono poaseaso di 
S. Spirito « Morte del capitano Caiiiillo Pciinelli , Monsignore Ottavia- 
no Moriconi viene a Perugia , Giacomo Buonconipagno viene per or- 
dine del papa a costituìisi nella Forlciza Paolina , Vita c morte di 
Pandora Pellini degli Oddi , Vita e morte di fiai tolonieo Cornetti pe- 
rugino , Boiuore in Perugia per 1' entrata dei banditi, L' Altare del 
Crocifisso di S. Agostino pn'vileggiato , La Scolaiesca peiugìua parte 
irritata per Siena , L’ Altare di S. Onofrio nel Duomo privileggialo » 
La confraternita delia Trinità di Roma in Perugia , Vita di A^uilante 
Boncarnbj * Vita di Silvestro Baideschi , Perugia travagliata da niorvi- 
glioni , Polidoro Oradini ordina nuovo fonte batiesiiuale in Duomo , 
Cappcllaui due perpetui aggiunti a S. Mal ia della Misericordia , Il Vesce- 
vo di Perugia è fatto Acscovo dì Muvata , Vita di Lodovico Sensi, 
Vincenzio XIrcoIani è fatto Vescovo dì Perugia , Il Cardinale Sforza 
Legato di Perugia , Vita del capitano Pietio Baldesetii , Capitolo ge* 
nei ale de' Conventuali io Perugia , Me ile del Cardinale Sforza Legato, 
A'ila di Pietro Baldeschi , Vita di Girolamo Sozj , Vita di Sanie /^i-iic« 
ciati. Vita di Polidoro Gradini, Capitolo de* Predicatori iu Pciugia, 
Vita del Cardinale Fulvio dalla Cornia , Vita di Porzia Colonna della 
Coraia , Vita del capitano Costanzo Paolucci . I PP. di 5. Gio: di Dio 
vengono io Perugia , Capitolo de' Casincosi in Perugia , Morte di Fran- 
cesco finssiu Vescovo di Perugia , 1 PP. di S. Giov&tiai di Dio vanno a 
stare in porta Burgne , Vita del P. Niccolò AUssi perugino igquisiio- 
re , Capitolo de* Casincosi in Perugia , Legati del Re del Giappone in 
Perugia , Marco Anluuio Severi perugino è eoodotio allo studio di Fer- 
mo, Monsignor Cantucci perugino crealo Vescovo dì Loreto, Aaiidcn- 
te occorso al Cardinale Spinola Legato di Perugia , Napoleone Comi- 
foli Auditore della Ruota Romana , Vita di Ignazio Danti perugino 
Vescovo di Alalri , Vita di \ iuceozìo EtcoUni Vescovo dì Perugia, 
Antonio Maria Gallo u creato Vescovo di Perugia , Vita dì Praneesco 
Cantucci primo Vescovo di Loreto , Consacrazione della Cattediale , 
Vita di Giulio degli Oddi , Vita di Orazio Cardaneti , Vita di Pom- 
peo Sozj • 
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SpineI-LI Matteo. Sylva in commendai ionemlllustrissl' 
montm Principttum Andrene Auri Principis Mcli- 
phiensis et Johannis Vegiae Proregis Siciliae necnon 
Cartine et Alphonsi de Guerra Astorrisque Ba- 
lìonis a Perusia ob captam ab ipsis' Leptium hodie 
Aphrìcam . Iloinae 1553. per Antonium Bladum. 
Rariisinio . 

Lo Spioetli drdic& questa sua Selva allo stesso Asterrò Bagltoni . ed 
oltre a questa dedica vi precedooo auccra ekuht Tersi in lode di Asca- 
n>o della Cernia . Di Matteo intieramente dimenticato dai nostri Scrit* 
tori» noi stessi riferimmo qualche notieia non meno che delle oprre suo 
nelle Memorie di Jacopo Antiquari pag, 169 . 1/ Autore prese il suo 
cognome dal castello della Spina da cut ebbe 1* orìgine come scrive 
egli stesso , 

— Perusia loqmtiir in primo Urbis ingressa Cardina- 
lis Julii Feltri Legati . 

Sono varj suoi distici ebe si dovetno porre io un' Arco alla venuta 
in Fcriigio di quel Cardinale , ma che 1* insidia altrui e la pioggia 
aveudolo impedito » lo Spinelli li pubblicò in fondo di questo suo opu> 
scolo . come deducest da una breve dedica elio stesso Kcltrio . Si tro* 
vano impressi in altro rarissimo opuscolo dello Spinelli » che ha per 
titolo i Hovum opttseulufA per Alatihaeum SpincUitm et alici in Laocoon- 
lem praeeipue ac in egregios pìerosque viros neper «HUttm 4 * 
iiae ex Officina Hìeronymi Chartulari anno a A’utivitate Domini 
Ji/DXF.yiIl» die XXtl» Septemb. Praesìtte lUustr^ac Pevertnd, Jf^LIO 
Feltrio . 4- di pog» i4< ‘Tutto Topuscolo è dedicato ; Piiero Tjb.rio Crispo 
Pairicio Pomano • Ivi oltre io Spinelli hanno Poesie Èrcole Slroiza , 
Callisto Giureconsulto spoletino » Domenico Astemio da Citerna » e Gio: 
Paulo Lanccllotti perugino . Fra le varie Poesie dello Spinelli ve na 
sono che qui debbono nominarsi: Jd Egregium Pictorem Oitavianum 
Perttàinum x eontolatio ad àfariam Podianum Peri.sintirn qui in car» 
terem iibi mottrm injerre ponvit • Il primo si riptodussc dal Ma» 
riotti nelle Lettere pittoriche pag. 9 ^. pattando di questo Ottasiano di 
Polidoro Pittore • 

Quel rarissimo opuscolo ebe conteneva in ptincipio T rliganlc 
poemetto del Sadolcto sul grupi^o del Laocoontc » fu da noi douato- 


ì 
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•1 ci* CoBle Cìtognara , c d* ciò egli prcic «otico dt farlo e1a«w 
gaotemcote tradurre io Boma dal Sig. Melchiorre Misiìrini , e ai prò* 
duiae la versìoDe medeaima con il testo nelle Effemeridi Romane • fe ■ 
biajo iSa9. Per altri Tersi dello Spinelli che hanno luogo nella fiiblio* 
grafia Slorico>perngina • Tedi qui 1* articolo : TaravatJ Baldastarr* » 

Spirito Loreneo. Il libro obiamato altro IHarte della 
vita et getti dello Illrióo et potentissimo rapitanio Nic- 
colò Piccinino da Ferosa fiisconti de Aragonia = Qui 
finisce il libro chiamato altro Marte composto et scrip- 
to per mano de me Lorenzo Spirito de Peroscia a 
Batiste de Ranaldo de Peroscia . Finito a di doi di 
Aprile Mille quattrocento settanta . Stampato in Vi- 
cenza a dì yni.de Aprde del 1489, /bZ. Rarissimo. 

Il compilatore del Catalogo della Capponiana pag» aS^* Io disse ma- 
lamente stampalo in Venetia , e sebbene ne fosse stato corretto dal 
Denisio j4n. Typogr. pag, triert niedesimo fu ripetuto nel C*l*' 

lego delle Stampe, dei Codici , c di aliti oggaiti preziosi tolti alla 
Biblioteca Vaticana dai Commissari rrancesi nella fine del secolo scor- 
so , e pubblicato a Lipsia nel i8oi« Veggasi il Faccioli nelle aae iWe- 
morie della Tipografa Vicentina . L* opera ò scritta in terza rima , e 
divisa in tot. Capitoli • Vi si narrano lo gesta di Braccio Forlcbraccii 
di Fiìecelò Piccinino, di Francesco, e dì Giacomo suoi figliuoli* Pri- 
ma del Prologo è un capitolo intitolato : Coma el Conte Jacopo si pa^ 
cijicò col Zinca di Milano , e collo Ite di Ziapoli , come andò a Mi^ 
inno , corno fu preso et morto • In un codice dì un suo Canzoniere liri- 
co cslsicnle nella Biblioteca di Classe , è similmente in terza rima un 
lamento sopra la morte del Piccinino , ne sappiamo ancora se sìa 
lo stesso Capitolo , od on suo Componimento ben diverso • Nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia olire la rara edizione , se ne serba assai bel 
Codice ornato di miniature , e pare da credersi il suo autografo , im- 
perciocebò ivi si legge : Qui fnisce V ultima parte dell' altro Marte 
etripto per mano di me Z.orenso Spirito in Tolentino rctrovandome io 
Potestà de la dieta Terrai finito a di «4* Pecemhre 1473 * Due buoni 
frammenti noi li osser^amo>o nella Biblioteca de’ P, Olivetani • e preo- 
so t 5igg. Conti degli Oddi . Di questo rarissimo libro sì fece mensio- 
oc dal Quadrio VI. i3fi. c dal Cresclmbenì Coment. /. 39 $. IV.^5. Noi 
«oa sapremmo assicurare il nostro lettore ie Lorenzo Spìrito « il di cui 
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ver* cognerne fa Gufthi«rt , « del quelle «ni st^RSÌ icrìeemmo pia me- 
*noric nella Vita di J»<o|)o Aottqtiarj pag. 1*9. togliesse il tìtolo di quc> 
sto suo libro da un Ucdaglione di Vittore Pisano Veronese in onoro 
del Pifcinioe , e non di Niccoli Pisano come malamente scrl?e il Ciat* 
ei pubblicandolo per la prima volta nella sua Apologia Hi JJraccio , e 
da dove è stato riprodotte nella rccectisslma Storia di Milano, del Cli* 
Signor Conte nosmini , con le illtislrasloni «lei dotto Labits » o se 
veramente quell' Artista dal Poema dello Spirito togliesse l' Epigrafe 
tbe cosi dieci AVeo/nus. Pieiniaus • f^iectomes • JUarchio . CufHtn^ 
neu» . 3fax* Jc. Mars . Altev . Del suo poetare menò questo giudìzio 
il Morelli nel secondo volume de' Codici farscttiani pag> 180. *, Se al 
». Quadrio , t ad altri si crede egli fu Poeta ricco di ben condotti 
•• pensieri , v men barbaro di qnollo che portata il suo tempo » «, 

Spirito Lorenzo . Il pablico nel quale si contiene il 
lamento di l’erngia essendo soggiogata. Mss. 

In terza Rima • e diviso in XVI. capitoli , ne' quali il Poeta » ebe 
sembra estere stato di torbido cd irrequieto umore • forse esagera trop- 
po il deplorabile stalo dcH* infelice soa patria rimproverando quasi i 
suoi Cittadini con quel detto di Anacreonte ptaiando poi presso i Gre* 
ci in proverbio Zmnob. proverbi 

AÌt*-e /ìate i iHilesj erano protli 

Kol ne serbiamo un Codice ed è probabilmente I' antografo , almeno 
pare scritto ne* secolo XV. in cci l'Autore lo compose. Un'altro esem- 
plare se ne conserva in Cortona presso quegli illustri Accademici • 
Cori floriteg, JVorf. Coryfar, png. 45. Pare che il Vìacloli lo ignoras- 
se del (ulto allorché scrisse qualche cosa dello Spirito ne* suoi Poeti 
Perugini /. o4* ma il Ciatti Perug. Etrus, peg. 7. che con qualche va- 
rietli ae riferisce tre terzetti , chiamando questo componimento degno 
di pubblica luce , c lo sarebbe se non lo vietassero la bile di lersio , 
e lo stile mordace con cui è scrìtto . lo dinomina Lamento dei Cr<- 
fone , rd in qualche esemplare potè anche cosi chiamarsi • Moi ne 
trascriveremo gli argomenti di ciascun capitolo » con qualche saggio 
quando ne venga 1' opportunità * 

I. ..Proemio ,, Assai bella ci sembra la sua prima iotroduzipae , c 
Hcgna de* migliori Poeti • 

«. Lume del Ciel che 1' Vniverio vedi 
,, Rotando sempre lo stellato chiostro 
Facendo chiaro giorno ovunque siedi • 

21 
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Stelle laperat «U' ampio Tcdcr saitro 
», Voi fermi poli guida ai saviganti 
,, I9el mio dir coacedele il Talor vostro • 

», Et voi nove sorelle ec. 

(n questo Proemio Perugia lagnandosi de’ suoi Cittadini » esprime un 
quadro mollo compassionevole e tristo dei pessimi costumi de' suoi figli. 

]!• ,, Perugia ai manifesta all’ Autore narrando in che tempo fu fon* 
,» data et chi fu il Fondatore • Seguendo le false , c vaghe opìnio* 
ni che allora correvano anche fra gli scienziati sull* origine di Peru- 
gia » ecco come la espone il poeta t 

M Et cosi vengo da quel Trojan sanguo 
M Per lo valor de' Greci fatto huinite 
M Che Laumedonte fu a vii morte ezangue • 

», Et Eulisic et gli altri ognun gentile 

Qua! si partir del mal condutto Regno 
,, Per far nova Città degna e civile . 

Et ne porti d’ Italia ogni suo legno 
„ Fcrmaro » e discorrendo ove io son posta 
Ferno dì edificarmi il lor disegno. 

,, Cosi nel monte e per valle et per costa 
,, Picciola primamente circondata 
„ M' ehbor de mura tra selve naacosla • 
u Tihera da principio fui chiamata 

M £t con fama d' honorc andai volando 
», Sicché da molte fot acompagnata* 

„ Stavami in pace sobria alhora quando 
Fui d’ un picciol sito circuita cc. 

», III. Perugia dolendosi ricorda all’ Auloro il Trtonpho passate no— 
«.mando le città et tetre che già furono sotto la sua signoria,. Meri- 
ta bene di essere riferito un luogo ove 1' Autore poeticamente espone 
le glorie della perugina potenza • 

„ Pià eh' io non sono , assai fui già maggiore • 

•* Dico net lido tempo che io vivea 
,, In Union che or dirlo k mesto il core • 

„ Et al racordarlo ho piCi la pena rea 

,, Perchè penso , et di Chiusi , et di Chianciaao 
,. Et d* Arezzo fui già Signora e Dea. 

», Et il Fiorentino bel Montepulciano 

,, Fu sotto la mìa legge et '1 mio dicreto , 

,, Et anchori Cortona e &artiano . 
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„ Et fu mio tributario il Tecchio Orvieto 
,j Et Viterbo arati come io lo presi 

Cb‘ ibo vergogna esser tornata a drioto • 

,, Et ebbi sotto le mìe braccia Atesi 
«, Et certo ben eh* assai ne fu pentuto 
Contender meco , tanto il vilipesi • 

,, Ki '1 Borgo sogSgai chor 1* ho perduto • 

», Et Citlb di Castel sott il mìo Stato 
». Fu molto tempo et mi portò tributo • 

», Et voltandomi aiichor dall' altro lato 
,, Bea posso dir che la Cittk dì Todi 
», Con V altre m' habbia auchora il palio dato • 
• » O pensier rio che tanto '1 cor mi rodi 
0 , lo Bel pensar che chi fu serva mia 
«» Sì rida eh' io mi strugga in tanti modi . 

», ffarnì , Spolcti » et Terni io pena ria 

•» Fec* io già star » licome al Mondo è certo 
»« Sotto r iiuegua di mia Sigoorìa • 
i» Hi Fulìgni a cui tenni il lato aperto 
», Un tempo per cagion del cibo dato 
•» Donde fa cui contado poi diserto • 

»« Fu retta un tempo dal mio principato 
*( La barbara Bellona saggia poco 
»* La qual più fiate ka’l capo homai lavato* 

*» Non s' ammentindo et de 1' armi et del foco 
»» Il quale io li mandava ciascun' anno 
*» Per fare in tutto sterile '1 suo loco . 

»» Ma voglio bora lasciar di questo affanno 
»» Et in più lontana parlo et Hegioui 
•> Spiegare Ìl dir nel ricevuto danno • 

M Prestando al mio deslrier più de speroni 
,, Passai per forza il giogo d' Apennioo , 

,1 E per la Marcha spiegai mici penneni • 

*» La casa di Varano et Camerino 
„ Ili venne a obedire» e Macerata . 

•* £ in potenza il bel San Severino • 

,, Alcoli » Fermo , Vissi » et Recanaia 
(• Olmo » Tolentino » e aocbor colei » 

», eh' in la sponda del Uar è riposata • 
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u Io <Iteo AncboBo , et fo eh’ iateedef det 
,, Per qoesto , quel fortuue vira proterea 
t. Dunque o mundane gloria vana sci » 

Vi narra aocbe la prigionia che i Perugini fecero di un’ esercito 
di Inglesi a S. Mariano guidati dal celebre Condottiero di Armi Ani> 
chino nel secolo XIV» 

„ Fcrno un passaggio le genti Anghileso 
Già per voler I* Italia soggiogare* 

,, Et a forza fur da lor più Cilth prese • 

Et volendo tuli' bora contrastare 
PoBcndomesi a torno quella gente 
,, lioD bin sa-pcndo il fotur novo affare . 

Come a chi avvlen che si prepone in mente 

,, Operar falli oribili e dÌTerii 

,* Che d' bavcrli exiquiti poi si pente • 

Simile avvenne a questi buotnin perversi 
Che dal mio franco popol perugino 
*, Fumo qual presi * et qual morti ci dispersi . 

Et cosi fu salvato ogni vicino 

Non senza '1 sangue sparger di coloro 
.. Che volieno in llalia’far bottino . 

„ llor quando narrerei 1* argento e 1' oro 
„ Che albore s' acquistò chin raroemhranza' 

M Tal poi ogn' anno s' uccideva un Toro . 

£ nominando in questo stesso capitolo i più chiari Soggetti che il*' 
lustrano la Storia perugina . ricorda Boldrino Pancrt da Pauicale* Bior* 
do Hichclolti che fu Signor di Perugia » Braccio da Montone » Nic- 
colò Fortcbracci* Niccolò Piccinino • Bartolo , e Baldo. 

,, IV. Perugia dice non esser più nè amor nè fede nei Citudiui *oi 
** in verso di lei ne del proximo « et ciascuno attende a robare et ac- 
** cumulare », • 

V. Perugia prega- V Autore , che si debbia partire della Ciltò » cl 
come la gentilezza consìste nella virtù. .. 

„ VI. V Autore risponde dolendosi del mal reggimento qual* ha Pe- 
.* rugìa cl di tanti traditori Cittadini , et come li pare impossibile per 
,, le molle invìdie , et odj che tal viver possa durare „ . 

„ VII. L'Autore ai doU bnversi a dipartite dal padre dai parenti et 
I, dagli amici : ma moho più dalla sua amata Phenice , nel fine con- 
„ elude di partirsi ,, « Con il nome di Eenice chiama 11 Poeta la sua 
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Donot « eoli ma sno CAaioBÌer« «norafo dìstribotsdolo io XXf« 

Ctpiloli • e Soaelti • •omiglitasi del CaazoBÌere Petrarchesco , Ub 

codice membranaceo e forse autografo esiste in questa Biblioteca pab- 
Blica di Perugia , e da cui il Vincioli trasse le poche poesie che pub- 
hlicb nel primo Tolume de' Poeti Perugini . Un* altro codice è nella 
Biblioteca di Classe in Rarena • Vedi qui la pag. i53. 

•t Vili* Perugia soggiogie che ad ogni modo 1' Autore si debba par- 
tire per il suo meglio » et che V affanno suo havvk pur fine • 

M IX. Perugia dice per ben che 1' Autore sì parta dì Pcrngia , gU 
„ coovicoe anchora partirsi d* Italia „ Descrive le discordie gravissime e 
le orribili guerre che tanto malcBeuavaoo P Italia , allorché nel secolo XV. 
tutte le Repubbliche e Principi Italiani combattevano fra loro . Da cib 
il Poeta prende motivo di nominare i più illustri Capitani che in quel 
secolo onorarono le armi Italiane . Prima di ogni altro nomina i no« 
siri Picciuioi . ed i nostri Forlebracci . ed in seguito Gentile da Leones- 
sa , Csflo CoDzaga . Carlo Baglioni . Cristoforo da Tolentino . Cesare 
Marti oengo . Guido Rangone , e Matteo da Capua . 

M X. L* Autore coferma tutta V Italia dover vinìre io molta trU 
bulacione et guerre della quale si dispone .. • 

,, XI. Perugia si ralegra sente che 1‘ Autore i disposto d* ubidire . 
,, et lei Sparita esso dolersi de la fortuna et de la morte •. . 

M XII. Si narra 1' Autore svegliarsi dalla visione » et reprendere li 
Cittadini in molti vitj , et pregarli che si debbano dare all' unito civil 
I. vivere m . In questo Capitolo parla del Velluto . che secondo il 
Poeta dalia Toscana introdottosi in Perugia, quivi se ne faceva grand' 
uso c commercio fino al secolo scorso. Introduccndosi poscio • fivcl- 
lare del lusso delle donne perugine esclama ; 

.» Et che dirò del mal vìver presente 
,, Di donne nel vestir lor signorile 
». Dannoso fuor di modo ad ogni gente. 

.. Ciascuna cerca con parlare humile 

.. Mostrarsi . e con suoi drappi ire sfoggiata 
.. Par parer tra de P altre piò gentile. 

.. £ voi di perle la ghirlanda ornata 
t. Et al col muuil d’ oro e d' argento 
o La cappa intorno a fregi raccamata . 

M Et non saria suo animo coolento 
I. Se non avesse tre camorre in uso 
ti £t per le feste il oicUato cento . 
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,» E • 4^u*l marho manca fanno *1 mas» 

,» Et non pensano a danni de Mariti 

Et che non basta in ciò la rocca el fuso « 

,, Et Toglion le camorre coi vestiti 

,, Fino allo spicciato , cb' assai 1' aggrada 
Perebè non Ironcan lor capei politi. 

,, Co t panni longhi sparano ogni strada 
,, Ne rati quel di s' avria pace con loro 
So arvien che niaccfala sopra quei lo cada . 

„ Ne voi tacer dei loro anella d’ oro 

,, Che vi è mano che diece oggi ne porte 
,, Che sarieno al Marito un gran reitoro . 

Se la prende fortemente in seguito euotro i rei delle frequenti oc« 
c'siunì che allora accadevano in Perugia , e verso de' quali le leggi o 
tacevano o erano troppo miti • 

,, Xlll. L’ Autore volendosi partire dimanda licentia alla sua ama- 

ta unica Pbcnice •« * 

X1V> L’ AiHore temendo la dislrntlione della sua Patria fa ora- 
„ {ione a Iddìo et alla Yergenc per scampo di quella e anche di se 
,» stesso ,« . 

XV. L' Autore volendo gin dar fìoe alV opera ai scusa con li clt« 
„ tadini come il parlar de 1* opera aolamente dice per li pensimi e 

mali huorainì .. . 

XVI. L‘ Autore conclude l'opera ,, 

Ma Lorenzo Spirilo venne accusato di varj delitti . e fra i qnalì vi 
fu anche quello di essere autore c propagatore di libelli . e di Poesie 
infami e satiriche , e questa circostanza aneddota di sua vita eie leci* 
to conoscerla da un documento originale non ha guari pervenuto nelle 
nostre mani. È questo una supplica da luì avanzala al Legato nel i457« 
onde essere liberato dalla condanna di uc’ anno di carcere e dalla 
multa di seicento libre di denari » o nella detta pena quadruplica- 
ta > se la stessa condanna non avesse soddisfatta nel termine di die- 
ci giorni I e ciò perchè, come ivi ai dice , il dello Lorenzo era sta- 
to denunzialo alla curia del Capitano dui Popolo : esse hominem ma- 
leJicum contempfortm oriJinnme/itorum Sanctae Mairi» Ecctesiae et 
derisorem , et i7/«forem /idei Catholicae , mandatorum Domini Nostri 
Crtlisti Divina Providentia Papae tertii . Nec non vilipensorcm et de~ 
risorem sacrarum monicionum praedicatorum oentrahilivm i7e/<gioiO- 
rum dictorum praeditatorum rr/erentium et praedicantium pie» saluhree 
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coHitifuti^nis S^ncfae Afittris Ecelesine édiftts compositas *t òrdin^ttit 
in matura deliberaiione Ke^erenriissitnorum pafraum Domìnornm Car-^ 
tlimaltum , nec non pub. praedicat. per praeHictos venerabiUs praedi^ 
catores dìctae cìvitatis , de mandalo S. D. N. Papae tfuae illas canti'» 
lena» , versus et ritimas , libello» Jamosos et alia detestanda et orrenda 
exponenda et orrende exponendo . et Heterrendo et in animae suaa 
maximum dedeeus et verecundiam obbrolrium et viliptndium me de-» 
trimentum et dapnnm Fidei Ckristianae et S. D. ìi. Fapao. Àe eiiant 
detrahendo et irridendo dictos Domino» praedicatore» per platea» et 
^tiacnm/jue loca pitblica dictae eivitatis Peritsiae ec. Ivi lo Spirito 
confesiando i suoi delitti • e moslisodone pcntunenlo » fu dato ascolto 
alla di lui supplica • eJ ottenne una mìnoratione di pena in sole cen« 
to libre di denari da pagarsi all' Ab. dei Monaci dì S. Pietro di Peru- 
gia per la Fabbrica della loro Chiesa • 

Del valore dello Spirito anche nette Poesia Ltrtcn ne diodo al pub-« 
blico varj saggi il Vincioll ne' suoi Poeti Perugini /. at. tracndoli dal 
suo Canzoniere che si conserva tuttora inedito nella pubblica Biblioteca 
di Perugia , oltre 1 * altro Classense gib riferito . Cosi da questo aimil- 
mentc ai trassero dodici Sonetti ben meritevoli degli encom) del nO'- 
stro secolo * e cjn bellissimo esempio» cd istruzione opportuna per co- 
loro che dì nuove cantilene nuziali non fossero sezj per anche » si 
pubblicarono io naveuna nel 1819. dal Professori del Gitmasio I\aven« 
nsDio in occasione dì nobilissimo nozze • 

Statutcm Comunis Verusiae Mss. Fol. 

Codice Membranaceo nella Cancelleria del Comune . Porta la vec- 
chia data del 1379* e fio qui forse è il più antico che si conosca de- 
gli Statuii perugini • È diviso in 5o2. rubriche . Incominciano con una 
pregtiiera al Signore compreso in nove versi che terminano t 
Crbs Pentsina tibi subsif pax unica Afundi 
Fcclesia noseat dot .... 

Nel primo capitolo si parla del modo di trascrìverlo e di comscr- 
varlo nel palazzo del Comune con ogni sieurexza • 

Egli £ ben giusto il supporre come anche i perugini Statuti si au- 
mentassero in proporzione dei bisogni ne' quali trovavansi soventemen- 
te le Italiane Repubbliche del medio Evo } perciò anche in Perugia nuo- 
ve collezioni dì leggi iiatutarie si trovano negli anni i 3 o 4 « t 3 > 4 « 

satS. Ala non è si facile a sapersi a quale uumero di leggi giugo«)sacro 
gli stessi perugini Statuti fino al iSaa* in cui sotto al giorno 19. di Luglio 
negli jLanali dccemvùalisi trova una deliberazione da doverli tiaslalare in 
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Un^a Sfolgdrt \>er U piti facile ìnlcUigeaza di ognuno . F^ì. ^o. t de- 
lt()eraztone che ebbe forse il suo compltnenlo dcU' anno i34?« inipc- 
rocchè sotto a questa epoca stessa si tro?a nella pubblica Cancelleria 
un preziosissimo volarne membranaceo di Statuti italiani . e che or» de> 
- acrÌTcrcmo rifercodoDc lo stesso proemio , e con la ortograiìa mc^lesima . 

Statuto . Volume de lo Statuto del Comuno e del popolo 
de l’eroscia elio quale c gol quale poste sonno e contcn* 
gonse ei Capitogle dolo Statuto del Comuno e del 
popolo de Fcroscia per glc savie ei quagle ei Signo- 
re Priore de larte do la citade de Peroscia a quistc 
cose avere de autoritade potestade arbitrio e bailia ad 
esse Signore Priore actribute da ladunauca e per la- 
dunanca dei cinquecento enoltra artefeco delarte do la 
dieta citade dei borgbe c dei suborgbe de Peroscia 
secondo che apare de le diete autoritade potestade ar- 
bltrioe baylia permano de Cambio en quadernetto de 
Nercolo de la porta de Sancto Agnolo c de la ParofHa 
de S. Fortunato notarlo e notarlo allora desse Signore 
Priore de lane correcte facte composte e pruberate 
sof^la^ne de inescre Domeneddio mille trecento quaran- 
ta e doje la endetionc dieccma al tempo de mescre 
Clemente Papa sesto di quindcce del mese de se- 
tenbre che valglano c che se osscrveno da calcnde 
da Aprile prossemo che verrà ennaote cn perpetuo cn 
iìnatanto che scronno enmutatc sciactate ei capitogle 
clglequagle certo dì è aposto de sua fcrmecca ei quagle 
valglano etiandio dal tempo ennesse enserto tolte re- 
vocate ed abrogate tucte glaltre Statuto del Comuno 
o del Popolo de Peroscia elio psesente volume non 
esoripte ei quagle se reirovavano esoripte erano elio 
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-volume vecchio degle Statate de lo Conrano e del 

Popolo e dela Gitado de Ferotoia elgle facte 

ohe seronno . Msv. fol. membran . 

ComprtoJe Aubriche ed è diviso in quattro libri clic 'portano 
Xiloli 

», De la dectione d^lo PolestaJe c del Capitanio o del Giudece 
,, dela gitisiilia c de molle altre cose facte e aegotìe ,, . 
tt ll< De la ragione rendere cc« »» 

•, 111^ Deglie raalencit e de lo pece loro ec. „ 

,, 1V« Dele cote et opere pubrìchc e della politia • ,, 

Poco dopo c nel secolo stesso a nuove ed ampie riforme fa eogget-* 
to il medesimo perugino Statuto e «otto il ij 66. nella stessa Cancelleria 
te ne trovano altri due copiosi volumi membranacei . Cosi nuovi esem- 
plari SQ ne trovano compUati negli anni i4t5. Da tutto queste varie «d 
ampio compiUsioni ai furinb II segnente corpo di leggi statutario che 
va a stampa , Sembra che questo pretlosissimo codice rimancssa ascoso 
a tutti i nostri Scrittori di cni mai focer roensione* 

Statutorcm Augustae Pemsz'oe Magistratitum ardi- 
nes et auctoritatem aliaque egregia civitatis ordi- 
namenta continensVblumen i. iSab’. Volumea /r.i5a5. 
vontinens civtUum. causarum ttiateriam et ordinem. 
Vólumen ju. iÌ2j,continens universam pene conti'o- 
versiarum criminalium molem. et materiam . Volu- 
mea iv. i5uS. nonnulla de Lacu et perusino Clusio 
complectens . Pcrusiae in aedibus Hyeronimi Fran- 
«isci Ghartulari fol. voi. iv. in un. 

Una conferma che questi volumi non si publilicaTono con ordine , 
ma pri.v.a il II* ed il 111. .poscia il I. ed il IV*. t’ abbiamo da una gri« 
da » od avviso dei Decemviri al popolo perugino del io* Giugno del 
i5u4* preuo di noi in cui si legge i 

M Li Magnifici Signori Priori fanno nolo «t manifesto a omne per- 
I, sona come de ti quattro volami deli Statuti correpti et moderati doi 
,, cioè el secando et el terso stampali et riveduti diligeoiomente et 
.. approbati el confirq^atì da la Saoiitli dè nostro Signore Papa Clcmen* 

*» la Septimo • El li altri doi cioè primo et quarto on fra poche gior« 

22 
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„ ni feranao medaflmameata eorreeti et moderati . siche loro Sigaori 
I, per lo preseole bando adraonìacono reeercano et quanta sia bisogno 
,, comandano !t dicti Statuti te abbiano da ciatchrdono ad imparare 
et inviolabilmente obscrvare per essere salutiferi et tendenti ad pub« 

,, Mica et privata iitiliU ec. ,, 

Nella Cancelleria del Comune esiste «m’esemplare dei primi tic vo* 
lumi impressi in pergamena , e del volume 1V> negli anni indietro ne 
pervenne un’esemplare similmente in membrana nelle nostre roani. 

Statoti di S. Bernardino ec. 

11 primo esemplare in peigamena Hss. eaiste nella Cancelleria del 
Comune di Perugia nel v«>lurae Uss. aegnato F. Sono compresi io sole 
XV. nubrìebe » e si sggirsno sui giuochi . sulle bestemmie , sulle usu- 
re » ed i pubblici spettacoli. Pertano la dsla del i4^S . ma ai trova- 
no a stampa nel volume III. degli Statuti Jcì. LXJI, ec. Si dicono di 
S. Bernardino da Siena, imperciocché si compilarono da lui per Ìl buon 
vivere della Cìttli caduta in ogni sorte di visj , quando vi fu a pre- 
dicare nel secolo XV. 

Statuta Rmi Domini Sylvii Cardinalis Cortonensis 
Leqati . Perasiae apad Uieroaymam Cartbularium 
i5a6. 4- Raro. 

Il Cardinale Passorioi fo Legato in Perugia dal i5ao* al iSoq. Pre- 
cedono sotto il Grifone insegna di Perugia dieci Distici del Causidico 
Perugino Girolamo Cibbi . 

Statoti della Gomanità del Fonte Fattoli . Perugia 
i5g4- in 4. 

Questi Stalliti divisi in X. Capìtoli ed approvati dal Cardinale Silvio 
SavelU Legato di Perugia si dicono fatti : eon partecipazione dell' Jl~ 
lutiriuimo Signore e famoso Dottore e Lettore il Signore Sferza Orf- 
di loro Consultore et Às'vocato . 

Statuti da ogacrvaréì secondo le costituzioni di sua Ec- 
cellenza il Signor Duca Ascanio della Cornia Mur- 
ebese di Castiglione del LagoeCbIugi. Siena 1570 . 4 - 

La prefazione porta la data di Roma del In ultimo all' esem- 

plare da noi visto , vi sono altri provvedimenti presi dal Marchese Dio- 
mede della Cornia dati dal Palazio di Castiglione del Lago i6. Feb- 
brajo iSpi* 
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Stefano Maestro SiWestrino . Oratioin obitii cufusdam 
Episcopi perusini . Mss. 

Il) codic«(to inembi «sacco prcMO di ooi • Non è nui nomioato it 
«oggetto , ni« diceodoti ivi clie fa Monaco . cd Abate di S. Pietro , 
probabiimcole fa Ugolino Yib) defonto nel iSS^. 

SteUCqi Agostino da Gubbio. Oratio ad Paulum JIL 
Pont. Max. de restituenda navigatione Tiberis a 
Tarsiano agri perusini castello usque Romam . 

Non siamo ancor certi se ve ne sia una versione Italiana • Si trova 
nel terso volume delle opere a4a*di questo illustre, e laborioso 
Scrittore • della edisione di Yenezia i59i. al 1601. e sembra quasi cer- 
to essere qoelV opuscolo assai lodato dallo stesso Paolo 111. in un suo 
Breve indirisselo a quelli di Torscìaoo . e che si trova nei libri deli’ 
Archivio Camerale in Perugia A. XI. dal i556t al i55o.yò/. 49, 

TaravasJ Baldassarre da Sarsana . Sylva Perusiae ha- 
bit a ad Paulum III. P. M. Elegia ad Amplìssimum 
P.Tyb. Cardinal. Crispum Peruaiae Umbriaeque Le- 
gatum Patronum suum. 

Questi due componimenti si trovano in ultimo luogo nell’ operetta 
ben rara di Matteo Spinelli Xpithalamium in liuptUs Guidubaldì Urhini 
Ducis et Fictoriae FarnesUe 4* Pcrne. i548. per maronyrnum Carthala- 
num . A queir bpitaUmio vanno in seguito altri versi dello Spinelli ebe 
pure lianno qualche rapporto ella Storia di perugine cose» Moi ne riferi- 
remo t titoli • I. Xd Fratrem 1), Mariottum Perusiaa Majettaiis voUae 
Jteetorem . H, De Patria Attetorit . L» sua patria fu il Castello della Spi» 
n« . III. Ad ApoUinem ut Tjberio Crispo Cardinali Perusiae Umbriaeqtie 
Legato ae^rotanti cpituìetur . IV. De triplici sole a rustico quoddam 
ohscrvato in agro perù sino die IX. Hovembr, xhiq. 

Tassi Sinibaldo . De Claritate Perusinorum libri con- 
tinentes in se diversas scripturas , instrumenta et 
alia pertinentia et spectantia ad nobilitatem et da- 
ritatem Perusinorum ec. Voi. xx. Mss. fol. 

— Repertorio delle famìglie nobili di Perugia , di mol- 
ti cittadini civili della medesima, di alcuni forestie* 
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ri fatti cittadini di Perugia descritti ne’ libri pubbli- 
ci di essa con altre memorie. Mss. 

Ammcndue elnboralisfimi travagli del Tatti molto iotereitan- 

ti alla Storia dello cose perugine aono nella Caacelleria del Comnoe • 

Terni Matteo da . Sermo recitatus apud Terram Guai- 
ài in Còmmendationem Dominae Nichólae et comi- 
tis Caroli de Fortebraccis . Ma*. 

Matteo da Temi fu in Perugia nel secolo XV* Cancelliere del Co- 
mune . Veggansi le nostre Memorie di Francesco Matitransió pag, i4o* 
Nicola Moglie di Braccio Fortcbracci fu tutrice del Bgliuolo Carlo • 
Questa breve Oraziane fu vista da noi in nn Codice presso il defonto 
Carlo fiaduel Librajo i63. Nello stesso Codice miscellaneo fai, iSa. 
/erg. noi vi trovammo t Flatonie Crito vei'de eo quid agendum , cd 
io fine di esso Jb!. i56. ove termina, poesia nota: opus istmi fuU exple- 
tum per me Jacobupi de Jioma apud Jlomiiorium noitum Montis Mal^ 
hne Taloda sub annis Domini MCCCCXtVIII, èiensis Septembris die 5. 
Noi osservammo come t|nclla voce Tabodo |iotca anebe leggersi nel 
Cadice Tafodo a eira forse potrebbe riferirsi a Talot celebre lodòvi- 
no della Mitologia italica al quale i Perugilti Istorici vorrebbero cha 
fosse dedicato il Monta Malbc * 

ToiOHEI Soipione . Lettere orna-te con titoli degU ar- 
gomenti divise in x. libri c disposte secondo l’odine 
de’ tempi ma ridotte insieme a capi con una tavolar 
delle materie al principio del volume ec. Perugia 
nella Stamperia Augusta 1617. 4 - 

Ad esse ai da luogo in questo Catalogo , imperciocebe essendo sta- 
to il Tolomei Segretario del Buca Ascaoio della Cornia . una buo- 
na parte di esse lettere sono acrìtte a suo nome e di altri di aoa fa- 
miglia a diversi Letterati e Perugini , e vi sono delle circoslenze per 
ciò che illustrano la Storia di si chiara Prosapia • e di molli illustri 
Perugini* L’Autore dedica l'opera sua al Cardinale Borghesi. 1 Pe- 
rugini cui si dirigono varie di esse lettere sono : 

jtibei Si Filippo « jinsidei Annibile . Baldassarre , Gio: Paolo , M' 
Antonio, ^/i/ogno/a Barbara . Bogl/o/ii Alberto , Oratio » An- 

tonio t Bartolueci Aurelio * Batdeschi Cursio . Cslo: Battista . Licurgo , 
Bottini Gio: BsltisU , Bigatzinv Girclanio . Beverini Leandro • 
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Lueuìfo , Jfonci^rfo MI' ihiteoto , Cernia Federico, Aicanio , Celare , 
Dionede , Fabio , Laura , Fulvio , Cmporaii Celare , Crispoltt Cela- 
re . Ycipaiiano , Cavaceppi Claudio , Federico , Lodovico , Confuti 
€^audio , Perugini ConioH $ Ceppati FrataccMo , Ereolani Gio: Fran* 
ccico , Giuieppe , Gio: Baltilla , Lucautonio , Frolìieri Fraueeico Ma- 
ria , Cherardi Celare , Crntiuni Francesco , Giglioli Gio: Totnmaio , 
Griioìdi Jacopo • insensati Accademici . Lauri Bernardo, Gior Batti- 
sta , Laneeltoffi Orasio , Mancini Ab. Aforie/ani Bernardino, Orazio, 
Lodovico , Oltaviaoo, Menieoni Cesare, Monlespereììi Bario, Lorea- 
IO, Massini Filippo» Mariottelli Folvio , Masti M' Antonio , ìfarduc» 
ti Anton Maria , Ifini Gio: Battista , Iferi Giuseppe, Degli Oddi Dio- 
nigi , Giulio , Oddi Galeotto , Eliiabella , PaoUteei Aicanio . Baldas- 
sarre , Coilaozo • Pompeo , Tontmaio , Podiani Francesco , Ptrinelli 
Orasio , Palettari M* Antonio , Priori dì Perugia , Peìtini Vincensio , 
Museeìti Ab. Caiiiense , Saìvucei Giuieppe • MT Antonio, Sensi Guido, 
Tolomei Cesare, Tosti Evangelista, Tesi Girohamo , Valeriani An- 
nibale , yermiglioìi Av. Vermigliolo , Virilo Lucantooio , Vescovo di 
Perugia , Vincioli Vinciolo • 

Tohitano Bernardino Padovano* Vita et fatti di Astor* 
re Baglioni Capitano Eccellentissimo libri vni. Mss. 

tie esistono varj esemplari in Perugia ed nache presso di noi , che ao 
precurammo una copia esatta al culiissimo Signor Conte Bernardino 
Totnitaoo di Oderzo , da varie annotazioni arricchlia . In un* esempla- 
re che si conserva dai 8ig» Conti Baglioni al fine vi è riunita una car- 
ta che mostra la pianta di Famagosra , ed' il suo assedio difeso da 
Astorre nel i5^o. contro i Turchi , dai quali a fronte della fede data fu 
Aslorre medesimo massacralo dopo la prese di quella piazza nel 
Astorre mandb* in Perugia alli Magistrati quella pianta , aocompagoate 
dalla seguente lettera , che origioalmente si conserva nella Cancelleria 
del Comune , 

,, Alli mollo magnifici Signori miei osservantisiiini lì Sigg. Priori- di 
„ Perugia . Molto Magnìfici Sig. miei osaervautiisimi . 

,, Mando alte Vostre Signorie il dbegno di Famagoila attcfoclie lo 
,, polsino conaiderare 1' imperfezzìone dì questa noitra difesa , e pcr- 

chè vediao il pavtilo ebe io ho preso n«l rtparsrmi j noa nvendo 
„ avuto modo ne temp o da poter fiancbcggiarini , e far difese reali , 
,, il quale ho fatto anche con dìfficoltit grandissima , essnndorai , eon- 
„ venuto uscir fuora , e guadagnar fino iV terreno combattendo , non 
M ritrovandosi qua dentrò mal erin da potare operare • nascerli in 
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qaesu BCC»iioo* ni* •Icuni opertiione In lerTÌiio 3! Dio , e »oad.- 
" •r.iloD* d»i;Mondo V. 3S. «cn» cerltMime . cb. non imbiiioio in- 
lerciie mio lo couierb . in» il doiiderio tolo di Uro onore elU pe- 
trio , ed elle gr.iU di V. SS. mollo mi xeccomendo . Di F.m.go.te 
.. olii %S. di Febrtjo >5ji. Aliotte Beglioni . 

L- open del Tomileno è eorilU Tonmente con crilice. con giudico . 
e colliiiimo idiomi . o merilerebbe le pubblici luce. Il Tomileno in 
uuelUb di Medico segui Aitorro Suo eli' eiiedio di Feroegoile . Qocete 
Vile si ricordi del Pellini nello Islorie perugine III. nòe. Dsl Meieu- 
cbelli negli Scrittori d’ Italia eli' erlicolo Jstorro Baglioni . c dello 
Zeno nelle noie el Fonlenini lU o6C. Di Brrnerdiuo Tomileno «i ie 
diio recenlemenle buone nolieio Gioì Anlonio Culelli in uee leltere 
ni Sig. Come Bernerdino Tomileno giuniore premeese ed ellre dello 
elcMO Bernerdlno il Vecchio seriile e Frenceico Lungo. Opu.coli dell' 
Ab. Morelli rccenteraonle pubbliceli in Venciie voi. 111. pag. aJ5. Vcg- 
eensi poi qui Porcecclii Tommeso nell Appendice . Silreslreni Crisiotoro , 
Sensi Lodorico . Noi non eeppiemo se sieno versi in encomio di Ailor- 
re io quelli due reri opuscoli , come sembri probebilo i Trofeo della 
f'iltoria sacra ottenuta contro Turchi nell'anno l5^l. con diverte ri- 
me raccolte da luigi Grotto . o nelle Baccolta di varj Poemi latini , 
greci e volgari, componi per le slesie Villorie . Veneeie iS;!. 

Torneo fatto in Perugia nel Febrajo dell' anno i586. 

^^**Le descrizione di quello Torneo i riunile olii ricordi Msi. delle co- 
se di Perugie di Ce.ere Bonlempi in un' c.cmpl.r. presso di «i . 

Torres Cosimo Cardinale Vescovo di Perugia. Vecre- 
ta Synodalia in Synodo Dioecesana promnlgat. 
anno i63a. Perusiae apud Aogclum Bartholum i632. 

TraHQDILLI Vincenaio . Pesfilcnae che sono fiate in 
Italia da onni 2411. in qua con i prodigj osservati 
innanzi all’ avvenimento loro et i rimedi e provisio- 
ni usatevi di tempo in tempo . Perugia per Baldo 
Salviani 1576.1/2 4. Raro. 

L' Amore porle il nome dell' A.c.demi. degli Imenssli . c quel o 
dell' Insipido Iitsentalo c tbo fu eppunto Vincenzio Ttinquilli . D.I- 
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U pmg* S* in poi di questo opuscoletto si descrifouo dieci pestileme* 
•tato io Perugia dal 1^48* i5a5. Fu allora che Viaceosio Poaio Me* 

dico perugina » diraenticato dall' Oldoìno negli Scrittori peragtoì» pub- 
blici-quél suo opuscolo di qualche rarità t Experiut perutilis 

trmctatus centra Eptdemiam ikb prt teetione Sytvi Patserini Perusiae 
Umùriactftte Legai, Perniiae per ffaeredes Francisci de rar/H/«ris |5»3* 
8. Anzi nello stesso anno Luealberlo Podiani pubblici in Perugia per 
la stampe di Cosmo del B-anehino Maionese Praetervatio a peste librel* 
to rara anche esso » che aeL frootespiiio ha S* Sebastiano con la CicU 
dì Perugia • 

Tranquilli Vinrennio . £pitol}ie che sono a Perugia e 
euo CoiitaJo . 

Questa collazione originale forse la prima che si facesse fra noi » 
esista tuttora fra le carte ed i documenti raccolti da Sinibaldo Tassi 
nella Cancellerìa del Comune • Vedi il suo articolo . 11 Tranquilli che 
fiori nel secolo XVI. travagliò a raccogliere antiche memorie dell' E« 
triiria e di Perugia , e come compilatore dì patrie Istorie fu ricordato 
anche dal PelPni • Veggasi 1' Oldoioo Jthen, Mtg, pag.^'^’j. 

Trombe funebri nella morte di 91 . Antonio Eugeni • 
Verugia per Sebastiano Zecchini. Fai. 

Vedi Lancellotll Ottavio . 

Varani Giorgio da Camerino . Elegia in Georgiani 
Spretum Ravennatem. 

L* argomento di questo satirico carme • che noi da un codice della 
pubblica Biblioteca di Perugia A, 3o6. pubblicammo nelle JHemorie di 
Jjeopo dnti^t.arj pag. 34'i* ò ou' amaro rimprovero ai cinque Sapien- 
ti dello Studio» perchè arcano eletto a Piofes^iore lo Spreti. Quel Mo- 
Dumeuto serve pure ad illustrara la Storia del perugino Ginnasio , c 
forse senza esso appena snprebbesì che vi furono a piofesssrc umane 
lettere il Alarsi, il Cantalicio ». e Delio Volsco Privernate • Del Vara- 
ni buon Poeta Latino del secolo XV. e seguente ci diede qualche no- 
tizia VAb. Lanccllotti dello Stalfoln : Lodorte, Lasarel. Pomb, ec, pag, 

Vasari Giorgio. Vedi Pnscoli Leone. 

VegHI AnJreadi Ser Angiolo ec.Diariodclle coseavvenu- 
te in PerugiadaT9. Gen.T/jA 3 . al i6. Luglio 1491. Mas. 

f4è sono varj esemplari in Perugia . 
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VcciiIA Dioniaio Servita . Sua vita distesa in terza 
rima. Mss. 

dedicata a Hdttfig. Ciò: Battista Ltari . Dionisio Veglia fu 4 iuon 
Letterato e Maltematico perugino del secolo XVII. 

Verduccioli Felice. Oratio dieta in Synodo Perù- 
sin. vili. Kal. Jun. ad Kmum et Eminentis. Cosmtim 
Cardinalem de Torres Perusiae Episcopum . Pera- 
siae i 632. 4. 

— Oratio in funere Lodovici Alberti. Perus. apad. 
Ang. Sartolum 1640. 12. 

È riunita alla Raccolta di Poesie latine ed ilaliaae degli Accade** 
mici Insensati che ha per titolo Lodovico Alberto Pareninlia apud 
Academicoi Insensatos XV» Kal, Mori, liSp* ipio mortU anniversa^ 
rio Scipione a Staffa Academiae Principe • 

— In obitu viri clarissimi Jq. Thomae Gilioli lacri- 
mae subitaneae ec. Perusiae in sepulcrali Tempio 
Divi Dominici ipso funerali die vii. Id. Septem. 
i656. Perasiae 8. 

È dedicala al Cardinale Fronccsco Barberini . In fine vi sono alcu* 
ne iscrìaioui , ed una lettera del Verduccioli a 'Lodovico Aureli con 
la di lai risposta « 

-- Relazione dello Ospedale grande di S. Maria della 
Misericordia di Perugia • Orvieto 1672. io 4* 

VermedrO nominato avante Augerio in Perngia doi 
Capitoli con tre Sonetti al magnifico M. Antonio Bar- 
tolini et al magnifico Messer Gio: Battista Fidele et 
al magnifico Picrandrea de Matti . In Perusia i56i« 

O 

12. opuscolo rarissimo. 

11 BHtolhii ed il Fedele furono due illotlrl GioreconiuUi perngnii 
del eecolo XVI. m» quello PoeU ci i iicoso del tulio . e potendo lup- 
porre che i noBii di Yct»>«txo Aogerio fonerò finti . noi igoorie- 
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«M d«l tatto ^Dolo oe fotte 11 vero • ma che e|1i fout peroglao il de* 
(luce primiertaienta dai suo prioto Capitolo al Bartolini , o?e dice di 
arerò arute le tue abilatiosi in P. Sole , e dagli ultimi rerti dì «a 
'r t' tuo Sonetto' che qui riferiremo . traendolo de questo rarissimo opu- 
scolo che BOI possederamo nella nostra MisceUaoea • Con il primo Ca» 
pitolo informa il fiartoUoi di alcune cause , che area in giudixio , e 
che pare aver preso per suo aevocato . Il secondo Sonetto posto nell' 
«himo foglio in cui con assai poca decensa si paragona Gcsià Cristo 
•1 Grifone arma di Perugia , ci sembra ben singolare onde doTÓrlo 
produrre • 

«, Il Grifion da nn mar e V altro stese V alo 
«« Cliristo distese i Santi braccia in Croce 
», 11 grifion d* ogni Augello è pili feroce 
«» Christo è'I forte Leon santo e immortale. 

,» Il qual per libatard d' ogni male 

», Da morte eterna e dal ocmìco atroce 
»» Christo manda in più modi la ina toco 
I. Delle Sante Scriltur spirituale . 

*' », Il grilTun d Augnila ha la corona d' oro 

V ** I •» E Christo per la nostra rcdcnlione 

»• Fu in croce do spine ioeoronato • 

,» Per dare a 1' alma corona de thesoro 
», Eternamente 1' huom fado beato 
,» De la romana Chiesa e del griOono 

»» Uemhro sono io ragione 
„ Di lei per gratia c di lui per natura 
.» £ canto Tcrit^ sincera c pura , 


VerMIGLIOM Gio: Battista . Lettera ai Sig. G. B. q. p. 
•opra alcuni lUonameDti etruschi scoperti ia Perugia. 

Nel Mercurio Storico^Letterario Venezia 1 797 . /rog'. 358. 

— Lettera al P. Ab. Don Giuseppe di Costanzo Gasi- 
neose sopra una antica Iscrizione Italica del 51 osco 
Oddi. 

. Picir opera dello stesso P. Ab. Disamina dtgU Scrittori # </«* Monn» 
menti riguardanti S, bufino Vescovo Hi Hssiti • Assisi 1797» peg. 49 Q. 
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VeRHIGMOLI Gio: Battiita t Lettera sopra uoa antica 
Patera etrusoa del Museo Oddi al Sig. Cinte Alessan- 
dro Baglioni Oddi . Perugia. i8oa presso Baduel ^-fig’ 

Questi Monumenti si riprodussero> lutti nelle Iscritìooi Perugine • 

— Della Antica Citta di Ama Umbro Etrusra cornea* 

tarlo Storico-Critico . Perizia presso. Baduel i8oo. 
8 . figurato . • 

Nuovi Uonumcnti seoperti dopo t direbbero melijro d* aninentirc e* 
migliorare tjucl Comento , rd a meglio conrerinarc attiune nostre opralo* 
ni ivi esposte . Il Ch. Sig. Canunico Moreni nella sua Biblìugi afta della 
Toscana //. 4 $ 7 * rifcreniiola aggiiiose », Cbe mollo interessa la Tosca- 
,t na • Si confuta 1' esseraione di Monsignor Gunrnacei e del. Dottor 
,» Lami k i quali dicono che la Cìtlb di Firenee in antico si chiamasse 

Ama*. L'Autore prova e conclude che- detta CÌ(t^ fosse tieir Umbria, » . 
Siccome V anliea Ama oggi fa parte del Contado di Peru^'ta essendo a 
lei anco vicina » cosi la sua Storia fa parla della perugina Bibliografia » 

— Le Antiche Iscrizioni perugine etrusche romane © 
greche raccolte ed illustrate. Voi. a, Perugia presso 
Baduel 1804. i8o5. 4-J^^* 

L’ Antore dopo pubSilìcata questa- opera teneva gih in pronto oltre a 
uoo. Monumenti inediti e scoperti da poi.. De’ Romani però ne Ìia pnb- 
blicati alcnui nell’ altra sua operetta qui presso del Municipio Àrnatt 
ec. ed altre IscrìxionI le comunicò al Ch. Sig. Clemente Cardinali , ÌF 
quale le ha già pubblicate nella sua Silloge df iserisioai inedite negli 
Opu$coìi letterari di Bologna . e net Giornali di Roma • 

Dissertazione sulle origini di Perugia . r 

Si lro«> pubblicil» nel primo Tolume delle licrizioni'Perugime pag.gi, 

— Istoria della Compagnia del Disciplinati di S. An- 
drea e di S. Bernardino, detta della Giustizia di Pe-^ 
rugia. Perugia presso Baduel 1804. in 8. 

— Dissertazione sugli Storici Perugini , o sieno notizie 
della vita e^degU scritti di essi si editi chea penna. 

Si trova premessa alle Memorie iitoricke di Perugia del Dottore Un- 
niiale Mariotti , Perugia iBo 6 . 8 * 
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.V^SBMICrUOLI Gio: BsttiBtii • Mcinorlfl per cervÌK elle 
vita di Francesco Matnranno Oratore e Poeta »pe- 

ragino raccolte la maggior parte dalle opere suo ine- ! 

dite . Perugia 1807. presso Baduel 8. | 

Onuu Vii» «ri compendiai» nell» Biografi» degli Uomini Illnetri ' 

dell| traduiMn» ilalien» , che ei lunp» in Veneti», fri noi renmaa 
1« T«rie teslmoiuBiue che in «ncotti« 4d Mataraniio produMero atcu« 

•i letlfr«tiwimi uotnim «uoi conleraporaDci j ed «re noi etcasi voglieino 
pob^Iicere tioa Elegìe anonime' in eue loda traUa da un bcleodica dclU 
pubblica Biblioteca di Vicenza per aomnia e pariialiaatina cara del Cb. 
ad amiciaairao noilro Sìg. Conte Leonardo Triiatoo « ei OTa eoae alUt 
potala ìaedite dello aieaao Maturanzi# . 

Jd àfusMm de Francisco Matarantio 
S L £ G t A, 

i^uìs t rogo , doetarum Jacilis die nona sororum 
eerjrnaeum ineoluit . eastaiinmgne Nemus ì 
Arida Permessi satiatus gnttora rare , 

Atqne setur Divum nectaro , et ambrosia f 
Qo/ veUros eampos » et amaena vireta pererrat ^ 

Puragne qui nitidi Jlorea soUs aditi ‘ 

Obstrepit horrisono qui Martis prozia canta 

Pectora qui , Pegum mirmque castra dmcum f 
Quoque elegos mSssros . iudii graadesqac cctburnoi « 

£t tenues soccos , ma/eriamque /et»ain t 
Cujus crunt vAmti Cseeronis scripSa . saluto 
Eloquio , va/ opus » QuiniUiane tunm | 

Eistoriam dicas tivii mostamenta diserti , 

Claraqna non aii//o scripta relata pedo» 

0 magie , atque magie quùumq» est iste beaiut 
Eigaus et Euhoicos oivere in orbe dice 
Xhc , rogo , doetarmm Jacilis # die nona soromm , 

CferoAa miài tanti nomina densa viri • 

Carmen et Aoe illmm spirantes dum reget artus 
•S'pfriloa , oHernms loilet ad usqae Jaces * 
dii Pierii fmcilis sic iajtma eaetus , 

te rir Celebris nane perusine empiii 
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y£&]fIGLIOLI Gio: Battista Elogio storico di Baldat* 
Barre Ansidei. Ferula 1809. pvsso Baduel 8. ' 

Pubblicalo por mobili none doUa iteiia Famiglia . Se ne b trailo un* 
articolo per la BiograSa degli noni illuUri della eeciione italiana cbe 
ai stampa in Venezia * 

•— Se i pregi e le prerogative di Spoleto sieoo sape* 
liori a quelle di Perugia . Lettera di un’ Accade- 
mico italiano ed Augusto . Perugia presso Baduel 
1809. iu 4. 

Dfrl gorerao Francefc non fa permeato di pubblicare questa Scrii» 
tura apologetica con 1' adotto titolo già inj|«reaso , quindi aTTiene 
che comunemente gli esemplari si trovano cun 1 ' altre t lerugìa tin» 
tìelìe XÌI. Colonia dtU' Etntrié. tc. a gli esemplari con il primo titolo 
sono ben rari a 

— Memorie di Jacopo Antiquari perugino e dogli stu- 
dj di amena Letteratura esercitati in Perugia nel se- 
colo XV. eoa uo* Appendice di Lxv. inouumeuti inedi- 
ti ohe servono di illustrazione all’ opera . Perugia 
■psesso Baduel i 8 i 3 . 8. 

Il Cb. Sig.* Cavalier Bossi nella sua versione della vita di Leon 
del Dottor Roicoe yd» J. pog» 149. ebbe la compiacenza di chiamar 
questo libro Jlnecolitt «/i preiìose Motìxie • Se ne ò già pubi>licalo un 
transunto nella ^Biografia degli notuini illustri della versione italiana 
che fi stampa mVeoeasa • -Hi noi esponcttaio ìn succiolo anche le me* 
morie dei seguenti Letterati ed> UlufUi soggetti di Perugia . Sim'>ne 
Antiquari . Poeti Italiani cbe fiorireuo in Perugia nel secolo XV , Al* 
f^no Alfani «.Angiolo Paniscaleoio • Matteo d‘ Isola Maggiore • Matteo 
Spinelli » Lorenzo Spirito , Cristoforo perugino « Angelo Maturanziu • 
Asicrio Balestrioi « Carlo Alessandri Amko Grezisni , Riccardo Dar* 
tolini , Leonardo Oddi, Fraoaeaco Cameno « Paolo Perugino Bibliole* 
cario del Re Roberto di Napoli , Jacopo Ptoltoi . Gio: Maria Vifaio • 
paolo Magno . e Tideo perugino. Nella scarstesa di notìzie assai po» 
co si potè dir da noi di questo ultimo Uluslre Letieraio perugino, che pri* 
ma ci si fece conosce^'c dal Lami nal suo Catalogo della Riocardìana pag, 
jfì, non sempre «latto . ci fa possibile diveuiroe più certi aulì* 
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esame dellr predasionì ricordate dallo atesia • ^perciocché ìb quella 
Biblioteca tali opere Bea ftroiie ritrovate • Tegganit quelle nostre me* 
morie pagi i95. Nella nancaosa dì maggiori certezze dotto 'Cava- 
liere Morelli Bibliotecario della Marciana sospeltb die il Tideo del 
Lami non fosse Perusinus ma Aceiarinui detto Marchigiano di cui par- 
lano il Hazzuecirelli , e la Biblioteca picena , e questi suoi sospetti si 
degeò comunicarceli con aua lettera del di a^. Maggio i8i4« Ma dac- 
ché il eh. Signor Canonico Bcncinì uno da' Bibliotcearj della Lanren- 
ziana dal Codice M. HI. N. XXX11. ora 5o3« ci comnnicb due lettere 
inedite ove 1' Epislelografo cosi si inliloUe Tydem Pernsinvi Bartho^ 
ìommeo Jrrae viro doctisiimo ^ c 1' altra 7^ /feirj Sfiio dulcistimo An-^ 
tonto , sembra che nen rimanga più luogo a dubbio. In esse narra una 
sua caduta • ed una percossa sofTcrta in Monte Morcino . £ perché alia 
pubblicazione di quel nostro libro , ci era ascosa una lettera ioeditn 
del celebre Cardinale rapieose 'sulla morte di Paolo Magno scritta 
ai nostri Magistrati, che sì conserva mila Cancelleria del Comune. Fase» 
seg» f^t^. ec, noi ora la pubblicheremo : 

»» Mugnijìti viri nohit charissinti , ,, He piaciuto a Dio tirare ad se 
,, la bona memoria de Messer Paolo Magno Doctore eccellente et Ora- 
•» tore de testa Magnifica Comunitli del quale cosa in verìth ce siamo 
doluti assai por le sue virtù at liavendo lui com ogne prudentia , 
,, diJigeulia et fede aecnraltssimameDte mandato ad executione quadto 
per la prefala Connaitb gli era stato imposto secondo la sua comes- 
», «ione per due lettere da V> Mag. lucctsaivc mandate et puncti uon 
»• pretermittcnde cosa alchuna et durante la grave infirmila per inter-* 
»» posUas penonas , ado 0 guod speraudum erat lui avere a redurre lo 
»» cose hoDorevolmente et chi lo avia mandato se stria laudato de Ini 
>1 se la morie bob Te se fosse opposta, però attento le sue virtù, et 
,, essere morto per li scrvig) de epsa magnifica Comunità è parso le- 
.» comandare ad Y. Mig. Km tellt e FigTioli de esso Messer Paolo ac- 
M ciò li altri pigltcno animo cum simile fede et diligentia fare per la 
propria patria j et bene calete . Bomae dU XX. Augusti MDXJ, ,, 
Anche queir Appendice potrebbe aumcnlarst di nuoti Monumenti 
acepcni’dopo la pubblicazione dell* opera nostra , fra quali di ricor- 
dare ci piace alcune lettere inedite di un codice delle pubblica Biblio- 
teca dì Volterra scritte scambievolmente da Jacopo Gbcrardt da Vol- 
terra , a da Jacopo Antiquari ed a noi stessi non ha guarì eooiunicate • 
Dell'Antiquario ve ne sono aiiche a Michele Ferno , ed a Leandro Pa- 
ragallo Perugino • Anche il Peragalli di cni cì c nascosa ogni altra 
Botisia , bisogna dire che pur fosse un buoB letterato » e di lui il Ca- 
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• ^tlleri MomU! e} IrtieriMe d» n« codie« di <vs proprìcU . 099Ì fortt 
panato «iU Marcitila , uat «ItgaBiiwi^t Uliera in commendiaiane di 
quella ^axione di Fraocetco Carduli da fitrni pubblicala già dal Mao> 
ai Bella baluKiasa MUcellanea /. 597. Il Peragallo Bella lettera al Cardi* 
naie Ascaoio Sforta ai iotìlola Frotoeptario, « Cubiculario Apoitolico , 

VerHIGLIOLI Gio; BattUta * Saggio di Bronzi otrasohi 
trovati nell* Agro perugino T anno i8ia. delineati a 
contorno, e descritti. Perugia i 8 ( 3 . presso Baduel 
in k-fg- 

Questi prestcfi MoDumenti della Arti toscane non loBO che un ple« 
ciolo saggio io proporzione dei malti trotali in quel copìosissiino ma 
troppo nvgligcniato scavamento* ebe poi furono dissipali, fusi e disper- 
si . ed in parte nascosti anche a di nostri . L* eruditissimo Viaggialo* 
re Inglese a nostro amico Sig« Dodwel ne ha moltissimi c slngolarissi* 
ni raccolti nello scelto suo Museo in Roma • Quelli descritti nel libro 
accennato con atlK si conservano nel pubblico Museo di Perugia • 
Alcuni di questi preziosissimi clmelj deirArte antica italica tratti dalle 
Collezioni perugina , e dodvfelliana « si sono riprodotti nella aecooda 
edizione dell* Italia avanti il dominio da' lìomani del Ch.Sig. Miceli • 

Della Zecca e delle Monete perugioo memorie , q 
documenti inediti .Peru^ta presso Baduel 1816. ^-fig^ 

Vopera'fu dedicata al Sommo PonteBce PIO VII* Dopo pubblicalo 
quel libro si sono rioniti nuovi Monumenti • e nuove notìzie delle Nu- 
misraaiìcB perugina, che servirebbero onde molto accreaceroe una duo* 
va ediiiotie . 

— Antico Sigillo di Bartolomeo di Ermanno degli Er< 

. manni detti poi della Staflfa illustrato e pubblicato . 

‘ Perugia presso Baduel 1816. Jig- 

Si pubblicò senza nóma dell’ Autore per nubili Nozze in Perugia • Il 
Sigillo in bronzo sì coneorvo nella Biblioteca vaticana . 

— Narrazione delle gesta di Braccio li. Bagliooi Capi* 
tano de’ Fiorentini e Generale di S. Chiesa . Perugia 

1818. presso Baduel 4 - 

È premasaa alle poesie ioedita di Pacifico Massimi atcoUao • Vedi 
quali* Articolo • 
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VERKtGLIOI.1 Gio; Battista . Lettera Btorioo>oritìoa salla 
deposizione della Croce di Federico Barocci quadro 
esistente nella Cattedrale diPerogia. Perugia 1818. 
presso Badaci fot. Jig. 

Prc««doQO le oltave del Sig. Dottore Antooio Mezzinolte follo ftef- 
90 quedro . Vedi quell* articolo . 

— Mun icipio Amate nelPlTtnbria nuovamente scoperto 
in marmo inedito del Museo lapidario dell’ Univer* 
sith di Perugia . Lettera al Ch. Signor Bartolomeo 
Borghesi . 

si IroT» impressa nel Giornnie Jrcaitico 1819. vohine Iti. SetUmh. 
v8T. Questa auo'*a produaione «erri ancfie a conferniar roolle co- 
te (la *ini dette nel Coment (irto Helht Città sii ^rna , c <i iaferìro — 
nA .litri Atmvii hicditi dello flesso Mufco » 

— Di un singolare Bassorilievo plastico con testa di 
Medusa nel Gabinetto di Antichità dell* Università 
di Perugia . Lettera al Professore Francesco Orioli» 
Fig. 

t iscT primo volume degli OpmscoU LétIerarJ di Bologna iSiQ.peg.viS* 

”• Di uno scritto autografo 'del Pittor Pietro Perugino 
inciso al fac simile , Lettera alla Contessa Lavinia 
Vermiglioli Oddi . Perugia presso Baduel 1830. 8. 

— Elogio del P. Ignazio Danti perugino Cosmografo di 

. Cosimo [. Granduca, e Matematio» Punti6oio . 

Negli Opuscoli Ittterarj di Bologna volume II, 18^0. pa. In e ce B# 
trarrà 1 * articolo per la Biografia degli uomioi illustri della rcrfiooa 
italiana che fi itampa in Veoexta • 

— Principj della Stampa io Perugia e suoi progressi 
per tutto il secolo xV. ec. edizione IL Perugia presso 
Baduel iSso. 8. 

In un eaeinprarr con noie a penna si è condotta quella Storia fino 
al i 55 0» « TÌ foo» delle stampe anche rariffisie • Ma la Storia delle 
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Itimpe perngtat di quel priao lecolo , venne non ha guari arricchìla 
da un nuovo artìcolo icoo eciuto da tutti i fiibliografi fino ad ora , e| 
che ci crediamo in dovere di «i erire • ed cesendone noi stesa! dive* 
nuli potaesaori per eortifisfimo dono del Ch. Sig. Coitanao Cazzerà 
Bibliotecario della Reale Univcrsilli di Torino » lo eolocaoiiBo nella 
pubblica patria fiiblioleca unitamerae agli altri Cimelj bibliografico* 
perugini del primo secolo . È desto pertanto t Jiob^rti jingUci virij 
j 4 stroingin praeiiMntiuimi tte jitirolahio cananei incipiunt. in fine : 
Finis» Il titolo è preceduto da una dedica dell' editore , di cui farci* 
Icretno , e da alcuni pocbi versi àa loda della Astronomia . In 4 * pre- 
cido di carattere semigotieo aìmile ai due Numeri 4 X* e X. delle edi* 
zioni perugine da nei illustrate in qoella Storia , pag. i 45 . t 4 S. I fogli 
sono soli 36. 0 la pagina intiera ha linee 99. senza richiami , senza nu* 
meri . senza segnature , e senza registro in ultimo , Che se poi la so* 
niìglianta dei earaltcre non ce V additasse per stampa perugina del pri* 
mo sec^o . sarebbero sulllcieoti a provarlo la prefazione e la dedica . 
che noi daremo in parte • 11 libro non ba date neppure di tempo , ma 
bisogna dire che al piii tardi fosse stampato nel ifBe • imperciocché 
Ulisse Laociarino da Fano Professore di Astronomia in Perugia , ma 
piima ignorato dal Mariotti « quindi dal Cb. Padre Ab. Bini nella sua 
bella Storia della perugina Uoiversilli , dedica questo libro ad Onofrio 
degli Onofrj de Fulìgno Professore di Uedicina in Perugie , e defunto 
appunto nel 1480. Ivi dice pertanto il Lanciarino : Jil per me prius di» 
ìigentìssime emendatum » Démttm per curiosissimos librarios itnpressum 
hoc in aìmo gymnasio ptrusino de me benemerito , prò ingenti viri» 
hus deeiarandnm dtixì • Procter maìedicùj ac dissuationes eortim q. so» 
lite lieore ae intestina malitia potius obloqui et garrire non desinunt 
recto eonsilio ne vera ex animi sentent/a logui conentur . Jt/inimam au- 
tem hane Incnbraiionem meam itine praestantiae dedicavi pater ae prae- 
ceptar optime ut tua atietoriiate ae solito ben^ieto eum eam perspexe» 
ris camqite praefati operis utilitatem sttmmam diligenter examìnaveris 

, invidi ae bonos omnes temere invadentis maUdtcla prosternai , Sed 
Jam Pobertnm ipsam atidiamus t 

ITn* esemplare di questo rarissimo libretto sì conserva ancora da S. E. 
il Signor Conte di Boutourlin nella sua sceltissima cotìeaione di libri 
antichi • 

VeRHIGLIOLI Gio: Battuta . Di alcuni libri di Rime 
Italiane rari e rarissimi pubblicati in Perugia nella 
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metà del secolo XY. Lettera al Sig. Marchese D.GìaO' 
giacooio Trivulzio. Perugia presso Baduel 1831. 8 . 

NcUa Biblioteca italiana Milano voi* II, pag, 598. riferendo 

questo opuscolo si fa errore diceado che Francesco Bossioese è autore 

«iella ConTcraione di S* Marta Maddalena , quando io è solo dì due So- t 

netti proemiali nella rarissima edisìone perugina del iSt3. e che Fau- 
stino Terdocio ò Autore di una Storia in versi , quando lo è della ! 

stessa Conversione di S« Maria Maddalena . Noi supponiamo inoltro « 
che il ruolo di que' libri poetici stampati in Perugia nella prima me- 
tli del secolo XVI, possa accrescersi dì un* erticelo prezioso . rarissi- 
mo . ascoso ad ogni Bibliegrafìco • e che noi forse per t primi scuo- 
pritnmo • È qneata la Vita di S. Bernardino da Siena compresa in so- 
le t4> ottave in forma di 8. con una figura in legno del Santo, ed attribui- 
ta a Feo Beicari dagli Accademici della Crusca « SÌ conoscevano gih 
le due edizioni del • i6i5. Firenze , ma queste rarissime furo- 

no precedute da quella da noi aununziata • che sebbene senza date 
di luogo . e di anno , ci sembra di quel tempo . e de’ Tipografi Car- 
tolari , 0 Biancbino dal Lione veronese • Sapendosi che i Perugini 
ebbero molta divozione a questo Santo • che molto bene spiriiualo 
procurò alla loro Cittli , b facile supporre che eglino fossero solleciti 
a stamparne la piccola leggenda poetica da quel celebre Laudete del 
Jecolo XV» distesa. L'esemplare che noi ne possedevamo lo cedem- 
mo di buon grado al nostro cuUissimo , e carissimo amico Sìg. Mar- 
chese D. Giaugiacoiiio Trivulzio sollecito raccoglitore di ogni lettera- 
rio, e bibliografico tesoro» £ perchè prima dì pubblicare questa Biblio- 
grafia ci cadde in sorte di aver fra le roani quelle poesie dell* 

Alessandri da Sassofcrralo che noi accennammo solamente alla pag. 6. 
ora ne daremo miglior ragguaglio» L* oposeolo io 8. di soli a4» fogli 
è di Cajo Baldaisarre Oljmpo tleì/i jftetsan^ri da Saxnjerrato , Stam- 
pato in Perogia nel iSzz da Baldassarre di Francesco de' Cartulari a 
di i5 di Febrajo\ 0 porla questo titolo in un froutespisio ornato di 
Xilografie : Libello de Prohemii vulgari Umatissimi predicabili a qua-- 
tungue materia : et Sonetti spirituali de la suitantia della Predio 
ca « Opera nova et belUtsima , e 1' Autore la dedica a Monsignore 
Sgrignecto sib. Commendatario di Saneto Fmiliano » Questa opcrretta , 
c questa ediztooo per la loro rarità tiou si feCet’O conoscere nè dal Ja- 
.. , sobilli fra gli Scrittori deU' Umbria cui appartenoe Baldassarre , nè 
dallo Sbaraglia , c dagli Storici serafici , del quale ordine fu Baldas- 
sarre medesiiso • 
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VEBUlCtlOM Gif»; Battuta . Ragionamento An<^demico 
intorno ai Poeti Italiani perugini che fiorirono pri- 
ma ilei i5oo. M*8. 

— Vita di Malatesia IV. Baglioni libri a. con un' ap- 

pendice di Monumenti- 

li! un- «.mplir. fk» fu «pedil" >" Roi"* • pr«<-^e «"• Itll-r# 

diiconi» iniorno -gli Striliuti che «veaeo illueirtla la Storia dello 
Famiglia Bagiionì . 

— Biblioteca degli Scrittori Perugini • Mm. 

Vedi il CB. Po BÌ«i Bella prefaxiout al't au» laloria dtU' Uaiverailk 
di Perngia • 

— Catalogo Ragionato di oltre a 5oo. Godici Greci La- 
tini , ed Italiani esistenti iu Perugia. Mss. 

Quest» Catalogo potea reDderai assai più copioso , se iti esso ti fof» 
se dato luogo ai molti ìllusirì Attori perugini , c che ai sono riferii» 
nella Storia di essi , a nella Biblioteca degli Scrittori perugidi da do» 
compilata . 

— Medanlia inedita di Malatesta IV. Baglioni nel Mu- 
seo de’ Conti Oddi di Perugia dai suoi fasti illu- 
strata ec. 

Pj pubblicata nel Giornale Arcadico. i?om4i iSal. noffime Xn* pog* 4^* 
Qui vogliamo correggere noi alessf , pcrebi alla nota (3) acrivemmo 
ebe il Sig. Cavalier bandì nel suo bellissimo quadro che oina la nuo- 
va sala del palaxzo Baglioni in Perugia vi avea dipinto la separazione 
di Gio. Paolo Baglioni dalla sua famiglia « quando doveasì dira la se- 
parazione dei ano» due 6glÌuoli Malatesta «d Orazio dalla vedova Ma- 
dre Ippolita Conti - Un ritrailo di Malatesta IV. Baglioni inciso a con- 
torni dal Sig. Laainio figlio , ai è recentemente pubblicalo nella edizicr- 
na falla in Pisa dal Sig. Capurro i8ia- Ìo 8. delle Lettere di Gio: Bat- 
tista Basini a Benedetto Varchi augi» avvenimenl» dell Assedio di Fi- 
renze a’ giorni di ( Icmenle VII. 

- — Della gente Venezia ^ o Enezia recentemente sco- 
pena in uu Ipogeo etrusco nelle viuinauac di Pc- 
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"ruaia , 'lettera al Sig’. Ab.D. Giueeppe FurlaoettO pro- 
fessore nel Seminario di Padova . 

Destinata ft pubb)iciirsi nel Giornale dì Padova del i875. 

Vermigligli Pietro Canonico . Efiemeridi perugine dal 
1692. al 174®" Sf**- 

In piò «quaderni nella fiiblioleca del fu Anoibale Mafriotti , per do- 
no fMtogli da noi ■ Ivi ai rirerìac^o molle Dotiaie di Storta Uucraria 
perugina . ebe apeltaoo a quello lauo di tempo • 

[Veronese Lodovico . Thragedia de captivitate Ja- 
cobi Ducis ( Piccinini ) ad Borsium Marchionem Mss. 

Come eaiftente nella Biblioteca Eatenie ai ricorda dal Tiraboschi 
f'ot* yil» Par. Iti, Chi sa che costui non fosse quel I.odovico Mar— 
cbcnii Poeta Veronese * dì cui è da vedersi il Malfei negli Scrittori 
Veronesi • 

Versi morali ed Ottave per la rotta data da’ Fioren- 
tini a Niccolò Piccinino. Blss. 

Fra i codici delta Maglìnbcccbìana . li nostro Cb. amico Sig. Cano- 
nico Domenico Moieoi nella sua Bibiiogr«JÌA della Toscana /. 3i8 ci 
parta di una profeaia intorno a questa rolla • Quella Signoria volendo* 
la far dipingere nella Sala dei Consigli ne cooimisa ì cartoni al Vinci 
ed a Michelangioto , ma che si smarrirono dopo di aver servito allo 
studio di valenti Pittori di quell’ etti . • particolarmente di Andrea del 
Sarto • Veggasi il Vasart , ed una lettera di blarielte sopra il Vinci fra 
le lettere Pittoriche . Kol. lì, 

VestRINI Bernardino. Dissertazione sull’ Emissario del 
Lago Trasimeno arricchita di vario noto odi Slonu- 
mcnti rìgaardanti la Storia de’ Lassi tempi . Roma 
1756. presso Pagliarìni 4. 

Si trova ancoro fra gli Atti dell’ Accademia Btrnsca di Cortona voi, 
y/ì. pag. ia5- La varia note interasssno anche la Storia di Parngia • 

VCHELLI Ferdinando. Italia sacra , sive de Episco- 
patibus Italiae et Insularum adiacentium ec. Edi~ 
tio secunda aucta et emendata cura et studio Ni- 
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calai Caletti. Vene!. «pad Sebastianam Colct. 17*7. 
i7aa. vol.x. fol. 

Ne) priiBD voluoit vi i )■ Storia da' Taacovi perofini • 

VjNClOLl Giacinto . Diresa dei privilegj , e delle fa- 
roltd rnnrcMe da Clemente X. al Collegio de’Giure- 
cooiulti di Perugia per la elezione di un' Udilor di 
Rota perugino . Roma nella Stamperìa Camerale 
1710. Fol. 

— Lettera io conto della Famiglia Vincioli scritta al 
P. Pietro Canneti Camaldolense Ab* di Classe in Ra- 
venna . Macerata 171». 8. 

Tu criticala quella lelieia , t 1’ Autore pubblici le aoe rlipoite e 
difese Ad primo rolutne de* Porti Perugini pag. 33i. 

— Rime di Franoesoo Coppetta e di altri Poeti peru- 
gini scelte con alcune note . Perugia per V Erede 
del Ciani e Francesco Vesidetj 17*0. 8. volume t. 

— Rime di Leandro Signorelii e di altri Poeti perugi- 
ni scelte con alcune annotazioni . Fuligno per Tom~ 
peo Campano 1729- Volmi n. e in. 

È nn proirguimento della aotccvdcDtc Kaccolla. All' articolo di Vin- 
ccnaio Cavaluccì gill rìeordacnaso una sua opera inedita con cui si 
critica questa Raccolta . )) Vincioli peraltro oltre arerei fatto conosce* 
re tanti Poeti perngiai ed i loro componimenti • che assai illustrano la. 
perugina Letteratura • lia arricchito dì tante eruditissirae note quelle 
]lime»cd ha ai bene illustrato le rite dì que' Poeti . che quest' opera 
ai rende utilissima ad ogni soite di perugina Istoria. 1 Toeii compre* 
ai in quella collexione sono fino a LXXVII. ma poteona essere anche 
di piò se il Vinrìoli nou avesse ignorati tanti altri Rimatori perugirri , 
che meritavano farsi conoscere da) setolo XIV. fino a suoi giorni» 
Noi riferiremo ì nomi di quelli pii! celebri omessi dal Vincioli e che 
ad un bel circa lino ali' epoca sua poetarono , ed arricchirono cosi la Sto* 
ria deir italiana Poesia esercitata io Perugia • Sono essi duirque 3 

Alfani Alfano •' Anastagi Gregorio c Niccolò, Andrea Perugino, An> 
drvolì Gio: Battista , Angiolo Matttransìo , Angiolo Perugino « Anoni- 
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aia perogiaa » Baffi LocalYo » Bagitoni BomeBÌao . BeraarHo perugino • 
BooteMpi Caadido • Bottooio Timatea , Canali Pier Paolo . CrispoUt 
Giacomo , Ercolano perugroo , FrollicTi Gio: Paolo , Gimini Girolamo. 
Lancellotti Don Secondo, Lucilio Gio; Giorgio , Nardncci Anton Maria. 
Pietro da Perugia. Smibaldo pèragiao , Veglia BionUio , VVetta Ora- 
aio • La Rima di Siaibaldo a di Ercolano da Perugia ai pubblicarono 
da noi per la prima volta aaUa Memorie di Jacopo Jntitjumri pag» 
e o48. da due codici Laurenaiano 1’ ano , Peaarese 1* altra » 

Vincigli Giacinto ,Jh. Angeli GuidarelU InscrìptiO' 
nes aonnullae ejusque vita inter Arcadum elogia 
edita ec. l’erns. ap. Haered. Ciani et Frane. Desider. 
1731. 8. 

La itaaaa Tiia in Iialiano li ripiodiuaa fra la vlla dagli Arcadi il- 
lustri raccolte dal Crescimbeni IH. ioa. 

— Vita di Jacopo Rosei perugino. 

— Vita di Gio.' Battista Éroolani perugino. 

— Vita di Giuseppe Ansidei perugino . 

« Vita di Simone Tosi perugino . 

— Vito di llonsig. Alessandro Benincasa perugino. 

Anche qneele cinque vite di Arcadi perugini sono fra quelle degli 
Arcadi illnsiri raccolte dal Creteimbeni , Volami I. li. ///. 

-e Vita di Francesco Neri Matematico pero<rino . 

Nel Gioroalc Veneto 1733» S^g, 

Vita di Virgilio Cucchi Medico perugino . 

Nel Giornale Veoeto 17I6. /stg. 19S. 

Memorie Istorico-Criticbe di Perugia a’ Ritratti di 
XXIV. Uomini Illustri in arme , e di 24. Cardinali 
della medesima Città . Fulig.pel Campana ij 3 o. 8 .Jig. 

Quei CTdintU perugiki eeemente cono di un numero . nel quele 
Perugia non pub ginriarfi . e quagli nomini d' armi ai incominciano a 
nosarare da un’ apaca faToloaa dei lutto . Il libro contiene pnre buo. 
ne notisie . ma non « purgalo da quelle favole cha ingombrano più 
aerini dei secoli trapassati . Alla pog. gg. liegnc un catalogo dc'ycsco- 
Ti perugini, ed noi disaminn del creduli due Santi Ercolani . 
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VlNCloTI ‘Giacinto. 'Vite di rx. BÓggètti'della Pamiolia 
Vincioli reoerabili ed insigni nella santità e nella 
pietà cristiana , non altre notizie illustri di Perugia 
eo. Perugia pel Costantini 

, f Lettera del big. N. N. al big. N. N. per informazio* 

ne del fatto seguito in Ascoli fra il Sig. Ignazio No* 
I vi ed irSig Cavaliere Oraaio Conte Eugeni- Castel- 

lano di quella Città , con aloune notizie di questa 
Famiglia. Perugia pel Costantini 1753. 8 . 

» Diario Perugino con nota del piu raro ove celebran- 
si le feste. Foligno per il Campano *737- la. 

« Del b. Anello di Maria Vergine al Nobile Magistra- 
to di Perugia. Perugia pel Costantini 1737. 8 . 

^ Ptoi possvUiacDo UDA JLeitcra originale del Muratori dell' Agosto del 

scritta al Vìociuli . da cui ai comprende che egli coirà scrìver* 
be forse nna Storia più ampia di questo opuscolo e dedicarla allo aies* 
so Muratori • £ perchè la lettera stessa i inedita e non si trova fra 
quelle del Muratori ecrilte al Vincioli pubblicale gih dal Sig. Lar* 
aai'l , Vantitia 1801. voi. JI, pgg, a ieg, a perchè le dottrine ivi lua* 
gistralmcnle esposte ci sembrano opportunissiuie onde togliere 1' erro> 
re , e confermare i pii Cristiani io una non reprensibile devoriooe , 
coi Togliamo pubblicarla • 

Mio costume 4 dì parlare schieltamcnte con lutti , ma 
». spesialmenle con padroni ed amici fra quali io conto lei per uno' 
•« de* primi • Volendo ella difendere cotesto Sacro Anello veggo 1* iiu> 

». presa assai difficile » e tale (lo dirò ancora) da ricavarne poco ono*^ 
». re . Non vi ba Scrillore alcuno nella Aniìcbità » che mostri usato 
>» Anello alcuno negli sposalizj e’iraici » oc alcuno che paili di code- 
», sto Apello « Si riduce dunqnn tutta la difesa a citar Bolle di Papi 
»• degli uUic.i secoli, iodulgenaa festa ec. Ma gli' £r\iditi sono già aves- 
M ai a contare pei^ nulla simili alti «d il P« Papcbrochìo con gli altri 
BolUndistì » ed il baunojo cd altri i* hanno dimostrato con assaiisìmì 
•» esempli • 1 Pspi concedendo tali appvovationi non hanno già csami- 
,» nata la faccenda » ne alcuno ha lorb mostralo con sode autorità che 
,» qixtUo faasa i* Àbelld sposnlitio della B. Vergine • Essi non fanno al- 
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,, Ir* cKc alta cradulilH dal FopoTo ella rappreseata ab 

imarnorabil» Trncrala qnella creduta Relìquia } il clic aulla nuoce 
alla Relt|?ioiie fondata non cu queste rose particolari , ma sopra la 
Divine Scritture • Tutto quello che si pub ottenere con sìmili Bolle. 
.. e con cilare nca frotta dt Amori moderni . ai- è di provare esser gik 
«, qualche secolo che sì è vonerata » e creduta Relìquia insigne cote- 
9 , Sto Anello ( ma non prova gA che ae' secoli barbarici e delT ìgno- 
• . rama non sìa stata buonamente ricevuta . e creduta essa Relìquia « 
come si sa che infinite altre sono state allora introdotte . con per- 
9 , mettersene ora il cullo perché hanno bastante peso di Anlirbìth , C 
,t trad'xione benché di pochi secoli. Potrb V. 5. lUustiìssima riflette* 
«, re a quel poee che le ho ••nceramente esposto e prendere poi le sue 
misure , La ringiazio intanto vivamente del benigno suo pensiero dt 
,9 indirizzare a me cotesta sua fatiga c con rassegnarle il mio insite- 
rabile ossequio mi ricordo — L. Antonio Muratori .. . 

Ht la lettera del Muratori distolse il Vìneioli dal primo progetto 
della dedica , non glib dallo scrivere sullo stesso siihietle . e 1* anno 
appresso diede alla luce il breviss'rao opuscolo gili enunciato, ove prin- 
cipalmente si ferma nella S'oiia dell' icquisto e possesso della Reliquia. 
Bp' suoi prodig) . ed in risponderà • varie obbiezioni . Vedi Cavallucci 
Vincenzio • 

ViNCloLl Giacinto. Lettera concernente tre curiosi fat* 
ti, il Volo di Gin: Battista Danti perugino (in Peru- 
gia ),iì Bastone di Noè, e la Residenzadei Cavalie- 
ri del S. Sepolcro iu Perugia . Venezia per Gio: Ma- 
ria Lazzaroni. 

— Lettera al Sig. Marcliese Scipione MaOei delle anti- 
che Breninrie di Perugia . 

Ri trova allapag. <t« delle sue Memorie di XXÌV,oomÌnì iììustri perù» 
gini ee. ad in essa si da ragguaglio di molti Monumcnli etruschi j ri ugini • 

De Ab. Hyacintho ex comitibus de VìncioUs /• C. 
Perugino varia in compendiupt . Perugia per il _Co- 
stautini 174^. 8 . piconlo - ■ 

A questa vita il VincioU riunisce nn eaiatogo di 38. sua opero co* 
molte annolazioni a ciaseono articolo , ove riferisce priacipalmenle t 
giudiz) che *• mBaiCstlnv» il Gìfmal* V<*elo Albriainao ► Ì1 solo , • 
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(}Qatì solo che allora lì pubblicava im Italia , e quelli che nelle priva- 
te lettere gli inviavano i primi Lelterati della Italia medesima • 

Vincigli Giacinto. Observationes nonnullae cum Ut- 
teris variomm ad ea quae scripta suat de Ab. Hya- 
cintilo ex comitibus de Vinciolis J. C. perusino etc. 
Ferusiae Typis Constant. 1741. 8. 

L’opera antecedente del \incioli fu ccuiurata » non sappiamo da dii* 
se pure non la fu dal Dottor Vioecntìo Cavallucci , e fu tacciato co- 
me di jattaoza nello scrivere e stampare la propria vita • e le oolite 
de' proprj studj • Il Vincioli al difende assai oppoi tusameote adducan- 
Uo r esempio di molti graodi uomini cominciando da Cesare , e de’ 
quali se ne potrebbero ricordsre moltissimi . £ perclii più valida e po- 
tente la sua difesa si mostrasse , egli riferisce non meno di L2U11. let- 
tere di Letterali insigni del secolo scorso , nelle quali lodano non solo 
quel Suo acritts • ma ne approvano anche il progetto « e oe mostrano l’ati* 
lil^ specialmente per la Storia letteraria* ciò ebe vien eohftrmato da mol- 
tissimi esempi • Quel libro poi si rende utilissimo alla Storia della Lette- 
ratura Ualiana del secolo XVlll. imperciocché il 'Vlacloli alla maggior 
parte di q^uclK lettere ha riunito molto interessanti * e belle notizie di 
quegli che le hanno scritta * e delle opere loro , onde il libro con qual- 
che avidilé è ricercato anche a di nostri dai Lelterati , • dagli amanti 
della Storta della Letteratura italiana* • dì casosi scrìve con lodo dal 
Zeccarli: Biblioteca antica e moderna della Storia Italiana Fot. Ili* 
pag. a8i. 

— Lettera al P. Calogcra sopra la morte c fatighe let' 
teraricdel Dottor Pietro Cristiani della Fratta di Pe- 
rugia. Mss. 

Era già in Venezia nella dovìsiosa Biblioteca di 8. Uìcbete in Mura* 
no , e la notizia ci perviene dal P. Mìtiarelli i Calai. Cod. S. 3iich^ 
yen, F. ma. 

I— Racconto di ciò ohe occorse nella fondaaiono della 
Colonia Angusta degli Arcadi in Perugia . Mss. 

Presso di noi * e giugne 6no alU 9* Diccmbra ijro. 

^INCIOLI Vinciolo • Quadro Statistico della Citta e Ter- 
ritorio perugino . . , . , . 

skiemWM u» *uo Ragioa»**«»l® pubblicalo da Giacinto Vii»- 
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^Icli óe‘ Poeti perugini /. 3i5. Questo fcriUo ciie^ ù (fcIT anno 
Tu diretto diir Autore al Cardinale Riario Legato dì Perugia alla cìr* 
costanza che doveasi fare da* perogini il nuoTo ceosiniento del pub« 
blico Catasto , ed 11 nuovo allibramento de' beni rustici , Siegoe una 
breve e aocnmaria descrizione delle anime della CitU e Contado aicea* 
denti al N dì tóSSS* e di i-54^7« fuochi o faotiglie « 

.ViPERANi AatonLo 31 ilaaesc . Lacus Thrasimeni de-, 
scriptio . 

Si ha fra le sue opere pag. dell* edizione di I^tapoli iSqS. Riferi- 
remo la breve dedica da cui si comprende il motivo ebe indusse 1* Ao- 
^ ture a scrìverla . 

Pnn/o Marine et Sforti,ìe Peneriis gercianis fratribus , 

* Jean, yipernn» S» 

laeum Tkraùmenum vidi itatiuK itliue forma eaptn^ sum , <jaae puU 
cherrima mMi omni «j parte visa est', unde mox ad itlum describen-^ 
darti anhnum appuli • Qued opus vobit dedico gui me ad videndum. 
Laenm aduxtsti , ubi multos agrot et vitlas habet restra Panerierum 
familia inter eoeteras perusinas domot nabitie « Optoque ut quetna- 
dmodum taeus forma mihì ptaeuit , *Ìe ejiu mea deseriptìo vobis et 
nliis arrideat , 

^ Agli scritturi che hanno parlato del Trasimeno , come fu gik osser- 

vato a diversi articoli , postiamo aggiognervt Lord BIron ne) suo Poe- 
ma dell'Italia» ove ne fa una assai bella c postica descrizione* Vog- 
galene la versiona italiana del S'g* Michele Leoni* Italia tSig. b* 

3 ^IRETTI Domenico Domenicano. Vita della Beata Co- 
lomba da Rieti vergine terziaria domenicana Fon- 
datrice del nobile Monastero detto delle Colombe di 
Perugia. Perugia 1777. presso Reginaldi 4. 

Non porta il some dell' Autore » e nella prefazione sì ricordane 
gli altii Scrittovi della Storia della Beata Colomba • 

iV isiONB in la quale se contiene la festa facta in Pe- 
TDScia per lo M. S. Sigismodo Baglione divisa in oa- 
' piteli dece. Hss. in terza rima. 

Dopo questo titolo vi ti logge ! Sinibatius Stniitor M. O. SigismuH- 
-* rfo Saglono t Non vi tono che quottro capitoli od il proemio che comincia 
'•'f Si te campagne il mmr le fonti e i fumé . 

i5 
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À foli frimi doe etpiteli tì toso gli argomcDlt in proi* • la da 
«odict della libreria del Scmieario di Perugia ualtameate al fogno dt 
Scipione e ad altre cose latine • Due furono i Sigiamoodi Bagliooi che 
fiorirono nel fecolo XV. rammentati anche dal PeUini , nè crediamo che 
1' Autore dei capìtoli fosae quel Sinibatdo di Berardello di cui come 
Poeta del secolo X1V« scrivemmo noi stessi sella Storia degli Scritto- 
ri perugini ancora inedita , , 

Vita della Serva di Dio Suor Alba Maria Battisti 
Monaca professa del Monistero delle Serve di Maria 
di Perugia, cavata da Manoscritto del suo Direttore 
libri tre. Roma per Francesco Ansillioni 1734 * 4* 

Vita del Colonnello Francesco Alfani perugino. Mss. 

L* eacmplare che noi possediamo della Vita di questo facinoroso a 
fangtiioano Militare » è preceduto da una anonima lettera nuncupalo- 
ria aita Sig, Donna Eleonora Mendoxxa Dnchetta delta Cornia « e da 
una prefazione di Paolo Emilia MontcsperelU . il quale La aggiunto al- 
la Vita qualche noia marginale . 

Vita di Suor Eufrasìa Alfani Monaca clarissa nel Mo- 
nistero di Monteluci di Perugia. Mss. 

Si conserva nello stesso Monistero . 

Vita de Fra Rainero Faxano de Feroxis comenzatore 
della Regola dei Battudi io Bologna Mss. 

Cosi è inlituUta questa scotplice e breve leggenda che si trova in uft 
codice membranaceo del secolo Xlll.ncU* archivio di S. Maria della vìlo 
di Bologna • Non contiene che nnn visione avuta nel laSS » ed una tua 
peoilenta di battiture acni fi iottopoM «ella nostra ChitM di S« Fioren* 
EO« Si suppone che da cib egli togliesse motivo di utitoire le compagnia 
laicali dei Battuti , e Disciplinats , dette pai Compagnia a Fraternità. 

Vita di Niccolò Piccinino Mss. 

t fra i codici della Biblioteca Magliabeechiaoa • 

Vita S. Vetri Abatis Perusinae Civitatis . Wss. 

E* abbiamo oseervata io un codice del Mooiatera di S. Pietro di Pe» 
rugit di cui fu il primo Abate t ed è quella pubblicata dai PP. Bollandistl - 

Zucconi Niccolò . Ricordi di cose avvenute io Perugia 
dal l5t7. al i56t. Mss. 

Si conservano nella Biblioteca del fn Sig. Mariatti • In CMC vi i qual- 
che notiaia della vita dal Cronitia « 
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APPENDICE 

Di altri scritti smarriti, o nascosti. 

— • • 

Alberti Filippo perugino . Ccstio Macedonico Trage- 
dia . Mm. 

Ci TÌeoe ricordai» dal CriapoUi doIU Ptru^ìa jfugusta , • dall' 01« 
doino nel auo jivgtistum • Prcuo gli stesti Scriltori ti leg- 

ga cbe 1* Alberti iocomìnciò questa Tragedia eoo graode apparalo, ma 
ebe non poti tcrnìoarla . Di rata parla anche Ottavio Lancellotli nella 
sna Scorta Saera Mii. tolto il 39 . di Novembre • È nolo per le Storie 
di Appiano come la morte di Cestio Uaccdonico splendidissimo Cava* 
lier perugino, ha Inogo nella antica Storia di Perugia , e quando fu 
soggiogata e distrutta da Ottaviano* Tedi Brucala*$i KieeoUt • 

— Memorie Istoricbe di Perugia Ms«. 

Nel tempo che era Governatore di Perugia Carlo Conti nel iSpI* • 
quando tratta\ai;i di ridurre la nostra Chiesa Arcivescovile. 1' Alberti 
compilò UD volume di BIcmorie patrie • quest* uopo . mà che fin qut 
bisogna crederle smarrite, lo penso che sicno quei Com/nc/i/aria /rern- 
iinorum se/n/a ora//o.ve itetica * e che malamente il Jacobilli . e 1' 
OlduÌDo dissero impressi io Perugia , errore ripetuto anche dal Msi- 
zuccheìli . Quelle memorie sono ricordale anche dal Quadrio nella Sto^ 
ria della Folgar Poesia Jì, 987 . e sono forse quelle stesse citate dal 
VincioJi Poeti perugini /. 35i. ed altrove . e che egli diceva di possedere. 

Alessi Niccolò Domenicano . Oracione in morte di 
Guglielmo Fontani Giureconsulto perugino. Mss. 

Forse smsrriia . ed era probabilmente latina . La notisia ci perviene 
dagli annali Uanoscrilti di Raffaelle Sesj • 

Ansidei Baldassarre . Oratio in funere nobilis viri 
perusini et bellica virtute insignis Mss. 

Fin qui noi 1’ abbiamo come amarrita . o ascosa • La notisia ci per* .. 
viene da una lettera inedita dello stesso Ansidei . che altre volte era 
in un codice del Collegio Romano , contenente lettere al P. Benci Ge- 
suita , e di cui noi ci siamo procarsti ropìa . Ivi ai legge ; P^oxiine 


Digitized by Coogle 



"iSa 

tgé hm^ui 0waÌioH€m in Jkmfr* néhilis viri ptrutini et hettiea virtute 
iasigHti , L» Ulttra acritu al P« Beaci porta la data dal 1 590. da Fe« 
ragia. Le memorie dell’ Aoaidai furono da noi pubblicate nel i8to. 

Ansidei Bdldaesarrot Oratio in obitu Horatii Carda- 
neti. Mss. 

O ascosa 0 smarrita anche essa con danno gravissimo delta Storia 
letteraria di- questo dotto ttmanista perugino del secolo XVI. e di cui 
Y Ansidet stesso raccoglieva le lettere onde farne una edizione come 
scrive al P. Beaci nella lettera citata • La notizia di questa orazione 
ei viene da BaifaeUe Sozj nelle sue Croniche Mss. • da Bonifazio Gae- 
tani in una sua lettera inedita al Bancierio io questa pubblica Biblio* 
teca , e dall# stesso Aosidei in altra lettera allo stesso P. Benci trai* 
la dal codice medesinso . Ivi si legge : JUquét di«t pai tjut ehitum 
vutH exvquia initAnrari curnsstm onUionvm hahui in saiii magna Ora* 
iorum Jrequtntia • 

Armanni Antonio da Gubbio . Antichità e Nobiltà 
delta famiglia Bigazzini di Perugia . Mis. 

L’ Armanni in qualche luogo delle opere sue fa menzioDe di questo 
genealogico lavoro • 

Balestrini Alessandro • Traduzione della orazione in 
lode di Paolo HI. di Uario Podtaoi. Vedi quell’ ar- 
ticolo. Mss. 

La Botizia ei viene dalV Oldoiao nell’ Ateneo Augusto cui non sì puh 
sempre prealare intiera credenza • 

Memorie Isteriche della Città di Perugia Mss. 

Aggiugne lo tlciso Oldoiao che conservavaii presso de'suoi Figliuoli* 

n* Storia dello Stadio dei Gollegj , e delle Aocadeniie 
perugine Mss. 

Lo stesso Oldoino assai spesto ricorda quest' opera come da Ini eoa- 
vnltatft t veduta • 

ri Vita di Benedetto Guidalotti penigioo Mss. 

Rteardata dall* Oldoino con la seguente . 

— Vita di Franceseo Contueci perugino Risa 

•-> Memorie salla erezione delle Chiese perugine. 
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Bigazzini GiroTaino . De patria Vropertii Mss. 

1’ Oldoìao ch« «e fftTelU tcriire eb« V Aolore rigettò le epiaiosì 4t 
altre etite Citik cbe Yoleeeao Preperii» per darlo • Perugie . Ifugaé 
MMgee . Fa scritto ia Tersi . ed il Ciatli oc riferisce ua seggio Delle 
Perifgra jéugusta 349< Veggaei cosa sì aotò al Cietli nel eoe Paratloé" 
so ec« su di questo argomeoto . 

— De Familiìs Patriciis Patriis Mss. 

Aocbe quest* opere si ricorda del Cietli • dall' Oldoioo » e dell’ Jeeo* 
billi Degli Scrittori dell* Umbrie . 

SONCIARIO Marco Antonio . De illustrìbus armorum et 
litterarutn laude Viris Perusinis Elogia Msa, 

Sembra credere cbe io perle elmcoo scrÌTesse il Boociarìo quest* , ope* 
re » e cbe forse si ò smarrite • e aiua Tsstigio ne abbiamo oot stessi 
Iroreto fra i molti Hss. di lui Della pubblica Bibliotrce di Perugia • 
Xgli De parlò- Delle sne lettere , ed iu qualche altra opera sua , e per* 
ciò il Teisserìe ocl suo catalogo scrire : pag* aoS. J/. j4nioHÌus 
oiarius perusinus a vuìgaris apijteibus orltts rejert in suis Xpistolis 
sitsteptam a sesé delatam Ho Viris illustrihns serihtnHt Provinciam 
qui per nnnos qnadringtnfos Perusiae armorum vel litterarum gloria 
Jtoruerunt , Si può credere cbe M* Antenio sì aceìogesse a scrircre quest* 
opera d* iotorDO al i6ii« 

Calidonj Francesco . Orazione in morte di Luonllo 
Bafli. Mu. 

Il Baffi fu buon Letterato perugÌDO del secolo XVII> H Calidonj la 
recitò Dell* Accademia degli loseDSati , come sappiamo dalle Efcmerì* 
di Hss. di Ottavio LaDCellolti nella pubblica Biblioteca di Perugia • 

Cameni Francesco . Perusiae descript io . Miss. 

Cbe egli la scriresse , noi lo sappiamo da una sua lettera ad Amico 
Gratiaei , cbe va a stampa alla pag. XXX^ dii suo rarissimo libro della 
Hiradoni» . di cui si è scritto al suo articolo. Cosi egli si esprima t No- 
quo fomen incoiai Ho ; aut callido reficescam me lomgom inelytae Po-^ 
triao dtseriptionem et nondum absoluiom in manibus hohere i in hoc 
mutem fum prisca mulfa potajhcio ; tum noea qttaedam illustro qnac 
vsemrrmtn uigna vita sunt ; a 7^'rrÒr/iorewi adventu penitus oxorsus 
ita : ut non sohtm civitatem iìlustresque familiat : vetum etiam uni^ 
oertum agrumi vstustiqu* nominit oppida meminerim x heec vero 
e«Ale Use t roa muUo post una eum diefogo Aorfro mult^ario Sm* 
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preti* te miltam • Ma neppure quelli Dialoghi si viderp iaticru- 
meate a stampa , e di quattro libri che se oe promisero ia priucipio 
all' opera » bod se ne ha che il primo , e forse imperfetto • Vedi le 
nostre JHemorie di Jtteopo Ànliifumrj pag, 3o4* Vedi anche 1' articolo 
di Mario Podiani « 

CardaneTI Orazio . Oratio in obitu Aschanj Cornei Msa. 

Che la recitasse oe’ solenni funerali del Corneo celebrati in S. Frao* 
Cesco nel ìS'ji. si sa dalle tslorie dì Sebastiano Maltempi e da una cro' 
Baca Mas. di Gio: Battista Crispulti • L'Oldoìno la disse edita nel iS^o. 
quando la recitb nel jt. e non ci è noto che sia a stampa , Pascoli 
Vite de* Pittori perugini pag. t'ip. Vedi Furtunio Agostino • 

— Oratio in funere Sebastiani Atracini . 

JL’ Atracioo Vicclegato in Perugia vi mori od j 563. e che il Car> 
daoeii ne dicesse le funebri lodi lo sappiamo da uua cronaca Mss. di San- 
te Pelliccieri » e da libro nocrologico di 8. Lorenso ove fa sepolto pag> i3i. 

— Oratio in funere Johannae Balionae Castillionis Clu- 
sini Marchionissae . Mss. 

La ootiaia ci perviene dalla elessa cronaca di Sante Pelticciari , < 
dalle memorie Mss. di Ranieri Franchi • 

— Oratio ia funere Bieronymi Bigazzini senioris Mss. 

Il Bigasstni illustre Letterato perugino muri nel i56i* veggansi le 
Istorie di Pompeo Pelimi ///. iao6. e del Ciatlì nelle sue memorie 
inedite del convento di S. Francesco di Perugia ove Girolamo fa sepolto • 

— Oratio in funere Ludovici Sensi perusini Mss. 

La sen'plice notizia ci perviene dall* Oldotno nel sdo Ateneo Anguste» 

•— Oratio in funere Nicolai Alessi perusini ordinis 
praedicatorum . Mss. 

V Aleui mori nel i585 , t eko il C»rd»o«l« gli recilMfe il fon.br» 
oac.uio . li M d> una laiutt iaedila di Moniigiior Viociaai. Ercola- 
bì acriiti al P. Timoteo Bottonio . a da coi ai la che 1 Ercelani »o- 
Ica pubblicarla eoa la ilaispa . Vedi qui quell' articola di Moufig. Vi»- 
ceasio RrcoJani • ' * 

— Oratio in funere "Restauri Castaldi Junsconsulti 
perusini . Mss. 

Qncita con le quattro (he liaguaB. ci li ricorda»» da Rafaallc Sei! 
Be' cuoi Jn»*U Stst. gii ricordati . 
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Cardanbti Orazio ; Orafio in funere Pkilippi de 
Ubaldis . Mas. 

— Orario in funere Vetri de Ubaldis . Mss. 

~ Orario in funere Tobiae Noni Jurisconsulti perusi- 
ni. Mss. 

— Oratio in funere Christophort Saxj perusmi Khe- 
toris . Mss. 

— Oratio Andrene Cybbi perusini Archiatris Ponti- 
fica . Mss. 

Crispolti Dionisio . Istoria della istituzione dell’ Ac- 
cademia degli Insensati. Mss. , 

L* netitift. forie non «••Kb •! ba dall* Oldoioo . Jthen. Aug, 93 . Dìo* 
&fSÌo forae raccelie le OrattoBi recitate in quella celebre Aaeadcmia « 
e noi oe abbiame potalo vedere per fino 4* Volumi • 

XllARlUH Gestorum perusiaorum . Mss. 

Queate armpìice titola i riferito dal MoDlefaocoB JHhtiotA. 
thecar. /. i 4 i. ne sappiamo sa sia cosa diversa da alcuna delle Crosa* 
che gilk riferite. 

Episcofis ( Je ) perusinis . Mss. 

Opera ricordataci dal Loori come eaiatente nella Biblioteca di Monsi. 
Cernitoli Vescovo dì Perugia . D» Pr 0 nub, Anulo ec. «31. 

Graziani Amico. De illustribus viris perusinis. Mss. 

Dal rarissimo libro della Miradonia di Gio: Francesco Caincno pero* 
gino ooi sappiamo che Amico Graaiani * di cui dopo che menò alto 
silentio ogni Scrittore patrio, ed alla patria straniero, più nolisie noi 
alesai scrivammo nelle Jkfemorìe rfi Jucopo Antiquari png* p4 • eveva 
scritto quest’ opera . e forie in versi , a disgraziatainente smarritsr. 
Giova aenlire come ne scrive il Cameno medesime d' intorno all' an* 
no iSsov Bella prefaziene ella stessa sua opera e diretta al rinomatis* 
aimo fra noi AlCaoo- Alfani . 

Im oc etiam genere Amycum nostrvm Gratianum summopere tommen^ 
dare sotto eu/ns ingenti tiexeerilatem ae ttoefrinam non possum non 
oehementtr oAmirari , Tamenetii vir emeritut nostro non indiget prae* 
monto . SatU enim viam ad immmHatitatis gradum sihi eemparmvit o«- 
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jAtu-dt illu$irihui-virit 9Hortumentis , tfuihus Vatri/ie Hottrae lAut 
perpetuo ittustrahitHr . E mtglio in non leitcra dello itesio Came&o 
«crilta ad Amico m«de»imo cba nel citato libro li trova pag, XXX. 
legi cttUissimum et undeeumque odmirabilom MbtUam iuum Jtnyco 
. mi Grattano , ^irem «• Jibcntiut perUgi guo inctfta nosraa Patriae mo- 
numenta eoniinent ,,, Opus quidtm mto jndicio, non minus ehgant 
gravistimum « # • Caeterum ut ad te revtrtar » non possam etjuidetn plu^ 
•rimtttn non adminet tfttippe qui, tot egregta /ierotim nostrae C^rbis 
tagenunata concinnitate mira tt Crispi hrevitate ittis iltuetras scrìptitt 
et coneetebras . Quorum manes et posteritas si non re/erre ergere snt~ 
detn graiias debebunt , Quid enim per immortatem Denm tot ree exi- 
mias ilUt gessisse profuerat , Si /»oit /aA<7em hominum memoriam eiiam 
^ , nomine ipso inierituri erant ^ praeiereo item miram in condendis ver» 

eibus dexteritatem , ingeniumque per omnia diifinum . Ut mtramqae pa» 
ginam foelieiter avolvas ^ (aeterum iltud retiquum videtur ut post roto» 
gnittonem co/cAo^rn/'Aia opus imprimendum tradas , «f non uni atte» 
rive aìvitnti , sed universo prope terrarum Orbi perusinns dmyeus in» 
uotescat • ^ale . 

Ladri Gio; Battista . Episcoporum Perusimmm Histo- 
ria. Mss. 

L'Oldaioo nel tao Ateneo Aogotto novera anche qaeila fra le opa» 
•re del Lauri • e che egli vi ci fotae applicalo pare poterti dedurre 
da ana tua lettera . Centur- SeJeet. 5A. Xemae tcriita a Bo- 

logna a Bartolomeo Fioravanti • Ma fona U Lanri volea acrì\ere la 
Storia oniveraale dei Vescovi, c almeno dà quelli di Italie* Me quett* 
opere forte dal Lauri abbottata fo terminata io parte dal celebre Giot 
Battista Doni Fiorcolioo • Tirabosehi a 6 'S. Ven, 1796 » Bandini 

de vita et scriptis Jo. Baptistae Doni pag» ixrttt. C.T///. XCtti- Ag- 
giugnt 1' Oldolno che V opera del Lenri contervavatì in Roma nel CoU^ 
legio da' CardÌDali . De ona lettera di Alctiandro Baleitrini perogìno e 
da noi eitratia da ana CoUeiione di lettere orìgìnelì nella Biblioteca 
Marrneelltana di Firenze fot. i53. abbiamo potuto risapere . che do- 
po la morte del Lauri avvenuta in Roma i enoi ecriiti pervennero nel- 
le mani di Monsignor Baldeichi . • ^*1 eoppiee* del Papa , Kon voglia- 
aio eroderà che vi facetetro i inrecci elle bottiglie • ma il Cielo ta ova 
aieno capitate le fattghe medilo dì questo doUitsimo Prelato perugino . 

Libro Giallo. Mss. 

Libro in 0 QÌ stano riferiti amiti fsUi ài Storio pemgina « e cosi 
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delto dal colora della toe coperte. EaSateTA »a’ pubbltcl Arcliir) I ma 
il Pcllìni nella litorie di Perugia /. lOiS. enei cecolo XVI. lo licorda 
come amarrilo • 

Maturanzio Francesco . Oratio in funere adrianiBal- 
leoni dicti Morgantis . 3Fss. 

Adriano detto Morgante mori nel tSoo* e ette il Uaturanzio ne ce- 
lebraaae le funebri lodi , ai sa dalla sua Crccaca stessa inedita rife- 
rita gih alla pag* to 3 . 

UENiCOm M. Antonio . Oratio in funere Fulvii Car- 
dinalis Cornei. 3Iss. 

Non ai ba ebe la semplice notala dal libro mliloUto « J^morU 
gvste t riferite alla pag^ lo 6 , 

FbrottIi Niccolò da Sassoferrato . Epistolae perusi- 
nae . Mss. 

Questo eaimio Letterato ebe nel eccolo XY« fu al goreroo di Peru- 
gia . fra la molta sue opere acrisse ancora copiosiaaima lettera » la di cui 
perdita non ai finirebbe mai di piangere. Il suo erudito nepMe Pirro 
Peroni nella prefaiionc alla Cornucopi» UngHaé taiìnne dello Zio . 
ci fa sapere corno le molle sue lettere erano divise in due parti . ebo 
una di esse cbiamavasi Spistolae romanat perchè scritte io Roma . n 
r altra EpiUotat pfrusìnae perché scritte in Perugia . In queste do- 
veano esservi certamente più aneddoti di perugine cose dei tempi dwl 
suo -governo . e di un* epoca in cni in Perugia fiorivano grandemente 
le Lettere » e le Scienze » e quando la perugina potenza era in fiore 
tuttavia , 

Perugino Pietro Lodovico di Massolo . Cronaca delle 
cose di Perugia . Mss. 

Come croniiia della Patria ai ricorda dal Pellini nelle Istorio /. 
ti99. e lo dice di P. S. Angiolo • e della Pairoccbia di S. Fortunato • 

PODIANI Lucaibcrto . Vita Slalatestae Baleoni . Mss. 

Varchi Istor. Fioreat. pag» 470. 

PODIANI Mario. Oratio in funere Malatestae Baleo- 
ni An. iS5i. Mss: 

La notizia ci perviene dai Ricordi Mas. di Ccfare Bontempi e dall’ 
Oldoino jiih,Jug. che sbaglia Belle epoche* 
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Forcaccbj Tominsso. Vita di Aitorre II. Bagltoni Mm. 

Egli stesjo dice di leerle «eritte nel suo leolarto Uh, II, Vedf Cbia« 
brera , Sensi, Si 1 vrat*a^i, TomiUoo* Di questo illustre Capitano par* 
Ib exiandio Girolamo RuMelU nello tuo Imprese riferendo qucUa 
A*torre 68. che fu un* Elefante con il motto J^'eirr/iir • Scrive 

Apostolo Zeno nelle note al Fontanini 11, sG6 come il Baglionì ree* 
,, rilava che da penna più elegante o felice dì quella del Silveslraat 
M {vedi qui pag. i{o. ) venìsser descritte le sue illuiirt axioni , ed il 
M pubblico non avrebbe a desìderaila se uscita fosse alla luce le Vite 
,, die ne lasciò fra suoi ecrittà Tomneso Poreaecbj . ,, ^ 

Ranieri Raaiero. Historla visionis habitat in Socie- 
sia S. Petri Pemsini . Jlfss. 

Sulla relazione dell’ Olduino Àug, la ricordò eoebe il 

Fabricio Bitlioih. inf. „t. i 

RasTELLI Gio: Bernardino . Descrizione dei funerali di 
Ascanìo della Cornia oelebrati'in S. Francesco 1 ’ an- 
no 1 S7 1. Vedi in questo Appendice : Gardaneti Orazio . 

Si ricorda dall' Oldoioo y-'them. jiug, pug, vjj, e dal Maltempi /rag. 66» 
Vedi Pascoli PUiori Pgrugimi re- paj*, laS. 

Sassi Cristoforo . Omtio funehris Francisci MatutaaCii 
Rethorìs perusini i 5 i 8 . Mss. ’ 

La Dotixia et viene dall' Alessi nell' Elogio del Metuienxto . : 

SlGNORELtl Leandro. Acestia . Hfss. ' 

Questo libro che ci viene ricordalo onicimente da GÌo: BaUÌste Qe« 
poralì nel sno'C^men/o « l^itruvio foK 96. e noi sembra «be polene 
parlare dì cose perugine . Dedusse il evo tilele pTobabilmente dq quel 
celebre Ccstio detto Mecedouico. valoroso Cavaliere perugino nolo nelle 
Istorie Romene pel soo valore e coraggio nell' ìncendiere se » c la pa- 
tria perchè non pervenisse nelle maoi di Ottaviano che contro àq|o- 
nio 1' assediava • ^ 

Tosi Simone Orazione recitata nella Accademia degli 
Insensati nel 1701. per la venuta di Monsig. MarsiHi 
Vescovo di Perugia . Mss. ’ 

L. conosciamo per un Diario Mss. del Csionico Pietro Yermiglteli a 
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VermiOLIOLI Plinib Delle Aoqne di S. Galgano di 
Perugia. 91 ii. 

' Ci »ì ricordi quell’ open do OtUvio LiDCeHotti Della Scorta itera, 
da M. Antonio Oriialdi in qnclU lettere gì^ rammentatt al luo arli» 
colo. • da Ciacioto Yiacioli in una aua^ lettera luUo etaai^ argomev*. • 
to pag. IO. 

Veronese Bonifacio. Eulistea o eiebo Memorie istb- 
riohe di Perogia . His. ' ' 

Dell* Autore , della aua opera Ìd Tarai auUa laloria di Perugia , a lui 
Ttrj cali di eaia , «oi medeaiiai bMtaotementc icnTcmva mIU Dtuer«* 
taiioaa augU Storici perugini , 
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BahiSONI Giovanni . Generose imprese di aicnni per* 
sonaggi delle famiglie Pompei, ForteLracci, Manfro— 
ni in servigio della Repubblica di ^Venezia . Vene- 
zia per il Sarsina Jìg. 

Consaga Knsebio . Vita di Cecilia Coppoli Monaca 
elarissa di S. Lucia di Fnligoo del secolo XV. 

Si Itoti fro le Croosche dell' ordine eerefico »*o/. ytll, iiht ly, 
o;. Di Ceeiiie Corr**^' «critto de noi M«n>orie di Jacopo 
iintiquarj pag> 

GiovanneIìLT And"“ *** Todi. Se nna antica Mone- 
ta di me*"'*® ®®® lettere in nna parte aqa possa 
stata veramente di Perugia. Dissertazione Mss. 

CoB rarj altri ferini cruditUfimì di qacfto infaticabile Sacerdote 
fi coBlerfa dal Sìg. Cataliere OltaTlano Ciccoliai dì Todi . Il Maflfai 
in una logora moneta leggendo que* tre caratteri Tolle darla a Perù* 
già, ma ebe ottimamente alla Zt-eca orca di Acberojiia della Campa- 
nia diedero il Sig* Scstinì , cd il S<g. Ab. Danieli nella sua Numiama' 
tic# capuana • Veggasi la nostra Zecca perugina pagg» 4< 5. e Ì‘ Ab. 
GioTannclli nella breTÌasima tua disquisisione assegnò similmente alla 
Campania quella Medaglia. 

Laude Spiritoali in onore di S. Costanze e di S. Erco- 
lano Vescovi di Perugia. Mss. 

Sono in nn preiiosiasimo codice snembrenacco di Laude fpirituali 
presso d! noi , thè ne contiene 119 » c che portano la data del 
e noi ne diamo tomo In o«««qnìo d»IU loro »ntiebiili. Sembrano scrit- 
te Bel piu incolte dialetto perugino cita allora correva per la becca 
de' più t ed è forse uno de* più antichi sagg) della perugina Poeiia « 
Le dae Lande , ebe fino ad ora furono ascose ad ogni ricercatore di 
perugine cose , e che leggoosi ai fogli ii. e ra. del codice, sono mol- 
to soiniglunti fra loro , ed a noi aerò sufficiente pnbblicere naicemcB- 
te quella di 5. Crcoline • ^ 
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In fiitQ SeMCii HareuÌMni davoiui * ' 

A toct« lort li* laudilo -- martor blalo aancto hercolauo 
Eo celo Maja coeorooato « • a lato led* Ipìù sovrano 
rrvga Cripsto SalTOtore - - per noi* miscr peccatore 

Dtvotus 

Rora ascoltat* compagni* •• la icenlia de marter fin* 

Crigorio parla tutavia - - O vrcscovo fo del peruscino 
Ca Cn'splo avea (anta fermexza - - ch*i voli* «mpegnar 1* tesi* 

Dtvofiis 

Grigorio parla *n la iariptura • - dici ra tolìla ara pagano 
SigMorIgiava cn qualora ••fa pigliar aancto herculano 
per Crispto eliagl* ai amava • - grand* lormante gUrdanava 

Depo/ffi 

Una coreggia già fa trarre - - da capo a pieje loeto diviso 
Con lardo fritto «1 f* lardar* - - or sacciat* q. area *S*so (s<c) 
Per amor da Yliesu Crìspto - - tucto receveste questo 
£ per queste tede tormente - - anebora non fo satiato 
F* venire de prava gente - - e sigli fa tagliar lo capo • 

Lanama tua aie passata en quìlla gloria biata • 

J>e9ceuf 

Fregate martor txcelUnt* • - per la tua gran pnritad* 

Che priege Crìspto anipotent* — a la sanata maeslade 
ebe ne acamp* da lopfenio - - e diana per t* del sue rsgne • 
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